Editoriale 

Il destino 
dell’uomo 


hi vince, e chi perde, negli accordi e nelle tratta¬ 
tive In cono e Washington? È lo stesso Gorba- 
clov che ha posto la domanda nel suo discorso 
dopo la (Irma del trattato sugli euromissili: ag¬ 
giungendo che essa è l'espressione di un «vec¬ 
chio modo di ragionare». 

In variti, quanto sta avvenendo nella capitale 
degli Usa i II primo, concreto, Importantissimo 
segno di quel «nuovo modo di ragionare' sul 
problemi Intemailonall e dell'avvenire dell'u- 
manlti su cui da tempo va insistendo il segreta¬ 
rio generale del Pcus. Un modo «nuovo» di ra¬ 
gionare rispetto ai problemi «nuovi» dell'umanl- 
ti. Questi problemi sono tali, e di tali dimensio¬ 
ni, e presentano tali pericoli, da rendere il mon¬ 
do «Interdipendente» e «correlato», e da esigere 
non soltanto la distensione e II disarmo, ma la 
cooperartene più stretta per II governo del 
mondo e della pace nella nostra epoca. Un'e¬ 
poca in cui le stesse conquiste scientifiche e 
tecniche mettono a rischio mortale l'umanità, la 
civiltà e la stessa natura. Un'epoca In cui lo 
squilibrio sempre più spaventoso Ira il Nord e II 
Sud del mondo mette in torse, per tutti, ogni 
prospettiva di sviluppo. Un'epoca In cui gli uo¬ 
mini e le donne - anche di quella minoranza 
che gode di alti redditi - sono dominati dall'In¬ 
quietudine, da un'Insoddisfazione profonda, da 
Inceitesie e paure di vario tipo, E non cl sembra 
di poco conto II fatto che Gorbaclov abbia volu¬ 
ta ricordate due volte, nel suo discorso, «Il dirit¬ 
to degli uomini alla felicità». 

Certo, il cammino per giungere a quella coo¬ 
perazione Intemazionale, a quel «governo del 
monda» che sarebbero nenessari per tutti, sarà 
lungo e difficile. Ma II tono e II linguaggio del 
diaconi del segretario generale del Pcus e an¬ 
che del presidente degli Usa, cl Incoraggiano 
nella speranza che veramente possa aprirsi, per 
l'umanità intera, una nuova fase dàlia sua storia 
tormentata, e che possano prevalere la ragione 
e II buon senso- 

I disinnesco - « l’avvio al disinnesco - delle 
«risi regionali, o di alcune di esse; gli Impegni 
per la trattativa sul missili strategici, sulle armi 
chimiche, e sulle armi convenzionali: gli scambi 
di vedute (che cl auguriamo fruttuosi) su altri 
problemi di importanza capitale, da quello del 
rapporti Nord-Sud a quello della tutela dell'am¬ 
biente e della natura su scala mondiale; la di¬ 
scussione sul diritti dell'uomo di tutte le razze e 
di ogni credo religioso e filosofico: tutto questo 
à certo solo un primo se pur sostanziale accen¬ 
no di quelle possibilità di un governo unitario 
del mondo che certo non può essere delegato 
soltanto alle due più grandi potenze mondiali 
ma deve vedere partecipi tutti I popoli e le na¬ 
zioni. 

E da tempo che Insistiamo sullo responsabili¬ 
tà e sui compiti che derivano, da questa nuova 
visione del problemi mondiali, per tutte le forze 
di sinistra e progressive, rivoluzionarle e riformi¬ 
sta, laiche e religiose, di liberazione del popoli 
di lutto 11 mondo. Cerio, nessuno può pensare 

S s tanto meno noi) che di colpo spariscano, 
alla taccia della terra, le tensioni sociali e di 
classe, le rivalità Ira le nazioni, la volontà di 
dominio sul paesi più poveri e deboli. Non è 
COSÌ: anche se ognuno di questi stessi problemi 
assume sempre di più dimensioni e caratteri 
sovranazionall. Il problema vero è quello di 
comprendere, fino In fondo, le trasformazioni 


Fermo restando 11 diritto Inalienabile di ogni 
nazione, di ogni popolo a decidere, In modo 
autonomo e Indipendente, le loro scelte politi¬ 
che e sociali, Il «modo nuovo di ragionare» 
comporta che, al di sopra di tutto, sì guardi a 
quello che Togliatti chiamava «il destino del- 
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Nella seconda giornata dei colloqui 
in primo piano le crisi regionali 



Trattano su Afghanistan 
e guerra del Golfo 
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Scambio di penne tra Gortaciov e Reagan dopo la firma dal trattato sugli euromissili 


Trattativa non-stop per i ferrovieri 


Il clima del vertice viene fotografato da una frase del 
portavoce americano della Casa Bianca, Marlin Fi- 
tzwater: «Siamo a un punto di svolta nei rapporti Usa- 
Urss». A conferma, indiretta, viene il piccolo strappo 
al protocollo di ieri i due leader hanno fatto: allindici 
minuti di colloquio privato, alla presenza dei soli 
interpreti. Poi i lavori del terzo incontro: Afghanistan, 
crisi del Golfo, Medio Oriente e Centro America. 

DAI NOSTRI INVIATI 


GIUUETTO CHIESA SIEGMUND QIHZBEIta 

■■ WASHINGTON. Gorba- Problemi regionali, dunque, 
ciov non ha smentilo l’imma- all’ordine dei giorno del terzo 
gine di uomo nuovo del Crem* incontro: crisi del Golfo, Me¬ 
lino. Prima di entrare nella sa- dio Oriente, conflitto Iran- 
la Ovate della Casa Bianca, Irak, Centro America e Afgha- 
dove i due leader erano attesi nistan. Prima che i colloqui 
dalle rispettive delegazioni avessero inizio, Gorbaclov ha 
per avviare le discussioni sui lasciato intendere che una 
problemi regionali, si è tratte- possibile soluzione per il prò* 
nuto per quindici minuti nel- blema di Kabul potrebbe non 
l’ufficio privato di Reagan, in essere tanto lontana. «Il fatto 
un colloquio riservatissimo, che siamo pronti a ritirarci 
Cosa si siano detti i due lea- dall’Afghanistan-ha detto-è 
der, alla presenza dei soli in- qualcosa che io ho già detto 
terpreti in un incontro non qualche tempo fa. Ora dob- 
previsto dai protocollo, è - e biamo discuterne nel merito», 
resterà - un mistero. Ma Pepi- Un’ulteriore prova di uso spre- 
sodio si iscrive comunque nel giudicato e diretto dei mezzi 
dima di reciproca fiducia e di di comunicazione, che sta af- 
ottimismo di questo vertice, fascinando gli americani. 


Alfonsfn da ieri è a Roma. La sua visita rappresenta qualco¬ 
sa di più di un semplice scambio di cortesie tra due Stati 
amici. Il presidente dell’Argentina (netta foto) è venuto 
infatti per sottoscrivere un’Intesa di cooperazione politica 
ed economica che investe tutti gli aspetti della vita civile: 
dalfindutria e la finanza alla tecnologia e la cultura. Una 
convenzione senza precedenti per i rapporti tra i paesi 
industrializzati e quelli in via di sviluppo. A pAQ|NA 9 


Condannato 

Il titolare te ha emesso la sentenza 

Aaì rinoma sull'Incendio al cinema 

“ «nenia .Statuto»: Il titolare del lo- 

«StatUtO» cale, Raimondo Capello, è 

stato condannato a 8 anni: 
^““ 7 anni sono stati Inflitti al 
geometra Amos Donlsotti; 6 anni al presidente della Cam» 
missione di vigilanza Antonio DI Giovine: 5 anni e 6 Ipii al 4 
rappresentante del vigili del fuoco, Nello Palandri; 4 anni t 
alla «maschera» Antonio lozzia e al tappezziere Antonio 1 
R,ccL A PAGINA Tf : 


Manca ammette: !£?, ea ” ^ ‘ d j; 

»v ai . .. ritegni la Rai ammette, il 

C e II contratto contratto tra lo sponsor a 
tra In cnnncnr Celentano esiste. Lo ha det- 

tra !0 sponsor t0 ieti „ p(esldentó Manca, 

e CelentanO davanti airulliclo di presi¬ 

denza della commissione 
di vigilanza, alternando 
che .è emersa una realtà diversa da quella che la formula- 
rione usala dalla competente direzione aziendale (“Alla 
Rai non risulla l'esistenza di quel contratto", ndr) e da me 
riletta taceva presupporre». Nel vertice Rai e aperta una 
crisi dagli esiti imprevedibili. A PA0INA 0 

ÀR 


ALLE RAMNI 314 




I Sparano contro una bimba a Torre del Greco 


Aerei: ritenta Formica In fin di vita a 5 anni 
Convocati ì sindacati Vendetta della camorra? 


Il ministro del Lavoro Formica ci riprova: per oggi nuto indicando vincoli incorn¬ 
ane 15 ha convocato i sindacati per affrontare da patibili con la composizione 
capo la tormentata vicenda de! personale degli ae- della vertenza negli aeroporti, 
roporti. Ut mossa di Formica e venuta dopo un c 8 |'- Clsl e Ul1 spingono per- 
telegramma inviato ai responsabili del governo da ' he una vera tratta J> va n Pff/“ 
Pizzinato, Marini e Benvenuto con la richiesta pres- ‘j!*'**"*"" 
sante: ripresa immediata.della trattativa. Non è chia- 

ro però quali margini effettivi abbia il confronto. ha trascinalo le cose pericolo- 

samente a ridosso della gior¬ 
nata di sciopero già proclama¬ 
ta lunedi prossimo. 

Uno spiraglio sembra esser- 


NADIA TARANTINI PAOLA BACCHI 


■■ ROMA La notìzia di una certo che al nuovo rinvio ab- . uno spiraglio semora esser- 
rlpresa della discussione sulla blano spinto ulteriori divisioni 

vertenza Alitalia è giunta Ieri, nella compagine governativa ^ <lwe resta indetto lo sdo- 

dopo un’altra giornata di con- e l’imbarazzo generale circa i P? r ° dei C°bas dei macchini- 

fusione, sul fronte governati- possibili sviluppi della verten- st ; domenica e lunedi (que- 

vo. Una riunione fissata da za Alitalia, il fronte più caldo. sl ultimo in concomitanza 

lungo tempo coi sindacati su Non per caso, mentre For- con duello degli aeroporti), 
un ampio ventaglio di questio- m j ca riconvocava i sindacati, Col ministro Mannìno sì è av- 

ni riguardanti j trasporti e le fonti vicine a Goria facevano viata infatti una trattativa non 

infrastrutture è stata rimanda- sapere che nulla è cambiato stop che riguarda i diversi prò* 

ta in extremis. Le motivazioni rispetto al significato del do- blemi aperti sul fronte contrat- 

di palazzo Chigi riguardano cumento sui salari della presi- tuale e su quello degli investi- 

una sene di concomitanti im- denza del Consiglio, interve- menti, 

pegni del vari ministn (avreb¬ 
bero dovuto partecipare con ^^^ M mmmmm 
Rubbi, Mannino, Tognoli, De A PAGINA 17 

Rose, Prandini) ma sembra - -- - — 
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Caldo 

Coppa UefcL 
Inter fuori 
Verona ok 


Mi ROMA. Sarà solo 11 Ve» 
rotta a disputare I quarti di 
finale della Coppa Uefa di 
calcio. LTnter, infatti, non A 
riuscita a superare l'ostacolo 
Espaflol, uscendo sconfitta 
dal «Sania» di Barcellona 
per 1-0. Con lo stesso pun¬ 
teggio invece il Verona ha 
battuto a Bucarest lo Sportiti 
In una partita giocata su un 
campo innevato e in pessi¬ 
me condizioni atmosferiche, 
tl gol dei veronesi è stato 
messo a segno dal danese 
Elkjaer. 

Amara notte per i neraz¬ 
zurri di Tlrapattonl che già 
avevano pregiudicato la qua¬ 
lificazione pareggiando in 
casa all'andata. Gli spagnoli 
sono andati in vantaggio al 
22 ' con un gol di Orejueia. 
Assedio interista nel secon¬ 
do tempo e molte occasioni 
sciupate. 


ARAOMA» 


Mentre la rottura passa dal Comune alla Regione lombarda «ASSeiìteìSta, ti frOVerO ^ Caffè» 

Il UitS «V I 0/V WI4TAI Et MMM ' 


Il Psi a De Mita: è crisi 
se fate ostruzionismo a Milano 


Quanto accaduto a Milano «rappresenta un colpo 
di acena solo per i distratti» ed è l’ostruzionismo 
delia De, ora, che può trasformare «una crisi locale 
in una crisi di ben altre dimensioni». Lo scrive 
r«Avanti!» che alla De dice: palazzo Marino non si 
può commissariare. Del «caso Milano» hanno di¬ 
scusso ieri anche Craxi e la Malfa. In serata l’ostru¬ 
zionismo de ha impedito il varo della nuova giunta. 


■i ROMA, Sono l diktat de¬ 
mocristiani che rischiano di 
fare di Milano un caso nazio¬ 
nale, trasformando la crisi 
aperta al Comune del capo- 
luogo lombardo «inevitabil¬ 
mente In una crisi di ben altre 
dimensioni». «Chi poteva in¬ 
tervenire in tempo per evitare 
Il dissolversi di una coalizione 
• di una formula non lo ha 
tatto. Quando tardivamente è 
Intervenuto, lo ha fatto nel 
modo peggiore». L‘«Avantl!» 


replica cosi alla raffica di ac¬ 
cuse mosse da democristiani 
e repubblicani dopo ta deci¬ 
sione del socialisti milanesi di 
dar vita ad una nuova giunta 
con Pei, Psdi e Verdi «La crisi 
- scrive l'organo del partito 
socialista - si è snodata per 
mesi lungo il filo di una logo¬ 
rante provocazione diventata, 
alla fine, Insostenibile anche 
per II più paziente degli uomi¬ 
ni*. Al Pri viene rimproverata 


«una linea di condotta del tut¬ 
to incompatibile con una ra¬ 
gionevole continuità della col¬ 
laborazione», alla De è conte¬ 
stato un «ingiustificato atto di 
solidarietà» col Pri e un «supe¬ 
riore veto politico». Secondo 
r«Avanti!», ora da parte de¬ 
mocristiana «si profilerebbe 
un altro diktat, sempre prove¬ 
niente dalle superiori sfere. 
Esso mirerebbe a provocare 
lo scioglimento del consiglio 
e le elezioni anticipate, cosa 
non facile In questo modo, 
una crisi locale comunale si 
trasformerà inevitabilmente in 
una crisi di ben altre dimen¬ 
sioni» La crisi milanese è sta¬ 
ta al centro, Ieri, anche dell'in¬ 
contro tra le delegazioni di Psi 
e Pri (guidate da Craxi e La 


Malfa) che ha avuto per tema 
le riforme Istituzionali Al ter¬ 
mine dell'incontro il leader 
repubblicano ha confermato 
che sul «caso Milano» tra re- 
pubblicani e socialisti riman¬ 
gono «divergenze molto rile¬ 
vanti». Sempre ieri, a palazzo 
Marino, si è riunito il consiglio 
comunale milanese. La de ha 
confermato Ieri in consiglio la 
volontà di non far dimettere 
gli assessori in carica. Imme¬ 
diati riflessi delia crisi aperta 
al Comune si sono avuti alla 
Regione, dove la seduta del 
consiglio è stata ieri sospesa 
dopo pochi minuti su richiesta 
del partito socialista. «Questa 
richiesta - ha commentato il 
capogruppo Pei, Piero Borghi- 
ni - apre di fatto la crisi anche 
alla Regione». 


OLDRINI E URBANO A PAGINA B 


■■ ROMA. Strano mestiere 
quello di sottosegretario di 
Stato. Al momento della no¬ 
mina grande scandalo per l’e¬ 
sercito di vicemimstri che si 
ingrossa. Poi, per i più, il silen¬ 
zio fino al momento della cri¬ 
si. Altro governo, altro giro... 

: Raffaele Costa, liberale, 51 
anni, avvocato a Mondovi, de¬ 
putato dal 76, nonché diret¬ 
tore del quindicinale «Provin¬ 
cia 2000 », è un veterano di 
questo molo, aita Giustizia, ai 
Lavoro, all'Interno, agli Esteri. 

Ora nel «Gona bis» è appro¬ 
dato al ministero dei Lavori 
pubblici, accendendo proba¬ 
bilmente nel natio Cuneense 
grandi speranze In fatto di 
: asfalti e appalti. Ma l’impresa 
! che per ora lo porta sui gior¬ 
nali riguarda una circolare 
che l’on. Costa ha inviato ai 
direttori generali dei ministe¬ 
ro Il primo dì dicembre, rilan¬ 
ciata ieti in secca sìntesi da 
una agenzia di stampa: do- 
! vranno fare la pausa caffè con 
I U cronometro i duecento di¬ 
pendenti del ministero di Por* 
I ta Pia? 


Quanto ci state a prendere un caffè? 
Un minuto, due...o no? E invece... In- 
vece rischia di provocare una solleva¬ 
zione l’iniziativa presa da un sottose¬ 
gretario di Stato nel ministero più 
chiacchierato d’Italia, i Lavori pubbli¬ 
ci: a! bar il personale può sostare non 
più di venti minuti, recita una circolare 


del liberale Raffaele Costa. «Sarà am¬ 
messo, salvo casi particolari, un unico 
accesso al bar, che non dovrà com¬ 
portare», per l’appunto, un allontana¬ 
mento più prolungato rispetto alla mi¬ 
sura limite fissata. La circolare preve¬ 
de anche la chiusura di uno spaccio di 
generi alimentari e dì un supermarket. 


«Macché!», protesta il vice 
del ben più noto on. De Rose. 
E legge al telefono, disponibi¬ 
le e affranto, il testo integrale 
del documento. «Non creda 
all'Ansa, dottore. Senta qui, io 
dico che occorre concordare 
tutto col sindacato... e qui, 
poi, aggiungo che ci vogliono 
gli incentivi economici, dico 
incentivi Chissà come è usci¬ 
ta fuori 'sta circolare.,». La 
quale, tuttavia, finisce inevita¬ 
bilmente per tracciare, attra¬ 
verso le nuove prescrizioni in¬ 
trodotte. un ntrattino sgrade¬ 
volmente sbracato. Leggia¬ 
mo 

Eccoli in subbuglio quei «ta* 


VINCENZO VASILE 

luni» che mostrano ta «ten¬ 
denza», da «ostacolare con 
fermezza», a «soffermarsi inu¬ 
tilmente nei corridoi, nel bar e 
nelle adiacenze del ministe¬ 
ro». Cosi come «particolare 
cura dovrà essere posta nel li¬ 
mitare ai casi dì effettiva ne¬ 
cessità le autorizzazioni ad as¬ 
sentarsi dal posto di lavoro». 
Ed i visitatori esterni? Occorre 
d'ora in avanti appuntare loro 
sui petto un'apposita targhet¬ 
ta. e fare in modo che gli 
estranei anche i pensionati • 
non siano «ammessi a svolge¬ 
re attività ail'mtemo degli uffi¬ 
ci ovvero a controllare fasci¬ 
coli e documenti senza giu¬ 


stificato motivo*. Capito? 

Vien da chiedersi che cosa 
accada normalmente: chi sia¬ 
no gU «estranei», pensionati o 
no, che hanno libero accesso 
ai fascicoli. E chi siano e 
quanti quei «taluni» che stazio¬ 
nano in corridoio o nelle adia¬ 
cenze del palazzo umbertino 
dì architettura piuttosto «seve¬ 
ra» - se questo termine è con¬ 
cesso - che ospita il ministero 
delle autostrade e del cemen¬ 
to in questa parte dì Roma che 
si stende proprio accanto al 
posto in cui i bersaglieri apri¬ 
rono la storica breccia. Posto 
simbolico, oltre tutto, dun¬ 
que, dove uno dietro l'altro ad 


inizio dì secolo vennero eretti 
alcuni principali palazzi: l Tra¬ 
sporti, te Finanze, U Bilancio, 
la Difesa. 

Dalla circolare dell’on. Co¬ 
sta sì capisce che, pensa e ri¬ 
pensa, il sottosegretario è 
convinto di aver Individuato il 
posto dove l'andazzo assen- 

gazìone. Alla terza cartella, 
una diecina di righe rivelatrici: 
«L’orario di accesso al bar do¬ 
vrà essere compreso fra le ore 
9,30 e le ore 13,00: per ogni 
giorno è ammesso, salvo casi 
particolari, un unico accesso 
al bar che non dovrà compor¬ 
tare un allontanamento dal¬ 
l'ufficio per più di 20 minuti. U 
mercatino sito nel salone-bar 
dovrà essere chiuso alla sca¬ 
denza dì eventuali contratti 
che peraltro non investono la 
Pubblica amministrazione*. 
Mercatino? «Sì, mercatino*, 
mormora il sottosegretario, 
improvvisamente avaro di 
particolari e preoccupato: 
«Venti minuti per il catin ai tro 
che gauleìter. ioamun vero 
liberale*. 
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at consiaerare u carcere, vivenze nelle quali l abuso le era sempre meglio di una La riforma penitenziaria del 
anche per gii adulti, non l'u- dei bambino è difficilmente famiglia disastrante e che, ’75 vale anche per ì minori 
mca pena ma/'estrema, so- evitabile? La difesa oltranzi- al limite, avrebbe anche «fino a quando non sarà 
lo nei casi più gravi. sta delia genitoriaiità bioio- chiuso un occhio sulla co/n- provveduto con apposita 

Diritto fondamentale del gica non e inquinata dalH- pravendita di un neonato legge». Dodici anni, e la leg- 


iaun do- dédéiblame, è"ir’non te¬ 


la scorsa legislatura rimasti ce,aQ ____ 

anch'essì al palo dì parten- cumenlo della Cgil, J'Ufficio sciare scelta a un ragazzo 
autonomo è minacciato di fra il bene e il male, cioè 
Fino ai 1984 tutte le com- regressione: it personale {'offrirgli solo il male pet 
petenze del ministero della dovrebbe tornare a dipen- continuare a vivere». 
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l'Unità 

Giovedì 

10 dicembre 1987 


POLITICA INTERNAZIONALE 


Il vertice 
Usa-Uxss 



Ottimistiche dichiarazioni del portavoce americano 
dopo due ore di colloqui fra i leader. 

Gorbaciov assicura: «Ci ritireremo 
dall’Afghanistan, e ora discuteremo come» 


«Punto di svolta» fra Est e Ovest 


«Il tetto che noi siamo pronti a ritirarci dall’Afghani- 
Min è qualcosa che io ho già detto qualche tempo fa. 
Ora dobbiamo discuterne nel merito». Lo ha afferma¬ 
to Gorbaciov, nel momento di sedersi con Reagan 
attorno al tavolo dell'ufficio ovale della Casa Bianca, 
dove I due leader, dopo un tete-à-tete di un quarto 
d'ora, sono rimasti a discutere per due ore insieme ai 
loro collaboatori, circondati dal più ferreo riserbo. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■WOMUND OINZaiRO 


MI WASHINGTON. P.jàMn e 
Gortociov Ieri mettine si sono 
Ineomreti e quattr'occhi per 
circe un quarto d'ora nello 
Mutilo privalo del presidente, 
«enea nemmeno gli stenografi 
che erano presenti ai colloqui 
• due di lunedi. Su questa par¬ 
te cruciale e privatissima del 
vertice, imprevista e decisa 
all'Improvviso, non è trapela¬ 
to nuda, E stata una decisione 


«spontanea», ha detto il porta¬ 
voce sovietico Gherasimov. 


«GII è parso un buon modo 
per Mere la giornata» é la 
battuta del portavoce deila 
Caia Bianca Fitzwater, ma l'u¬ 
no e l'altro si sono detti inca¬ 


paci di fornire elementi sul 
merito delia conversazione 
segreta, Gli unici che potreb¬ 
bero trasmetterne il contenu¬ 
to ai posteri sono I rispettivi 
Interpreti. 

Avvolti da una coltre di ri¬ 
serbo sono anche \ contenuti 
dell'incontro che poi è prose¬ 
guito per quasi due ore quan¬ 
do I due leader hanno lasciato 
lo studio privato di Reagan 
per òraggiungere Bush, 
Shultz. Carnicci, II generale 
Powell, Baker, Shevardnadze, 
Dobrlnln e Yakoviev nell'uffi¬ 
cio ovale, Si sa però che han¬ 
no parlato di Afghanistan e 
del Golfo Persico, e soprattut¬ 


to della riduzione dei missili 
strategici, sulla base delle in¬ 
dicazioni preliminari venute 
dal più importante e segreto 
dei gruppi di lavoro, quello 
cui partecipano le équipe di 
specialisti militari guidate ri¬ 
spettivamente da Paul Nìtze e 
dal maresciallo Akhromeyev. 

I due gruppi di lavoro, quel¬ 
lo «militare» e quello che di¬ 
scute tutte le altre questioni, 
dalle crisi regionali ai diritti 
dell'uomo alle prospettive di 
cooperazione bilaterale sul 
piano economico, culturale e 
diplomatico, hanno presenta¬ 
to le loro conclusioni formali 
al presidente e ai segretario 
del Pcus solo nel tardissimo 
pomeriggio. Ma te «indicazio¬ 
ni preliminari» sono state defi¬ 
nite da Fitzwater e Gherasi¬ 
mov «utili». È previsto che 
Shultz e Shevardnadze conti¬ 
nuino a lavorare anche nel 
corso della notte per tradurre 
In un testo scritto, un comuni¬ 
cato o dichiarazione. I risultati 
di tutto questo lavoro. 

Ma già ieri Shultz e Shevar¬ 
dnadze hanno anticipato un 


risultato con una dichiarazio¬ 
ne congiunta sui test nucleari, 
sui voli della Pan American e 
dell'Aeroflot tra Mosca e New 
York, e sull'inquinamento de¬ 
gli oceani. Come l’accordo 
«in linea di principio» sugli 
eruromlssili dello scorso set¬ 
tembre a Washington era sta¬ 
io anticipato da un comunica¬ 
to minore sullo stesso tema. 

Quello di questo summit 
sembra uno dei casi che po¬ 
trebbero avvalorare il prover¬ 
bio «niente notizie, buone no¬ 
tizie». Nel senso che, a diffe¬ 
renza di altre occasioni passa¬ 
te, compresa 

Reykjavik, nessuna delle 
due parti sente 1) bisogno di 
fughe di notizie in funzione di 
pressione o di propaganda e 
Invece si sta lavorando con 
serietà e senso di responsabi¬ 
lità. L'altra grossa novità ri¬ 
spetto alta gelida conclusione 
di Reykjavik è il preannuncio 
di una conclusione scritta, 
che in Islanda non ci fu. 

Ad alimentare gli ottimismi 
viene non solo l’atmosfera 
che aveva caratterizzato la 


giornata delia firma del tratta¬ 
to sugli euromissili, e l'impat¬ 
to che le immagini di essa for¬ 
nite a tutto il mondo hanno 
prodotto nell’opinione pub¬ 
blica, ma anche l'affermazio¬ 
ne da parte del portavoce pre¬ 
sidenziale Fitzwater che «i col¬ 
loqui in genearle sono stati 
molto produttivi, certamente 
in termini di definizione delle 
aree di potenziale accordo tra 
i due leader. II fatto che st sia¬ 
no fermati per due ore nell’uf¬ 
ficio ovale prova l'intensità 
della discussione e la specifi¬ 
cità delle decisioni». 

Si vedrà oggi, alla conclu¬ 
sione. Ma l'impressione è che 
per una volta non sia retorica 
l'affermazione di Fitzwater 
che i due leader sentono che 
«sì è ad un punto di svolta pro¬ 
mettente nel rapporti tra Usa e 
Urss». 

Nel determinare questa si¬ 
tuazione c’è certamente an¬ 
che il rapporto personale 
istauratosi tra i due leader, 
I’«ottimo» affiatamento, come 
l'ha definito Fitzwater che ha 
portato alla straordinaria deci¬ 


sione di ieri di dirsi qualcosa 
senza altri testimoni. Certo «la 
storia è biografia», come dice¬ 
va il piu citato degli autori di 
questo vertice, sia da parte 
americana che da parte sovie¬ 
tica, il filoso ottocentesco 
Ralph Waldo Emerson 01 qua¬ 
le, tra parentesi, aveva anche 
scritto: «Io odio te citazioni»). 
Ma dietro questo c'è una pres¬ 
sione oggettiva, frutto del 
complesso intrecciarsi di mi¬ 
lioni di cervelli, opinioni, sen¬ 
timenti. 

il che in parte spiega come 
mai in questi giorni sia emerso 
un Reagan anti-reaganiaoo, 
che dà quasi l'impressione 
dell'attore che cambia film e 
ruolo in cui recita quasi senza 
accorgersene. Al contrario, 
l’argomento cui con più (orza 
si aggrappano i conservatori 
americani contro eccessivi 
entusiasmi è che Gorbaciov è 
un attore nuovo sulla scena 
della storia sovietica, ma il 
film è sempre lo stesso, cioè 
non ci sono prove che la pere- 
strojka abbia modificato la so¬ 
stanza dell'impero dei male. 


Sull’Afghanistan 
confronto serrato 
ma niente sorprese 


DA UNO DII NOSTRI INVIATI 


MI WASHINGTON. Conflitti 
IviloniH all'ordine del giorno 
del terao Incontro, di due ore, 
tra Gorbaciov e Reagan, che il 

R irtavoce americano Marlin 
Invaler ha definito «mollo 
produttivi., Secondo le dl- 
chlaraalonl, peraltro scarne, 
rilasciate da Fitzwater e Ohe- 
railmov, I due leader sono ap- 
parsl «molto soddisfatti». 
«Progreasl» «I sono realizzati, 
la cui entità non è peni stata 
precisata. Ma II portavoce 
americano à stato molto sec¬ 
co In tema di Afghanistan: 
•Per noi - ha detto * la que¬ 
stione * quella del ritiro delle 
truppe sovietiche e di quando 
dò avverrà». Lasciando cosi 
capire che la posizione amari- 
csna non è mutata neppure di 
una virgola. Gherasimov su 

n to punto ha tacluto.SI de- 
i cosi l'Infondatezza - al¬ 
meno (Ino al momento attuale 
- di attese, alimentale nelle ul¬ 
time ore, di «sorpreso» da par¬ 
te sovietica, di nuove clamo¬ 
rose proposte per quanto con¬ 
cerne tempi e condizioni per 
Il ritiro delle truppe. Uno del 
protagonisti di questa opera¬ 
zione - largamente ripresa dal 
mass media Usa di Ieri - è sta¬ 
lo l'e* segretario di stato Hen- 
ty Klaslnger, chiaramente In¬ 
soddisfatto del suo ruolo di 
fuori «quadra. Uscendo dal 
pranzo alla Casa Bianca, la se¬ 
ra prima, ancora In smoking, 
aveva annuncialo la convin¬ 
zione che Gorbaciov avrebbe 
Avanzato una nuova proposta 
sull’Alghanlstan Richiesto di 
precisare le ragioni di questa 
convinzione, Klsslnger aveva 
declinato la domanda. Ma 


Gherasimov ha aggiunto che 
non cl si è limitati all'esame 
del calendario del ritiro e che 
si è «esaminata la situazione 
nel complesso». Secondo una 
Ionie sovietica da noi consul¬ 
tata Gorbaciov avrebbe pro¬ 
posto un esame della situazio¬ 
ne politica dentro e attorno 
all'Afghanistan, con riferi¬ 
mento alle prospettive della 
«riconciliazione nazionale, 
avviata dal governo di Kabul e 
alle possibilità che gli Stati 
Uniti Incoraggino, dal canto 
loro, te lormazlonl del muja- 
hedìn a prendervi parte. Ma su 
questo punto, evidentemente, 
non è giunta alcuna risposta. 

Più Incoraggiante sembra 
essere stato Tesarne delle 
questioni connesse alla situa¬ 
zione del conflitto Iran-lrak e 
alla situazione nel Golfo Persi¬ 
co. Qui Fitzwater ha detto che 
«si sta procedendo nella giu¬ 
sta direzione», senza aggiun¬ 
gere altre considerazioni. I 
gruppi di lavoro hanno conti¬ 
nuato comunque a riunirsi nel¬ 
la tarda serata dell'altro ieri e 
nella giornata di Ieri, affron¬ 
tando, Ira l'altro, anche I pro¬ 
blemi del Medio Oriente e 
dell'America Centrale. DI que¬ 
st'ultimo invece Gorbaciov e 
Reagan non hanno parlato ieri 
mattina, nel loro terzo Incon¬ 
tro. L'Impressione complessi¬ 
va, la «soddisfazione» espres¬ 
sa dal portavoce, (anno co¬ 
munque pensare che progres¬ 
si - seppur limitati - siano da 
attendersi nella fase finale. «DI 
più non possiamo dire - ha 
concluso Gherasimov - sareb¬ 
be come Interferire nel nego¬ 
ziato in corso. Manca solo un 
giorno. Domani saprete tut¬ 
to». aoch 



L'Incontro nell'ambasciata dell'llrss tra la delegazione sovietica, guidatala Gorbaciov (a destra), e I leader del Congresso americano 


Dal Congresso americano 
può venire qualche insidia 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


tm WASHINGTON La previ¬ 
sione è che l'accordo sull'eli¬ 
minazione degli euromissili 
possa essere ratificato dal Se¬ 
nato americano entro metà 
aprile dell'anno venturo E 
questa l’opinione del leader 
della maggioranza democrati¬ 
ca Robert Byrd. Mentre il suo 
collega repubblicano Bob Do¬ 
le, uno di quelli che avevano 
pubblicamente espresso riser¬ 
ve sul trattato, ha anche lui di¬ 
chiarato di ritenere che la ra¬ 
tifica, per cui in Senato occor¬ 
rono due terzi dei voti, possa 
passare «senza emendamenti 
che richiedano una nnegozìa- 
zlone» E lo ha (atto all’uscita 
dall’incontro che ieri i leader 
repubblicani e democratici 
del Congresso hanno avuto 


con Gorbaciov all'ambasciata 
sovietica 

È stato Gorbaciov a convin¬ 
cerli? 0 piuttosto ta acco¬ 
glienza entusiastica che l’ac¬ 
cordo ha avuto nel grande 
pubblico americano? Comun¬ 
que Gorbaciov aveva aperto 
l'Incontro proprio dicendo di 
«avvertire il grande desideno» 
di un miglioramento nei rap¬ 
porti tra Usa e Urss che viene 
espresso dai due popoli e invi¬ 
tando i suoi interlocutori a 
contribuirvi: «Vorrei invitarvi 
tutti quanti a cooperare nel 
rendere questo documento 
parte delle nostre vite. Sareb¬ 
be, credo, la cosa giusta da 
fare, dal momento che sia da 
parte americana che, certa¬ 
mente, da parte sovietica l'ap¬ 


proccio a questo trattato è sta¬ 
to estremamente rigoroso». 

Per impedire la ratifica in 
Senato occorrerebbe i! voto 
contrario di 34 senatori. Il ca¬ 
pogruppo della maggioranza 
democratica Alan Cranston 
ha dichiarato che al momento 
non conta più di 23 senatori 
«inclini» ad opporsi al trattato. 
Ma ha espresso cautela sulla 
possibilità che una maggio¬ 
ranza possa formarsi su 
«emendamenti assassini», 
cioè emendamenti che possa¬ 
no risultare ineccettabili alla 
controparte sovietica e che 
comunque richiedano una ri- 
negoziaztone o un supple¬ 
mento dì negoziato. 

Tra i possibili emendamenti 
insidiosi ve ne potrebbe esse¬ 
re ad esempio uno che colle¬ 
glli il trattato al ritiro dei sovie¬ 


tici dall’Afghanistan o al supe¬ 
ramento di quelle che da par¬ 
te amencana vengono consi¬ 
derate violazioni ai trattati 
precedenti, oppure una clau¬ 
sola di «autoabrogazione» con 
cui gli Stati Uniti si riterrebbe¬ 
ro liberi dai vincoli del trattato 
se da parte sovietica si riscon¬ 
trassero gravi violazioni. 

Una consistente corrente di 
falchi continua a vociare con¬ 
tro l’accordo. Ma sembra pre¬ 
valere l’orientamento a consi¬ 
derarlo come «cosa fatta», sal¬ 
vo aspettare al varco un se¬ 
condo accordo sui missili 
strategici Che per la ratifica 
venga previsto il limite di metà 
aprile è significativo perché si 
tratterebbe della scadenza uti¬ 
le al fine che Reagan vada a 
Mosca in primavera a ratifica 
conclusa. □ S G. 


«Mosca di notte», cantano i Gorbaciov 


Lo scenario della cena offerta alla Casa Bianca dai 
Reagan agli ospiti sovietici era, come al solito, son¬ 
tuoso e (ormale. Ma alla fine, fra bevute di champa¬ 
gne e canzoni cantate in coro, la serata si è risolta in 
un clima «commovente e bonaccione». Ma Raissa 
ha riservato una delusione al direttori dei più lussuo¬ 
si magazzini di Washington, Bloomingdaìe e Nei- 
man Marcus: non andrà a fare shopping. 


maria Laura robot* 


m WASHINGTON «Ditegli di 
tenersi In comstto. Possono 
trovargli qualche scrittura». 
Una battuta nel più classico 
stile Ronald Reagan. tl suo 
contributo al momento più In¬ 
tenso della cena di Stato del* 
Filtra sera alla Casa Bianca. 
Quando II pianista Van Clt* 
bum («u richiesta di Raissa) 
ha suonato la vecchia, senti¬ 
mentale, canzone russa «Mez¬ 
zanotte a Mosca», I duo Gor- 


uscendo, hanno definito 
«commovente e bonacciona» 
La serata ha avuto un tono 
ben diverso dalle usuali cene 
della Casa Bianca. Le premes¬ 
se erano, come sempre, son* 
tuose e formali’ decorazioni 
di orchidee e tulipani, nel me¬ 
nù salmone in salsa al caviale 
e vitello allo champagne, te¬ 
nuta di gala d'obbligo Tra¬ 
sgredita però dal sovietici e da 
Gorbaciov che, come sempre. 


Gorbaciov Sontuosi anche 1 
regali scambiati. Gorbaciov. 
ha ricevuto una vaschetta 
d'argento di Ttffany. e cande¬ 
labri Stoeuber. più una foto in¬ 
corniciata con dedica della 
coppia Reagan. Gorbaciov ha 
ricambiato con una sella lavo¬ 
rata a mano, una cassa di ca¬ 
viale e un servizio di cristallo 
per Nancy 

Impossibile, per i giornali¬ 
sti, fare domande alle due 
coppie mentre entravano in 
sala alla banda dei marìnes è 
stato astutamente fatto suona 
re un inno rumorosìssinu' 
che ha coperto tutte le voci Si 
è potuto decifrare solo un 
«buona sera» in inglese bisbi¬ 
gliato da Raissa Al suo tavolo, 
a cena, insieme a Ronald Rea¬ 
gan, c’era l'attuale ambascia¬ 
tore Usa allo Nazioni Unite 
Wernon Walters e, addolcita 
per l’occasione, l’arnbosclatrl- 


ha risposto di chiamarsi Mi- 
khail, a fine cena, i brindisi tra 
1 due leader sono stati estre* 
mamenti amichevoli. Si è be¬ 
vuto lo champagne california¬ 
no (prodotto da viticoltori di 
origine russa) che Reagan 
aveva fatto servire anche ai 
vertice di Ginevra dell’85 11 
presidente ha concluso il suo 
discorso dicendo in russo «ai- 
la salute» 

Molli dei fortunati invitati 
(un campionario di politici, at¬ 
tori, industriali, sportivi, intel¬ 
lettuali, selezionato dopo at¬ 
tente analisi e richieste frene¬ 
tiche) erano visìbilmente 
emozionali. E, come è giusto, 
c'era, vecchio amico di Rea¬ 
gan, l'attore che nei film di 
Frank Capra ha impersonato 
l'America buona, generosa e 
semplice: James Stewart Pri¬ 
vatamente molto conservato- 
re, l’altra sera Stewart ha dlfe- 

m a crtnrtn tmttn Ics ultimo 


eterogenei: dal campione di 
baseball Joe Di Maggio, allo 
scrittore Saul Bellow, dall'ex 
segretario dì Stato Henry Kis- 
singer alla tennista Chris 
Evert Ed è stato, dicono gli 
osservatori, un altro netto suc¬ 
cesso di immagine dì Mikhail 
e Raissa Gorbaciov: ì quali 
hanno impressionato il pub¬ 
blico con la loro rassicurante 
cordialità e, soprattutto, con 
l'estemporaneo coro alla Ca¬ 
sa Bianca Raissa ha deluso 
però i direttori dei più lussuosi 
magazzini di Washington, 
Bloomingdaìe e Neiman Mar¬ 
cus speravano in un giro di 
shopping Gli hanno fatto sa¬ 
pere che è altamente impro¬ 
babile. Adesso, lo champa¬ 
gne, il salmone e ì regali che 
venivano tenuti pronti in salet¬ 
te private sono stati messi da 
parte E a fine mattinata, c’è 
stato l’ormai famoso caffè 

rfus nlrrs rialla Caci, fliAnca 


penso, i primi bollettini della 
tacita guerra detto chic tra le 
due first lady, quando non 
danno un pareggio, pendono 
in favore di Nancy il quotidia¬ 
no «Usa Today» titola perento¬ 
rio «la Reagan è in lesta». «Il 
suo guardaroba del giorno», si 
legge, «è di gusto perfetto». 
«Raissa ha vestiti troppo seve¬ 
ri, come il tailleur grigio che 
portava alla cerimonia della 
firma» «Però - continua la re¬ 
censione - il suo viso splen¬ 
de». «Sembra una Lesile Ca- 
ron dì mezza età», si compia¬ 
ce Mima Blyth, direttnce della 
rivista «Ladies Home Journal». 
«E sembra difatti più giovane 
della sua età» Intanto, nono¬ 
stante gli abiti nuovi fatti dal 
sarto Litrico, il glamour holly¬ 
woodiano di Ronald Reagan 
(in nero) sembra averla vinta 
sul nuovo look di Gorbaciov 
(in grigio) tl solito «Usa To* 

Ham» oli Hà II rnlnn (inalo ori A 


Mosca 
E la Tass 
parla anche 
di Raissa 


■■ MOSCA. «È un accordo 
nato fra le doglie: per arrivar¬ 
ci, entrambe le parti hanno 
dovuto faticare molto per cer¬ 
care soluzioni non facili di 
problemi non facili»; sia l'Urss 
sia gli Usa «hanno dovuto ri¬ 
nunciare a numerosi stereoti¬ 
pi e concetti superati», con¬ 
vincendosi che «anche nelle 
delicate questioni militari, la 
“glasnost" e la buona volontà 
sono di primaria importanza». 
È così che te «Izviestia», il quo¬ 
tidiano organo del governo 
sovietico, ha commentato ieri 
l'accordo fra Reagan e Gorba¬ 
ciov sullo smantellamento de¬ 
gli euromissili. 

Tutti i quotidiani sovietici 
sono dominati dal vertice di 
Washington. I giornali hanno 
pubblicato le cronache, i testi 
ufficiali dei discorsi di Gorba¬ 
ciov e di Reagan, le foto e le 
parti essenziali dell’accordo, 
già definito «storico». Ma ad 
addentrarsi in un commento 
politico è solo il quotidiano 
«Izviestia», che, a proposito 
dei sistemi di verìfica, vero 
punto forte dell’accordo, li 
definiscono «sconvolgenti e 
spregiudicati», perché «gli 
ispettori americani si piazze¬ 
ranno nella fabbrica di missili 
di Votkinsk, negli Urali, men¬ 
tre quelli sovietici nell'analo¬ 
ga fabbrica americana dì Ma¬ 
gna, nello Utah». Il lettore, os¬ 
serva il quotidiano, «si doman¬ 
derà certamente: ma non ci 
siamo spinti troppo lontano? 
Non più lontano aeU'altra par¬ 
te. Sì, l’Ispezione sarà profon¬ 
da e penetrante: ne hanno un 
bisogno estremo entrambe le 
parti». «Quello del nuovo ac¬ 
cordo - continua il quotidiano 
- non è un equilibrio aritmeti¬ 
co (l'Urss in tutto deve di¬ 
struggere circa 2.000 missili e 
gli Usa 850), ma l’equilibrio 
più complesso e importante 
dei reciproci interessi, com¬ 
presi quelli della nostra sicu¬ 
rezza ora minacciata dagli eu¬ 
romissili americani che in set¬ 
te-otto minuti possono arriva¬ 
re nei centri-chiave dell'Unio¬ 
ne Sovietica*. 

Ma anche Raissa ha trovato 
spazio nei reportage sovietici 
da Washington. Rompendo 
una lunga tradizione, la Tass, 
per la pnma volta, ha dedicato 
un lungo articolo all'acco¬ 
glienza che la moglie del pre¬ 
mier sovietico ha avuto negli 
Usa II corrispondente della 
Tass da Washington ha riferito 
soprattutto dell incontro fra le 
due first lady, Raissa e Nancy: 
«Hanno conversato prenden¬ 
do il caffè nella sala verde del¬ 
la Casa Bianca: Nancy Reagan 
ha consigliato quali monu¬ 
menti, a suo parere, occorre 
vedere a Washington». Il cor- 
nspondente riferisce poi delle 
domande rivoltele dai giorna¬ 
listi americani. Raissa si sareb¬ 
be limitata a rispondere: «La 
nostra visita alla città è appe¬ 
na cominciata... Vorremmo 
vedere molte cose, ma il tem¬ 
po è poco». 


Ma quanto sono 
disorganizzati 
questi sovietici 



Non sono più l'impero del male. A Washington, in com* 
penso, i sovietici stanno dando l’impressione dì essere 
incredibilmente disorganizzati. Martedì, l'auto di Raissa è 
passata a tutto gas davanti a monumenti dove funzionari 
americani e sovietici l'aspettavano in pompa magna. Il 
primo ministro sovietico Wladimir Kamentsev (nella foto) 
non si è fatto vedere a una colazione In suo onore tenuta 
dal segretario al commercio americano William Verity. 
L'orario di una riunione all’Accademia delle scienze (per 
la quale erano arrivati scienziati e imprenditori da tutta 
l'America) è stato cambiato tre volte di seguito dagli invita* 
ti sovietici. 


Una polemica avvelena il 
summit. Non riguarda i mis¬ 
sili, ma gli animali. Si tratta 
delle pellicce che Nancy 
Reagan e Raissa Gorbaciov 
stanno sfoggiando In quan¬ 
tità. Le due fìist ladies sono 
state definite due «pubblici¬ 
tà ambulanti dello stermi¬ 
nio» dagli ambientalisti e dagli attivisti ^>er i diritti degli 


First ladies 
«pubblicità 
ambulanti 
dello sterminio» 


animali. È d'accordo anche un pentito, Il sarto di Jackte 
Kennedy, Oleg Cassini, «lo le avevo consigliato di indossa¬ 
re pellicce di leopardo», ha detto. «Questo ha lanciato una 
moda; e ora sono responsabile per io sterminio di metà dei 
leopardi sulla terra». 


La Pugadova 
al posto di 
Whitney Houston 


Alla Pugaciova al posto di 
Whitney Houston, Wladi¬ 
mir Kuzmere invece di Billy 
Joel: è l'esperimento che 
sta facendo in questi giorni 
la Wava, una radio privata 
della capitale americana, 
da quando è iniziato il sum¬ 
mit, Ogni mattina, i suoi 


dlsc-jokey mettono in onda le prime venti canzoni della hit 
parade dell’Unione Sovietica. Con risultati misti: poco suc¬ 
cesso di pubblico, ma una inaspettata notorietà oltre ocea¬ 
no. La radio e la televisione sovietica hanno mandato le 
loro troupe per fare servizi sull'iniziativa, 


Generale 
Annata rossa 
visita 

il Pentagono 


Il maresciallo sovietico Sor¬ 
ge! Akhromeyev, 64 anni, 
viceministro della Difesa 
dell’Urss, è stato ricevuto 
ieri con gli onori militari al 
Pentagono, nella prima visi¬ 
ta alia segreteria della Dita* 
sa americana da parte di un 
ufficiale sovietico dì così al¬ 
to grado. La visita è stata breve e sarà seguita, oggi, da un 


altro avvenimento eccezionale nei rapporti militari tra 1 
due paesi: una colazione in onore del maresciallo Akhro¬ 
meyev da parte del capo dello Stato maggiore interforze 
americano, ammiraglio William Crowe, che quindi accom¬ 
pagnerà l’ospite sovietico assieme a Carluccì - con un 
cesto senza precedenti - nel famoso «tank», la «stanza 
delle situazioni» supersegreta in cui vengono prese le deci¬ 
sioni militari in tempo di crisi. 


E vanno a roba 
gli album 
di Springsteen 


l sovietici in città per il verti¬ 
ce, però, non ci pensano 
nemmeno a sentire musica 
russa: sono tutti a caccia 
degli album di Bruce Sprln- 
gsteen e dei gruppi heavy 
metal. Tallonati da curiosi e 
reporter sono stati visti nei 
negozi dì abbigliamento 


•avventuroso», del tipo banana republic; in morti si sono 
Innamorati delle scarpe sportive Nike; hanno comprato 
registratóri, radioline, videocassette pomo. Nei negozi ra¬ 
dio shack chi U ha visti giura che bisognerebbe seguire il 
loro esemplo: oculati per necessità, hanno subito trovalo i 
negozi con i prezzi migliori. 


C’è il disgelo? 
«Frantumiamo 
blocchi 
di ghiaccio» 


11 promettente disgelo tra 
Usa e Urss ha ispirato azioni 
simboliche in tutto il mon¬ 
do. Anche i membri dell’or* 
eanizzazìone Nebraskans 
for peace di Omaha (ovvia¬ 
mente. nello Stato del Ne¬ 
braska) hanno preso l’idea 
alla lettera. Per celebrare la 


firma sul trattato dei missili a medio raggio, in un centinaio 
sono usciti e sono andati a frantumare ciocchi di ghiaccio. 
«Ci pensiamo fin dai tempi in cui Reagan definiva l’Urss 
t’impero del male», ha dichiarato uno dei dirigenti dell'or¬ 
ganizzazione, Michael Carter. 


E di fronte 
all’arte Raissa 
parla finalmente 
con la stampa 


Raissa alla National Gallery, 
la più importante collezio¬ 
ne di quadri delia capitale 
americana. L’ha girata per 
circa un’ora, scortata dal 
raggiante direttore Carter 
Brown. Ha visto le mostre 
in corso e più di ogni altra 
le è piaciuta quella ai Geor¬ 


gia O Keefe. Si è dichiarata impressionata dai quadri di 
■questa grande donna artista». Questa volta si è fermata a 
chiacchierare con i giornalisti che l’avevano inseguita per 
tutta la giornata di martedì. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Domenica 13 supplemento di 48 pagina 


DENTRO IL PCI 


Indàgine-verità' nel Partito comunista italiano 


Natta: «...perché 
abbiamo deciso 
di dare 
battaglia per 
una riforma 
complessiva 
dello Stato...» 


D'Alema: «...una 
riforma del 
nostro partito 
diviene condizione 
ineludibile 
dì coerenza 
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Regga ancora 
a sinistra, 
il partito di massa? 
Cosa ne pensano 
nella Spd, 
nel Psoe 

e nel Ps francese. 


Intervista 
allo studioso 
tedesco 

Klaus von Beyme 

























ttnoue & Mosca*, i oue uot- 
bitìov, raggianti, hanno can¬ 
tato «gola spiegata assieme a) 
pianista. Alla line, tra gli ap¬ 
plausi, ii leader sovietico ha 
abbracciato e baciato Clibum. 
E «tato )) clou di una serata 
che alcuni del 126 ospiti, 


uoroactov cne, come sempre, 
non ha messo lo smoking. Ve¬ 
stiti neri lunghi invece per am¬ 
bedue le prime signore, un ga- 
ianos luccicante di paiilettes 
per Nancy Reagan, un vestito 
aderente dì broccato, con un 
lungo filo di perle, per Raissa 


per i occasione, t amoasciam- 
ce precedente, la teorica della 

nuova destra «leane Kirkpa- 
trìck. Dopo l'ufficiale scambio 
di diminutivi durante la ceri¬ 
monia della firma, quando 
Reagan ha detto a Gorbaciov 
di chiamarlo Ron. il sovietico 


re, \ anra sera awwaii na oue- 
so a spada tratta le ultime 
azioni del presidente. «Ha fat¬ 
to veramente un gran bel lavo¬ 
ro», ha detto Oltre a Stewart i 
Gorbaciov hanno avuto Voc¬ 
casione dì incontrare uno 
spaccato di America dei più 


smo \ ormar ramoso carni 
con giro della Casa Bianca. 

Nancy e Raissa sono sembrate 
nervosamente amichevoli, si 
sono scambiate i complimen¬ 
ti, cercando dì mettere a tace¬ 
re le voci che le volevano in 
feroce competizione. In com- 


\U\ gttgTO). u «HHO ^osa \0* 

day» gli dà II colpo finale, ed è 

una delle rare critiche che il 
segretario del Pcus ha ricevu¬ 
to in questo viaggio in Ameri¬ 
ca «he maniche della sua 
giacca», sostiene il giornale, 
«sono troppo corte» 


e di forza della 

nostra politica...a 


diffusione straordinaria 
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Politica Internazionale 


Il vertice 
Usa-Urss 


Trattativa 
Questa volta 
nessun 
colpo basso 

ÒA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m WASHINGTON. C'è una 
ragione di (ondo per spie¬ 
gare la sostanziale - presso¬ 
ché totale - riservatezza 
che caratterizza l'andamen¬ 
to di questo terzo vertice tra 
Reagan e Gorbaciov. Dietro 
lo scintillio pirotecnico de- 

S U Incontri pubblici, del sor¬ 
si ds public relation, lun- 
stona una terrea consegna 
del silenzio sui contenuti 
della discussione. Funziona 
- Il confronto è significativo 
- ritolto meglio che a Rey¬ 
kjavik e a Ginevra. Essen¬ 
zialmente perché né gli uni, 
né gli altri sono Interessati a 
tughe di notizie che, prima 
ancora di creare sensazio¬ 
ne, potrebbero compro¬ 
mettere uno sforzo con¬ 
giunto e sostanzioso per 
raggiungere progressi reali 
o, almeno, per costruire li¬ 
nee di compromesso che 

9 Bramiscano un successo 
el vertice sul plano del¬ 
l'Immagine, oltre 11 risultato 
- gli acquisito - sugli euro- 
mfssIH. 

Non solo: questa volta la 
squadra americana appare 
compatta dietro al presi¬ 
dente. Il dato che caratte¬ 
rista questo Incontro é che 
la squadra sovietica non « 
affatto Interessata a mettere 
In difficolti gli Interlocutori 
con mosse a sorpresa, con 
uscite ad effetto. Il silenzio, 
dunque, indica non Imba¬ 
razzo o mancanza di cose 
da dire. Al contrario è un 
sogno che si sta lavorando 
sodo In tutte le direzione. 

Su un altro versante appa¬ 
re sempre più chiaramente 
che Reagan e Gorbaciov si 
muovono congiuntamente 
per,Infliggere un colpo de- 


senti aspetti piuttosto para¬ 
dossali, perché si tratta di 
una «alleanza Impropria» 
sotto Ogni protllo. Tranne 
uno essenziale: che entram¬ 
bi hanno bisogno di un ri¬ 
sultato ulteriore, Stamane, 
ad esemplo, Gorbaciov 
aprirà la sua giornata con 
un Incontro a quattr occhi e 
privato con II vicepresiden¬ 
te Bush, candidalo repub¬ 
blicano oggi meglio piazza¬ 
to per la nomination e so¬ 
stenitore a oltranza dell in¬ 
tesa. desto Inequivocabile 
per segnalare che II leader 
sovietico ha varcato 11 Rubi¬ 
cone e scende nell area del¬ 
la Campagna presidenziale 
per la successione di Rea¬ 
gan. Il che non gli Impedi¬ 
sce - come ha fatto Ieri al 
termine dell'Incontro in 
mattinata con un gruppo di 
senatori e congressisti - di 
trattenere a colloquio per 
qualche minuto il senatore 
Robert Dole, Il più accan to 
avversario del trattato Inf e 
principale antagonista di 
Bush, E gli ieri lo schiera¬ 
mento della destra piu 
estrema ha mostrato le pri¬ 
me Incertezze - sotto I im¬ 
patto del sondaggi d'opi¬ 
nione - con qualche defe¬ 
zione e con una dichiara¬ 
zione più morbida sul tratta¬ 
lo dello stesso senatore Do¬ 
le. 

Partila ancora da giocare 
e che non si concluderà 
con questo vertice. GII al¬ 
leati impropi hanno da fare 
1 conti con vincoli precisi e 
difficili da eludere. Gorba- 
clov non può dare, oggi, la 
riduzione del 50 per cento 
delle armi strategiche senza 
avere in camblola garanzia 
che si rispetterà II trattato 
Abm, Reagan non può dare, 
oggi, questa garanzia che - 
tutti lo sanno - equivarreb¬ 
be a sconfessare l'idea Ini¬ 
ziale delle guerre stellari e 
lo esporrebbe ad un attacco 
da destra ben più potente di 
quello che si delinca al mo¬ 
mento presente. Per l'oggi 
si può parlare di progressi, 
di migliore comprensione 
reciproca. Ma le tappe non 
si possono bruciare prima 
che al avvìi la ratifica dello 

wafìssna 

nello schieramento repub¬ 
blicano. L'Importante è 
spianare la via qa qui al ver¬ 
tice di Mosca e «Ire che es- 



«È lui che fa spettacolo» 
scrivono i giornali 
Eppure Reagan è apparso 
in ottima forma 


L’80% degli americani 
approva raccordo 
Il leader sovietico tornerà 
a Mosca ancora più forte 


Gorbaciov convince 
E’ un tipo «disarmante» 



Inseguito dovunque, spiato ad ogni passo dagli occhi 
indiscreti dei network americani, Gorbaciov na vinto 
il primo, importante round: quello con i mass-media 
e l’opinione pubblica. La sua immagine è quella di un 
leader non più misterioso e temibile. E Gorbaciov, in 
ogni sua dichiarazione, sa di rivolgersi anche al suo 
paese. 11 «lieto fine» del summit potrebbe così tradur¬ 
si anche in una vittoria interna in Unione Sovietica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

QIUUETTO CHIESA 


Hi WASHINGTON. «Il presi¬ 
dente Reagan pensava di re¬ 
clamizzare l'America, ma fino 
a questo momento è Gorba¬ 
ciov che (a spettacolo». «Gor¬ 
baciov affascina l'America». 
«Gorbaciov è un "tipo disar- 
j mante"». Sono i titoli, un po’ 

! sorpresi un po' preoccupati, 
i dei giornali americani dopo la 
prima, pirotecnica fase della 
presa di contatto. E non è un 
Reagan in sordina, impacciato 
o sonnolento, quello che ap¬ 
pare sugli schermi tv america¬ 
ni. AI contrario, il presidente è 
al massimo della forma, spiri- 
! toso, dai riflessi insolitamente 
pronti, dai sapienti discorsi 
j riempiti di battute ad effetto, 
! di proverbi russi, di immagini 
: efficaci e suggestive, Non c’è 
una battaglia di Immagine tra i 
due: troppo «alleati» in questa 

. ~~ - , v - -, ----- k ' colossale operazione di svolta 

Raissa Gorbaclova riceve I fiori dalla piccola AnnaLeithauser pg r progettare reciproci 
durante la visita alla Galleria nazionale d’Arte a Washington sgambetti a scapito del possi¬ 


bile risultato. Gorbaciov e 
Reagan, quando appaiono in¬ 
sieme, si fanno anche da spal¬ 
la l’un l'altro, con un’intesa 
che non c’era stata né a Gine¬ 
vra, né a Reykjavik. 

Eppure il fattore «sorpresa» 
sta avendo un impatto impres¬ 
sionante sulla percezione che 
gli americani avevano, fino a 
ieri, della leadership sovietica. 
Inevitabile che esso si tradu¬ 
ca, nei sentimenti comuni, in 
un rovesciamento di Idee sul¬ 
l’Unione Sovietica in quanto 
tale. Una sorpresa che gioca 
interamente a favore di Mi- 
chail Gorbaciov. L’ospite, l'av¬ 
versario, il capo della potenza 
dlrimpettaia, che si presenta 
ora agli occhi deli'America 
tutta Intera non più come un 
oggetto misterioso e temibile, 
che canta con Raissa «Mezza¬ 
notte a Mosca» nel pranzo so¬ 
lenne alla Casa Bianca, che 
sorride, disinvolto, elegante 


nei suoi abiti di Unico, che 
pronuncia solo parole di pa¬ 
ce, che non ha bisogno di ras¬ 
sicurare i suoi ospiti perché 
ogni gesto, nella sua normali¬ 
tà inattesa, ispira fiducia 

Per molti è una sorpresa 
piacevole, li più recente son¬ 
daggio della Casa Bianca dice 
che l’8096 degli americani e il 
70% degli elettori repubblica¬ 
ni appoggia ormai il trattato e 
il senatore repubblicano del- 
l’Anzona, McCaine, ricono¬ 
sce che «nel bene o nel male 
c'è un’enorme aspettativa di 
un'intesa sul controllo degli 
armamenti». Per altri è una ra¬ 
gione di inquietudine: se si va 
oltre sulla nuova strada im¬ 
boccata c'è il rischio di una 
valanga distensiva che si teme 
Inarrestabile. 

Gorbaciov non si era mai 
trovato prima così a lungo 
esposto sotto II fuoco di fila di 
teleobiettivi che lo seguono 
senza posa in ogni suo movi¬ 
mento, che esplorano ogni 
suo gesto, ogni sua espressio¬ 
ne. Si dice che la sera trovi il 
tempo di dare un’occhiata ai 
videonastri che le tv america¬ 
ne hanno mandato in onda in 
giornata e a quelli delle tra¬ 
smissioni realizzate dalla tv 
sovietica. Sa di essere osser¬ 
vato da milioni di occhi attenti 
anche ne! suo paese e ogni 
sua mossa è pensata anche 


Il calendario del disarmo prevede anche la trattativa sulle armi convenzionali 
A Vienna, Nato e Patto di Varsavia preparano una conferenza europea 

Al via il negoziato sugli eserciti 


Dopo l’accordo sui missili a medio raggio firmato a 
Washington e la possìbile intesa sulla riduzione 
delle armi nucleari strategiche, il «calendario del 
disarmo» prevede il negoziato per la riduzione del¬ 
le forze convenzionali in Europa, che potrebbe 
aprirsi già nelle prossime settimane a Vienna. Cir¬ 
cola un importante interrogativo: quali sono le dif¬ 
ficoltà ancora da superare? 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BRUXELLES. Mentre Rea- 
[gan e Gorbaciov firmano ii 
| «loro» accordo sui missili sot¬ 
to gli occhi del mondo, a 
[ Vienna assai più discretamen¬ 
te si sta lavorando per un altro 
negoziato. Le delegazioni dei 
23 paesi della Nato e del Patto 
di Varsavia si incontrano, or¬ 
mai da mesi, al ritmo di una o 
due volte a settimana per pre¬ 
parare il mandato di una con¬ 
ferenza sul disarmo conven¬ 
zionale in Europa dall'Atlanti¬ 


co agli Urall Se tutto va bene, 
i! negoziato vero e proprio po¬ 
trebbe cominciare già nei pri¬ 
mi mesi dell'anno entrante. 
Dei problemi del «dopo ac¬ 
cordo sugl» euromissili» si par¬ 
la, orma», da parecchio tem¬ 
po: la denuclearizzazione che 
l'eiiminazione dei missili con 
raggio tra 500 e 5000 chilo¬ 
metri oggetto del trattato di 
Washington configura nella 
difesa europea, sia pur parzia¬ 
lissima (sul continente reste¬ 


ranno almeno 4000 armi nu¬ 
cleari nella sua parte occiden¬ 
tale) rende comunque più 
drammatico lo squilibrio esi¬ 
stente tra Nato e Patto di Var¬ 
savia in fatto di armi conven¬ 
zionali. Non stupisce, perciò, 
che l'Alleanza atlantica abbia 
indicato la necessità di una ri¬ 
duzione dello squilibrio con¬ 
venzionale come una «priori¬ 
tà» da affrontare subito dopo 
l'accordo sui missili a medio 
raggio e il negoziato Usa-Urss 
sulle armi nucleari strategi¬ 
che. Unione Sovietica e Patto 
di Varsavia concordano su 
questo ordine di priorità. An¬ 
zi, il rilancio dell'idea di un 
negoziato convenzionale, con 
la sua estensione dall'ambito 
limitato dell’Europa centrale, 
a quello paneuropeo, dall'A¬ 
tlantico agli Urali, è venuto 
formalmente, l’anno scorso, 
proprio da Mosca. 

Un’intesa dì principio, dun¬ 
que, c’è. Eppure il negoziato 
convenzionale ha incontrato 


sulla sua strada, finora, molte 
difficoltà. Vediamone alcune. 

1) La sede. La Nato è stata a 
lungo divisa sulla sede da pro¬ 
porre. Il negoziato dev’essere 
collegiale ed «europeo», coin¬ 
volgere cioè tutti i paesi del 
continente, compresi i neutra¬ 
li e i non allineati, oppure bila¬ 
terale, riguardare cioè solo i 
due blocchi militari contrap¬ 
posti? Il contrasto, che vedeva 
protagonisti da una parte la 
Francia e dall'altra gli Usa, ha 
bloccato a lungo l’iniziativa 
occidentale. 

2) La stima degli squilibri. 
Essa è oggetto di contrasti 
non solo tra occidentali e 
orientali, il che sarebbe com¬ 
prensibile, ma all'interno stes¬ 
so del campo occidentale. 

3) La diversa struttura dei 
due schieramenti. E il proble¬ 
ma più delicato e controver¬ 
so. Diversamente da quanto 
accade per ie armi nucleari, 
infatti, un mero calcolo nume¬ 
rico sarebbe impossibile e im- 


Dietro le quinte: 
vicende, aneddoti, 
piccole curiosità 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


8IEOMUND QINZBERQ 


HI WASHINGTON Pare siano 
2.611 ma il numero esatto dei 
missili che Usa e Urss si sono 
accordati di distruggere è an¬ 
cora ufficialmente segreto Né 
Maynard Glitman né Alexei 
Obukov, i due negoziatori che 
avevano continualo a ritocca¬ 
re il trattato sino ai l’ultimo 
istante, anche sull’aereo mili¬ 
tare che li portava da Ginevra 
a Washington, hanno fornito il 
numero. Segretissima si è de¬ 
ciso di tenere anche la parte 
del trattato in cui vengono de¬ 
finiti l siti dei missili. La moti¬ 
vazione è che le basi In Euro¬ 
pa potrebbero venire cosi 
esposte ad attacchi terroristi¬ 
ci. Ma c’è chi insinua che 11 
riserbo deriva da un fatto più 
contingente: semplicemente 
questa parte non era ancora 
pronta quando Reagan e Gor¬ 
baciov hanno firmalo. 

Non ha messo io smoking, 
ma un elegantissimo abito 


vestiva già Krusciov E la Rus¬ 
sia dopotutto è in Europa, ab¬ 
biamo pensato, ricordandoci 
che Zhao Zlyang che aveva te¬ 
nuto a precisare che tutti i ve¬ 
stiti all’occidentale dei leader 
cinesi sono made in China. 
Ma sugli schermi tv americani 
ora appare lo stesso sarto tori¬ 
nese a chiarire le cose a Gor¬ 
baciov il guardaroba nuovo, 
compreso uno smoking che si 
diffonde ad illustrare ma non 
è stato usato, glie l’ha fatto 
gratis, per reclame alla moda 
Italiana 

«L'Italia sta ora superando 
l’Inghilterra nello sviluppo 
economico, anche perché co 
me gli altri vinti delia seconda 
guerra mondiale, Germania e 
Giappone, non hanno dovuto 
sostenere spese eccessive sul 
piano militare» L’osservazio- 
ne è di Mikhall Gorbaciov. 
L’ha fatta ieri nell'incontro 
con i leader del Congresso 



Il pianista Van Clibum con Raissa Gorbaclova e Nancy Reagan al termine del concerto di martedì notte 


bro di Keynes. Tema che, co¬ 
me io stesso leader sovietico 
ha riconosciuto, «sta compli¬ 
cando il nostro dialogo politi¬ 


cò tutta un’aneddotica, co¬ 
me dire, escatologica sui sum¬ 
mit, su cui si distingue il quoti¬ 
diano tabloid «leggero» di 
New York, il «New York Post». 
La peggiore è la storia che la 
Cia voleva impadronirsi di un 
campione delie feci di Gorba- 


La più allegra che un agente 
del Kgb sarebbe incappato in 
una retata in un bordello della 
capitale. Ma il giornalaio del- 
l’Hotel Madison, dove allog¬ 
giano i sovietici, ha smentito 
che sbircino soprattutto «Play 
Boy». «Macché - rivela - sono 
interessati a "Car and driver" 
e agii ultimi modelli di auto* 

* • * 

Tra gli Invitati al pranzo di 
gala di martedì sera c’era io 
scrittore Saul Bellow, Si è 


proprio uno dei personaggi di 
un suo romanzo che accomu¬ 
na le illusioni del modello 
amencano e del modello so¬ 
vietico. U Reagan di questo 
vertice, malgrado i toni nuovi 
diametralmente opposti a 
quelli dell'epoca deU’«impero 
del male», sostanzialmente è 
rimasto abbarbicato al ruolo 
di propagandista del suo mo¬ 
dello di America, «deregula¬ 
tion», Dio e famiglia, come 
toccasana dei guai del piane¬ 
ta. Al contrano Gorbaciov 


per il pubblico sovietico. Se le 
cose andranno per il verso 
giusto, al suo ritomo « Mosca 
egli sarà più forte di prima. Ma 
intanto, nonostante e mentre 
in piazza Lafayette, attorno al¬ 
la Casa Bianca, si susseguono 
manifestazioni di tutte le mi¬ 
noranze ex sovietiche, degli 
immigrati baltici, del refuzniki 
ebrei, degli ucraini cattolici, 
degli avversari inconciliabili 
dei «soviet way of fife», perfi¬ 
no la conferenza nazionale 
delle comunità ebraiche so¬ 
vietiche (che raggnippa 46 or¬ 
ganizzazioni nazionali e 300 
comunità e federazioni ebrai¬ 
che) compra una pagina Inte¬ 
ra del «Washington Post», con 
una enorme fotografia di Gor¬ 
baciov e uno slogan che, in 
fondo, è del tutto in sintonia 
con lo «spirito» di Washin¬ 
gton: «Sui diritti umani il presi¬ 
dente Reagan ha l’appoggio 
di ogni senatore democratico 
e repubblicano. Oggi noi spe¬ 
riamo che egli ottenga l'ap¬ 
porto anche di un altro parti¬ 
to». E anche i sacrari dell'au- 
tomobile riconoscono ora 
vantaggioso reclamizzare i lo¬ 
ro prodotti sull’onda del clima 
prò accordo. Un missile tatti¬ 
co - pubblica un inserzione 
sui giornali - può distruggere 
«perfino una Range Rover. 
Dunque, insieme al resto del 
mondo, speriamo in un suc¬ 
cesso del summit». 


Reagan e Gorbaciov nello studio ovale della Casa Bianca 

Domani a Bruxelles 
gli alleati 

incontrano Shultz 

Il mondo è in festa dopo l'accordo di Washington. 
Commenti improntati aU'ottimismo dalle capitali e 
dai governi. Domani a Bruxelles I paesi europei 
firmeranno con il segretario di Stato americano, 
Shultz, un’intesa aggiuntiva per l'applicazione de¬ 
gli accordi sul territorio dei rispettivi paesi dove 
sono istallati i missili. Analoga firma avverti la 
prossima settimana con il governo deli'Urss. 


proprio, essendo in gioco una 
sene di fattori non quantitati¬ 
vi: geografici, tecnologici, po¬ 
litici, di tecnica militare. 

Rispetto a queste dlllicoltà, 
però, qualche passo avanti si è 
fatto. Alia Nato, per esempio, 
si valuta come un progresso 
notevole l'accettazione sovie¬ 
tica del principio della «asim¬ 
metria», ovvero di maggiori ri¬ 
duzioni per chi è più forte in 
determinati settori. Un ottimo 
precedente, inoltre, sono le 
reciproche disponibilità, testi¬ 
moniate sempre dall’intesa 
sui missili, alle verìfiche. Da 
parte occidentale, infine, si è 
cominciato ad accettare l’uni¬ 
ca impostazione capace di su¬ 
perare l’impasse determinata 
dalla diversa struttura dei due 
schieramenti, ovvero l’idea di 
un negoziato mirato innanzi¬ 
tutto aita accentuazione del 
carattere difensivo delle for¬ 
ze, l'idea di un negoziato sulle 
«dottrine strategiche» che era 


stata avanzata da Gorbaciov. 

Nell’uttlma riunione dei mi¬ 
nistri della Difesa Nato il rap¬ 
presentante americano Car¬ 
iucci, annunciando che le di¬ 
scussioni interalleate per la 
definizione di una posizione 
comune sono a buon punto, 
ha (atto balenare la possibilità 
di un inizio abbastanza ravvi¬ 
cinato del negoziato. Girano 
già le prime voci sulle propo¬ 
ste occidentali: si paria di tetti 
per forze armate e carri armati 
che dovrebbero collocarsi più 
o meno all’attuale livello dello 
schieramento occidentale, 
con notevoli tagli, dunque, 
per l'Est. Il maresciallo sovie¬ 
tico Cervov, da Washington, 
ha fatto sapere che questa im¬ 
postazione sarebbe «inaccet¬ 
tabile» per Mosca, essendo la 
Nato piu forte nel settore degli 
aerei e degli elicotteri aa 
combattimento. Sono le pri¬ 
me schermaglie, e segnalano 
che il negoziato, in un certo 
senso, è già cominciato. 


am ROMA. Già domani, a 
Bruxelles, gii alleati occiden¬ 
tali valuteranno la portata 
dell’accordo di Washington 
tra Usa e Urss. E proprio pella 
capitale belga 1 paesi europei 
sigleranno con George Shultz, 
il segretario di Stato america¬ 
no, una sorta di trattato «sepa¬ 
rato» per l'attuazione delle 
condizioni previste in conse¬ 
guenza delio smantellamento 
e distruzione dei missili a me¬ 
dio e corto raggio. La prossi¬ 
ma settimana avverrà lo scam¬ 
bio di documenti ufficiali tra 
gli Stati europei e l’Urss. Solo 
dopo la firma di questi proto¬ 
colli aggiuntivi sarà infatti pos¬ 
sibile, per esempio, agii ispet¬ 
tori sovietici entrare nelle basi 
di Greenham Common, In 
Gran Bretagna, e di Comiso 
per verificare l’andamento 
dell’opera di distruzione dei 
«Cruise». 

11 primo ministro Margaret 
Thatcher ha detto che la firma 
del trattato Usa-Urss «è stato il 
più bel regalo di Natale». En¬ 
tusiasti gli oppositori delta «si¬ 
gnora di ferro», i laburisti, ii 
cui leader, Neil Kinnock, non 
ha mancato di rimproverare ai 
primo ministro l'intenzione di 
aggirare lo storico accordo 
con il progetto di sostituire i 
missili a media gittata con altri 
missili lanciati dai mare o dal¬ 
l’aria. 

Grande soddisfazione per 
la firma dì Washington in 
Giappone. Il primo ministro 
Noburu Takeshita, da poco ai 
massimi vertici del governo 
avendo sostituito Nakasone, 
ha parlato di «primo passo* 
verso un futuro accordo per la 
riduzione delle armi strategi¬ 
che. Tuttavia, dai commenti 
nipponici, risalta una differen¬ 
ziazione non lieve. Il capo del 
governo, con un pizzico di po¬ 
lemica, tiene a precisare che 
«ti Giappone manterrà la sua 
politica per la sicurezza nazio¬ 
nale continuando nel frattem¬ 
po i programmi per il rafforza¬ 
mento della difesa», E ii mini¬ 
stro degli Esteri nipponico, 
‘ uno, ’ . 


Sosuke i 


, ha sottolineato ri». 


che «la sicurezza dell’OccI* 
dente è indivisibile» per cui il 
successo del negoziati deve 
essere attribuito anche alla 
unità di azione che hanno sa* 
puto profondere le potenze 
dell'Ovest. 1 sindaci di Hlro* 
shima e Nagasaki, le due città 
distrutte nel 1945 dalle bom¬ 
be atomiche americane, han¬ 
no dichiarato che l'accordo 
Usa-Urss è «un passo storico 
verso il disarmo». 

L’aggettivo «storico» ricorre 
nei commenti registrati in al¬ 
tre nazioni. Il primo ministro 
indiano Rajlv Gandhi, ha infat¬ 
ti definito raccordo come «un 
inizio di importanza storica», 
mentre tutti i componenti dei 
due rami del parlamento bat¬ 
tevano le mani sui banchi in 
segno di felicitazione dopo 
aver appreso la notizia dei- 
raccordo. 

Anche da parte cinese si 
mette in risalto l'importanza 
della firma avvenuta in Ameri¬ 
ca tra i leader delie due grandi 
potenze. Pechino pana di 
«primo basso», di «primo vero 
accordo». In un editoriale del 
«Quotidiano del Popolo* al 
legge che «il vero test dei pro¬ 
positi di disarmo delle due su¬ 
perpotenze sarà costituito de 
quanto sinceramente e da 

g uanto in profondità Usa e 
irss saranno disposti ad eli¬ 
minare e distruggere comple¬ 
tamente i loro arsenali di 
guerra e a fermare la diffusio¬ 
ne delle armi nello spazio», 11 

f ovemo cinese ha espresso 
auspicio che Usa e Urss con¬ 
tinuino a trattare per una com¬ 
pleta proibizione delle armi 
nucleari e di quelle chimiche 
e biologiche. 

«Profonda soddisfazione* è 
stata espressa dal governo po¬ 
lacco che sottolinea come 1 ) 
«processo di disarmo nuclei, 
re comincia dall’Europa». 11 
presidente della Repubblica 
democratica tedesca. Ertati 
Honecker, ha detto che l'inte¬ 
sa riscuote nel suo paese «ap¬ 
poggio e approvazione totali», 
una «piena miliare di portata 
stonca sulla strada di un mon¬ 
do liberato dalle armi nuclei- 


Parigi, il governo tace 
ma tra i conservatori 
c’è delusione e stizza 


AUGUSTO PANCALDI 


Hi PARIGI. La Francia ci 
aveva abituati, nel corso de¬ 
gli ultimi quarantanni, alla 
politica della «sedia vuota», 
al rifiuto di partecipare a que¬ 
sto o a quel «summit» inter¬ 
nazionale allorché si profila¬ 
va per lei il rischio dì lasciarvi 
qualche variopinta penna del 
suo prestìgio o una parte del¬ 
la sua intoccabile sovranità. 
E tuttavia il pesante silenzio 
del suo governo attorno alia 
firma dell'accordo dì Wa¬ 
shington e il clamore delle 
invettive scagliate dalla stam¬ 
pa governativa contro quello 
stesso accordo, nel momen¬ 
to in cui il resto dell’Europa 
lo accogliecome un fatto sto¬ 
rico, non possono non sor¬ 
prendere, non suggerire l’i¬ 
potesi di un paese ormai in¬ 
capace di andare al di là del¬ 
le proprie frustrazioni dì ex 
grande potenza. 

Ventiquattr’ore dopo la fir¬ 
ma dell'accordo sulla distru- 

»lnno HI nìiS HI 


assieme al ministero della Di¬ 
fesa, avevano già fatto sapere 
nelle settimane scorse che 
l’Europa doveva correre ai ri¬ 
pari e dotarsi dì una propria 
forza nucleare in sostituzione 
di quella che stava per scom¬ 
parire. 

Per contro tutta la stampa 
governativa s’è precipitata a 
dire ad aita voce quello che il 
governo faceva capire sol¬ 
tanto col suo silenzio: un uni¬ 
co, allarmato e allarmistico 
«grido di dolore» per i! «cedi¬ 
mento» dì Reagan, per ti 
«nuovo patto dì Monaco», o 
per la «nuova Yalta» sotto- 
scritta da un presidente ame¬ 
ricano «vecchio e sminuito» 
come lo era Roosevelt nel 
1945. 

Questi confronti, sovrasta¬ 
ti da un vistoso titolo «L'Euro¬ 
pa disarmata», sono di Alain 
Peyrefitte, sul Figaro. Per chi 
non lo sapesse, o Io avesse 

HìrrinnUi'Nt.ar. M»ì« 


saggi Ha cui uno su! «Mate 
francese» ossia la mania dei 
francesi di considerarsi il 
centro del mondo e la toro 
incapacità di riconoscere i 
propri limiti. 

Da questo acuto «medico 
di famiglia», dunque, cl si pò- 
teva aspettare altro che ( Of¬ 
fensivo paragone tra l'euforia 
degli europei per la distorna¬ 
ne degli euromissili e >una 
lontana eco di Monaco», al¬ 
tro che la velenosa evocato¬ 
ne di Yalta per concludere 
che Reagan si appresterebbe 
ad abbandonare al sovietici 
l'Europaoccttì -tatecome# 
suo predecessore Roosevelt 
cedette a Stalin quella orien¬ 
tale. 

l'Impressione è ancor* 
quella della «sedia vuota*, 
del rifiuto dì qualcosa che ha 
il torto dì essere stato pensa¬ 
to soni» la Francia. A meno 
che la Francia non creda ve- 
ramente e non ceretti di tar 
credere che ia salve»» del- 
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sa è «pena, Basterebbe blu, Avevamo lello da qualche americano. In tema dì «conse- clov per vedere II suo sfato di schermito coi giornalisti di- mostra dì 

questo per sancire i) succes- parte del guardaroba Italiano guenze economiche del dtsar- salute, tentativo frustrato dal cendo di considerarsi un «cui- nell'avanzai 
W '-JS Clamoroso - det verti- dlGotbacfov, che sarebbe CO- mo», come si potrebbe dire (atto che ha deciso di allog- turai bystander» ovvero solo un «camp 

Ce di Washington, O G,Cf(, stato 15.000 dollari. Litrico parafrasando il molo di un li- giare all'ambasciata sovietica, uno spettatore culturale. Ma è mondiale». 
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T u l l i i ta, M contrano Gotto, tee di più di mille testate dimenticato, Alain Peyrelìtte rEuropa è ormai affitto sol- 

scnermuo COI giornalisti ai- mostra di aver Ietto Bellow nucleari americane e sovieti • è uno dei più influenti «baro- tanto atta sua «force de frap* 

cendo di considerarsi un «cui- nell’avanzare la sua visione dì che. in effetti, non una parola ni» gollisti, ex consigliere del pe»: perché, a questo punto, 

turai byslander» ovvero solo un «compromesso storico è uscita dal Matignon o dal generale De Gautte, più volte 11 «Male francese» sarebbe ìn- 


Quaj d'O/say che del resto, ministro, autore di pregevoli curabile. 


Giovedì 

10 dicembre 1987 



POLITICA INTERNA 


Campania Lo scudocrociato continua 

Il Pei per il braccio di ferro 

una riforma con il rifiuto delle dimissioni 
alla Regione dei propri assessori 


Discorso di Pillitteri: 

«E’ finito il pentapartito 
Città ingovernabile 
con la vecchia coalizione» 


■H NAPOLI. «È siala premia¬ 
ta la battaglia condotta con In¬ 
transigenti dal Pel in questi 
mesi. E un tallo nuovo, di 
^riordinarla Importanza, che 
il Inserisce nel bel mezzo del¬ 
ti crisi politica». Cosi II sagre- 
tarlo regionale comunista Eu¬ 
genio Donisi ha commentalo 



mlasàrlatl speciali per la rico¬ 
struitone decretala dal presi¬ 
dente del Consiglio Goria. Il 
plano per 120mlla alloggi del 
dopo-terremoto è ora nelle 
mani di due delegati del capo 
del governo; si tratte di due 
avvocali dello Sialo; Aldo Un- 
gultl per le pene che rlguarde 
li capoluogo a Bruno Bausano 
par l'area melropolllana. Il 
pressing effettuato negli ulti¬ 
mi tempi dal Pel con denun¬ 
ce, Inlerrogulonl parlamenta¬ 
ri e la compilazione di un libro 
bianco sugli scendali dalla ri¬ 
costruzione ha, dunque, otte¬ 
nuto Il suo elleno. Dopo selle 
anni si « dello basta al poteri 
straordinari di cui II presiden¬ 
te della Regione aveva fallo 
un uso eccessivo, sdorando 
l'abuso. «Adesso si tratta di af¬ 
frontare con coraggio II tema 
del riordino Istituzionale del- 
l'anle regionale» ha aggiunto 
Donlse, 

Nella sede di palazzo Rea¬ 
le, dove sono ubicali gli uffici 
della Regione Campania, Il 
Pel, ieri manina, ha tenuto una 
conferenza-stampa «per 
aquarclare II velo di silenzio 
che è caduto sulla crisi della 
gluma», come ha dello Donl¬ 
se. dopo II voto di sltduda 
espresso il 27 novembre scor¬ 
so dal consiglio e le conse- 

S ilenti dimissioni del presi- 
ente Antonio Fantini (de) e 
del auol assessori. Con-Il se¬ 
gretario regionale erano pre¬ 
senti all’Incontro con I giorna¬ 
listi Il capogruppo consiliare 
Isaia Sale» e II vicepresidente 
del consiglio Ludo Fieno. 

L'arresto dell’assessore al 
lavori pubblici Armando De 
Rosa ha aculla le tensioni al¬ 
l'Interno del pentapartito. «Il 
consiglio regionale, con la ri- 
belllona del tredici esponenti 
della maggioranza alle diretti¬ 
ve delle segreterie di pattilo, 
ha voluto bocciare un model¬ 
lo di Regione che ha moslrato 
tuli I suol traili degenerativi» 
ha detto II capogruppo Isaia 
Sales. I comunisti dunque, pri¬ 
ma ancora di parlare di formu¬ 
le e di schieramenti, sono In- 
leressall Innanzìtulto a discu¬ 
tere della ritorma dell’Istitu¬ 
zione. Per questo motivo, Ieri, 
hanno proposto che II presi¬ 
dente del consiglio regionale, 
Il socialista Aniello De Chiara, 
svolga - In parallelo con 
quanto la a livello nazionale II 
capo dello Stalo - una serie di 
consultazioni ufficiali con I 
partiti In modo che, partendo 
dalle dimissioni della gluma, 
si affrontino I nodi del riordi¬ 
no istituzionale. 

.Sono ancora troppi 1 poteri 
straordinari nelle mani del 
presidente della Regione - ha 
delta Lucio Flerro Non solo 
la ricoslruzione, ma anche l’e¬ 
secuzione del plano Iriennale 
di sviluppo, l'assetto dell'area 
flegrea ed altri seriori sottraiti 
al controllo democratico». 

□ L.V. 


In TW* viratta 

A Il sindaco di Milane Paolo Pillitteri _ 

A Milano rinvio per la giunta 


La Democrazia cristiana mantiene la sua posizione 
di ricatto: non ritirerà i suol sette assessori dalla 
giunta di Milano, nonostante ci sia già un accordo 
per una nuova maggioranza (ormata dal Psi, dal 
Pel, dal Psdi e dalla Usta Verde. Ieri sera in consi¬ 
glio comunale è iniziato II dibattito. Il sindaco Pil- 
iitteri ha confermato le sue dimissioni e la nascita 
della nuova maggioranza. 


QIOItQIO OLDRINI 


em MILANO. Le seduta del 
consiglio comunale che Ieri 
aera doveva dare una nuova 
giunta al Comune di Milano è 
iniziata elle 19 e subito la De¬ 
mocrazia cristiana ha esplici¬ 
tato la sua scelta di ostruzioni¬ 
smo. U promessa nascita di 
una giunta Pei, Psi, Psdi, Usta 
verde, ha prodotto un primo 
miracolo, tutti i consiglieri co¬ 
munali della De Infatti hanno 
chiesto la parola e sono Inter¬ 
venuti utilizzando ('articolo 
del regolamento che consen¬ 
te di porre all'attenzione del 
consiglio l problemi che si ri¬ 


tengono più urgenti. Il miraco¬ 
lo sta nel (atto che molti del 
consiglieri democristiani non 
avevano mal preso la parola 
nel corso dei due anni e mez¬ 
zo della legislatura. Mentre un 
pubblico straboccante e deci¬ 
ne e decine di giornalisti 
aspettavano di sentir parlare 
della crisi e della «sua soluzio¬ 
ne, l consiglieri democristiani 
si sono esercitati nella denun¬ 
cia dei problemi della sanità, 
degli sfratti, delle case popo¬ 
lari, degli handicappati e di al¬ 
tri argomenti da loro trascura¬ 
ti da anni e abbassati ora al 


rango di pretesti per prendere 
tempo. Alle 20 il sindaco Pao¬ 
lo Pillitteri ha preso la parola, 
mentre nell'aula si diffondeva 
la voce che I repubblicani ave¬ 
vano avuto una telefonata con 
il segretario nazionale Giorgio 
La Malfa che aveva suggerito 
loro di dimettersi solo se an¬ 
che il sindaco avesse fatto lo 
stesso. Questa decisione è 
stata confermata nell’inter¬ 
vento in aula del capogruppo 
del Prl, Antonio Del Pennino. 
In questo modo se Pillitteri 
non metterà ai voti le proprie 
più volte annunciate dimissio¬ 
ni, in giunta resterà una mag¬ 
gioranza di dieci vecchi asses¬ 
sori (sette de, più tre pri) con¬ 
tro otto nuovi; se Invece il sin¬ 
daco metterà ai voti le sue di¬ 
missioni e queste verranno ac¬ 
colte, subito dopo De e Pri ab¬ 
bandoneranno l'aula impe¬ 
dendo una rielezione imme¬ 
diata che ha bisogno della 
presenza in aula dei due terzi 
dei consiglieri comunali. 

Un ennesimo espediente 


procedurale che tenta di ren¬ 
dere più difficile il cammino 
di una maggioranza legittima 
che in consiglio comunale esi¬ 
ste e che Ieri ha firmato un 
programma comune. 

Il sindaco Pillitteri ha utiliz¬ 
zato due piani per il suo inter¬ 
vento iniziato alle ore 20. Uno 
di critica alle istituzioni, di de¬ 
nuncia di un malessere gene¬ 
rale che ha investito 78 capo- 
luoghi di provincia su 95 e che 
impone quindi una grande ri¬ 
forma nazionale. Il secondo 
Invece sulla crisi della mag¬ 
gioranza di pentapartito mila¬ 
nese. «Quando un sindaco 
scopre che il punto di media¬ 
zione possibile tra gli alleati di 
maggioranza è sempre e solo 
verso il basso, deve avere la 
coscienza di dire basta alla ge¬ 
latina omologante In cui sta 
precipitando». La descrizione 
del pentapartito fatta da) suo 
sindaco è stata disarmante. 
«Uno stato di paralisi e di crisi 
permanente», ha detto e poi 
ha descritto la verifica lunga 


56 giorni. «Invece di risolvere i 
problemi è diventata via via 
più lunga e accidentata»; Pillit¬ 
teri ha condannato soprattut¬ 
to il Pri, che molte volte nel 
corso dì questi mesi ha votato 
contro «in consiglio comunale 
a delibere approvate in giunta 
dai suoi stessi assessori». Pillit¬ 
teri ha respinto con forza che 
la crisi sia stata motivata dalle 
implicazioni dei casi giudiziari 
legati alle vicende del costrut¬ 
tore Salvatore Ligresti. «Que¬ 
sto consiglio comunale ha no¬ 
minato a suo tempo una com¬ 
missione che era presieduta 
dal capogruppo del Pri, ono¬ 
revole Antonio Del Pennino, e 
che alla fine ha fatto piena 
chiarezza sulla vicenda, assol¬ 
vendo tutto il piano casa» (la 
«Voce repubblicana» ha pre¬ 
ventivamente replicato: 
«Quella commissione non 
aveva nulla a che vedere con 
le vicende di abuso edilizio 
denunciate». 

•Sono qui a registrare - ha 
insistito Pillitten - davanti al 


Vento di crisi, scontro Psi-Dc 

Salta la seduta 
del Consiglio lombardo 


«Se la De insiste col paralizzare Palazzo Marino, la 
Regione va per aria. La De non fa dimettere i suoi 
assessori? Bene noi faremo dimettere i nostri in 
Regione», Ugo Finetti, il vicepresidente socialista 
delia Giunta del Plrellone non scherza. «Ci hanno 
detto che siamo del pirati. Non è concepibile che la 
De pensi di bloccare il Comune e contemporanea* 
mente pretenda di avere mano libera in Regione». 


MICHELE URBANO 


■■ MILANO. La polemica 
tra Psi e De ha ormai rag¬ 
giunto punte incandescenti. 
Che II vento della crisi fosse 
arrivato da Palazzo Marino al 
Consiglio regionale ieri mat¬ 
tina lo si è capito subito, al¬ 
l'apertura della seduta. 

Dopo qualche minuto in¬ 
fatti il capogruppo socialista, 
Renato Tacconi, chiedeva la 
verifica del numero legale. E 
subito dopo, specificando 
meglio la richiesta, chiedeva 
il rinvio «perché non vi sono 
le condizioni e le ragioni per 
continuare i lavori». Alla pro¬ 
posta si associava senza bat¬ 
ter ciglio ì) vicecapogruppo 
democristiano. «Con questa 
richiesta di fatto si apre la 
crisi anche in Regione», ha 


subito dichiarato il capo¬ 
gruppo comunista Piero Bor- 
ghinl. «Sul tappeto - spiega - 
vi sono infatti alcune impor¬ 
tanti questioni come le no¬ 
mine, il bilancio, il funziona¬ 
mento delle commissioni 
che da tempo attendono di 
essere discusse. E in più c’è 
ii problema di due assessori, 
un socialista e un democri¬ 
stiano, rinviati a giudizio. Sì, 
non c’è dubbio che questo 
rinvìo dei lavori apre una cri¬ 
si molto seria» E così? La 
domanda è stata rivolta ai 
presidente della giunta, Il de¬ 
mocristiano Bruno Tabaccì, 
che è anche il proconsole dì 
De Mita a Milano. «No, una 
crisi si apre solo con le di¬ 
missioni della giunta». 


Secondo Tabacci, quanto 
è accaduto al Comune di Mi¬ 
lano sottolinea ancor più 
l'urgenza di modificare delle 
regole «che portano diritto al 
fallimento la democrazia». 
Regole di cui la De a Palazzo 
Marino però vuol far uso 
spregiudicato? «Non è nella 
tradizione delia De fare fili¬ 
bustering, noi vogliamo por¬ 
re all'attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica il problema del¬ 
ie regole che vanno cambia¬ 
te». La questione, comun¬ 
que, deve essere affrontata 
da Psi e De a livello naziona¬ 
le (domani si incontreranno 
De Mita e Craxi). 

Ma in una situazione politi¬ 
ca che Tabacci definisce di 
«impazzimento generale» 
non sembra ci siano margini 
per una rapida ricucitura del¬ 
lo strappo avvenuto tra De e 
Psi a Milano. E forse non è 
un caso che Finetti ricordi 
che proprio a palazzo Man¬ 
no «per diversi anni il centro- 
sinistra governò con 39 voti 
su 80». Già, perché in Regio¬ 
ne sommando ì consiglieri di 
Psi, Pei, Psdi, Verdi, Dp e 
gruppo misto i voti a disposi¬ 
zione sono 40. 


Il pentapartito si è deciso ieri notte agii ultimi istan¬ 
ti a tentare di impedire il commissariamento del 
Comune di Genova votando un piccolo gruppo di 
nomine nelle aziende municipalizzate. La seduta 
ancora in corso al momento in cui scriviamo, è 
tuttora aperta a qualsiasi esito. Oggi in assenza di 
quelle nomine il prefetto darà corso allo sciogli¬ 
mento del consiglio e indirà nuove elezioni. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO 8ALETTI 


M GENOVA. Quella di com¬ 
piere il proprio dovere solo 
quando costretta con la spada 
alle reni dal prefetto è una 
sorta dì tradizione per questa 
giunta. Anche altre due volle 
per le nomine alle Usi e per 
l'azienda del gas era stata ne¬ 
cessaria la diffida di provvedi¬ 
menti prefettizi per costringe¬ 
re i partiti della coalizione, di¬ 
visi su tutto e a maggior ragio¬ 
ne sui posti, a provvedere ai 
compiti amministrativi più ele¬ 
mentari. Alle nomine di ieri, 
come ha ricordato il capo- 
groppo del Pei Piero Gambo¬ 
lato, si è giunti solo perché il 
sindaco - il repubblicano Ce¬ 
sare Campart - ha espropriato 
i cittadini genovesi del diritto 
dì verificare per otto giorni i 
nomi e le qualifiche dei candi¬ 
dati (esposti nel palazzo del 


Comune) prima che venissero 
votati dal Consiglio. Nomi e 
curriculum sono stati infatti 
consegnati ai consiglieri co¬ 
munali solo alle 19, due ore 
dopo l'inizio formale della se¬ 
duta svoltasi in una atmosfera 
quasi surreale. 

Si sono visti i dirigenti dei 
cinque partiti che non sapeva¬ 
no quali fossero le referenze 
dei loro candidati. Spesso non 
c’era neppure il nome in 
quanto l'accordo faticosa¬ 
mente raggiunto dal pentapar¬ 
tito prevedeva non nomi ma 
colon di scudena. Sarebbe 
poi toccato al singolo partito 
scegliere tra le molte richieste 
interne e in parecchi casi il 
nome è rimasto in bianco. Fra 
i pnm» curriculum di maggio¬ 
ranza esaminati ci sono stati 
anche casi esilaranti come 


Il leader socialista ha avviato ieri i colloqui bilaterali 


Craxi-La Malfa: incontro sulle istituzioni 
ma è il caso milanese a tenere banco 


Riforme istituzionali ma prima ancora «caso Milano». 
La Malfa e Craxi ne hanno discusso a lungo, ieri, nel 
primo dei colloqui promossi dal leader Psi (che do¬ 
mani incontrerà De Mita). Alle contestazioni repub¬ 
blicane, Il segretario socialista ha risposto limitando i) 
significato della crisi milanese ma denunciando le 
«inutili speculazioni». Quanto alle riforme, la più con¬ 
troversa resta - naturalmente - quella elettorale. 


m ROMA Allora, on. La 
Malfa: Craxi vi ha tranquilliz¬ 
zato? «Nlem’affatto. CI ha anzi 
annunciato che sì fa una giun¬ 
ta diversa. Su questo, tra noi, 
resta una divergenza molto ri¬ 
levante». Nett’anguato corri¬ 
doio del gruppo Prl alla Ca¬ 
mera, Bettino Craxi e Giorgio 
U Malia tirano le somme di 
un Incontro durato giusto due 


una maggioranza sempre più 
alla deriva. 

Circondato dai cronisti, La 
Malfa riferisce: «Abbiamo 
chiesto ai socialisti se hanno 
inaugurato una nuova stagio¬ 
ne con Quella alleanza col Pel, 
o se quello d! Milano è un pro¬ 
blema di carattere locale, Cra¬ 
xi ha teso a dire che il proble¬ 
ma è locale», E davvero cosi? 


e questo dissenso non viene 
tempestivamente rimosso, si 
va alla paralisi e tutto ciò pro¬ 
voca un danno alla città. 
Quindi - aggiunge - quando 
degli amministratori non van¬ 
no d'accordo su come ammi¬ 
nistrare la città è bene che si 
separino e che si formino di¬ 
verse amministrazioni». E le 
accuse di Prl e De, allora? Cra¬ 
xi replica «Sì dovrà fare un'a¬ 
nalisi corretta di ciò che è av 
venuto a Milano, del rapporto 
difficile e delia crisi che sì è 
verificata tra le forze locv, 
della coalizione precedente. 
Compiuta questa analisi, allo¬ 
ra si potranno evitare inutili 
speculazioni ed effetti Impro¬ 
pri sul plano generale». 

Le posizioni, Insomma. re¬ 
stano molto distanti Giorgio 
La Malfa, anzi, non esista a 
parlare dì «opinioni profonda- 


Ferrara, senatore repubblica¬ 
no. racconta: «A Craxi, Gior¬ 
gio glielo ha detto molto chia¬ 
ramente: Milano rischia dì in¬ 
nescare un processo dì ritor¬ 
sioni da parte della De che 
cercherà alleanze col Pel con¬ 
tro di voi. Ma Craxi non mi è 
parso preoccupato: questa è 
una tendenza, ha risposto, 
che mi pare vada avanti già da 
molto tempo». 

La polemica insistita sul 
«caso,Milano» ha occupato 
per quasi metà del tempo le 
delegazioni socialista e repub¬ 
blicana ufficialmente riunite 
per discutere di riforme istitu¬ 
zionali. Nello studio dì Del 
Pennino (capo dei deputati 
Prl, ieri assente perché impe¬ 
gnato appunto a Milano) Cra¬ 
xi, Martelli, De Michells, Fab¬ 
bri e Andò da un lato, e La 
Malfa, Gualtieri, De Carolis. 


prudenza, grande prudenza, 
nel merito delle diverse que¬ 
stioni. Craxi, alla fine, spiega: 
«Abbiamo scrutato gli oriz¬ 
zonti. Le materie sano diver¬ 
se, di ordine regolamentare, 
costituzionale, elettorale: non 
siamo entrati nel merito, se 
non marginalmente, Ciò che 
importava era accertare la di¬ 
sponibilità. Questa c'è ed è un 
fatto positivo». 

In realtà l’unico punto sul 
quale le due delegazioni si so¬ 
no realmente trovate d'accor¬ 
do è quello di procedere con 
la maggiore rapidità possibile 
a riforme dei regolamento 
parlamentare che garantisca¬ 
no di più i provvedimenti del 
governo e snelliscano i lavori 
di Camera e Senato. In questo 
senso, proprio in mattinata, la 
Direzione repubblicana aveva 
formulato una DroDasta oreci- 



questa proposta - dice Salvo 
Andò -, Quello dell’abolizio¬ 
ne del voto segreto è un no¬ 
stro antico cavallo di batta¬ 
glia. 

Altre convergenze non 
sembra, in ventà, che siano 
emerse Anzi. La Malfa ha re¬ 
so noto che la delegazione so¬ 
cialista è tornata sulla propo* 


Giorgio La Malfa 


chiaro che, nonostante il cli¬ 
ma cordiale dell’incontro, la 
polemica tra repubblicani e 
socialisti è tutt’altro che se¬ 
polta, ha spiegato, «Abbiamo 
comvenuto che non ci può es¬ 
sere una maggioranza che si 
occupa di economia e una di¬ 
versa maggioranza che si oc¬ 
cupa di Istituzioni. D’altra par- 


Ora Tanassi 
per la Lockheed 
(mole 
l’appello 



Consiglio comunale la fine di 
una maggioranza e lo faccio 
con amarezza. Ma il problema 
è di dare a questa città un go¬ 
verno, una maggioranza de¬ 
gna di questo nome*. Ed ha 
terminato polemizzando con 
la decisione del democristiani 
di mirare le dimissioni già da¬ 
te. «Non è certo un contributo 
aita governabilità. Perché in 
questo consiglio comunale 
esiste una maggioranza nume¬ 
rica legittima pronta a gover¬ 
nare». 

Intanto nel pomeriggio i 
partiti della nuova maggioran¬ 
za hanno firmato il documen¬ 
to programmatico comune, 
che in serata è stato distribui¬ 
to ai consiglieri comunali. Do¬ 
po un incontro con Pel, Psi, 
Psdi e Verdi, Democrazia prò* 
letana ha annunciato «opposi¬ 
zione ferma e decisa, ma non 
pregiudiziale». I4 partiti si so¬ 
no trovati d’accordo nel con¬ 
fermare il socialista Paolo Pil¬ 
litteri, ma la sua rielezione do¬ 
vrebbe avvenire martedì pros¬ 
simo. 


chiede un processo di appello. Lex segretario dei radi 
sostiene di essere vittima di una sentenza «precostituita» e 
frutto di una «faziosa ragione partitica», insomma una «mo¬ 
struosità giuridica». «Non a caso - dice ancora Tanassi - il 
processo si tenne nel periodo del governi di cosiddetta 
solidarietà nazionale aperti al Pei». Alla presentazione del 
libro, oltre aii’autoie, c'erano anche Pietro bongo e Fran¬ 
co Nicolazzi: due segretari socialdemocratici caduti net 
guai sotto governi di pentapartito. 

Referendum 

Cossiga firma lirinato Ieri mattine, au prò- 

I A .wnati posta del governo. I cinque 

I aecreu Secreti di abrogazione dei¬ 

di abrogazione le norme sottoposte * refe- 
■ rendum un mese la. Per I 

ire referendum aul nuclea¬ 
re. l’abrogazione ha effetto Immediato: per quello mila 
responsabilità civile dei magistrati e per quello sull'Inqui¬ 
rente, avrà invece elleno 120 giorni dopo la pubblicazione 
del decreti - oggi - sulla Gazzetta ufficiale. 


OggllaOcdedde 

(tra I Contrasti) De per convocare II suo 18* 

Il regolamento asr" 

del congresso getto di torti polemiche, u 

proposta Bodrato per la ri- 
dUZÌone del quorum dal 10 
al 5 per cento non ha spento l contrasti. È di Ieri una nota 
della corrente «Forze nuove» (Donat Cattin) che contiene 
crìtiche aspre all'eventuale adozione del regolamento che 
tu predisposto «in via eccezionale In occasione del IT» 
congresso del 1986». il presidente del Cn, Arnaldo Forlanl, 
sta tentando una mediazione: il quorum resterebbe ma agli 
Iscritti sarebbe consentito di non far disperdere I propri 
voti, magari collegandosi alle mozioni provinciali. 


Sui 5 l’ultimatum del prefetto 

A Genova va in scena 
la commedia delle nomine 


fnmivtrfa U dopo-Almlr&nte comici- 

v.uminua cerò oggi pomeriggio, 

Il congresso quando l'anziano leader 

rha onrtrà il dei neofascisti italiani, che 

uie sonora n diciotta anni ha guidato 

dOpO-Almirante ii Msì, avrà terminato di leg¬ 

gere la sua relazione intro- 
riuniva al 15* congresso na¬ 
zionale del partirà, che si terrà a Sorrento fino a domenica 
prossima. Con ogni probabilità Almirante assumerà la cari¬ 
ca di presidente. Per la successione a segretario sono in 
pista quattro candidati: due «almirantiani», Gianfranco Fini 
e Domenico Servello, e due antagonisti del segretario 
uscente, Pino Rauti e Domenico Mennltti. 


quello di un candidato che ha 
affermato «di non avere cari¬ 
chi pendenti penali salvo uno 
presso la terza sezione dei tri¬ 
bunale» o di un altro in cui il 
candidato indica come titolo 
di studio quello di «pensiona¬ 
to dell'Azienda trasporti». 

L'accordo raggiunto nella 
tarda mattinata ai ieri fra i cin¬ 
que partiti prevede una sparti¬ 
zione che sembra accontenta¬ 
re la maggioranza dei sociali¬ 
sti (che con meno dei 15 per 
cento dei voti si portano a ca¬ 
sa come peso un buon 40 per 
cento del sottogoverno), la¬ 
scia profonde lacerazioni nel¬ 
la De e furenti i partiti minori 
emarginati nella spartizione e, 
come è il caso del Psdi, privati 
da incarichi da loro ntenuti 
ormai garantiti, ti socialdemo¬ 
cratico Bemporad ha parlato 
di «commedia degli inganni». 

Durissime le opposizioni. Il 
Pei ha denunciato l'inesisten¬ 
za di un ruolo di governo e 
chiesto le dimissioni della 
giunta, mentre i Verdi hanno 
chiesto l’azzeramento della si¬ 
tuazione e !a formazione di 
una nuova maggioranza di 
programma. Fulvio Cerofolini, 
socialista, sindaco della pre¬ 
cedente giunta, ha commen¬ 
tato l'accordo sulle nomine 
con una frase genovese: «E 
come rammendare pedalini ti¬ 
si*. 


Maanvl 11 Consiglio federativo ita* 

t , .. rionale della Fgci ha eletto 

incanali un nuovo esecutivo cosi 

alla Pori composto: Pietro Folena 

diM rgu (segretario nazionale), Pao¬ 
lo Amabile (ammlnsitrario- 

ne e ufficio di segreteria), 
Fulvio Angelini (strutture 
federate), Gianfranco Nappi (groppo parlamentare e attivi¬ 
tà istituzionale), Pietro Pani (problemi nuova FgcD, Stefa¬ 
nia Pezzopane (movimento ragazze comuniste), Luciano 
Vecchi (politica intemazionale), Nichi Vendola (politiche 
culturali). Entrano nella Direzione Raffaella Bolinl, France¬ 
sco Petrelli (eletto coordinatore del Centri per la pacale 
Roberto Cuìllo (che lavorerà a Budapest messo tt bureau 
della Federazione mondiale della gioventù democratica), 


gio Airaudo e Franco Giordano. 


EsprrtzlA Con la votazione del bilan- 

ciò dello Stato perii I988.il 
provvisorio Senato ha chiuso un ciclo 

HI hilanrift di due mesi dedicato ai do¬ 
ni uitdiiuu cumenti economi e finin . 

per ulie mesi tiwi del governo. U legge 
finanziaria e il bilancio sa- 
ranno dalia prossima setti¬ 
mana all’esame della Camera dei deputati. Poiché la ri- 
scrittura dei testi operata dal governo e la crisi del ministe¬ 
ro Goria hanno fatto saltare tutti 1 tempi costituzionalmen¬ 
te stabiliti, il bilancio detlo Stato sarà gestito in esercizio 
provvisorio per almeno i primi due meri del 1988. La legge 
finanziaria è uscita dal Senato con numerose modifiche e 
poiché non ci sono più tempi stringenti da rispettare (salvo 
il limite dì quattro mesi per ti ricorso aU’esercitìo provviso¬ 
rio) in Parlamento ri dà per scontato che a Montecitorio il 
provvedimento del governo sarà ulteriormente modifi¬ 
cato. 

GIUSEPPE BIANCHI 


Lama allevanti!» 

«Nuove regole possibili 
con Rapporto delle forze 
politiche fondamentali» 


B ROMA «La Costituitene è 
diventata un vestito un po’ 
stretto per litalla di oggi... 
Partiti e istituzioni devono 
riacquistare quel credito, 
quella autorevolezza che pur¬ 
troppo hanno in gran parte 
perduto in questi anni fra i cit¬ 
tadini. Si deve creare un cro¬ 
giuolo nel quale le forze politi¬ 
che fondamentali diano il loto 
contributo per stilare delle 
nuove regole.. Cosi dice Lu¬ 
ciano Lama in un’intervista 
che appare oggi su «L’Avan- 
ti!.. 

li vice presidente del Sena¬ 
to considera un .fatto positi¬ 
vo. che ii Psi abbia promosso 
incontri bilaterali tra I partiti 
sulle riforme istituzionali, che 
devono essere .discusse da 
tutti senza esclusioni., Lama 

ai.» ai ...-i— -i —... " 


L’esponente comunista rile¬ 
va che »ia politica consociati¬ 
va è finite, lo ha delio anche 
Occhetto*. il quale ha anche 
sottolineato che da prospetti¬ 
va del partito rimane l’alterna¬ 
tiva fondate sull’alleanaa ira le 
forze di sinistra* progressiste: 
pere» ho votato a favore., 
tuttavia, oggi l'altematlva à 
«irrealizzabile oarcMi manca 
una reale intesa ,.a socialisti « 
comunisti*. Di qui «la decisto* 
ne di confrontarci sui pro¬ 
grammi e non sugli schiera¬ 
menti., in aiira parole, di gio¬ 
co a tutto campo è una politi¬ 
ca che punta sui programmi 
per aggrega» le forze di pro¬ 
gresso*. 

Ritornando sull'esito del¬ 
l'ultimo Comitato centrale del 
Pei. Lama dice dì avere appro* 











acuì e/e ai niorme istituzionali 
e che però, per esplicita ri* 
chiesta de) leader repubblica* 
no, ha preso Invece le mosse 

S rio dai «caso Milano», en¬ 
fia ragione di scontro per 


8HOSO, w segretario socialista 
non para in vena di retromar¬ 
ce: «E chiaro che Milano non 
è un piccolo paese. Ma anche 
a Milano, quando si manifesto 
un dissenso tra amministratori 


sti non sì stanca di ripetere: 
«Su questo punto si crea una 
divergenza moito profonda 
tra Pst e Pii, che pure sono 
forze alleate in seno al gover¬ 
no*. fn un angolo Giovanni 


cosa é emerso? Ampia dispo¬ 
nibilità a metter mano alle ri¬ 
forme necessarie, accordo 
pieno sui fatto che occorra 
partire da modifiche ai regola¬ 
menti parlamentari e però 


greto gli emendamenti accre¬ 
scitivi della spesa nel corso 
delle votazioni a Montecitorio 
sulla legge finanziaria. «Noi, 
naturalmente, abbiamo 
espresso pieno accordo con 


mento elettorale al cinque per 

cento già a partire dalle pros¬ 
sime europee. Poi ha aggiun¬ 
to «Abbiamo detto loro che 
ne riparleremo quando sarà il 
momento». E affinché sia 


vjnaDne cne esponemmo 
dissenso quando I socialisti 
proposero i referendum sulla 
giustizia». E peggio di cosi, in¬ 
somma. I colloqui di Craxì sul¬ 
le riforme rsfituzionaJ; forse 
non potevano cominciare. 


woiMMie perone «non sono 
latti sul pogramml ma sulle al- 

te anze pregiudiziali», E ag- 
giunge: «Nel momento in cui il 
Pei dichiara sbagliate \e al¬ 
leanze pregiudiziali, non pos¬ 
siamo che respingerle». 


perone m e vowoKìièiìm 
politica che condivido», a dif¬ 
ferenza del giugno «ano 
quando si pose 41 problema 
del cambiamento del quadro 
dirigente prima della discus¬ 
sione politica». 
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Salvato un ragazzo 

Black out in ospedale 
Operato con le luci 
di una volante del 113 


ERI NAPOLI, Il paziente dii 
appena 14 anni In sala ope¬ 
ratorio, sei degenti In sala di 
rianimazione, altri maiali 
aparsl per le corsie. All'im¬ 
provviso nell' ospedale na¬ 
poletano Pellegrini nuovo, 
che s! trova nella zona del- 
l'aereoporto di Capodlchi- 
no, c'è stato un block out. 

1 due chirurghi che stava¬ 
no operando si sono guar¬ 
dali attoniti, hanno atteso 
Inutilmente che II gruppo 
elettrogeno dell’ospedale 
entrasse in funzione. Pa¬ 
squale Ruggiero, 14 anni, ri¬ 
coveralo per una colica ap¬ 
pendicolare, aveva glè l'ad¬ 
dome eperto, Il dottor Vit¬ 
torio Deltorl o II suo aiuto 
Antonio Nastri si sono pre¬ 
cipitali perciò disperati nel¬ 
la stanza attigua, quella do¬ 
ve si trova II drappello di po¬ 
lizia. LI hanno chiesto aiuto. 

E stato I' appuntato Roc¬ 
co Amoruso, che ha presta¬ 
to servizio per ennl nelle vo¬ 
lani/, e risolvere II proble¬ 
ma, SI è ricordato che le au¬ 
to della polizia hanno In do¬ 
tazione del lari alimentali a 
balterie. Ha lancialo I' 
S.O.S, via radio, ed una pat¬ 
tuglia della squadra mobile 
al e precipitata In pochi mi¬ 
nuti all'ospedale fornendo 
al due chirurghi I primi due 


(art. Poi st è lanciata in una 
folle corsa attraverso il traf¬ 
fico della città ed ha recu¬ 
peralo altri 8 lari In una ca¬ 
serma vicina, permettendo 
cosi al due medici di com¬ 
pletare l'intervento in pochi 
minuti. 

L'Interruzione dell'ener¬ 
gia elettrica è avvenuta alle 
16,50, il ragazzo è uscito 
dalla camera operaioria alle 
17,30, mentre l'erogazione 
dell' energia delinca alla 
rete dell’ospedale è stala ri¬ 
pristinata alle 18,16, dopo 
un’ora e mezzo. 

Per fortuna , secondo i 
sanitari in servizio al noso¬ 
comio i sei degenti ricove¬ 
rali nel reparto rianimazio¬ 
ne non hanno riportalo 
danni per il mancato funzio¬ 
namento degli apparecchi 
del reparto di terapia Inten¬ 
siva. 

L'ospedale Pellegrini 
nuovo dispone di 450 posti 
letto. Il capo della squadra 
mobile Matteo Cinque ha 
ordinalo una serie di accer¬ 
tamenti sulla defaillance 
del gruppo elettrogeno ed . 
ha annunciato che il rap¬ 
porto relativo sarà Invialo 
BU'ulllclo denunce della 
procura della Repubblica di 
Napoli per le opportune Ini-1 
zlallve. 


Staiti (Msi) insiste sul caso Sme 
Ieri in una conferenza stampa 
ha presentato le trascrizioni 
dei suoi colloqui col magistrato 


La Procura di Roma sotto accusa 
Alla vigilia delle dimissioni 
di Marco Boschi il Csm dovrà 
affrontare questa nuova «bomba» 


«Contro Melisi ho le prove» 


Non si placano le polemiche sulla Procura di Roma. 
Proprio mentre il Csm decide il trasferimento del pm 
Infeiisi per «incompatibilità» il parlamentare missino 
Staiti toma all'attacco e conferma tutte le sue accuse 
contro Infeiisi e la Procura. In una nuova conferenza 
stampa ha mostrato le registrazioni di tre suoi collo¬ 
qui con Infeiisi, Volpari e Boschi che dimostrerebbe¬ 
ro pressioni del Palazzo sul caso Sme. 


CARLA CHILO 


■I ROMA Nuovi guai s'ad* 
denwno sulla testa del sosti¬ 
tuto procuratore Luciano Infe* 
lisi. Proprio mentre il Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura decide il trasferimento In 
altra sede del magistrato (per 
l’Interrogatorio «rubato» a 
Delle Ghiaie appena rientrato 
dal Sudamerica) il parlamen¬ 
tare missino Tommaso Staiti 
ha di nuovo radunato i giorna¬ 
listi per confermare le sue ac- 
cusee contro Infeiisi e la Pro¬ 
cura di Roma a proposito del¬ 
l'archiviazione dei caso Sme. 
A sostegno delle sue dichiara¬ 
zioni questa volta ha portato 
le registrazioni di tre colloqui 


con Luciano infeiisi, con il 
procuratore aggiunto Giusep¬ 
pe Volpari e con il procurato¬ 
re di Roma Marco Boschi. La 
trascrizione dei nastri è stata 
consegnata al giornalisti il 
deputato ha detto che le bobi¬ 
ne registrate saranno inviate 
al presidente della Repubbli¬ 
ca, al ministro di Grazia e giu¬ 
stizia e al procuratore genera¬ 
le presso la Cassazione. 

Non è escluso che adesso il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura decida di aprire un 
nuovo provvedimento disci¬ 
plinare nei confronti di Infen¬ 
si, che potrebbe avere conse¬ 
guenze ben più pesanti di un 



Luciano Infeiisi 


semplice trasferimento. Per 
ironia della sorte dopo essersi 
occupato di alcune delle inda¬ 
gini più scottanti di questi ulti¬ 
mi anni, e dopo essere stato al 
centro di polemiche assai 
aspre, Luciano Infeiisi finireb¬ 
be sotto accusa proprio per 
avere denunciato ricatti e 


pressioni politiche sulla Pro¬ 
cura di Roma. Anche questa 
volta insomma, sembra ormai 
scontato, le polemiche e le in¬ 
terferenze politiche disturbe¬ 
ranno la corsa per la succes¬ 
sione al posto di procuratore 
capo di Roma che Marco Bo¬ 
schi ha annunciato di volere 
lasciare. 

Ma ecco in sintesi quello 
che il parlamentare missino 
ha raccontato ai giornalisti. 
Secondo Staiti al termine di 
un primo incontro con Infeiisi 
ebbe «la netta convinzione» 
che il magistrato «avrebbe 
chiesto l'incriminazione del 
professore Romano Prodi». 
Data la gravità delle afferma¬ 
zioni (atte in quell’occasione 
l’esponente misssino decise 
di portare con sé un registra¬ 
tore quando si recò la secon¬ 
da volta dat sostituto procura¬ 
tore. Questa sarebbe la tra¬ 
scrizione di quanto registrato 
durante quel primo colloquio 
(altri due ne sarebbero séguiti 
con Volpari e con Boschi). 
«Non ho avuto riscontro nelle 
alte sfere - si legge nei fogli 


distribuiti da Staiti - come le 
dicevo, ho avuto riscontro 
che bisognava dire... bisogna¬ 
va chiudere subito perché 
queste persone sono tutte 
squisite ed hanno fatto il loro 
diritto e il loro dovere; la Sme 
vale quattro lire e quattro lire 
l'hanno valutata quindi non 
bisognava usare certe paro¬ 
le... questo doveva essere l'or¬ 
dine di squadra... io gli ordini 
non ti ricevo da nessuno e 
quindi io non sono più il pm, 
dopo un anno mi sono state 
praticamente... ho rimesso gli 
atti... è un fatto più unico che 
raro che ii procuratore ag¬ 
giunto abbia latto lui la requi¬ 
sitoria ed archiviato». 

Queste secondo le trascri¬ 
zioni fomite da Staiti le dichia¬ 
razioni di Infeiisi. Dichiarazio¬ 
ni, è bene ricordare, che II 
parlamentare missino aveva 
anticipato in una conferenza 
stampa alcuni giorni fa e che 
sabato scorso erano state 
puntualmente smentite con 
due lettere sia da Infeiisi che 
da Volpari al termine di una 


nunione nell'ufficio del pro¬ 
curatore capo Marco Boschi. 

A proposito dei vertici del¬ 
l'ufficio Staiti ha ricordato po¬ 
che frasi dell'incontro che 
avrebbe avuto. In sostanza 
Boschi e Volpali avrebbero 
detto che «non toccava a loro 
fare i moralizzatori» e che loro 
dovevano solo verificare l'esi¬ 
stenza di estremi di reato. 

«Ho sperato fino all'ultimo 
- ha detto ieri Staiti al giornali¬ 
sti - di non esere costretto ad 
esibire la registrazione delle 
mie affermazioni, cosa peno¬ 
sa che faccio con sincero 
rammarico poiché mi sono il¬ 
luso nel ritenere che il dottor 
Infeiisi, con un guizzo di ritro¬ 
vata dignità e coraggio, avreb¬ 
be confermato quanto ha di¬ 
chiarato e quanto avevo de¬ 
nunciato». 

Insomma, questa volta se ta 
denuncia di Staiti troverà con¬ 
ferme, Infeiisi dovrà trovare 
una buona linea di difesa se 
non vorrà trovarsi al più pre¬ 
sto al centro di un nuovo 
provvedimento da parte del 
Csm. 


□ NEL PCI [ 
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ManHaataitont - Oggi. A. 
BMaollno, Milino: P. Fas- 
alno, Armo: 0.1soat. 8. 
Emllii: C. Silvi, Slana: W. 
Vaironi. Milano. 

Romani. A. BMiOllno, Sorgi- 
mai 0. Bwllnsuar. Homi 
Isti. Ostia): 6. Corvatti, 
Pavli: C, Potruoololl. Livor¬ 
no: A. Mlnuool, Piu « Fon- 
tetttrr, 0, Pollicini, Anco¬ 
na; A. Solchilo, Milano: 0. 
TMttoo. Flronii: L. Turco, 
Magna: N, Cimatti, Bolo¬ 
gna; E, Finirti. Rema 
Isti*. MontevwtWI; Q. Li- 
tota, Milano; L, Llbartinl, 
Manina; D. Novilll. Bulla: 
C, Silvi, Paragli: M. Sufi- 
nini, BtriiVinto: W. Ve¬ 
troni, Milano, 

Prima oommliilont, Variar- 
di 1) dloambra alla ora 
9.30 è oonvocata la Prima 
commlaalont altari Inter- 
gattonati del Co. Odg: 
«Suolo dall'Europa a alcu- 
roma «tropea nella nuova 
tua dalla ululoni Imarno- 
itonalla, Potatore II compa¬ 
gno Giorgio Napolitano. 

Commlaalont femminili. La 
eommlaalono femminile 
nulonala. procedente¬ 
mente convocate par II 
giorno 14, • cauta dagli 
adoperi previdi dol troni è 
alita rinviala al giorno 22 
dicembri oro 9.30 in Dlro- 
«lona. 


Bologna 

Gioielliere 
ucciso in 
una rapina 


wm BOLOGNA Un gioielliere 
Mario Grada, di 44 anni, à ala¬ 
lo ucciso lori sera durante una 
rapina al suo negozio a Funo 
di Argelato, In provlnlca di 
Bologna. Nel momento della 
rapina nel negozio non c’era 
nessun altro e neanche I vicini 
hanno sentito alcun remore. Il 
corpo Inanimalo del Grazia, 
colpito da uno o da due 
predettili, è stato trovalo dalla 
moglie che un'ora dopo, non 
vedendolo tornare a casa, è 
andata a cercarlo nel negozio. 
Subilo sono scaliate le indagi¬ 
ni. Il gioielliere, secondo I ca¬ 
rabinieri, potrebbe essere sia¬ 
lo colpito da uno o da due 
assalitori. Forse ha cercalo di 
difendersi, ma la sua pistola è 
slata trovata In un cassetto 
della gioielleria. Può darsi che 
I banditi siano stati disturbati 
durame la rapina, perché nul¬ 
la è stalo rubato. Polizia e ca¬ 
rabinieri si sono messi alla ri¬ 
cerca di una Flal 131 bianca a 
bórdo della quale I rapinatori 
potrebbero ceserai allontanati 
da Fimo in direzione di Pietro 
In Casale, un sltto Comune 
del Bolognese. 


La magistratura ha aperto un’inchiesta 


Manifesto razzista 
in vendita in 2500 negozi 


Il tema di sempre: contro i meridionali a briglia 
sciolta. Roba da osteria, ilarità strappata a buon mer¬ 
cato che fa il giro d'Italia sulle ali di un poster com¬ 
mercializzato da una ditta milanese. Raffigura il no¬ 
stro paese diviso in due con I «terroni» oggetto di 
ogni velenoso sarcasmo. Spirito goliardico di dub¬ 
bio Busto o razzismo? Certo un sintomo di subcultu¬ 
ra. Comunque del caso si occupa la magistratura. 


SERQIO VENTURA 


■H MILANO. HiUo si può dire 
ma non che abbiano offerto 
un saggio di buon gusto. E 
neppure di guizzante fantasia. 
Pei abbandonarsi att'antlmeri- 
dlonalismo da quattro soldi, 
hanno riesumato un vecchio 
volantino in circolazione da 
anni in qualche scuola e fab¬ 
brica della Lombardia, lo han¬ 
no spruzzato di vignette e 
quindi, a lavoro ultimato, han¬ 
no messo in vendita, niente¬ 
meno, un poster in duemila- 
cìnquecento negozi. Per cin¬ 
quemila lire, grazie alla bella 
idea degli autori, ci si può por¬ 
tare a casa un'Italia immagina¬ 
ria dell’era post-guerra nu¬ 
cleare. L'Infelice nuova map¬ 
pa del «Bel paese» è sormon¬ 
tata infatti dalla scrìtta *1999 
The day after». Rappresenta 


un «Continente nero» che co¬ 
mincia in Toscana ed è sepa¬ 
rato dal Nord Italia, a sua volta 
diviso in un settore settentior- 
naie e in uno meridionale, dai 
«Nuovo Canale d'Europa» pa¬ 
scolo di «pesci piranha». 

Fino all’altro giorno questo 
manifesto di un metro per set¬ 
tanta era facilmente reperìbi¬ 
le, come una strenna natalizia, 
perfino alla «Standa» di Mila¬ 
no dove campeggiava misce¬ 
lato a quelli «classici» di Mari¬ 
lyn Monroe e Che Guevara o 
tra quelli ammiccanti degli ul¬ 
timi divi giovanili. Ora è diven¬ 
tato un caso di cui si occupa 
perfino la magistratura di Co¬ 
mo che, in seguito a segnala¬ 
zioni irritate di alcuni cittadini, 
ha disposto una indagine co¬ 
noscitiva. Il procuratore della 


Repubblica, dottor Del Fran¬ 
co, non ha ancora visto il po¬ 
ster ma si riserva *di valutar¬ 
ne gli eventuali contenuti 
apologetici...». 

Spigolando fra le chicche 
di questo fogliettone colorato 
(se non colorito) ci si può im¬ 
battere in un «campo di con¬ 
centramento residuati terroni- 
cj» con tanto di filo spinato 
all’altezza della Valle d'Aosta 
e in una serie di corrosive per 
quanto banali ridefinizioni di 
città e regioni del Centro Sud. 
I) «Principato turco* ha per ca¬ 
poluogo «Bar... Bari town», la 
Sicilia è ribattezzata «Ghedda- 
fi land», la Campania «Mara- 
donia», mentre nella zona di 
Roma si colloca un «poligono 
nucleare... di sperimentazio¬ 
ne per armi chimiche e batte¬ 
riologiche». Quasi scontati 
r«insediamento di dieci milio¬ 
ni di squali tigre» al centro del 
mar Tirreno, e le basi di missili 
tipo Tt («Terra-terrone»). In¬ 
semina è la fiera della goliar¬ 
dia grave, ma lutto sommato 
inoffensiva, o un segno del ri¬ 
fiorito, strisciante razzismo? 

Il signro Maurice Castaldi, 
amministratore delegato della 
Mondialdecor, la società mi¬ 
lanese che commercializza il 
poster, sdrammatizza con fer¬ 


vore. «Ma quale razzismo! 
Non so nemmeno cosa voglia 
dire questa parola. La cosa 
nacque perché un paio d'anni 
fa un mio rappresentante in 
Puglia, insieme alla relazione 
settimanale, mi mandò la fo¬ 
tocopia di questo ciclostilato 
suggerendomi di trasformarlo 
in manifesto. Lo abbiamo ar¬ 
ricchito di qualche fumetto e 
venduto, cosi, per ridere. Itali 
lo acquistavano in Calabria, a 
Napoli, in Puglia. Ripeto per 
nderd su. Ho inteso propno 
fare il contrario di ciò per cui 
mi si accusa: volevo sdram¬ 
matizzare...». Ma, proviamo 
ad obiettare, siamo anche il 
paese dove negli stadi com¬ 
paiono croci uncinate, stri¬ 
scioni in cui i meridionali so¬ 
no additati come la peste. 
Non dimentichiamo il «forza 
Etna» che apparve sui muri 
dell'autostrada in Veneto nei 
giorni dell'eruzione... «Lo so. 
So delle svastiche, degli slo¬ 
gan e di tanto altro. Ma non 
posso farci niente se Como o 
Varese sono il centro della Le¬ 
ga Lombarda, Piuttosto - ri¬ 
batte il signor Castaldi - sono 
deluso, amareggiato da que¬ 
sta società dove i bambini na¬ 
poletani muoiono in cantiere, 
dove ci sono droga e prostitu¬ 



ii manifesto della Mondialdecor accusato di razzismo 


zione, e dove ci sì perde die¬ 
tro un manifesto». Al malizio¬ 
so che insinua: «Puntate sulla 
volgarità per fare soldi», repli¬ 
ca pronto che «in una settima¬ 
na vendiamo più copie di Ma¬ 
donna (la cantante) di quante 


se ne siano vendute in due an¬ 
ni del poster incriminato». An¬ 
che Livio Caiulo, l’illustratore, 
minimizza: «Speravamo che la 
gente capisse lo scherzo. Si sa 
che non è un lavoro di stile. 


ma prendiamolo per quello 
che e x una barzelletta magari 


un po sciocca». 


«Un uomo di parte che non aveva nemici» 


Oggi, lino alle 13, la salma di Pompeo Colajanm, il 
famoso comandante partigiano Barbato, sarà 
esposta nel salone della Federazione comunista di 
Palermo, in corso Calataflml. Alle 14,30, di fronte 
alla statua della Libertà, Emanuele Macaiuso terrà 
l’orazione funebre. Saranno presenti anche Cic¬ 
chetto e Bufallnl. Commosso telegramma di Natta 
che ricorda l'«intreplda figura» di Colajanni. 


CALLA NOSTRA RC0A2I0NE 


SAVERIO LODATO 


Rii PALERMO. Amava la gen¬ 
te In modo «uperlatlvo, ha 
«orino In un toccante corsivo 
m .L'Ora, il suo vecchio ami¬ 
co, Il poeta «scrittore - anche 
lui nisseno - Merio Farinetta, 
riuscendo cosi a condensare 
In un solo rigo lo splendido 
significato della vita di Pom¬ 
peo Cola|annl, Il «Barbalo, 
della resistenza. E Fsrlnella 
aggiungo: «Uomo di parte, nel 
senso piè antico e autentico 
del termine, perennemente 
coinvolto. Immerso, anzi, nel¬ 
la mischio politica, non è mal 
riuscito a tarsi un nemico.. 
Uomo di parto e uomo sensa 
nomici, quaal un non senso. 
Ma non por Pompeo. Sarà per 
questo che nella valanga di te¬ 
legrammi di cordoglio te te¬ 
me del cittadini «sconosciuti, 
sono li stragrande maggio* 
renna. Pompeo. Invece, siale- 
ne certi, Il conosceva lutti, be¬ 
nissimo, Sarà anche per que¬ 
sto che oggi II cronista, all In. 
domani di una morte punrop- 


traggono II grande dirigente 
comunista e pacifista quasi al¬ 
la slessa maniera, a contatto 
direno con gli altri, sponta¬ 
neo, Immediato Chi non è 
mal sialo preso a braccetto da 
Pompeo?, per le strade, le 
piazze di mille città e comuni 
siciliani, sempre a stimolare, 
organizzare, promuovere? 

Come In quell'aprile '82, a 
Comlso, quando, Insieme a 
Pio La Torre, si ritrovò In pri¬ 
ma linea nell'Impetuosa mar¬ 
cia di popolo contro I mlssttl- 
0 al circolo della stampa^" 
piazza Politeama, a Palermo, 
per dare personalmente II via, 
con la sua tema leggendaria, 
alla petizione per II no al mis¬ 
sili che poi serebbe stata sot¬ 
toscritta da un milione di sici¬ 
liani. GII piaceva lar politica 
«ali arla aperta*. Como d'altra 

-Irei dimise do depu¬ 
tato siciliano, dopo cinque le¬ 
gislature, avendo già lascialo 
li suo personalissimo segno 
nelle due battaglie per l'auto- 


In piedi, col suo proverbiale 
papillon, con i suoi altrettanto 
proverbiali baffoni, su un fur¬ 
goncino di fortuna, parcheg¬ 
giato alle spalle del Teatro 
Massimo, nei ’68. ad invitare i 
giovani a manifestare di fronte 
al consolato americano con¬ 
tro l'invasione del Vietnam. 

«Barbato», uno dei primi di¬ 
rigenti comunisti ad incontra¬ 
re, nel '65, il mitico «Zio Ho», 
che nelle risaie del delta del 
Mekong parlava lo stesso lin¬ 
guaggio del riscatto dei popo¬ 
li. Ancora all'aria aperta con¬ 
tro i colonnelli greci. A fianco 
di Panagulls e Teodorakis, e 
lui, il tenente di cavalleria di 
Plnerolo, che si ritrovava i fa¬ 
scisti che a Roma assassinava¬ 
no Paolo Rossi e In Spagna 
Julian Grimau. 

I giovani teatranti palermi¬ 
tani del gruppo dei 172 lo ri¬ 
cordano con nostalgia quan¬ 
do, da presidente di Italia- 
Urss, tra il '62 e il ’64, mise a 
disposizione i locali di quel- 
l’associazione mentre le auto¬ 
rità cittadine non riconosce¬ 
vano ancora al giovani artisti 
diritto di cittadinanza, Pom¬ 
peo compì 80 anni neil'86 fu 
quel recessione ricevette due 
regali che più degli altri lo 
commossero Un suo ritratto 
disegnato da Renato Guttuso 
e una «Mont Diane» d’oro, la 
stilografica che il segretario di 
Palermo, Michele Figureili, gli 
consegnò con «un piccolo 
rimprovero e un augurio», per 
non avere ancora messo per 


pendo bene che non avrebbe 
fatto nulla. 

Divoratore di libri, lo ricor¬ 
dano gii amici intimi, i familia¬ 
ri adesso spezzati dal dolore. 
Ma 11 «suo» libro, forse per pu¬ 
dore, forse perché considera¬ 
va l'appuntamento con gli altri 
la cosa più importante, non lo 
scrisse mai. 

Le sue amicizie: da Ludovi¬ 
co Geymonat ad Antonio Gio- 
littl ad Emanuele Macaiuso, a 
Francesco Renda; da Elio Vit¬ 
torini a Vitaliano Brancati; dal 
ferrovieri della Sicilia interna 
ai minatori delle zollare, a 
Giuseppe Alessi, primo presi¬ 
dente della Regione siciliana, 
e i partigiani della IV brigata 
Garibaldi, nelle Langhe, nel 
Cuneese, dove Pompeo si tro¬ 
vava di casa come fosse in Si¬ 
cilia. Le amicizie, ma anche i 
luoghi. Caltanissetta, dove era 
nato 1M gennaio del 1906. En- 
na, dove oggi il sindaco de- 
mocnstiano Vito Cardaci lo ri¬ 
corderà, dove fu consigliere 
comunale per oltre 7 anni, do¬ 
ve ottenne cittadinanza ono¬ 
raria nell’81. E Palermo, Dove 
Ieri i! sindaco Leoluca Orlan¬ 
do raccontava del suo perso¬ 
nale interessamento perché si 
celebrasse 11 gemellaggio Ira 
Palermo e Tbilisi. 

E bello sapere che la morte 
non è riuscita a piegare Pom¬ 
peo prima che l rappresentan¬ 
ti delle due superpotenze fir¬ 
massero raccordo di Washin¬ 
gton... Se Pompeo fosse stato 
bene io avremmo visto certa- 



Pompeo Colajanni durante la celebrazione del 50* del Pei 


Così «Nullo» 
ricorda «Barbato» 


GIAN CARLO PAJETTA 


■■ Pompeo Colajanni. Bar¬ 
balo. In questi ultimi tempi 
ogni notizia che ti diceva, qua¬ 
si assicurandoti, che si era ri¬ 
preso, che stava meglio, ti 
consolava, ma più ti taceva 
ammirare, e (perché no?) invi¬ 


si. è Barbato, il mio coman¬ 
dante alta metà del settembre 
del 1943. quando abbiamo in¬ 
sieme raccolto un pugno di 
ufficiali che si era portato dal¬ 
la scuola di cavalleria dì Pine- 
roio, i primi operai che Torino 


bato gli spiegava che ci sa¬ 
remmo tornati, col mitra, in 
pianura, poi in città, che era¬ 
vamo appena una faccia di 
quel mare della Resistenza 
che avrebbe liberato l'Italia. 
Non ci eravamo visti mal, non 
cì presentammo con i nomi 
dell 1 anagrafe, ma il secondo 
giorno mi aveva già ricono¬ 
sciuto. «Sei il Gian, il figlio del¬ 
la zia Elvira», come diceva alla 
siciliana. 

Fece tante cose, bene, col 
sorriso aperto, con la fiducia 
che ispirava, col coraggio che 
gli era una dote naturale. Sul 
Marnoso, nelle Langhe, fra i 
liberatori di Torino. I partigia¬ 
ni erano fien di lui, i compagni 
del Piemonte guardavano con 
ammirazione e un po’ di cu¬ 
riosità a questo comunista ve¬ 
nuto da lontano. 

Dalla Sicilia e da una fami¬ 
glia che un Colalannì aveva 
già illustrato In Parlamento, 
nella sua rivista combattiva, 
nella difesa dei contadini. La 
Sicilia dei «fasci siciliani» del 
1894 e dei latifondo che 
avrebbe dovuto aspettare, do¬ 
po la liberazione, la strage di 
Portella della Ginestra e le oc¬ 
cupazioni delie tei re, e altro 
sangue versato per tagliare le 
radici profondo di una società 
ancor quasi feudale. 

Barbato, un compagno fie¬ 
ro. ma semplice, anche rigo¬ 
roso ma senza Iattanza. Co¬ 
mandante guerrigliero e poi 


Napoli 

Meeting 
contro 
la camorra 


■i napoli. Un applauso, 
lungo, scrosciante, sentito, ha 
accolto le parole di Diego Bel* 
bazziche introducendo i lavo¬ 
ri delia prima giornata del 
meeting contro i poteri crimi¬ 
nali ha parlato del tredicenne 
•manovale abusivo» morto 
sul lavoro. Era un ragazzo, era 
uno sfruttato, diventa l'emble¬ 
ma dello sfruttamento a cu) 
sono sottoposti I giovani nel 
Napoletano. A migliaia gli stu¬ 
denti della città hanno affolla¬ 
to il cinema Metropolitan, 
hanno ascoltato con attenzio¬ 
ne le parole di quanti si sono 
alternati alia tribuna. Hanno 
applaudito, calorosamente, 
Francesco De Martino, Il qua¬ 
le ha spronato I giovani alla 
lotta, a ribaltare la concezione 
dominante di questa società 
che valuta gli uomini più per i 
soldi che hanno che per quel¬ 
lo che sono. 

C’è una sorta di volontà di 
far riprendere il movimento 
dei giovani contro la camorra. 
Cinquanta comuni con più di 
25.000 abitanti, la mancanza 
quasi completa di strutture 
per l giovani, un tasso di di¬ 
soccupazione tra i più alti di 
Europa, sono il terreno in cui 
si muove la camorra, il «malaf¬ 
fare», l'intrallazzo. EI giovani? 
Vengono sfruttati dai mercan¬ 
ti di morte della droga, da chi 
li costringe a diventare «crimi¬ 
nali» in tenera età o chi li tiene 


In uno stato perenne di preca- 
lavorativa. perche una 


rietà lavorativa, percht 
grande fame di lavoro signifi¬ 
ca anche la possibilità di sfrut¬ 
tare la manodopera, di otte¬ 
nere in cambio di promesse 
voti, di realizzare lauti guada¬ 
gni 

Guglielmuccl, Impostato. 
Lamberti, hanno parlato di 
quello che è la camorra, men¬ 
tre Alfredo Galasso ha detto 

S uello che si deve fare, quello 
he si può realizzare, perché 
no, partendo proprio dai beni 
sequestrali ai mafiosi, ai ca¬ 
morristi. Galasso ha parlato di 
come sia diventata fuori mo¬ 
do ia lotta alla camorra e di 
come invece sia necessario 
oggi, più che mai un rinnovato 
impegno contro questi poteri. 

Mentre i giovani ascoltava¬ 
no questi discorsi, a cinque¬ 
cento metri Costantino Botta, 
consigliere regionale comuni¬ 
sta, e tt presidente del conn¬ 
ato regionale, Anlello De 
Chiara, presentavano alla 
stampa la legge sugli «Inter¬ 
venti a sostegno della condi¬ 
zione giovanile in Campania», 
con la quale la Regione Cam¬ 
pania promuove i progetti «Ni- 
sida» e «Villaggio deU'artlgìa- 
nato a Benevento* nei quali 
recuperare i ragazzi fra 115 e i 
18 anni. La spesa sarà di tre 
miliardi per il prossimo anno. 
I due progetti, caldeggiati da 
Eduardo De Filippo, cosi po¬ 
tranno decollare. 

I giovani, alle 12, terminano 
la loro assemblea nel cinema 
e si danno appuntamento per 
stamane, quando cl sarà rin¬ 
contro con il ministro Galloni 
e poi nel pomeriggio con i 
giornalisti, fra cui u condiret¬ 
tore dell'Unità Fabio Mussi. 

Sulla morte dì Vincenzo 
Clmmlno i parlamentari della 
Fgcl e del Pei hanno presenta¬ 
to interrogazioni parlamenta¬ 
ri, mentre la Flc annuncia l'in¬ 
tenzione di costituirsi parte ci¬ 
vile. 


stato la sua autonomìa. 

In Sicilia imparai a cono¬ 
scerlo di più. Aveva una dote 
dì organizzatore che non era 
certo quella dì un burocrate e 
forse neanche quella che fa 
dire che uno sa mettere Insie¬ 
me gli uomini e le cose. Sape¬ 
va essere un uomo del quale i 
compagni si fidavano, al quale 
andava ta stima di tutti, del 
quale nessuno seppe o potè 
dire mai una parola che non 
fosse buona. E rimase umano, 
modesto, animato di un otti¬ 
mismo che non lo ha abban¬ 
donato mal. A me a volte pa¬ 
reva troppo, pareva impossibi¬ 
le che un combattente come 
lui volesse trovare In tutti qual¬ 
che cosa di umano, dì buono. 

Una volta fummo per tutta 
una giornata a Palermo. Mi 
portò nella cappella di palaz¬ 
zo d'Orleans mentre officiava¬ 
no la messa. Sugli scanni die¬ 
tro l’altare tutti quel canonici 
che sembravano usciti da un 
libro di De Roberto, Mi accor¬ 
go che, uno ad uno, gli fanno 
un segno di saluto, qualcuna 
gli sorride, uno persino am¬ 
micca con una strizzatina 
d'occhi. «Ma anche quelli co¬ 
nosci?» e lui, quasi a scusarse¬ 
ne, mi assicura che molti sono 
anche brave persone. Poi bi¬ 
sogna andare a vedere la tom¬ 
ba di Federico Secondo, poi a 
Monreale che sarebbe un de¬ 
litto non vederne i mosaici e il 
chiostro. Non conto certo tut- 


mano e mi presenta il com¬ 
missario di pubblica sicurez¬ 
za. non so, in quei tempi tanto 
diversi, trattenermi dal dirgli 
come «anche questo è amico 
tuo?». E Pompeo mi fa: «Siri 
per questa politica e per il par¬ 
tito abbiamo già tanti contro I 
quali combattere, che almeno 
come uomini un qualche sen¬ 
timento lo dobbiamo pur con¬ 
servare». 

Quello ara Pompeo. Così lo 
abbiamo conosciuto. Non lo 
piangiamo, ma piuttosto pen¬ 
siamo che un po* cosi vorrem¬ 
mo poter essere. 

Vengono gli anni detta ma¬ 
turità piena, quasi per un uo¬ 
mo così non oso dire della 
vecchiaia. Quando un malore 
lo colpisce, 1 compagni si spa¬ 
ventano un po’. Lo fanno rico¬ 
verare e il medico lì rassicura 
dicendo che basterà una setti¬ 
mana in clinica a completo ri¬ 


ti giorno dopo ha promesso 
un discorso al compagni di un 
quartiere che Inaugurano una 
sezione. E il gk 'o dopo si 
alza, va alla sezione, il discor¬ 
so si trasforma in comizio, E 
un soldato disciplinato, toma 
in clinica e spiega all'Infermie¬ 
ra che è inutile parlarne al me¬ 
dico. Quello non capirebbe 
che c'erano già ì manifesti. 

Ma noi ti abbiamo capito, 
Barbato. E il saluto de) tuo 
commissario politico, le sue 
parole di contorto per la tua 
compagna Una, peri tuoi fiali. 














IN ITALIA 


Napoli 

Inchiesta 
sul bimbo 
arrestato 


MI NAPOLI. È iniziala lor- 
malmeni* !«rl l'inchiesta giu- 
(Ulivi* sul essa del bambino 
di dodici anni, Antonio Equa¬ 
bile. rimulo rinchiuso per sei 
mesi nel carcere minorile di 
Eboll nella slessa cella con 
detenuti più grandi diluì, il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Salerno Alfredo 
Greco ha ascoltato sla II pic¬ 
colo che la madre adottiva, 
Anna Maria DI Paolo. La don¬ 
na A assistila dagli avvocati 
Maria Rosari* Del Regno e 
Paolo Cerniti, Proprio al magi¬ 
strato Il piccolo Antonio ha ri¬ 
velalo Ieri di avere non uno 
(come In un primo momento 
aveva dello) ma ben ite ta¬ 
tuaggi: olire al cuore trafitto 
da un* treccia Impresso sul 
braccio destro, I «cinque pun¬ 
ii» della camorra sul piede de¬ 
stro e un altro «punto» sull'a¬ 
vambraccio sinistro, segni 
inequivocabili di un rito di Ini- 
llaiione all’organizzazione 
malavitosa. Il sostituto Greco 
ha ascoltato prima per un palo 
d'ore la madre adottiva e poi 
per altre due ore il ragazzino. 
Il magistrato naturalmente ha 
cercato di chiarire che tipo di 
violenza è stata compiuta al¬ 
l'Interno del carcere di Eboll. 
Venerdì Antonio Equabile sa¬ 
rà sentito dall'Ispettore degli 
Istituti per minori della Cam¬ 
pania Claudio De Lucia, 


Reggio Emilia 

Violenta 
i figli della 
convivente 


Mi REGGIO EMILIA. Un uomo 
di 28 anni, Angelo Monlell, è 
stato arrestalo con le Imputa¬ 
zioni di violenza carnale con¬ 
tinuata verso una bimba di 11 
anni, figlia della propria con¬ 
vivente, e verso II figlio, da lui 
avuto dalla stessa donna, di 4 
anni. L'arrestato, operaio, abi¬ 
tante a Reggio, era noto alla 
polizia come tossicodipen¬ 
dente: avrebbe dovuto essere 
Inserito, tra poco. In una co¬ 
munità per il recupero del tos¬ 
sicodipendenti. Il suo atteg¬ 
giamento verso I due bambini 
era stato segnalato già, la set¬ 
timana scorsa, al centro Tute¬ 
la Salute Tossicodipendenti 
dell’UsI di Reggio: era stata la 
convivente a denunciarlo, ed 
è stata la convivente, cacciata 
di casa nella notte di lunedi, a 
raccontare II lutto alla polizia. 
La violenza contro la bambina 
era Iniziata quando questa 
aveva otto anni. Violenza pri¬ 
vata contro la convivente e 
percosse alla stessa e al figli 
sono gli altri reati Imputali al¬ 
l'uomo dalla magistratura. 

Dopo il fermo di polizia giu¬ 
diziaria, deciso dagli uomini 
della squadra mobile su de¬ 
nuncia della donna, à stato 
confermato l'arresto dalla 
Procura,della Repubblica. 


La bambina stava giocando 
sul balcone di casa 
quando un proiettile 
le ha trapassato il cranio 


A Torre del Greco 
la scomparsa del fratello 
di 10 anni fa pensare 
anche a un incidente 


Anna, a 5 anni, vittima 
di una vendetta trasversale? 


Una bambina di cinque anni Anna Padello è stata 
ferita da un proiettile a Torre del Greco. La pallotto¬ 
la le ha passato lateralmente il cranio, da parte a 
parte. Le sue condizioni sono piuttosto serie e i 
medici le hanno diagnosticato un coma di 1* grado. 
Sabato sarà operata al cervello. Vendetta trasversa¬ 
le nei confronti del padre, l’uso incauto di una pisto¬ 
la da parte di un familiare le piste seguite da PS. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Anna Padello 
una bambina bionda di Torre 
del Greco di 5 anni sla lottan¬ 
do contro la morte in un letti¬ 
no del reparto di neurochirur¬ 
gia dell'ospedale Santobono 
di Napoli. E' stata ferita da un 
proiettile che le ha trapassato 
il cranio sul lato sinistro da 
parte a parte. 1 medici, che la 
stanno sottoponendo ad una 
terapia Intensiva, sperano di 
poterla operare nella giornata 
di sabato. IL ferimento è avve¬ 
nuto mentre la piccola si tro¬ 
vava sul balcone di casa: ero 


in cucina ha raccontato Pa¬ 
lomba Padello, 33 anni, la 
madre, che ha altri tre figli e 
che da qualche tempo convi¬ 
ve con Antonio La Rocca, un 
uomo con precedenti penali 
padre naturale della pìccola - 
•quando ha sentilo alcuni col¬ 
pi. Ho pensato ai «botti» spa¬ 
rati per la lesta del paese, poi 
ho udito il lamento di Anna e 
l’ho trovata accasciata al suo¬ 
lo». 

La bambina è stata portata 
all’ospedale Maresca di Torre 
del Greco dove i medici sì so¬ 


no resi conto immediatamen¬ 
te della gravità delle condizio¬ 
ni della piccola e l'hanno fatta 
trasferire all'ospedale per 
bambini Santobono di Napoli. 
I sanitari del nosocomio han¬ 
no affermato che la pallottola 
ha raggiunto la bambina quan¬ 
do ormai aveva ormai perso 
quasi tutta la forza penetrativa 
e quindi ha seguito una «traiet¬ 
toria inerziale» appoggiandosi 
in pratica alla scatola cranica. 
E' stato questo fatto a rendere 
meno devastanti gli effetti del 
proiettile. Ma è proprio questo 
particolare che ha fatto pen¬ 
sare, immediatamente ad un 
colpo esploso da lontano, 
magari dalla strada. 

Antonio La Rocca, il padre 
della piccola, ha precedenti 
penali e a Torre dei Greco è in 
atto una guerra, tra bande 
contrapposte della camorra, 
esplosa quando i) «capo» di un 
clan è stato assassinato nell'a¬ 
gosto scorso. Sul muro della 


casa dove la bambina è stata 
ferita, poi, ci sono tre fori di 
proiettile, fori che è difficile 
dire se siano «recenti» oppure 
se siano più vecchi. Da questi 
piccoli indizi si è passati alla 
prima ipotesi di lavoro per ia 
polizia di Torre del Greco: 
qualche sconosciuto avrebbe 
sparato contro la casa dell’uo¬ 
mo e per caso avrebbe colpito 
alla testa la piccola Anna che 
si sarebbe affacciata al balco¬ 
ne attirata dal rumore degli 
spari che aveva scambiato per 
i «botti» sparati per la festa. 

La polizia ha immediata¬ 
mente seguito però anche 
un'altra pista, quella di un in¬ 
cidente avvenuto dall’uso in¬ 
cauto di una pistola, magari 
da parte di un familiare di An¬ 
na, la madre, però, ha giurato 
e spergiurato che al momento 
dell’incidente il marito non 
era in casa, quindi lui non può 
essere stato. La versione del¬ 
l'agguato stava per prendere 


definitvamente quando si è 
scoperto che uno dei tre Figli 
di Palomba Pacieilo, quello di 
dieci anni, un vero «monello» 
è sparito da alcune ore. A 
questo punto i genitori della 
plcola sono stati riportati in 
commissariato e la loro ver¬ 
sione è stata meticolasamente 
ncontrollata. «Non possiamo 
escludere che possa essere 
stato il bambino a far partire 
un colpo da una pistola che 
chissà come si è procurato - 
affermava sconsolato un 
ispettore del commissariato - 
ma non possiamo escludere 
neanche le altre ipotesi che 
restano tutte valide». 

Gli abitanti della strada do¬ 
ve è avvenuto l'episodio man¬ 
tengono uno stretto riserbo 
che rasenta l'omertà. Quindi 
neanche dalle loto testimo¬ 
nianze si riesce a capire se è 
stato sparato qualche colpo 
dalla strada contro il balcone 
della famiglia Padello oppure 
è stato un incidente. 



Preoccupante escalation a Sassari 


In dieci giorni tre morti 
Eroina «tagliata»? 


Interno <M cinomi «Statuto» nel giorno In cui penero I» vita 64 persone per l'Incendio icoppiato alPintemo del locale 


Il figlio di un imputato muore misteriosaniente cadendo da un balcone 

Sei condanne a Torino 
per ti rogo del cinema Statuto 


Tre tossicodipendenti morti negli ultimi dieci gior- 
| ni, addirittura otto in quattro mesi. Che succede 
nella «tranquilla» Sassari? «Da qualche tempo cir¬ 
cola delia droga mortale», avvisano gli investigato¬ 
ri che però non sono riusciti ancora ad accertare 
se l'eroina che uccide viene tagliata con sostanze 
pericolose o al contrario è «troppo pura». Si atten¬ 
dono ora le analisi tossicologiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 


HI TORINO- Sera del 13 feb¬ 
braio 1883. Sullo schermo del 
cinema «Staiuto» le Immagini 
del film «U capra». Improvvi¬ 
samente, In platea e in galle- 
ria, scoppia rinfemo, Un fu¬ 
rioso Incendio distrugge il lo¬ 
cale e uccide 64 persone. Un 
bilancio di morte tragico, spa¬ 
ventoso, Poi un lungo proces¬ 
so, Intralciato da impigli buro¬ 
cratici, da questioni economi¬ 
che relative ai risarcimenti ai 
famigliar! delle vittime. Ieri se¬ 
ra la semema, dopo quasi no¬ 
ve ore di camera di consiglio, 
del giudici della quinta sezio¬ 
ne del tribunale di Torino: il 
titolare del locale, Raimondo 
Capelli, * stalo condannato a 
8 annidi reclusione; sette anni 
«ono stati Inflitti al geometra 
Amos Dloniaotti, che aveva 
curato prima della tragedia la 


ristrutturazione del cinema 
«Statuto»; sei anni al presiden¬ 
te della Commissione di vigi¬ 
lanza provinciale sul pubblici 
esercizi, il viceprefetto Anto¬ 
nio Di Giovine; 5 anni e 6 mesi 
a! rappresentante dei Vigili 
del fuoco nella stessa com¬ 
missione, Nello Palandri; a 
quattro anni ciascuno sono 
stati condannati la «masche¬ 
ra» del locale, Domenico loz- 
zia, e il tappezziere Anastasio 
Ricci. Il tribunale ha invece as¬ 
solto «per insufficienza di pro¬ 
ve» l'elettricista Elio Appiano, 
e «per non aver commesso il 
fatto» il geometra Paolo Ren* 
zovich, il vicequestore Emilia¬ 
no Carrata e Ving. Giuseppe 
Micheletta, rispettivamente 
rappresentanti del genio civi¬ 
le, della questura e del comu¬ 
ne nella commissione dì vigi¬ 
lanza. Ai condannati sono sta¬ 


ti condonati due anni di reclu¬ 
sione. L’undicesimo imputato, 
Giovanni Marra, è deceduto 
da tempo. 

«Non fu fatalità , né si trattò 
dì un evento straordìrario. 
Ciò che accadde fu invece il 
frutto dell'incuria, dell'igno¬ 
ranza delle leggi, della rinun¬ 
cia ai propri doveri ». Cosi ia 
dottoressa Diana De Martino, 
pubblico ministero ai proces¬ 
so, iniziò la sua requisitoria il 
25 novembre scorso. Questi 
imputati «non meritano cle¬ 
menza», aveva aggiunto in 
quell’occasione la pubblica 
accusa, chiedendo pene seve¬ 
re. 

Tra i famigliali delle vittime, 
quelli di Maria Luisa Chierici, 
Anna Clara Goitre e Angelo 
Vago, avevano rifiutato ii risar¬ 
cimento dello Stato, mante¬ 


nendo la loro costituzione «in 
parte civile». Non c’è denaro 
che possa ridarci i nostri cari, 
avevano dichiarato all'inìzio 
della ripresa del processo. 
«Non vogliamo soldi, voglia¬ 
mo solo giustizia». 

Infine una notizia giunta po¬ 
co prima dell'uscita dei giudi¬ 
ci dalla camera di consiglio: 
Marco, il figlio venticinquen¬ 
ne di uno degli imputati assol¬ 
ti, Giampaolo Renzovich, è 
morto nel primo pomeriggio 
cadendo dal balcone di casa. 
Forse un dramma ricollegabi- 
le alla vicènda paterna? Gli in¬ 
quirenti sono propensi ad 
escluderlo. Sembra che il ra¬ 
gazzo facesse uso di sostanze 
stupefacenti e che ieri fosse in 
preda ad una crisi di astinen¬ 
za. Ma qualcuno pensa anche 
si possa trattare di suicidio le¬ 
gato al processo per lo «Statu¬ 
to». □ NF. 


Hi SASSARI. L’ultima vittima, 
Giuseppe Silanos, 33 anni, 
detto «Profumo», era conside¬ 
rato in questura uno della «pri¬ 
ma generazione» degli eroino¬ 
mani sassaresi. Per l’eroina, 
tempo fa, aveva perso anche il 
lavoro di custode in un istituto 
scolastico. E naturalmente 
aveva conosciuto più volte il 
carcere: storie di piccoli furti 
organizzati per procurarsi la 
dose quotidiana di droga. 
«Forse era inevitabile che pri¬ 
ma o poi toccasse proprio a 
lui», dicono adesso in questu¬ 
ra. L'altra sera una pattuglia 
della volante i'ha raccolto 
agonizzante in una via del 
centro. Una corsa disperata 
all'ospedale non è servita a 
salvargli la vita. «Intossicazio¬ 
ne da stupefacenti», dice ge¬ 
nericamente il primo referto 
medico. Saranno le analisi 
tossicologiche - già ordinate 
dal magistrato - a stabilire se 
a uccidere sia stata una dosa 
troppo tagliata di eroina, o ai 
contrario una «troppo pura», 
superiore al limite di tolleran¬ 
za del tossicodipendente, 
li dubbio riguarda altre set¬ 


te morti verificatesi a Sassari 
dal mese di settembre a oggi. 
Tre nel solo mese dì dicem¬ 
bre. Prima di Giuseppe Sila¬ 
nos, altri due ultratrentenni, 
Giuseppe Brundu e Albino 
Monti, deceduti nella stessa 
sera - il 2 dicembre scorso - a 
distanza dì poche ore l’uno 
dall’altro, con l’ago ancora in¬ 
filato nel braccio. «Certo sono 
cifre che provocherebbero al¬ 
larme in una metropoli, figu¬ 
riamoci in una città come Sas¬ 
sari», riconosce il questore, 
Sebastiano Mignosa. «Ma è 
troppo prematuro affermare 
che questa sia diventata una 
piazza calda nei traffico della 
droga». 

Quel che è più sconcertan¬ 
te - fanno notare gli investiga- 
ton - è il fatto che quasi tutte 
le vittime sono vecchie cono¬ 
scenze della squadra narcoti¬ 
ci Gente che conosce bene il 
mercato della droga, che or¬ 
mai ha imparato a distinguere 
tra spacciatori fidati e no. Tut¬ 
to ciò accresce le preoccupa¬ 
zioni sul tipo di eroina messa 
ultimamente in circolazione. 

' Anche se non tutti i casi mor¬ 


tali possono essere ricondotti 
alle stesse cause - in qualche 
occasione può aver contribui¬ 
to all'esito mortale anche lo 
stato di debilitazione del tossi¬ 
comane -, non c’è dubbio in* 
fatti che almeno una parte del¬ 
la droga messa in commercio 
dagli spacciatori abbia un gra¬ 
do di pericolosità molto ele¬ 
vato. Da qui i ripetuti appelli 
da parte di polizia ecarabinie- 
ri, caduti finora purtroppo nel 
vuoto. 

In attesa dei risultati delle 
analisi tossicologiche, parti¬ 
colarmente lunghe e com¬ 
plesse, gli investigatori avan¬ 
zano comunque due ipotesi: 
che la droga sia avvelenata da 
sostanze letali (come ad 
esempio la stricnina) o co¬ 
munque nocive, o che al con¬ 
trario sia giunta in città una 
«partita» di eroina troppo pura 
per dei tossicodipendenti abi¬ 
tuati da anni a sostanze ecces¬ 
sivamente tagliate. «Personal¬ 
mente - dice il professor San¬ 
dro Tagliamonte, farmacolo¬ 
go dell’Università di Cagliari, 
da anni impegnato nell’assi¬ 
stenza e nel recupero dei tos¬ 
sicodipendenti - sarei portato 
per esperienza ad escludere la 
seconda ipotesi. In tanti anni 
non ho mai visto spacciatori 
disposti a ridurre i loro profit¬ 
ti, vendendo magari allo stes¬ 
so prezzo dosi di eroina parti¬ 
colarmente pura e quindi pre¬ 
giata. Ma solo i risultati delle 
analisi di laboratorio potran¬ 
no dirci la verità su questo che 
indubbiamente sta diventan¬ 
do un vero e proprio caso». 


Atr 42: i voli 
riprenderanno 
la prossima 
settimana 



Ci vorrà ancora quatche giorno per la ri 

Atr 42 dell’Avianova (- 4,! — J 

riprendere dalla fine di 
sima. Lo ha precisato il 
quattro giorni in più sor 
alcune pagine del man 
ultime prescrizioni del 
guardanti le procedure 
ghiaccio. I mani" ~ 


ru per ia ripresa uei vou ueg» 

o Alisarda). I voli potranno 
luesia settimana a metà della pros- 
jortavoce della compagnia, I tre o 
^■serviti alla società per aggiornare 
ale di volo dell’aereo secondo le 
registro aeronautico italiano e ri* 
i caso di pericolo di formazione di 

0 ___iflcati saranno presentati probabile 

mente oggi alla direzione dell'aviazione civile per l’appro¬ 
vazione definitiva. La comunicazione della ripresa dei voli 
sarà fatta venerdì dalla stessa compagnia. 


Candelotto 
di dinamite 
inesploso 
in Valtellina 


In seguito ad una telefonata 
anonima. Il personale del- 
l’Azienda energetica muni¬ 
cipale di Milano ha trovato 
Ieri a Premadlo (Sondrio) 
un candelotto di dinamite 
dinanzi ad un posto di guar- 
dia alle prese dell'acqua 
che alimentano gli Impianti 
idroelettrici del paese. Sull’episodio stanno Indagando I 
carabinieri di Bormio. Sempre In Alta Valtellina circa un 
mese la, un traliccio della linea di alla tensione della Aem 
era stalo oggetto di un attentato che non aveva però Inter¬ 
rotto l'erogazione dell'energia elettrica. 


Gitolo toma 
ali’AsInara 
«Teme per la sua 
incolumità» 


Il «boss» della camorra Raf¬ 
faele Cutolo è slato trasferi¬ 
to ieri pomeriggio dal car» 
cere di Bellizzl Irplno, do- 
v’era detenuto in concomi¬ 
tanza con alcuni processi 
svoltisi nei mesi scorsi, a 
quello deli'Asinara. Lo ha 
reso noto, in un comunica¬ 
to, l’avvocato Antonio Della Pia, del collegio di difesa del 
capo della «Nco». «Cutolo, prima della partenza, ha dichia¬ 
rato di temere per la sua incolumità; durante la detenzione 
all’Asinara dove, in ogni caso, inizierà un totale sciopero 
della fame» è detto nel comunicato. L'avvocato Della Pia 
contesta il provvedimento ritenuto «Ingiusto e incompren¬ 
sibile se si considera che Cutolo deve essere ritradotto nel 
carcere di Avellino entro il 14 gennaio 1988 per vari pro¬ 
cessi in Corte d’Assise». 

Il ministro Tognoli, presen¬ 
tando Ieri ai parlamentari 
dell’Anci (Associazione co¬ 
muni) i programmi del mi¬ 
nistero per Te aree urbane, 
si è detto favorevole ad un 
provvedimento di proroga 
eventuale degli sfratti, 
•provvedimento che si ac¬ 
compagni ad una graduazione delle esecuzioni». Una pro¬ 
roga degli sfratti che dovrà essere collegata ad una legge 


Tognoli 
favorevole 
alla proroga 
degli sfratti 


insisterà presso il n 

«Non fate 
rientrare 
I Savoia 
in Italia» 


1 pubblici. 



Alla vigilia deila decisione 
del Consiglio di Stato (do*, 
vrebbe avvenire oggi) sulle, 
possibilità per Maria Josè,, 
vedova,dì Umberto dì Sa- 
vòia, di rientrare in Italia, i familiari di DlrK Hamer, Il gioca¬ 
ne tedesco che nell'agosto del 1978 venne ferito a morte 
da Vittorio Emanuele (nella foto) In Corsica, non vogliono 
che ai Savoia possa essere consentito di tornare in Italia. 
Hanno inviato una lettera aperta al presidente della Re¬ 
pubblica e al presidente del Consiglio per chiedere che 
non venga concessa al membri di casa Savoia la possibilità 
di tornare in Italia. La famiglia Hamer si dichiara «inorridita 
che la richiesta fatta dalla famiglia dei Savoia di ritornare In 
Italia sia stata portata in Parlamento», 


Nel corso di un'assemblea I 
redattori dell’Agì, agenzìa 
giornalistica Italia, hanno 
denunciato «l’atteggiamen¬ 
to irresponsabile e provo¬ 
catorio della proprietà 
(Eni) e dell’azienda» che in 
risposta agli impegni assun¬ 
ti con il comitato di reda- 


Stato 

d’agitazione 

all’Agenzia 

Italia 


zìone e con la Federazione della Stampa per 1) rilancio 
della testata, hanno bloccato assunzioni ea investimenti, 
provocando d» fatto uno stato dì totale paralisi deH’aeen- 
zia. I giornalisti dell’Agi giudicano inqualificabile l’atteg¬ 
giamento dei vertici. Il gioco dei rinvìi e l'incapacità a 
presentare, a distanza di oltre due anni, un piano di rilan¬ 
cio aziendale dimostrano la scorrettezza della proprietà. 
Per questo l’assemblea ha proclamato lo stato di agitazio¬ 
ne, affidando al comitato di redazione la gestione dì un 
pacchetto di 48 ore di sciopero come prima risposta alla 
latitanza e alla scorrettezza dei vertici dell’Eni e dell'azien¬ 
da. 


CLAUDIO NOTARI 


. .. Il pentito nero Sergio Calore lo ha raccontato al processo di Bologna 

La sua deposizione sui rapporti con il mondo dell’eversione di destra continuerà oggi 

Gelli chiese il silenzio su Pecorelli 


Il pentito «nero» Sergio Calore ha cominciato, ieri, a 
deporre al processo di Bologna. Ha raccontato, tra 
Tauro, che uno dei legali di Lido Gelli chiese se il 
capo P2 «potè va stare tranquillo» a proposito dell o- 
micidio del giornalista Mino Pecorelli. In cambio, il 
«venerabile», avrebbe fornito gli aiuti richiesti. Ha 
anche raccontato ii tentato salvataggio del costrutto¬ 
re romano Genghini, allora finito in carcere. 


DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO MOLLICCI 


m BOLOGNA, Sergio Calore 

S i a zero su Massimiliano 
ini, che, nella gabbia, 
sempre più Incupito, riempie 
un quaderno di appunti. Calo¬ 
re, 35 anni, ergastolo per l'o¬ 
micidio Leandri (un povero 
diavolo ucciso perché scam¬ 
biato per l’avvocato romano 
Arcangeli, ritenuto un delato¬ 
re) è un pentito del terrorismo 
«nero» cfai 1983. 

In azione da quando aveva 
18 anni ha conosciuto pratica- 


mente tutti, essendo giunto ai 
vertici delle organizzazioni 
eversive. Una specie di Peci 
del terrorismo nero, tanto per 
capirci. Calore, quindi, cono¬ 
sce personaggi ed episodi e 
racconta il suo «percorso», 
che travolge molti degli impu¬ 
tati di questo processo, con ia 
tecnica del rullo compresso¬ 
re. 

Snocciola I fatti senza mal 
eccitarsi, ma con una preci¬ 
sione e una ricchezza di detta¬ 


gli difficilmente confutabili. 
Con Valerio Fioravanti ha por¬ 
tato a termine l'uccisione di 
Leandri (entrambi sono re» 
confessi) e si può capire, 
quindi, che fra i due, In carce¬ 
re, esistesse un grado elevato 
di confidenza. Ed ecco un 
episodio riproposto da Calo¬ 
re, che porta direttamente alle 
responsabilità di Licio Gellj, 

«Eravamo in galera - dice 
Calore - e Valerio Fioravanti, 
a me e ad Angelo Izzo, di ri¬ 
torno da un processo, disse 
che era stato avvicinato dal¬ 
l'avvocato Di Pietropaolo, di¬ 
fensore di Gelli. che gli aveva 
chiesto se Gelli poteva stare 
tranquillo sul versante dell'o¬ 
micidio di Mino Pecorelli, In 
caso affermativo, Geli! non 
avrebbe mancato di fornire 
aiuti sia a lui che al fratello 
Cristiano». 

Su Geli! c’è anche un altro 
episodio, che reca la prova 
dei rapporti fra il «venerabile» 
della P2 e le organizzazioni 


terroristiche di destra. Paolo 
Aleandri, altro terrorista nero, 
per conto di Fabio De Felice, 
teneva i rapporti con Gelli. Va 
da sé che Aleandri riferiva tut¬ 
to a Calore, suo camerata Un 
bel giorno, Gelli chiede all’or¬ 
ganizzazione eversiva di de¬ 
stra di operare al salvataggio 
del costruttore romano Gen- 
ghinl, facendo in modo di li¬ 
berarlo, con l’aiuto di Semera¬ 
ri, che aveva conoscenze di 
rango elevato negli ambienti 
giudiziari della capitale, dai 
guai penali in cui era incorso. 
Noqvtutti però erano d'accor¬ 
do, e allora il De Felice disse a 
Calore che non capiva niente 
di strategia e che trastullarsi 
col giornale Costruiamo l'A¬ 
zione non avrebbe portato al¬ 
cun risultato tangibile. «E in¬ 
vece - disse De Felice - sai, 
mio caro Calore, perché dob¬ 
biamo fare quello che dice 
Gelli? Perché così otterremo 
la riconoscenza di Andreotti». 

Rapporti con Gelli e con i 


servizi segreti. Il 25 aprite de) 
74 una bomba esplode nella 
sede del circolo di Tivoli «La 
Rochelle», di cui (anno parte 
sia Calore che Paolo Signore!- 
li Ebbene, quest’ultimo inca¬ 
rica due ufficiali dei carabinie¬ 
ri di condurre una privata in¬ 
dagine. I due ufficiali, un te¬ 
nente e un capitano, che fan¬ 
no parte del Sid, si presentano 
a Calore nel bar Garden di Ti¬ 
voli, col saluto nazista «S/eg 
Hetl!», mettendosi a disposi¬ 
zione. 

«La cosa - commenta Calo¬ 
re - non ci scandalizzò più di 
tanto, giacché si sapeva che 
per i nostri piani, che prevede¬ 
vano anche un golpe, la colla¬ 
borazione dei Cc era molto 
importante». 

Danaro e armi. Tutti gli at¬ 
tentati firmati con la sigla Mrp 
(contro il Csm, Regina Coell, 
il Campidoglio, il ministero 
degli Esteri, anno 1979) furo¬ 
no compiuti con esplosivo 
fornito da Massimiliano Facili¬ 


ni. Il quale fece avere anche 
un mitra Mab, modificato. Fa- 
chini, oltre alle armi, pensava 
anche a riciclare l’oro rapina¬ 
to dalla banda Giuliani a Ro¬ 
ma. Cavallini - dice Calore - 
faceva la spola fra il Veneto e 
Roma per trasportare l'ingen¬ 
te quantitativo di oro rapinato 
ad un lìbico fuoriuscito. L’oro 
veniva portato a Fachini, che 
provvedeva a venderlo. Si par¬ 
lò di un valore di tre miliardi». 

Calore, ieri, ha cominciato 
la sua deposizione, che prose¬ 
guirà oggi e domani. Di Delle 
Ghiaie, che ha conosciuto in 
una sola occasione, ha detto 
che all'interno degli ambienti 
neofascisti non c'era persona 
che non fosse convinta delle 
sue connivenze con i servizi 
secreti E anzi c'era anche chi 
affermava (Marco Pozzan, per 
esempio) che Delle Chtaie 
aveva venduto alla polizia spa¬ 
gnola parecchi camerati per 
assicurarsi la propria impuni¬ 
tà 
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Acqua al pesticida, superiamo di dieci volte i limiti tollerati 

Atrazina, la Cee d condanna 


L’esecutivo di Bruxelles ha 
formulato un «parere motivato» 
per infrazione delle norme 
comunitarie. «Fuorilegge» anche 
per la raccolta del vetro 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA. Condannata l'I¬ 
talia a Bruxelles. L'atrazina 
nell'acqua è dieci volte supe¬ 
riore a quella consentita ne¬ 
gli altri paesi comunitari. L'e¬ 
secutivo Cee ha, dunque, 
chiesto all’Italia di cambiare 
la sua norma. 

La commissione europea, 
riunitasi a Bruxelles, ha for¬ 
mulato Ieri contro l'Italia un 
«parere motivato», il primo 
passo cioè di una procedura 
per infrazione di norme co¬ 


munitarie, per non aver rece¬ 
pito nella sua legislazione 
nazionale le concentrazioni 
massime definite a livello 
Cee di certi pesticidi, come 
l'atrazina, ammissibili nel¬ 
l'acqua potabile. Una nota 
della commissione europea 
precisa che i livelli di atrazi- 
na ammessi nell'acqua nel 
nostro paese sono dieci vol¬ 
te superiori a quelli comuni¬ 
tari. Ma non siamo finiti sul 
banco degli imputati solo 


per l'atrazina. L'esecutivo 
Cee cì condanna anche per il 
mancato avvio di un piano 
per la raccolta sistematica 
dei rifiuti di vetro. In questo 
caso non siamo però soli: al¬ 
tri otto paesi europei non 
hanno applicato finora il 
programma comunitario. 

Con 30mila quintali l’anno 
circa di consumo, l'atrazina 
è il diserbante più usato nel 
nostro paese, specialmente 
nella Pianura Padana dove si 
concentra circa il 70 per 
cento del consumo totale. 
Le regioni che utilizzano 
questa pericolosissima so¬ 
stanza chimica sono, nell’or¬ 
dine, il Veneto, la Lombar¬ 
dia, il Piemonte e l'Emilia 
dove un’agricoltura intensi¬ 
va. basata soprattutto su mo¬ 
nocolture cerealicole, richie¬ 
de un consistente trattamen¬ 
to di diserbo chimico. Anco¬ 
ra un dato: nel terreno l’atra- 


zina rimane da 4 a 12 mesi, 
la sua pericolosità è stata ac¬ 
certata in più test sperimen¬ 
tali. È stato provato che, co¬ 
me il molinate, l'atrazina è 
tossica e può provocare mu¬ 
tazioni genetiche e, in molti 
casi, malformazioni. Si so¬ 
spetta anche un’azione can¬ 
cerogena, ma gli esami svolti 
finora non sono stati suffi¬ 
cienti. L’atrazina si vende li¬ 
beramente in Italia e non c’è 
nemmeno bisogno, per ac¬ 
quistarla, di essere in posses¬ 
so dello speciale patentino. 
La soluzione al problema 
atrazina, come per ia mag¬ 
gior parte dei diserbanti, è 
tutt’altro che facile: la prati¬ 
ca del diserbo chimico è in¬ 
fatti strettamente legata al¬ 
l’introduzione della mono¬ 
coltura che, per sua stessa 
natura, impoverisce il terre¬ 
no sviluppando, anno dopo 
anno, le erbe infestanti le 


quali, al pari degli insetti, 
mostrano sempre maggiori 
resistenze a questi preparati. 

Da alcuni anni il problema 
atrazina mette a secco centi¬ 
naia di migliaia di italiani. 
Con ciclo ricorrente, infatti, 
l'acqua potabile risulta agli 
esami inquinata da pesticidi, 
soprattutto atrazina e moli¬ 
nate. Come risolve il proble¬ 
ma il ministro della Sanità? 
Elevando i limiti di tollerabi¬ 
lità: l’acqua, cioè, viene resa 
potabile per decreto. L'ulti¬ 
mo elevamento per decreto 
dei limiti si è avuto nell’aprite 
scorso. Donat Cattin decise 
di aumentare la misura con¬ 
sentita di atrazina a 1,6 mi¬ 
crogrammi per litro d’acqua 
e a 6 microgrammi per il mo- 
iinate. Ma un anno prima, 
cioè nell'aprile dell’86, era 
tollerato un livello di 0,1 mi¬ 
crogrammo per litro. 


Contro la decisione di Do¬ 
nat Cattin fu chiesto l’Inter¬ 
vento della Cee. A sollecitar¬ 
lo non furono solo i comuni¬ 
sti, ma anche il socialista En¬ 
zo Mattina fece appello alla 
commissione esecutiva co¬ 
munitaria perché imponesse 
all'Italia il rispetto della nor¬ 
mativa comunitaria sui resi¬ 
dui. 

Se gli eurodeputati invita¬ 
rono la Cee a non farsi in¬ 
gannare e a non avallare la 
norma dell'acqua potabile 
«per legge», ci si chiede che 
cosa avverrà oggi, dopo la 
reprimenda delresecutivo di 
Bruxelles. Si prenderanno 
misure? L'Inquinamento da 
pesticidi è uno degli aspetti 
dell’emergenza Po. E non è 
un caso cne di questa emer- 

S enza e della sua soluzione, 
Ifficile e lunga, il Pei abbia 
fatto uno dei suoi più impor¬ 
tanti programmi di lavoro. 


Emergenza Arno 

Con dieci ore di antìcipo 
un radar lancerà 
un sos in caso di piena 


A Piacenza migliaia in piazza in difesa del Cassingheno 
De Rose vuole deviarne un tratto per portare l’acqua a Genova 


«Ministro, non toccare il nostro fiume» 


■M ROMA. Con un investi¬ 
mento di dieci miliardi 11 
preavviso di allarme per le 
pieno dell'Amo a Firenze può 
passare da sei a dieci ore, at¬ 
traverso l'Installazione nel ba¬ 
cino del fiume di due radar 
meteorologici in grado di mi¬ 
surare «all origine» la consi¬ 
stenza delle piogge. 

Con I sistemi attuali II tem¬ 
po di allarme a Firenze è di tre 
ore e diventerà di sei con l'In¬ 
stallazione, già prevista dalla 
Regione Toscana, di una rete 
di pluviometri che trasmetto¬ 
no i dati via radio In tempo 
reale. Il progetto del radar 
meteorologici per Firenze è 
Stato sviluppato da) gruppo 
nazionale per la difesa dalle 
catastrofi Idrogeologiche, la 


struttura operativa promossa 
nell’ambito del Cnr dai mini¬ 
steri della Protezione civile e 
del Lavori pubblici. Il tempo 
di realizzazione del progetto è 
di cinque-sei anni. Lo ha detto 
Ieri a Roma Lucio Libertini, di¬ 
rettore del gruppo, alla riunio¬ 
ne delle unità operative della 
struttura, Libertini ha stimato 
che un piano di sistemazione 
strutturale del bacino dell'Ar¬ 
no, con dighe e invasi, coste¬ 
rebbe diecimila miliardi. 

Alla riunione è Intervenuto 
Il presidente del Cnr, Luigi 
Rossi Bernardi, che ha annun¬ 
ciato la costituzione nel pros¬ 
simo gennaio di un comitato 
di consulenza sull'ambiente e 
lo studio di un progetto fina¬ 
lizzato sempre per [problemi 
ambientali. 


Migliaia in piazza a Piacenza ieri mattina a difesa di 
un fiume, il Cassingheno, e di una zona, la Valtrebbia, 
minacciata da una decisione assunta «per decreto» 
da un ministro chiacchierato come De Rose. Qualche 
giornale, per semplificare, l’ha presentata come «la 

n rra dell’acqua» fra Piacenza e Genova. Masi tratta 
tro. Della difesa, ad esempio, di un «ecosistema» 
e anche di autonomie locali violate «per decreto». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIOVANNA PALLADINI 


Mi PIACENZA. Il freddo pola¬ 
re che ha colpito Ieri la città 

S ana non ha frenato I pla¬ 
ni e, soprattutto gli abi¬ 
tanti della Valtrebbia, scesi a 
migliala in piazza con una im¬ 
ponente manifestazione in di¬ 
fesa dell'ambiente e di un fiu¬ 
me. Un decreto, di cui I mani¬ 


festanti chiedono il ritiro, fir¬ 
mato lo scorso 2 ottobre dal 
ministro dei Lavori pubblici 
De Rose autorizza, Infatti, la 
deviazione delle acque di un 
torrente, il Cassingheno, af¬ 
fluente di uno del pochi fiumi 
italiani il Trebbia, non inquina¬ 
to e addirittura balneabile per 


un lungo tratto del suo corso. 

La deviazione autorizzata 
dal ministro De Rose dovreb¬ 
be servire a far scorrere acqua 
verso Genova nel tentativo di 
risolvere il pesante problema 
della sua «sete». «In realtà de¬ 
viare le acque del Cassinghe¬ 
no - ha affermato ieri neti'in- 
tervento fatto a nome del Co¬ 
mitato di difesa della Valtrcb- 
bia, Parida Cenerino - l'opera 
sarebbe, oltre che dannosa 
per la nostra vallata e per Pia¬ 
cenza, assolutamente inutile. 
Altre soluzioni, anche meno 
dispendiose, potrebbero es¬ 
sere messe in atto per risolve¬ 
re il problema dell’approvvi¬ 
gionamento idrico per Geno¬ 
va». 

A questo proposito è stato 


ricordato che Genova manca 
di un acquedotto industriale, 
con la conseguenza che le in¬ 
dustrie utilizzano ogni anno 
16 milioni di me d'acqua pota¬ 
bile. «Il Cassingheno - ha det¬ 
to ancora Parida - fornirebbe 
solo 8 milioni di me. Inoltre a 
Genova i locali amministratori 
potrebbero decidere di colle- 
gare i pozzi di Teglia, chiusi 
per inquinamento da molti an¬ 
ni, direttamente all'ltalsider, 
che da sola utilizza 12 milioni 
di me all'anno». 

E ancora, è stato ricordato, 
è già pronto e approvato dal 
Comune capoluogo ligure, un 
progetto che consentirebbe 
di portare alla città 8,5 milioni 
di metri cubi annui. Si tratta 
del Lago di Giacopane, li cui 


invaso esiste da anni, ma la 
cui acqua viene attualmente 
lasciata defluire, secondo 
quanto affermano i rappre¬ 
sentanti del Comitato piacen¬ 
tino, direttamente in mare. 

Alla manifestazione hanno 
aderito Cgil, Cisl e Uil, che per 
ieri avevano anche indetto 
uno sciopero generale nella 
vallata interessata dal proble¬ 
ma e in città, la Regione Emi¬ 
lia Romagna, intervenuta an¬ 
che nei giorni scorsi attraver¬ 
so l’impegno diretto del suo 
presidente Luciano Guerzonl, 
amministratori locali, espo¬ 
nenti politici. Guerzonl ha an¬ 
che annunciato a Gorla che la 
giunta regionale farà ricorso 
a) Tribunale delle acque. 

L'iniziativa di ieri è stata 


contrassegnata da una forte 
presenza di giovani, i cui volli, 
dipinti e camuffati come in 
ogni manifestazione che si ri¬ 
spetti, si confondevano con i 
volti segnati dalle rughe e dal¬ 
la fatica dei contadini della 
Valtrebbia, scesi a manifesta¬ 
re anch’essi per difendere una 
stupenda oasi naturale, ma 
anche l’acqua necessaria alle 
coltivazioni. 

Anche il fiume era presen¬ 
te, rappresentato da un lun¬ 
ghissimo striscione azzurro 
portato dai bambini di Bobbio 
e da una ragazza vestita d’az¬ 
zurro. E poi, lasciando libero 
sfogo alla fantasia, tra i mani¬ 
festanti campeggiava una pio¬ 
vra nera che allungava i suoi 
tentacoli lungo i torrenti, un 
sinistro carro con innalzata 
una forca, centinaia di cartelli. 


Censis 

E’ inabile 
il 10% della ; 
popolazione 

■l ROMA. R 1? per cento 
delle famiglie italiane, pari ■ 
circa un acato della popola, 
alone nazionale, comprènda 
all'Interno del nucleo lamina¬ 
re una persona bisognosa di 
assistenza. Si tratta di aiutarli 
nel 12.9 per cento del euiedl 
Invalidi o handicappali nel 4,1 
per conio, lo rileva un'indagi¬ 
ne del Censis, condotta » un 
campione nazionale di indivi¬ 
dui, dedicala alle torme di 
marginanti tisica e, per certi 
aspetti, economica di una par¬ 
te cospicua della zocletà Ita¬ 
liana. Una quota che al aggira 
Intorno al IO per cento della 
popolazione Italiana 4 Infatti 
Inabile: secondo I dall rasi no¬ 
ti dal Cenala, gli anziani non 
aulosulllclenti tono dna 
700.000 (di cui eolteitto 
175.000 ricoverati In istituto: 
una letta di popolazione dt 
quasi 4 milioni (3 milioni e 
800mi!a) solite di maialila 
cronlche-degenerallve; 

430.000 sono gli handicappali ' 
bisognosi di assistenza conti¬ 
nua e 200.0001 tossicodipen¬ 
denti. A Ironie di quelle dii* 
l'indagine del Censii aotMI- 
nea che .una quota lignificati- 
va di tali marginanti (laichet 
rimane a carico della famiglia 
(nel 73.G per cento dd casi). U 
15,5 per cento integra l'aaal- 
stenza laminare con quella di 
operatori esterni e soltanto II 

10 per cento delega l'assisten¬ 
za alle Istituzioni. 

Un'analisi più accurata del¬ 
la marginami tisica In rappor¬ 
to al reddito, rileve - secondo 

11 Censis - che le leinlglie di 
categoria medlo-auperiora 
possono coniate sul rupporto 
di operatori aitemi In una pro¬ 
porzione pari al doppio di 
quella delle categorie medio- 
inferiori. In generale - conclu¬ 
de l'Indagine - In Italia II pwo 
di un Individuo Inabtte ricada 
nella maggioranza dal cali 
.Internamente alla (amigli 
cosi come l'assistenza seno 
terzi non neceasariamante 
inabili, bambini o anziani (pal¬ 
la misura del 94 per cento). 


1 " Manca si corregge, nuove tensioni a viale Mazzini 

11 presidente Rai: «Sì, lo ammetto, 
lo sponsor paga Celentano» 


Nella stanza delPon. Borri la tensione si taglia con 
il coltello. 11 «colpo di teatro» del presidente Man¬ 
ca - ebbene, quel contratto esiste - conclude sol¬ 
tanto un capitolo di questa intricata e penosa vi¬ 
cenda, dalla quale l’azienda di viale Mazzini esce 
con vistose ammaccature. Resta più che mai aper¬ 
to 1) problema delle sponsorizzazioni; mentre una 
crisi acuta si è aperta nel vertice Rai, 


M ROMA. Dunque, là colpa 
è della «competente direzione 
aziendale»: ha riferito a Man¬ 
ca » che lo ha ripetuto, a no¬ 
vembre, alla commissione di 

S enza - che alla Rai non 
lava resistenza di un con¬ 
tratto tra Celentano e la Pro • 
cter 4 Gamble, sponsor di 
fantastico, Eppure, tutti sape¬ 
vano del contratto, la stessa 
Procter lo confermava. Per¬ 
ché, allora, negare cosi testar¬ 
damente l'evidenza? Per non 
ammettere che la Rai aveva 
individuato un ulteriore mec¬ 
canismo per aggirare II tetto 
delle sponsorizzazioni? Infat¬ 


ti, Il contratto Rai prevede per 
Celentano un compenso di tre 
miliardi; compensati dal tre 
che lo sponsor versa, come 
da relativo contratto, alla Si- 
pra: di qui II sospetto che altri 
6*7 miliardi, del compenso 
chiesto da Celentano, siano 
passati attraverso il terzo con¬ 
tratto fantasma. In questo ca¬ 
so il diniego serviva anche a 
non confessare che, in tal mo¬ 
do, si cedeva allo sponsor un 
peso Inaudito, al punto di 
spossessare la Rai di preroga¬ 
tive inalienabili in merito alla 
responsabilità del programma 
e del suol contenuti? 


Riconvocato da un ufficio 
di presidenza per niente sod¬ 
disfatto delle non spiegazioni 
ottenute, il vertice Rai na ieri 
nuovamente parlato per boc¬ 
ca del presidente Manca. Ed 
ecco il colpo di teatro del pre¬ 
sidente: «Penso ora di poter 
affermare che, dall'analisi da 
me compiuta e dalla docu¬ 
mentazione relativa, emerge 
una realtà diversa da quella 
che la formulazione usata dal¬ 
la competente direzione 
aziendale e da me riferita alla 
commissione faceva presup¬ 
porre». C’è di più. A proposito 
della competenza o meno 
della Rai sui contenuti del 
contratto Celentano sponsor, 
Manca afferma (21* cartella 
delle 28 lette ieri) che «tutta¬ 
via, poiché questo rapporto è 
stato determinato, sia pure in 
modo indiretto - attraverso 
una clausola del contratto Si- 
pra-sponsor, ndr - dalla Rai 
stessa, il servizio pubblico 
non può "disinteressarsi" dei 
suoi contenuti, anche econo¬ 


mici». La contestazione sotte¬ 
sa alla «competente direzio¬ 
ne» è duplice e clamorosa: 
non solo il contratto c’è, ma è 
la Rai ad averlo «provocato». 

Ma la domanda dei cronisti 
è sempre ia stessa: «Qual è 
questa direzione competen¬ 
te?»; che - afferma Manca a 
un certo punto - ha indotto 
«all'errore il presidente»; che 
«ha generato l’equivoco», cor¬ 
regge Agnes. Le riposte sono 
sfuggenti. Fino a quando è lo 
stesso Agnes, sin lì silenzioso, 
a tagliar corto: «La direzione 
generale». 

E una assunzione di respon¬ 
sabilità, ma anche la confer¬ 
ma che gli eventi di Ieri hanno 
dei retroscena, avranno delle 
conseguenze; segnano uno 
scollamento dagli esiti inpre- 
vedibili tra presidente e diret¬ 
tore generale; tra presidente e 
la struttura di marca de della 
direzione generate. La vicen¬ 
da è resa ancora più intricata 
dai riflessi di vicende politiche 
generali. Un solo esempio: 


l’insistenza con la quale dal 
Psi sono venuti nuovi segnali 
di guerra contro la direzione 
generale, con qualche non in¬ 
decifrabile monito anche per 
Manca. Ha commentato Wal¬ 
ter Veltroni, responsabile Pei 
per la propaganda e l'informa¬ 
zione: «I fatti di oggi dicono 
che avevamo ragione a chie¬ 
dere chiarezza sui rapporti tra 
Rai e sponsor, perché rischia 
di uscirne alterato il codice 
genetico del servizio pubbli¬ 
co. La commissione dovrà ri- 
discuteme. Del resto è evi¬ 
dente che ora sono aperte al¬ 
meno tre questioni: 1) lo stato 
delle relazioni tra Agnes e 
Manca; 2) tra Agnes e Manca 
da una parte, commissione 
dall'altra; 3) tra presidenza e 
direzione generale da una 
parte, il resto della tecnostrut¬ 
tura dall'altra». La commissio¬ 
ne è riconvocata per mercole¬ 
dì; il consiglio Rai per stama¬ 
ne. E non è detto che sarà una 
mattinata tranquilla in viale 
Mazzini. 


Don Camillo cede sulla messa «amplificata» 


Pappone e don Camillo di Belmonte Mezzagno, un 
centro a venti chilometri da Palermo, hanno rag- 

f liunto un accordo. La messa non sarà più diffusa 
n tutto il paese dai tre grossi altoparlanti piazzati in 
cima alla facciata barocca della chiesa madre. Sol¬ 
tanto la domenica mattina, dalle 11,30 alle 12,30, 
I megafoni resteranno accesi. Parlano i due prota¬ 
gonisti della divertente vicenda. 


ESCO VITALE 



m PALERMO. Peppone ha 
vinto la sua piccola sfida, Don 
Camillo, dopo una lunga e 
sofferta riflessione, da buon 
cristiano, ha «abbassato la 

B " *. Padre Giuseppe 

, 35 anni, una laurea in 
filosofia, si è convinto che In¬ 
torno alia vicenda della «mes¬ 
sa In onda» nella piazza del 
paese, si era fatto fin troppo 
glasso. Così, Ieri pomeriggio, 
ha telefonato a Rocco Chiniti» 
ci, 38 anni, ferroviere con 
('hobby di comporre poesie, e 
l'ha invitato ad incontrarsi per 


raggiungere un accordo. Pap¬ 
pone e don Camillo si sono 
dati appuntamento nella piaz¬ 
za dei-paese alle 16 in punto. 
Sedutilo un bar, circondati da 
decine di persone, hanno 
chiacchierato per quasi un’o¬ 
ra. Rocco, Pappone, fedele ai 
suoi principi, appariva irremo¬ 
vibile. 

«Basta con questa tortura, 
oppure "sparo" Bandiera ros¬ 
sa o l'Intemazionale a tutto 
volume». E don Camillo, di ri¬ 
mando: «Cerca di capire: è la 
gente che vuole la messa dif¬ 


fusa in piazza. La maggioranza 
ha deciso così». Ma proprio 
quando Peppone, capita l'an¬ 
tifona, stava per abbandonare 
il «tavolino» delle trattative, 
don Camillo ha fatto l’ultima 
offerta, quella decisiva. 

«Possiamo accordarci - ha 
detto padre Sclafani - lo mi 
impegno a spegnere gli alto- 
parlanti nei giorni feriali e tu 
ritiri l’esposto che hai presen¬ 
tato alla Procura della Repub¬ 
blica qualche giorno fa». E 
Rocco: «Mi pare una proposta 
ragionevole. Affare fatto!». La 
messa dunque «andrà in on¬ 
da» soltanto la domenica mat¬ 
tina dalle 11,30 alle 12,30 Nei 
giorni feriali gli altoparlanti re¬ 
steranno spenti come pro¬ 
messo da padre Sclafani 

«Era un accordo - ha riferi¬ 
to padre Giuseppe - che 
avremmo potuto raggiungere 
molto tempo prima, da buoni 
cristiani Si accordano 1 grandi 
della Terra, figuriamoci se 
non possono trovare un com¬ 


promesso i "piccoli". Bastava 
che Rocco me ne parlasse. 
Ma lui ha fatto una gran baldo- 
na sulla vicenda senza farme¬ 
ne cenno. Non sono qui per 
fare guerre, ma solo per porta¬ 
re la parola del Signore». Co¬ 
modamente seduto su una 
poltrona del salotto di casa 
sua, Rocco Chinnlcl si gode il 
buon sapore della vittoria. 

•Non ha vinto nessuno, ha 
trionfato soltanto il buonsen¬ 
so - dice Per me quei canti 
e litanie trasmessi a tutto volu¬ 
me per tre ore ai giorno, era¬ 
no diventati una autentica tor¬ 
tura. Non era soltanto una 
questione di principio, quel 
frastuono non mi lasciava 
concentrare, mi impediva di 
scrivere. Mi dava sui nervi. Pa¬ 
dre Giuseppe mi ha chiesto di 
poter trasmettere la messa la 
notte di Natale: non ho accet¬ 
tato la proposta. La notte è 
fatta per dormire, chi vuole 
pregare può farlo recandosi in 
chiesa senza disturbare il 


prossimo». Estremamente 
soddisfatto di come si è con¬ 
clusa la contesa tra Peppone e 
don Camillo, anche Giuseppe 
Di Liberto, 46 anni, sindaco di 
Belmonte. «Non poteva che fi¬ 
nire in questo modo una sto¬ 
ria che forse poteva essere 
chiusa in gran silenzio parec¬ 
chio tempo prima. In ogni ca¬ 
so mi pare che questa sfida 
abbia avuto un gran merito- 
tutta l'Italia, una volta tanto, 
ha parlato di Belmonte per 
fatti che esulano dalla crona¬ 
ca nera». 

La notizia dell’accordo è 
stata accolta con soddisfazio¬ 
ne dai cittadini di Belmonte. 
Qualche «maligno» ha però 
sostenuto che padre Giuseppe 
abbia ricevuto «ordini supe¬ 
riori» Tra qualche giorno il 
cardinale Pappalardo si re¬ 
cherà in visita a Belmonte e la 
Curia ha preteso che in quella 
occasione fosse tutto a posto, 
che non si registrassero spia¬ 
cevoli inconvenienti. 
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Berlino 

«Cessate 
il fuoco» 
sul Muro 


■i BERLINO. I «vopos» non 
«pxrcronno più contro I citta- 
alni dall» Germania Democra¬ 
tica che tenteranno di scaval¬ 
care Il muro che divide In due 
Berlino. A renderlo noto sono 
alali alcuni funzionari della 
Germania occidentale e tonti 
diplomatiche. Ma la notizia 
venne Indirettamente confer¬ 
mata dallo stesso capo di Sta¬ 
to della Rdt, Erlch Honecker, 
nel corso dell’Incontro che 
ebbe l'undici novembre scor¬ 
so con II vicesegretario di Sta¬ 
to americano John Whlte- 
head. Probabilmente l'ordine 
di non sparare e da mettersi In 
diretta relazione con II vertice 
che In queste ore si tiene a 
Washington, per evitare che, 
mentre al summit llsa-Urss si 
discute anche di diritti umani, 
un Incidente al Muro possa 
turbare I delicati equilibri del¬ 
l'Incontro fra Reagan e Gorba- 
dov. Tuttavia questa diversa 
linea politica, se dovesse con¬ 
tinuare, metterà line a uno del 
maggiori punti d'attrito tra le 
due Germanie. 

Da quando II muro di Berli¬ 
no venne eretto, In poche ore 
nell'agosto del 1961, più di 
17$ tedeschi hanno perso la 
vita tentando la tuga In Occi¬ 
dente. L'ultimo episodio, non 
del tutto chiarito, è di alcune 
settimane la, quando un'auto, 
con a bordo alcuni occupanti, 
ha tentalo di slondare II pas¬ 
saggio doganale che. da Berli¬ 
no Est, passa nella «terra di 
nessuno» prima di congiunge¬ 
re alla dogana di Berlino 
Ovest. L’escalation della guer¬ 
ra Iredda, di cui Berlino e sta¬ 
to simbolo per anni, causò an¬ 
che vittime non tedesche. Tra 
queste, un camionista italiano 
Il cui automezzo era rimasto 
bloccalo per un guasto prò- 

f itto a metà strada, Ira le due 
rontlere. 


Budapest 

Protestano 

duemila 

universitari 

■ii BUDAPEST. Circa duemila 
sljudenll e numerosi docenti 
hanno boicottato l'altro Ieri la 
mensa dell'Università di Eco- 
nòmla «Karl Marx» di Buda¬ 
pest, ..Secondo quanto riferi¬ 
scono I giornali, la protesta 
era rivolto contro «la cattiva 
qualità e la scarsezza del cibo, 
le sporcizia del locali e la 
mancanza di cortesia da parte 
del personale». Oli studenti, 
guidali dal presidente del 
consiglio studentesco, Gor¬ 
don Bainal, hanno distribuito 
volantini In cui si chiede, tra 
l’altro, che II prossimo anno, 
parallelamente alTaumcnto 
del prezzi dovuto all'Introdu¬ 
zione nel paese dell'Imposta 
sul valore aggiunto, venga au¬ 
mentato anche II valore del 
buoni-mensa. 

La lega del giovani comuni¬ 
sti ha appoggiato la protesta. 
Il settore delT'UnlversIlà, Csa- 
ba Csakl, ha dichiarato che «il 
boicottaggio non serve la cau¬ 
sa degli studenti». Ha tuttavia 
dettano la protesta «un colpo 
d'ala democratico» cd ha an¬ 
nuncialo che non vi sarà alcu¬ 
na rappresaglia nel contronll 
del manifestanti. 


U Filli egli del Piemonte si unisce 
al Colare dei Imnitiart per te perdita 
del compagno 

POMPEO COLAIANNI 
Indimenticabile Comandarne -Bar¬ 
balo», Onorandone la memoria 
untoseli ve per l'Unità. 

■parino, IO dicembre 1987 


I parili 
visioni 


mandante 
POMPEO COLAIANNI BARBATO 

Sottoscrivono In memoria per I fi¬ 
nità. 

Torino, 10 dicembre 1987 


Rita e Valerla, Michele con Ersilia 
Coata sono ailenuosamcnte vicini 
con commozione al dolore dt Una, 
del tigli, di Letizia c del laminari per 
la perdita dot caro e Indimentica¬ 
bile 

POMPEO COLAIANNI 

Roma, 10 dicembre (987 


I compagni della sezione Pel di 
Torre Penice esprimo protendo 
cordoglio por lo scomparsa del 
compagno 

POMPEO COLAIANNI 

(Barbato) 

e rivolgono al laminari sincere con- 
doglianze. Sottoscrivono per I Uni¬ 
tà 

Torino, 10 dicembre 1987 


Arriva il presidente Alfonsin 

Oggi a Villa Madama la firma 
del trattato 

di cooperazione tra i due paesi 


Un accordo definito storico 
Sarà una boccata d'ossigeno 
per la giovane 
democrazia di Buenos Aires 


Italia e Argentina ora più vicine 


Da ieri Alfonsin è in Italia. La sua visita rappresenta 
qualcosa di più di un semplice scambio di cortesia 
tra due Stati amici. Il presidente argentino sotto¬ 
scrive oggi a Roma un trattato di cooperazione 
politica economica che investe il mondo industria¬ 
le, finanziario e tecnologico. Una convenzione ori¬ 
ginale, prototipo senza precedenti per i rapporti 
tra i paesi industrializzati e quelli in via di sviluppo. 


VALERIA BARBONI 


m ROMA. Con un collo- 

a ulo «riservalo» nelle stanze 
el Quirinale, è Iniziala Ieri 
la visita In Italia del presi¬ 
dente argentino Raul Alfon- 
sln. Una visita utllclale di tre 
giorni destinata ad imprime¬ 
re una svolta, da molti defi¬ 
nita storica, ai rapporti bila¬ 
terali tra I due paesi. Il capo 
di Stalo della repubblica su¬ 
damericana è arrivalo a Ro¬ 
ma per llrmare un trattato 
speciale, un'Intesa di coope¬ 
razione politica e economi- 
cache coinvolge tutti I setto¬ 
ri! da quello dell'Industria, 
della finanza fino a (occare 
gli aspetti meno appariscenti 
del mondo della tecnologia, 
delle scienze, della cultura. 
La novità ò evidente: il «con¬ 
cordato» che sarà siglalo og¬ 
gi offrirà per la prima volta 
alla giovane democrazia ar¬ 
gentina la possibilità di firare 
un sospiro di sollievo tra le 
mille difficoltà In cui si dibat¬ 
te dopo II peggioramento re¬ 
gistrato l'altro anno dalla bi¬ 
lancia commerciale e la pe¬ 


sante flessione dell'export, 
assicurandosi un ampio flus¬ 
so di capitali. D'altro canto 
all'Italia, che con l'emigra¬ 
zione degli anni passati ha 
contribuite allo sviluppo 
dell'Argentina, l’intesa offri¬ 
rà, come contropartita, la 
partecipazione delle sue im¬ 
prese nella realizzazione di 
grandi progetti (energia, In¬ 
frastrutture, telecomunica¬ 
zioni). 

«E la dimoslrazione che il 
dialogo Nord Sud può di¬ 
ventare qualcosa di concre¬ 
to» ha commentate II mini¬ 
stro degli Esteri argentino 
Dante Caputo. E Andreotli 
gli ha fatto eco subilo dopo 
illustrando le finalità del trat¬ 
tato Il cui scopo si traduce in 
un «aiuto fraterno» a «una 
realtà democratica che deve 
essere da modello alle altre 
in coslruzione nel continen¬ 
te Ialino». 

Sbarcato a Clamplno po¬ 
co dopo le 11 con il suo se¬ 
guito costituito oltre che dal 
ministri dell'Economia Juan 


Sourrouille e da quello delle 
Opere e servizi pubblici Ro¬ 
dolfo Terragno anche da 
una nutrita delegazione df 
imprenditori di origine Italia¬ 
na, Alfonsin è slato accom¬ 
pagnato subito da Cosslga. 
L'incontro si è svolto in cli¬ 
ma di cordialità e amicizia. Il 
presidente della Repubblica 
ha presentato ad Alfonsin le 
alle cariche dello Stato: i 
presidenti delle Camere, 
Spadolini e lotti, Il presiden¬ 
te del Consiglio Goria, il pre¬ 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale, Francesco Saja e 
una rappresentanza del go¬ 
verno. Poi sono cominciali I 
colloqui privati durali circa 
due ore. SI è parlato del ver- 
lice di Washington tra Rea¬ 
gan e Gorbaciov, del pro¬ 
cesso di democratizzazione 
nell'America Latina e anche 
del debito estero che, ha 
sottolineato Cosslga, non 
può più essere visto solo co¬ 
me un problema esclusiva¬ 
mente finanziarlo. 

Nel primo pomeriggio, al¬ 
la Farnesina Andreotli e il 
suo collega argentino Capu¬ 
to hanno sottoscritto undici 
accordi particolari: vanno 
dalla convenzione sulle (un¬ 
zioni consolari alla coopera- 
zlone agricola e agli accordi 
sulla collaborazione penale 
e giudiziaria. Questi ultimi 
che saranno ratificati oggi 
dal ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Vassalli in particolare 



Alfonsin e Cosslga durante il fero Incentra Ieri al Quirinale 


sono di non poca importan¬ 
za introducono Infatti una 
nuova disciplina sull’estradi¬ 
zione in sostituzione delle 
vecchie norme tuttora vi¬ 
genti datate 1887. Più tardi 
cl sono stati gli incontri uffi¬ 
ciali alto presenza delle rap¬ 
presentanze diplomatiche a 
Roma, Il rituale scambio di 


doni e, sempre al Quirinale, 
il gran gala offerto da Cossi- 
ga. Ma la giornata cruciale 
resta oggi. Per Allonsin co¬ 
mincia con una cerimonia al 
Milite Ignoto, le visite a 
Montecitorio, a palazzo Ma¬ 
dama e al sindaco in Campi¬ 
doglio e culminerà a palazzo 


Madama con un colloquio 
con Goda e la firma del trat¬ 
tato. Una convenzione che 
esce dagli schemi classici e 
che tra le convenzioni 
extraeuropee rappresenta 
un prototipo originale per i 
rapporti tra i paesi industria- 
lizzati e quelli in via di svilup¬ 
po, 


Si teme una catastrofe ecologica 


Brucia da 5 domi in Spagna 
nave carica m orodotti tossid 


Sulla Galizia spagnola incombe il terrore di un 
enorme disastro ecologico. Al largo di Punta Ca* 
stedo è Incagliata e in fiamme una nave che ha 
bordo duemila bidoni di materiale chimico alta¬ 
mente tossico, Una parte delle sostanze è con ogni 
probabilità già defluita in mare. 23 marinai, tutti 
cinesi, sono morti sabato quando l'incendio è 
scoppiato. 


GIAN ANTONIO OltlGHI 


tm MADRID. L’incubo di un 
gravissimo disastro ecologi¬ 
co continuava ad aleggiare 
ieri sera sulla Galizia orienta¬ 
le, dove dalla scorsa dome¬ 
nica è Incagliala ed in fiam¬ 
me, a 150 metri da Punta 
Castedo, la nave «Caaon», 
che ha a bordo ben duemila 
bidoni di materiale chimico 
altamente tossico. Benché 
la marina mercantile e la 
prefettura di La Corufta con¬ 
tinuino ad emettere comu¬ 
nicati in cui si sottolinea che 
la situazione è sotto control¬ 
lo, la gente che vive nel cin¬ 
que villaggi costieri ha da ie¬ 
ri mattina abbandonato vo¬ 
lontariamente la zona, diri¬ 
gendosi al campi profughi 
già predisposti dalla Prote¬ 


zione civile a Santiago di 
Compostela. 

Per il secondo giorno 
consecutivo ieri sono conti¬ 
nuati i tentativi di recupera¬ 
re il contenuto del «Cason», 
che però sono stati quasi del 
tutto infruttuosi. Solo cento 
bidoni sono stati trasbordati 
dalla coperta della nave ai 
rimorchiatori parcheggiati 
ai suoi fianchi, mentre le 
fiamme continuano ad arde¬ 
re in quattro delle stlve. Uno 
dei problemi più difficili che 
devono risolvere le autorità 
competenti è proprio come 
spegnere l'incendio, visto 
cne nulla si sa del contenuto 
«misterioso» a bordo e che 
potrebbe esplodere se ve¬ 


nisse usato un materiale an- 
ti-incendio inadeguato. 
Inoltre i due tecnici olandesi 
che coliaborano alle opera¬ 
zioni - e che sono specialisti 
in disastri chimici - hanno 
verificato sinda martedì 
scorso che sia la chiglia che 
alcuni container in coperta 
presentano evidenti e gravi 
fenditure, e quindi evidente* 

, mentehanno già scaricato il 
loro mortifero carico nel 
mare e nell’atmosfera circo¬ 
stanti. E sempre ieri si è sa¬ 
puto che i container in co¬ 
perta non occupavano gli 
spazi descritti dal bollettino 
di Carico, cpsa che lascia 
ipotizzare ben altre Irregola¬ 
rità aU’intemo delia stiva. 

Il «Cason», proveniente 
da Rotterdam con destina¬ 
zione Shangai, battente ban¬ 
diera panamense, si incen¬ 
diò sabato mattina a 25 mi¬ 
glia da Capo Finisterre, uno 
dei promontori della cosid¬ 
detta «costa della morte», 
zona In cui sono periti in in¬ 
cidenti marittimi solo negli 
ultimi nove anni 150 perso¬ 
ne. Nell’incendio di sabato 
morirono 23 dei 31 marinai, 


tutti cittadini della Repubbli¬ 
ca popolare cinese. Un ri¬ 
morchiatore cercò di tra¬ 
sportarlo, senza sapere la 
natura del carico, verso un 
porto della zona, ma il «Ca¬ 
son» si Incagliò vicino a 
Punta Castedo. 

La marina mercantile spa¬ 
gnola rese noto il contenuto 
del carico solo lunedi po¬ 
meriggio, che le fu rivelato 
da un rappresentante delle 
due società armatrici - una 
di Panama e l’altra di Hong 
Kong Molti sospettano 
che a bordo ci siano mate¬ 
riali molto più tossici di 
quelli dichiarati. L’Istituto 
oceanografico di La Coru¬ 
na, il capoluogo della Gali- 
zia, ha iniziato solo ieri a 
raccogliere campioni di ac¬ 
qua marina nella zona. Ed 
ancora non è stato reso no¬ 
to l’esito delle analisi chimi¬ 
che dei vestiti dei marinai 
morti, il danno ecologico 
potrebbe essere moltipllca¬ 
to in misura terribile se si 
pensa che questa è una del¬ 
le zone più pescose d’Euro¬ 
pa. Il pesce viene in gran 
parte esportato anche in Ita- 


Scontri con i soldati israeliani 

Uccisi a Gaza 
due palestinesi 


M GAZA. Grave tensione a 
Gaza Irai militari israeliani e 
palestinési: perreprìrrieréffla- 
nllestazionl di violenza nate 
da un incidente stradale I sol¬ 
dati hanno sparato su dimo¬ 
stranti arabi uccidendone due 
e ferendone una ventina. 

Secondo il portavoce del¬ 
l’esercito ebraico uno studen¬ 
te palestinese di 17 anni è sta¬ 
to mortalmente lento dai mili¬ 
tari contro i quali al campo 
profughi di Jabaliya, una set¬ 
tantina di chilometri da Tel 
Aviv, era stata lanciata una 
bomba a mano. Il ragazzo si 
chiamava Mohamed Hatem- 
Abu Sisi. All’ospedale di Gaza 
sono stati ricoverati 18 arabi. 
Altri otto sono stati medicati 
all’ambulatorio delle Nazioni 
Unite di Jabaliya per l'impos¬ 
sibilità di portarli in ospedale 
per il copnfuoco imposto dal¬ 
l'esercito israeliano. 

Parenti infuriati provenienti 
dal campo profughi si sono 
uniti ad altri simpatizzanti ra¬ 
dunatisi davanti all'ospedale 
Shìffra di Gaza per lanciare 
sassi contro i militari. I mani¬ 
festanti, arca 400, hanno gri¬ 
dato insulti all'indirizzo dei 
soldati e urlate «morte ad 
Israele» La truppa ha risposto 
sparando in ana. 


A metà pomeriggio la situa¬ 
zione non era ancora.,tomaia 
alla normalità- nella strade si 
vedevano pneumatici incen¬ 
diati e pali della luce elettrica 
abbattuti per bloccare il traffi¬ 
co, un elicottero dell’esercito 
ha lanciato sui dimostranti nel 
cortile dell’ospedale bombe 
lacrimogene. 

Due arabi che stavano su di 
una terrazza prospicente l’o¬ 
spedale sono stati presi a fuci¬ 
late dai soldati ed uno, Raed 
Shehadeh di 20 anni, è morto. 
L'altro, Abde) Khader Juba, di 
30, è rimasto ferito ed è stato 
ricoveralo in ospedale. 

L'esercito israeliano ha Im¬ 
posto il copnfuoco totale nel 
campo dove si trovano 1 Smila 
profughi che così non hanno 
più la possibilità di uscire. 

I disordini hanno avuto ori¬ 
gine da un incidente del traffi¬ 
co accaduto ieri sera. Tre ara¬ 
bi erano nmasti uccisi ed altri 
sette feriti nello scontro fra un 
autocarro Israeliano e due fur- 

palestinesk^ritomo dal lavo¬ 
ro in Israele. Gli arabi, ritenen¬ 
do che il conducente Israelia¬ 
no lo avesse fatto deliberata¬ 
mente per vendicare un com¬ 
merciante suo compatriota 
ucciso domenica a Gaza, lo 
hanno aggredito. 


I comunisti Trapanesi partecipano 
al lutto del Movimento operalo e 
contadino e di tutta la democrazia 
italiana per la morte di 

POMPEO COLAIANNI 
"BARBATO” 

Fervido combattente per la liberti 
e la pace e luminoso esemplo per 
tutte te generazioni ba Federazio¬ 
ne di Trapani 

Trapani, 10 dicembre 1987 


La Federazione comunista di Agri¬ 
gento esprime profondo cordoglio 
per la scomparsa del compagno 

POMPEO COLAIANNI 
"BARBATO” 

grandiosa figura di comunista e di 
combattente partigiano per la liber¬ 
tà e la democrazia dell’Italia e di 
tutti 1 popoli 

Agrigento, 10 dicembre 1987 


Caro 


"BARBATO" 


et mancheranno 1 tuoi racconti, le 
tue testimonianze di una vita dedi¬ 
cata alla lotta per la libertà Net 
giorno della pace la Sicilia perde 
uno dei più grandi pacifisti, tu cl 
lasci ma non moriranno le tue idee 
e la tua storia che rafforzeranno la 
nostra speranza per cambiare que¬ 
sto Intricalo mondo di oggi 1 giova¬ 
ni comunisti siciliani 
Palermo, IO dicembre 1987 

11 presidente e i deputati del gruppo 
parlamentare del Pei all'Assemblea 
regionale siciliana esprimono il to¬ 
ro dolore per la scomparsa del 
compagno 

POMPEO COLAIANNI 

e nel ricordarne la fulgida figura di 
combattente generoso per la liber¬ 
tà dal tasciBmo, por U riscatto del 
lavoratori, per il pregressa nella de¬ 
mocrazia della Sicilia, si stringono 
commossi attorno alla moglte una 
e ai figli luigi. Alessandro, Emilia, 
Giorgio ed Enrico 
Palermo, IO dicembre 1987 


I comunisti della Federazione del 
Nebrodl partecipano al dolore del¬ 
la famiglia per la scomparsa del 
compagno 

POMPEO COLAIANNI 

Comandante partigiano, valoroso 
dirigente comunista, protagonista 
nelle battaglie per l’Autonomia e la 
Rinascita della Sicilia 
Capo d'Orìando. 10 dicembre 1987 


In profondo dolore I Frasca Polara 
piangono la scomparsa di 
POMPEO COLAIANNI 
antico e dolcissimo amico, straor¬ 
dinaria figura di comunista 
Roma, 10 dicembre 1987 


I compagni deita Sezione Togliatti 
di Palermo ricordano con affetto il 
caro 

POMPEO COLAIANNI 

e sottosenvono 100 000 lire per 
l’Unità. 

Palermo, 10 dicembre 1987 


Ad agosto per poco non prendeva il potere 

Arrestato «Gringo» il golpista 
die fece tremare Cory 


!1 colonnello Greg Honasan, l'unico golpista che 
fosse riuscito veramente a mettere in forse la so¬ 
pravvivenza de! governo Aquino nelle Filippine, è 
stato arrestato ieri nella casa dove si era rifugiato, 
alia periferia di Manila. Honasan non ha opposto 
resistenza. Per Coiy è un grosso successo proprio 
alla vigilia del vertice «Asean» previsto a Manila a 
partire da lunedì prossimo. 


GABRIEL BERTINETTO 


■I L'arresto di Honasan è 
un grosso colpo per Corazon 
Aquino, li 28 agosto scorso il 
giovane colonnello, 39 anni, 
era quasi riuscito nell’impresa 
di rovesciarla Alla testa di cir¬ 
ca duemila soldati ribelli, 
«Gringo» aveva attaccato not¬ 
tetempo il palazzo presiden¬ 
ziale. Respinto aveva occupa¬ 
to il quartier generale delle 
forze armate e a un certo pun¬ 
to sembrava davvero padrone 
del campo, perché, come si 


seppe in seguilo, uno dopo 
l'altro moltissimi ufficiali si 
erano rifiutati di ordinare ai 
loro uomini di attaccare i gol¬ 
pisti. Dopo ore e ore di mutili 
sfora il capo di stato maggio¬ 
re generale Fide! Ramos era 
riuscito faticosamente a con¬ 
vincere I marines ed era inizia¬ 
to il bombardamento. Gran 
parte dei ribelli si erano arresi, 
ma «Gringo» e varie centinaia 
dei suoi erano riusciti a fuggi¬ 
re. 


Un tentativo sanguinoso 
(53 morti), quello compiuto 
dall'ex-braccio destro del ben 
noto Juan Ponce Enfile. Que¬ 
st'ultimo si dichiarò estraneo 
ai fatti, ma si rifiutò di condan¬ 
nare l’Impresa eversiva. Nelle 
settimane seguenti nelle Filip¬ 
pine si temette il peggio. I gol¬ 
pisti arrestati venivano come 
al solito perdonati, segno del¬ 
la debolezza del governo e 
dei vertici delie force annate, 
timorosi di scatenare con un 
provvedimento punitivo una 
nvolta ancora più larga tra i 
militari Honasan e le unità a 
lui fedeli rimanevano impren¬ 
dibili e minacciavano nuovi 
attacchi. Gli ambienti conser¬ 
vatori premevano sulla Aqui¬ 
no perché allontanasse dal 
suo governo alcuni ministri a 
loro sgraditi, E alla fine così 
fu. Ancora una volta, come 
era già accaduto in passato, 
Cory doveva «rimpastare» il 
suo gabinetto allontanandone 
gli elementi progressisti. Per 



Tensione 
in Romania 
Ceausescu 
non va a Berlino 


Ceausescu (nella foto) non cl sarà domani a Berlino alla 
riunione dei leader dei paesi socialisti cui Gorbaciov riferi¬ 
rà sul vertice con Reagan. Ci saranno tutti gli altri massimi 
dirigenti dei paesi dell'Est, ma non ii numero uno romeno. 
Perché? La spiegazione l’ha data un'altissima fonte della 
Rdt (Bucarest tace): «Evidentemente ha grosse difficoltà 
interne». Le scarse notizie che giungono dalla Romania 
effettivamente lasciano intravedere un quadro di grande 
instabilità politica e sodale. È ancora viva la memoria della 
ribellione di Brasov dove migliaia di cittadini infuriati han¬ 
no attaccato la sede del partito comunista. Pochi giorni fa 
è stato silurato il ministro delie Finanze. 


Incidente aereo 
tra Urss 
e Giappone 
presso Oklnawa 


dove si trovano basi militali degli Steli Uniti. L’aereo sovie¬ 
tico, un iTupolev 16>, volava In formazione assieme ed 
altri tre apparecchi dello stesso tipo, che avrebbero Invece 
mantenuto una rotta corretta. Quando I caccia giapponesi 
bombardiere sovietico ha abban- 


Due caccia giapponesi han¬ 
no sparato colpi d'awertt- 
mento contro un bombar¬ 
diere sovietico che, secon¬ 
do la versione fornita da 
Tokio, era sconfinato netto 
spulo aereo nipponico 
l'Isola di Oklnawa, 


hanno aperto II fuoco il 
donato gli spasi proibiti. 


L’Afghanistan 


fgha 

nbia 


e toglie 

il «democratico» 


L'Afghanistan da oggi, si 
chiamerà uiiicialmente 
•Repubblica di Afghani¬ 
stan», invece che, come in 
precedenza, «Repubblica 
democratica di Afghani¬ 
stan». L’ha annunciato una 
nota ufficiale dell’Onu. Un 


portavoce della delegazione afghana alle Nazioni Unite ha 
confermato la modifica, aggiungendo che essa i stata 
decisa ii mese scorso dalfAssemblM generale del paese. 
Ma non ha fornito altre spiegazioni. 


Sei soldati 
«albanesi» 
arrestati 
in Jugoslavia 


Set soldati Iugoslavi, tutti 
appartenenti all'etnia alba¬ 
nese della provincia auto¬ 
noma de) Koaovo, sono sta¬ 
ti arrestati per complicità in 
un omicidio. I set avrebbe¬ 
ro aiutato un loro commtlt- 
tone di lingua albanese che 
il 3 settembre scorso in una caserma di Paractn assassinò 
quattro militari provenienti da altre ione della Jugoslavia, 
e poi si tolse la vita. Secondo l'accusa i set erano stati 
Infermati dall'omicida sulle sue Intenzioni, ma non fecero 
nulla per fermarlo. 


Roma non vuole 
Bani Sadr 
«Potrebbe 
conere rischi» 


Il ministero degli Interni ita¬ 
liano ha impedito all'ex- 
presidente iraniano Banl 
Sadr di venite a Roma per 
un convegno sulla crii) nei 
Golfo indetto dalla «Lega 
intemazionale per ta difesa 
dei diritti civili In Iran», Il 
convegno, autorizzato dai presidente della Camera Nilde 
lotti, avrebbe dovuto iniziare oggi in un locale di Monteci¬ 
torio, Il divieto di entrare in Italia è stato esteso anche ad 
aftre pereonalità perché non è possibile «garantire l'incolu¬ 
mità degli oppiti». - 

(tato«rto * n w > w * È stato operato, sta bene, e’ 

mi _ potrà tornare a casa prima 

I Italiano di Nataie il marittimo Italia- 

ferita no ferito domenica scorsa a 

,JT bordo di una petroliera da- 

nel UOnO nese colpita dai pasdaran 

iraniani nelle acque del 
Golfo Persico. «Mi sento 
molto meglio ora» ha detto Luciano Zani dopo l'intervento 
compiuto ih un ospedale di Dubai. Un proiettile gli aveva 
procurato la rottura di un braccio. Zani è stato visitato in 
ospedale dall’ambasciatore italiano ad Abu Dhabi e diri 
console italiano a Dubai. 


Esce in Urss 
una biografia 
politica 
di Stalin 


Non è ammissibile che In 
Unione Sovietica «escano 
biografie politiche di Giulio 
Cesare, Napoleone, Chur¬ 
chill e perfino di Hitler, ma 
manchino biografie di Sta¬ 
lin», mentre in Occidente 
ce ne sono «a decine», Lo 
ha detto Dmitri Volkogonov, autore per l'appunto di quelle 
biografie dì cui denuncia l’assenza, almeno sino ad ora. Il 
libro intitolato «Un trionfo e una tragedia» sar' pronto per 
te stampe Vanno prossimo. Tra te domande JÌ l'autore 
cerca dì dare una risposta è il perché della rudeltà di 
Stalin che potrebbe essere frutto di «una maiat a mentale 
mai diagnosticata». 

vmomialom 


calmare il malumore dei mili¬ 
tari, diffuso ben al di là degli 
ambienti golpisti, veniva an¬ 
che annunciato un aumento 
di stipendio per la truppa. 

Lunedì a Manila si apre il 
vertice dei paesi Asean (Ma¬ 
laysia, Indonesia, Thailandia, 
Brune), Singapore e Filippi¬ 
ne). La cattura di Honasan 
viene al momento opportuno 
per dare al governo filippino 
un’Immagine di relativa stabi¬ 
lità che neutralizzi l’effetto ne¬ 
gativo prodotto dalle preoc¬ 
cupanti notizie sull’esplosione 
o la scoperta di ordigni in di¬ 
versi punti della capitale nelle 
ultime 48 ore. Ma la partita tra 
Cory e la destra eversiva resta 
aperta, così come apertissima 
è ta questione delia guerriglia 
comunista. Ed aperto è anche 
un interrogativo che certe rug¬ 
gini affiorate ultimamente sol¬ 
levano: fino a quando durerà 
i! sostegno di Washington alla 
Aquino? 


Assemblea nazionale del Pei 
sull’emigrazione il 16 dicembre 


Mercoledì 16 dicembre, alle ore 14, a Roma, pres- 
so ta Sala stampa detta Direziona dal Pei, si svolgeri 
l'Assemblea nazionale sull'emigrazione. 

L'iniziativa, promossa dalla Direzione del Pei, sari 
introdotte dalle relazione del responsabile del setto¬ 
re, Gianni Giadresco, a verrà conclusa con l'inter¬ 
vento del compagno Achille Occhetto, vicesegreta¬ 
rio del Partito. 

Sono invitati a partecipare i responsabili delle orga¬ 
nizzazioni del Partito all'estero; un compagno dalla 
segreterie regionali e della federazioni in Italia; ì 
parlamentari europei, i senatori, i deputati, i consi¬ 
glieri regionsli del Pei incaricati dei problemi dell'e¬ 
migrazione; i dirigenti comunisti della Filef e delle 
organizzazioni regionali degli emigrati. 

Per consentire l'arrivo a Roma nelle mattinata an¬ 
che ai compagni provenienti dall’estero, l'Assem¬ 
blea avrà inizio alle ore 14 ed avrà tarmine nella 
serata di mercoledì 16 dicembre. 

I comitati regionali e le federazioni dal Pel sono 
pregati di garantire la presenza dei compagni invita¬ 
ti e di darne assicurazione telefonica alla sezione 
emigrazione della Direzione dal Partito. 


l'Unità 

Giovedì 
10 dicembre 1987 
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Lettere e Opinioni 


Religione; catena 
di pressioni 
perché ci siano 
più adesioni 


. U na categoria di lavoratori da cui 

si pretende il massimo, ma alla quale 

non si offrono condizioni per operare adeguatamente 

e che rivendica qui la propria dignità 


■■ Caro direttore, se « ragio¬ 
nevole pensare che un presi¬ 
de debba essere responsabile 
degli studenti a lui affidati 
quando si crea una sltuailone 
per cui non c'è attiviti da svol¬ 
gere, In qualsiasi momento di 
una giornata scolastica, non è 
altrettanto corretto sostenerlo 
quando questo avviene a cau¬ 
sa dell'ora cattolica nella 
scuola. 

Quest'ora è prefissala e I 
genitori ne sono Informali. Es¬ 
si possono, con una dichiara¬ 
tone scritta, sollevare II presi¬ 
de da questo dovere se lo ri¬ 
tengono opportuno. Se questa 
possibilità non viene ribadita 
chiaramente, si va contro un 
diritto dei genitori che deriva 
loro dalla patria potesti e da 
quella aresponsablllti educati¬ 
va» che è, tra l'altro, monto¬ 
nata anche nel nuovo Concor¬ 
dato. 

D'altra parte, In tutta la vi¬ 
cenda dell'Insegnamento reli¬ 
gioso cattolico risulta chiaro 
che il timore di vedere scema¬ 
re le adesioni a questo Inse¬ 
gnamento ha creato una cate¬ 
na di pressioni; dalle autorità 
eccletastlche al governo, al 
ministero e, Infine, al presidi; 
pressioni che hanno portato 
anche ad Ignorare che la for¬ 
mulatone degli orari scolasti¬ 
ci deve essere fatta dal perso¬ 
nali! direnino della scuola 
sulla base del criteri generali 
stabiliti dal Consiglio di Cir¬ 
colo o di Istituto, di cui fanno 
parte anche I genitori; oltre 
che sulla base delle proposte 
del Collegio del docenti, co¬ 
me Indicato nel Decreti dele¬ 
gati. 

Ne consegue che, poiché 
gli organi collegiali sono tenu¬ 
ti ad applicare solo le leggi e 
le pronunce glurlsprudemla- 
II, In piena liberti e responsa¬ 
bilità Interpretativa, non è det¬ 
ta che se le circolari ministe¬ 
riali sono In contrasto con leg¬ 
gi o sentente esecutive essi 
debbano sentirsene vincolati. 

Essi hanno la lacolti ed II 
dovere di procedere, pertan¬ 
to, In piena liberti alla formu¬ 
lazione di un orario che tenga 
conto, per quanto riguarda 
l'Insegnamento cattolico, del 
solo obbligo di assicurarlo 
nell'ambito delle attiviti della 
scuola, senta dover violare nè 
leggi nè sentente, 

Uvla Boni. Milano 


la satira 
al femminile 
(prendete 
r«Asplrfna») 


S Cara Unità, a proposito 
la satira al femminile e di 
Aspirina, abbiamo smesso di 

a ere la battuta, siamo ere- 
e abbastanza da saperci 
ridere addosso. Saluto dun¬ 
que con feliciti la nascita di 
• Aspirina» e la sua redazione. 
Ho letto l’articolo di Utltla 
Paolottl sull' Unità del 13/11, 
ma non su tutto sono d'accor- 
do; 

O * L'ironia è connaturala 
al destino temmlnil è». Direi di 
più; l'autolronia è connaturata 
al quotidiano femminile. È 
una forma d'Intelllgenta fem¬ 
minile con cui riusciamo a 
adrammallziare I mille piccoli 
e grossi Intralci al nostro ere- 


Gli infermieri degli ospizi 


■■ Cara Unità, ho letto a suo tempo 
l'articolo di Macaiuso sui ricoveri per 
gli anziani e quello successivo della 
figlia di una donna ricoverata. Manca 
ancora un tassello per avere un qua¬ 
dro più completo del problema: la vo¬ 
ce e U pensiero degli Infermieri e assi¬ 
stenti che operano negli ospizi. 

Da questi lavoratori si pretende - ed 
è giusto - che diano II massimo, men¬ 
tre non gli si dà nemmeno il minimo 
per operare. 

Chi scrive è un’Infermiera professio¬ 
nale che da dieci anni opera nel setto¬ 
re dell'assistenza agli anziani e ha fatto 
del suo lavoro, pur necessario per vi¬ 
vere, anche la sua missione, il suo Im¬ 
pegno sodale che è anche azione po¬ 
litica. 

Dice la signora; «E inutile che l'an¬ 
ziano suoni H campanello, tanto sa 
che l'infermiera non verrà». Ma quanti 
pazienti sono affidati alle cure e all'as¬ 


sistenza psicofisico-terapeutica e af¬ 
fettiva di un'infermiera? Di solito da 10 
a 15, fra i quali ci sono incontinenti, 
epilettici, spastici, dementi senili, in¬ 
sufficienti mentali ecc. A tutti bisogna 
dar ciò che spetta e per tutti fare dò 
che necessita: occorre cioè pulire l’in¬ 
continente, evitare che il coprofago 
mangi le proprie feci, controllare l'epi¬ 
lettico evitando che si faccia male du¬ 
rante la crisi, quietare quelli con turbe 
nervose e poi imboccare, proteggerli 
l'uno dall'altro, somministrare le tera¬ 
pie, seguire il medico, coordinare tut¬ 
to Il lavoro che ruota intorno a un assi¬ 
stito, trovare il tempo di parlare con i 
pazienti per farli sentire ancora esseri 
umani e non cose inutili. 

E vero che fare l’infermiera è una 
Scelta di vita, è una professione anco¬ 
ra caricata di pesami tare antiche e 
moderne (erano un tempo infermieri 
prostitute e galeotti che cercavano re¬ 


denzione), sì immaginano ancora oggi 
le infermiere sempre facili e disponibi¬ 
li con 1 medici (colpa dei mass media 
che con filmetti e casi particolari in¬ 
centivano questa falsa immagine). 

Si è convinti nella maggior parte dei 
casi che l’infermiera è quella addetta a 
pulire e a vuotare i pappagalli. 

SI pensa, quasi generalmente, che 
In fondo chi fa quel mestiere è un 
ignorante. Ed aiiora ci si sente quasi 
autorizzati a umiliarla, a pretendere 
più di quanto umanamente può dare, 
ad ignorare, sottovalutare e persino di¬ 
sprezzare un suo consiglio. 

Da molto tempo invece per eserci¬ 
tare tale professione ci vuole un corso 
di tre anni, al quale si può accedere 
solo dopo aver conseguito un diploma 
di un triennio di scuola superiore. 

Purtroppo i governi di pentapartito 
hanno come obiettivo lo smantella¬ 
mento dello Stato sociale, che si mani¬ 


festa con continui tagli alia spesa sani¬ 
taria. In questa situazione è perfino 
utopistico pretendere un adeguamen¬ 
to dì organico e ci si deve sottoporre 
ad affrontare una serie di turni massa¬ 
cranti. 

È Inutile chiedere riconoscimenti 
professionali perchè la logica è quella 
che il personale paramedico serve ma 
non vale, per cui è inutile che chieda. 
In questo modo è molto difficile lavo¬ 
rare con lo stimolo e la indispensabile 
passione che la particolarità del lavoro 
esige. 

Ho creduto giuste e necessarie que¬ 
ste note, esposte non per difesa cor¬ 
porativa della categoria ma per una 
riflessione più generale di tanti com¬ 
pagni e lettori del nostro giornale che 
con spiccata sensibilità ha aperto il di¬ 
battito. 

Francesca Picardi 

Cesano Boscone (Milano) 


scere; e non parlo soltanto 
delle emancipate. Mi è capita¬ 
to infatti In un certo periodo 
di militanza politica e di «por¬ 
ta a porta», di cogliere spesso 
con piacere, proprio In situa¬ 
zioni non certo vivificanti e in 
donne (diciamo per brevità) 
del popolo, uno spirito auto!- 
ronlco che veniva a coprire, a 
far decantare le ansie e te pau¬ 
re dell'«esser donna». 

2) Le vignette su argomen¬ 
to femminile non sono gene¬ 
ralmente ospitate da Tango e 
Satyrlcon (tranne l '8 marzo, 
col vecchio gioco di «diamo 
spazio alle donne»). Quindi se 
mai con la vignetta al femmi¬ 
nile aggiungeremo un tassello 
mancante ti nostro edilicare 
ii femminile ulncente. 

3) A proposito poi di evita¬ 
re gli attacchi distruttivi,., ma 
la satira è di per se stessa di¬ 
struttiva soprattutto nel priva¬ 
to, perché va a colpire al cuo¬ 
re privilegi e luoghi comuni 
consolidati ed ereditati dall'e¬ 
ducazione familiare e sociale. 
Distruttiva insisto più nel pri¬ 
vato che nel pubblico perché i 
governi non sono certo caduti 
per gli strali di Forattlnt e anzi, 
giacché il potere logora chi 
non ce l'hà, spesso la satira 
diventa uno sponsor del pote¬ 
re, La satira polìtica soffre In¬ 
fatti, come da più parti si è 
detto, di «sfittiamo: ricordia¬ 
mo su 7bngo l’autoritratto del 
cartoonist affogato nelle cari¬ 
cature stereotipate del politi¬ 
ci. Quindi, ragazze, sotto col 
privato (ma non solo). 

Se invece parliamo di attac¬ 
chi distruttivi contro le donne, 
bisogna distinguere; se Inten¬ 
diamo un piangerci addosso 
col sorriso, credo che ciò sia 
veramente da evitare in quan¬ 
to è passata la stagione; se in¬ 
vece si tratta di andare a di¬ 
struggere quei complessi, 
quelle sindromi che cl fanno 
arretrare o sconfitte a vita, al¬ 
lora che ben vengano anche 
gli attacchi distruttivi, altri¬ 
menti che satira è? Altrimenti 
continuiamo pure a scrivere 
rime d’amore. 

4) « Usare un tratto pungen¬ 
te, acre». Spero che non si al¬ 
luda al tratto grafico. Mi spie¬ 
go; ho tra le mani un volumet¬ 
to di strip di alcuni anni fa dal 
titolo «Serva padrona ». Nella 
presentazione cl si affretta a 
dichiarare più o meno: final¬ 
mente un tratto acre, non 
femminile. Su questa vecchia 
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impostazione non ci sto. 
Ognuno, maschio o femmina 
che sia, usa il proprio tratto, 
ch’è un prodotto di personali¬ 
tà, di maturazione nel disegno 
e di libera scelta. Se invece la 
Paolozzl allude al tratto-lin¬ 
guaggio, allora slamo piena¬ 
mente d’accordo. 

Alba Casulll. Bari 


E meglio che 
ogni acqua scorra 
per II proprio 
versante naturale 


■■Egregio direttore, scrivo 
sul problema della derivazio¬ 
ne delle acque del Trebbia in 
direzione del versante geno¬ 
vese. 

L'acquedotto di Genova, 
caso forse unico in Italia, è ge¬ 
stito in parte dal Comune e in 
parte da società private. L'ar¬ 
retratezza dell'impianto e l’in¬ 
curia comportano enormi 


sprechi, prova ne sia il fatto 
che in alcuni quartieri non esi¬ 
stono contatori. 

A questa situazione di de¬ 
grado l'ammlniatrazione non 
ha intenzione di pone un fre¬ 
no, preferendo a una migliore 
utilizzazione delle risorse di¬ 
sponibili un accrescimento di 
esse. Tale accrescimento av¬ 
viene, di norma, a spese dei 
torrenti appenninici che scen¬ 
dono sul versante padano. 

La prima mossa è del 1962. 
anno in cui, irretendo gli am¬ 
ministratori piacentini (un po’ 
ingenui nella circostanza) con 
l’accettazione di un discipli¬ 
nare In cui si prometteva l’ero¬ 
gazione di 3.500.000 me d'ac¬ 
qua, i genovesi ottennero la 
derivazione del torrente Bru- 
gneto. Inutile dire che, appro¬ 
fittando della mancanza di un 
ente preposto ai controllo, 
l'acqua ha continuato e conti¬ 
nua a scorrere verso Genova 
dove è stata persino venduta, 
alla faccia dell’emergenza, U 
conseguente ricorso alla ma¬ 
gistratura non ha, per ora, sor¬ 
tito alcun effetto. 

Anno 1984: i genovesi tor¬ 
nano alla carica. Questa volta 
il loro obiettivo è il torrente 


Cassingheno; la protesta di 
una valle esasperata trova sfo¬ 
go in un memorabile sciopero 
generale, che coinvolge an¬ 
che la città di Piacenza, orga¬ 
nizzato dal «Comitato difesa 
Valtrebbia* sorto per l’occa¬ 
sione dall'Iniziativa di un 
gruppo di valligiani e tuttora 
attivo. 

In campagna elettorale l’o¬ 
norevole Nìcolazzi, aiiora mi¬ 
nistro dei Lavori pubblici, par¬ 
la a Bobbio promettendo che 
non firmerà l'autorizzazione 
ministeriale dia diga sul Cas¬ 
singheno. 

Ottobre 1987: Il ministro De 
Rose, socialdemocratico, già 
segretario personale di Nico- 
lazzi, ad appena due mesi dal 
suo insediamento ai vertice 
del ministero dei Lavori pub¬ 
blici, firma l'autorizzazione al¬ 
la costruzione della diga. Ap¬ 
pena appresa la notizia, una 
delegazione di dirigenti politi¬ 
ci piacentini, della auale fan¬ 
no parte membri del Comita¬ 
to, si reca a Roma, li ministro, 
peraltro avvisato del loro arri¬ 
vo, se ne va cinque minuti pri¬ 
ma del loro ingresso. 

Siamo ad oggi: uno sciope¬ 


ro si è fatto e oltre alla vaile 
l’intera città di Piacenza. Esi¬ 
ste una normativa europea 
che impone che le acque 
scorrano nel loro versante na¬ 
turale. Anche persistendo 
nell'attuale politica di acquisi- 
mento dì nuove risorse, Geno¬ 
va potrebbe sfiuttare torrenti 
che scendono liberamente sul 
suo versante. 

Luca Luppl, Bobbio (Piacenza) 


La centrate Sip 
oltre ad essere 
insufficiente... 
ha lo sfratto 


■■Speli. Unità, sono una cit¬ 
tadina genovese e voglio 
esprimere la mia più viva pro¬ 
testa nei confronti della Sip 
perché cittadini genovesi abi¬ 
tanti ad Acquasanta sono in 
attesa di telefono da oltre due 
anni. 

Quel che non riesco a com¬ 
prendere è che la Sip pubbli¬ 
cizza alla televisione le telefo¬ 
nate intercontinentali e poi 
non riesce ad adempiere le ri¬ 
chieste degli utenti in città. 

Ci sarà una soluzione? Sì, 
basta volerla! 

P.S. Rendo noto che la cen¬ 
tralina Sip di Acquasanta, ol¬ 
tre ad essere insudiciente ha 
lo sfratto. 

Elea* Rotti. Genova 


Si incominciano 
i Mondiali ’90 
con affari 
per pochi intimi? 


■ Cara Unità, l'immagine 
che (ino ai '90 comunicherà a 
tutto il mondo i Mondiali cal¬ 
cistici d'Italia, è stata affidata 
all'elaborazione di un artista 
dell'incomunicabilità. 

All'insegna dell'efficienti¬ 
smo e delta post-modernità, 
auspice Luca di Montezemo- 


NB II problema sollevato 
dalla lettera di un gruppo di 
compagne sull'Unità del 22 
novembre, relativo alla .riser¬ 
vai di posti per le donne negli 
organismi dirigenti e nella 
rappresentanza parlamentare 
del nostro partito, non può es¬ 
sere lasciato cadere, I motivi 
sono i più diversi; 1 ) 6 un be¬ 
ne che questo tipo al obiezio¬ 
ni, avanzate più o meno pale¬ 
semente in riunioni di partito 
a diverso livello nel corso del¬ 
la campagna elettorale e subi¬ 
to dopo, emergano chiara¬ 
mente e possano essere di¬ 
scusse con (ranche»», in mo¬ 
do approfondito, fuori da sca¬ 
denze decisionali; 2 ) Il tema 
dell'opportunità della «riser¬ 
va, di posti ha un carattere as¬ 
sai più ampio e investe non 
solo II campo della politica, 
ma più In generale qualsiasi 
altra attività; 3) inconseguen¬ 
ze operative d(|HRpHo tipo di 
scelte possono essere rilevan¬ 
ti e sollecitare Iniziative politi¬ 
chi» di vasla portala. 

Chi scrive non è una ■fem¬ 
minista. - nella comprensio¬ 
ne che ella ha di questo termi¬ 
ne -, per motivi anagrafici e 
anche per scelle culturali; ha 
Imboccato a vent'annl la atra., 
da, allora già lutl'alira che fas¬ 


cile e comoda, dell'emanci¬ 
pazione lemmlnlle - leggen¬ 
do in tale chiave II ruolo di 
Clara Zelkin -, strada che l'ha 
portata al Partito comunista 
ed a una sua forma di militan¬ 
za. 

Sono rimasta colpita dalla 
lettera In questione, perché 
Istintivamente ho condiviso 
per anni la diffidenza In essa 
espressa verso ogni forma dì 
paternalismo nel riguardi del¬ 
le donne, che corre certa¬ 
mente il rischio di creare alibi 
nel riguardi della questione 
femminile. Un senso di orgo¬ 
glio per ciò che ognuna di noi 
sa, può o è riuscita a (are nelle 
professioni o nel mestieri che 
ha Intrapreso può - lo capisco 
bene • spingere ad un rifiuto di 
ogni forma di privilegio. Ma,,, 
c'è una ma, che fa crollare, a 
mio avviso, l'Intera impalcatu¬ 
ra logica cosi costruita. Le re¬ 
gole del gioco non sono - e 
lotse non saranno per molti 
anni - eguali per lutti. Da que¬ 
sta verità Innegabile, non si 
(jlù prescindere. In parte ne 
aèéenna anche Chiaramente 
nella sua risposta sull'Unità, 
quando dice; «non è vero che 
si adottano gli stessi criteri di 
, selezione per I compagni e le 
'è compagno. Ma il problema è 


La riserva di posti 
per le donne? 

Io sono d’accordo 

GLORIA CAMPOS VENUTI 


molto più generale. Potrei ci¬ 
tare un lungo elenco di dispa¬ 
rità pesantissime per il ruolo e 
per ii lavoro delle donne, ma 
e un elenco a tutti assai ben 
noto: alcune sono insite nella 
fisiologia della donna (mater¬ 
nità). nella sua minore forza 
fisica (vedi il problema degli 
stupri), nella sua atavica emar¬ 
ginazione (basti pensare ai 
condizionamenti psicologici), 
altre sono legate alla prepo¬ 
tenza conscia o Inconcla del¬ 
l'altra «metà del cielo». 

Ma l’elemento più grave è 
che questa disparità non solo 
viene tramandata da leggi 
obsolete, da abitudini e pre¬ 
giudizi che solo nuove gene¬ 
razioni riusciranno - spero e 
credo - a superare compieta- 


mente, ma viene npresentata 
e riaffermata giorno per gior¬ 
no. Vorrei riportare un solo 
esempio. Recentemente ho 
fatto parte di due commissio¬ 
ni di concorso per assunzione 
di «ricercatori» presso un ente 
di ricerca dello Stato; ho avu¬ 
to così occasione di prendere 
visione di una novità perversa 
(basata su una legge dei di¬ 
cembre 1986) nella Gazzetta 
Ufficiale contenente ii bando 
di concorso. La novità del 
bando è il codicillo che se¬ 
gue: «saranno altresì valutati 
con lo stesso punteggio i pe¬ 
riodi di effettivo servizio mili¬ 
tare dì leva, di richiamo alle 
armi, di ferma volontario e di 
rafferma, prestati presso le 


Forze Armate e nell’Arma dei 
Carabinieri». 

Il bando così concepito 
rappresenta indubbiamente 
un esempio di inziativa nega¬ 
tiva sulla parità, in un'epoca 
in cui il governo strombazza 
volontà di iniziative positivé 
Lungi da me contestare - ho 
due figli maschi - il fatto che 
durante il servizio militare di 
leva molti ragazzi perdano «un 
intero anno di vita»; esso co¬ 
munque è giustamente con¬ 
teggiato, nel caso di entrata 
nei ruoli dello Stato, ai fini 
pensionistici e di buonuscita. 
Da questo a valutare quell’an¬ 
no come anno di addestra¬ 
mento professionale (in bio¬ 
logia, fisica, chimica, ingegne¬ 
ria, legge, etc.?) esiste un bel 
salto, che crea inevitabilmen¬ 
te privilegi rispetto a chi il ser¬ 
vìzio militare non deve (fortu¬ 
na nostra), né può farlo. Di 
contra, va ricordato che al «ri¬ 
cercatore» (questo è il nome 
del ruolo) donna che dopo 
nove anni dall'ingresso In ruo¬ 
lo deve essere giudicata per 
passare, nello stesso Ente del¬ 
lo Stato, ad un gradino supe¬ 
riore, nessuno ovviamente va¬ 
luta le battute di arresto o dì 
rallentamento della professio¬ 


ne (per esempio, minori pub¬ 
blicazioni e titoli) che uno o 
più figli nati in quei periodo 
possono avere prodotto. 

In conclusione, il nostro or¬ 
goglio di donna non deve ve¬ 
lare l'intuito che ci caratteriz¬ 
za; batterci per cambiare e 
per ottenere una pantà reale 
non deve impedirci di correg¬ 
gere - anche con lo strumen¬ 
to per certi versi illogico della 
«riserva» - le storture della 
realtà attuale. Le percentuali 
che ie statistiche oggi eviden¬ 
ziano, che vedono le donne 
paurosamente minoritarie o 
assenti in tutti i settori deter¬ 
minanti (Parlamento, politica 
in generale, dirigenza, com¬ 
missioni di esperti, alti livelli 
della ricerca, etc.) denuncia¬ 
no l’esistenza di un vincolo di 
continuità che va spezzato, 
con la collaborazione anche 
di coloro, come le firmatarie 
della lettera all’Unità, che ri¬ 
tengono che «le donne vo¬ 
gliono essere valutate per la 
capacità, 1 'ìnteìligenza e la 
competenza che ciascuna di 
esse può soggettivamente 
esporne re». 

Se la «riserva^ è un modo 
per rompere l’ordine costitui¬ 
to, ben venga oggi ia «riserva» 
di posti 


lo, l'esordio di Italia '90 non è 
certo dei più felici: il manife¬ 
sto firmato da Alberto Burri 
per i Mondiali del '90 è un au¬ 
tentico disastro, come d'altra 
parte lo stesso Micacchi ha 
cercato di mettere in eviden¬ 
za, sia pure con la cautela e il 
riguardo che si devono a un 
grande artista. 

La grafica pubblicitaria ha 
le sue regole e i suoi speciali¬ 
sti e certamente meglio sareb¬ 
be stato affidare l'elaborazio¬ 
ne dell'immagine a uno studio 
specializzato, senza scomo¬ 
dare la grande firma. 

Perché non si è indetto un 
concorso nazionale? Chi ha 
deciso l'affidamento dellTn- 
carico ad Alberto Burri? 

Questi Mondiali del ’90 co¬ 
minciano proprio così, con 
buoni affari per pochi intimi? 

Romolo BosL Teramo 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
deile osservazioni critiche. 
Oggi, tra gii altri, ringraziamo; 

Franco Pelella, Pagani; Cor¬ 
rado Cordiglieri, Bologna; P. 
Salvaneschi, Milano; Silvio 
Montlferrarì, Torino; Lauro 
Scaltriti, Soliera; S.D. Manto¬ 
vani, Reggio Emilia; Ivano Bo- 
sello. Dolo (ti ringraziamo per 
la nuova bella lettera che ci 
hai mandato e di cui terremo 
conto: ma non ci è possibile 
ospitare perchè ne abbiamo 
già pubblicata una tua il 22 
novembre); A. Gallamini, VII- 
ianova di Bagnacavallo (•Ri¬ 
tengo opportuno rivedere la 
regolamentazione legislativa 
in modo che gli Enti locali 
non abbiano potere delibera¬ 
tivo, ma solo consultivo in 
materia dì piani ed opere di 
carattere nazionale»)', 

Giuseppe Musolino, Genza- 
no di Roma («Qualche auto¬ 
revole compagno dirigente 
potrebbe fare qualche inter¬ 
vento in meno, anche per da¬ 
re maggiore interesse e valo¬ 
re alle cose dette al Partito e 
al Paese - così facevano To¬ 
gliatti, bongo e lo stesso Ber¬ 
linguer»')’, Silvio Fontanella, 
Genova («Sono un anziano 
pensionato - 80 anni - ed ho 
seguito con viva attenzione 
le grandi manifestazioni di 
piazza di questi giorni, dei 
lavoratori. "L'Italia s'è de¬ 
sta", ho canticchiato»)', More¬ 
no Gesti, Rami di Ravarino 
(« Valori di giustìzia e solida¬ 
rietà devono sempre essere 
alla radice di ogni società co¬ 
me elemento essenziale per 
la costruzione di vere e soli¬ 
de democrazie»), 

- «// numero degli iscritti di 
una sezione del Pei non deve 
superare i 250». Questo è il 
pensiero del compagno Gen¬ 
naro Barboni di Follonica. 
Nella rubrica del 5 dicembre 
scorso era caduto \\ «non» e i\ 
suo pensiero ne è risultato 
stravolto. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precìsi. La redazione si ri¬ 
serva dì accorciare gli scritti per¬ 
venuti. 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MARBVQSSC 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola e il bacino del 
Mediterraneo sono seda di corpi nuvolosi, più 0 meno 
estesi, dovuti al contrasto tra l'aria fredda di origine 
continentale • l'aria calda ed umida di origina mediterra¬ 
nea. Sono prevalentemente corpi nuvolosi che dai Medi- 
terraneo occidentale ai dirigono verso ta penisola balca¬ 
nica e corpi nuvolosi che dsH’Europa centro-occidentale 
si dirigono verso la nostra penisola interessando più 
direttamente le regioni nord orientali a quella delle tesole 
adrlatica. 

TEMPO PREVISTO: suda Alpi occidentali, il Piemonte, la 
Lombardia, ta Liguria, ta Toscana, It Lazio e le Sardegna 
il tempo sari variabile con alternanza di annuvolameli • 
schiarita. Suda tra Venezia, l'Emilia-Romagna, la Mar¬ 
che, l'Umbria a gli Abruzzi ai avranno annuvolamenti più 
consistenti assodati a precipitazioni a carattere intermit¬ 
tente, di tipo nevoso sui ridavi alpini e sulle zone appen- 
nitriche. Per quanto riguardi la rimanenti regioni meridio¬ 
nali cielo motto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse. Temperature in diminuzione. 

‘RI: molto mossi I bacini meridionali, leggermente mossi 
quedi centrali e settentrionali. 

DOMANI: Intensificazione della nuvolosità a successive 
precipitazioni sulle regioni nord-occidentali e quelle della 
fascia tirrenica, tendenza a parziale miglioramento tulle 
regioni nord-orientali, su quelle adriaticns e successiva¬ 
mente anche su quatta meridionali. 

SABATO: condizioni generalizzata di tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti • schiarite. Addensamenti 
nuvolosi a qualche precipitazione «ulta ragioni nord¬ 
orientali a quella dada fascia adriatica a Iònica, formazio¬ 
ni di nebbia suda Discuta Padana, spada il settore occi¬ 
dentale a sulla vallata minori daN'ltalia centrata. 


TCMMMIUflI M ITALIA: 

Bolzano 

2 

B 

L’Aquila 

3 

6 

Verona 

3 

6 

Roma Urbe 

7 


Trieste 

0 

1 

Roma Fiumicino 

7 

16 

Venezia 

1 

4 

Campobesso 

2 

6 

Milano 

1 

3 

Bari 

11 

~TT 

Torino 

2 

4 

Napoli 

10 

16 

Cuneo 

0 

2 

Potenza 

7 

10 

Genova 

4 

10 

S. Maria Leuca 

13 

16 

Bologna 

2 

4 

Reggio Calabria 

16. 

22 

Firenze 

4 

10 

Messine 

16 

20 

Pisa 

4 

9 

Palermo 

16 


Ancona 

6 

9 

Catania 

“TI- 

IT 

Perugia 

2 

6 

Alghero 

10 

15 

Pescara 

7 

10 

Cagliari 

13 

~rf 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

-7 

0 

Londra 

0 

.5 

Atena 

11 

15 

Madrid 

6 

T5 

Berlino 

-2 


Mosca 

-3 

~-2 

Bruxelles 

-7 

-2 

Nàw York 

2 

6 

Copenaghen 

-3 

1 

Parigi 

-4 


Ginevra 

1 

s 

Stoccolma 

-1 


Helsinki 

n.p. 

n.p. 

Varsavia 

-6 

"’-T 

Lisbona 

11 

"T2 

Vienna 

— 

ì 



La Lega Siciliana delle Autonomie 
Locali partecipa al dolore dei fami- 
Ilari, dei comunisti e dei democrati¬ 
ci per la morte del compagno 

POMPEO COLAiANNI 
"BARBATO" 


tà ed il progresso. 

Palermo, 10 dicembre 1987 


La Sezione siciliana dell'Associa¬ 
zione di Amicizia ttalìa • Cuba 
espnme profondo cordoglio per la 
scomparsa di 

POMPEO COLAIANNI 

figura prestigiosa dì combattente 
per la libertà dei popoli, di demo¬ 
cratico, di rivoluzionano Alla fami¬ 
glia e al PCI le più sentite condo¬ 
glianze 

Palermo, 10 dicembre 1987 


Eros e Vito Giocatane vivamente 
commossi sono vicini ai familian di 

POMPEO COLAiANNI 

grande compagno e amico affet¬ 
tuoso 

Palermo, 10 dicembre 1987 


Vincenzo Vasile ricorda con affetto 

POMPEO COLAiANNI 
"BARBATO" 

e abbraccia Una, Emilia, Luigi, 
Giorgio, Enrico e Alessandro 
Roma. IO dicembre 1987 


I bancari comunisti palermitani si 
uniscono al dolore dei familiari per 
la grave perdita del compagno 

POMPEO COLAJANNI 


Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

PIERINA AMERIO 

la Federazione provinciale del PCI 
di Asti ricorda con immutato affet¬ 
to la sua figura di militante comuni¬ 
sta. 

Asti, 10 dicembre 1987 


Santina e Silvano Fiore commossi 
ringraziano parenti, compagni ed 
amici che hanno condivisoli loro 
dolore per la perdita del loro caro 

ALDO 

e in sua memoria sottoscrivono per 
iÙntiò. 

Torino, 10 dicembre 1987 


Nel 5* anniversario della scomparsa 
della compagna 

MARIA BEVECNI 
i figli la ricordano con immutato 
alletto a parenti, amici, compagni e 
conoscenti e in sua memoria sotto¬ 
scrìvono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 10 dicembre 1987 


1 compagni cristiano - sociali ricor¬ 
dano U presenza politica e umana 
dell' 

On. Prof. GERARDO BRUNI 

Roma, 10 dicembre 1987 


Nel 9* anniversario delia scomparsa 
della compagna 

AMELIA RUIUN1 in ROTA 
il marito Stefano la ricorda con im¬ 
mutato affetto a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto¬ 
scrive lire 30.000 per i't/nirò. 
Genova, \0 dicembre 1987 


Nel 3* anniversario delia scomparsa 
del compagno 

GIULIO (VAIO! 

la moglie e la figlia lo ricordano a 
tutti coloro che lo hanno conosciu¬ 
to e stimato e in aia memoria sotto¬ 
scrivono tire 25.000 per tVnità. 
Genova, 10 dicembre 1987 


10/12/1986 10/12/1987 

Ad un anno dalla scomparsa di 
ANTONIO CARENZIO 
I tuoi cari ti ricordano con Immuta¬ 
to alletto e sottoscrivono per l'Uni¬ 
tà. 

Torino, 10 dicembre 1987 


antifascista e capo delia Resisten¬ 
za. 

antifascista, fervente assertore del- ' Palermo, 10 dicembre 1987 
l’autonomia siciliana, esempio di 
combattente generoso per la liber- 




l’Unità 

Giovedì 

10 dicembre 1987 
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Borsa 

-0,14% 
Indice 
Mib: 698 
(-30,2% dal 
2/1/1987) 



Lira 

Stazionaria 
nello 
Sme 
Marco 
a 736,61 



Dollaro 

Record 
negativo 
a Tokio 
a 132,35 yen 
(1222,50 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Pensioni 

La riforma 
di Formica 
è pronta 

trn ROMA U bozza di rias¬ 
solto pensionistico che For¬ 
mica presenterà al Parla 
mento per II varo di una leg¬ 
ge delega è pronta II mini- 
atro del Lavoro Inizierà do¬ 
mani le consultazioni con le 
parti sociali Incontrando I 
rappresentanti di Conllndu- 
stria, Interslnd, Asap, Cgll, 
CUI e Uil 

Le linee principali del rias¬ 
setto proposto da Formica 
riguardano l'elevazione gra¬ 
duale dei requisito contribu¬ 
tivo previdenziale da 15 a 20 
anni, l’ampliamento gradua¬ 
le da 5 a 10 anni del periodo 
di riferimento per II calcolo 
della pensione, I elevazione 
dell'età pensionabile da 55 a 
60 anni per le donne nell ar¬ 
co di IO anni, la successiva 
elevazione a 65 anni dell età 
pensionabile per uomini e 
donne, con facoltà di pen¬ 
sionamento anticipato tra II 
61* e II 64* anno, l'estensione 
a tutti I lavoratori dipendenti 
pubblici e privati delle nor¬ 
me vigenti nell assicurazione 
generale obbligatoria, Il col- 
legamento permanente tra 
tutte le posizioni assicurative 
obbligatorie, da lavoro di¬ 
pendente, autonomo o pro¬ 
fessionale, I esclusione dal 
regime generale obbligato¬ 
rio per Inpdal, Inpgi Fondo 
personale di volo, Enpals 
Cassa sanitari, magistrati, av¬ 
vocati, procuratori, forze ar¬ 
mate, carabinieri e polizia 

In tema di finanziamento II 
progetto prevede l'equiva¬ 
lenza di contribuzione a cari¬ 
co del lavoratori Indipen¬ 
dentemente dalla gestione 
di appartenenza, (estensio¬ 
ne della disciplina relativa al¬ 
la retribuzione imponibile e 
pensionabile vigente nell as¬ 
sicurazione generale obbli¬ 
gatoria con alcune modifi¬ 
che che escludono dalla 
contribuzione le erogazioni 
che si collocano In prossimi¬ 
tà della cessazione del rap¬ 
porto di lavoro, lo straordi¬ 
nario oltre le 250 ore annuali 
o la contribuzione relativa al 
tondi Integrativi di previden¬ 
ti; riniroduzlone di una 
contribuzione aggiuntiva per 
attività usuranti, I elevazione 
da 12 a t 8 mesi del periodo 
di Infortunio e malattia utili 
figurativamente al calcolo, Il 
finanziamento da parte dello 
Staio delle pensioni sociali, 
delle Integrazioni all asse¬ 
gno di Invalidità, Il concorso 
alle gestioni del lavoratori 
autonomi, l'assunzione tota¬ 
le dell'onere relativo ad al¬ 
cuni trattamenll specifici e 
alle pensioni del coltivatori 
diretti liquidate prima del 
1987 


Il dirigente Fiat rilancia le accuse 
di lottizzazione politica 
H presidente dell’Iri risponde: 

«È stato scorretto e contraddittorio» 

Romiti-Prodi 



Nuovo aspro scontro sulla Telit 


Nuova aspra polemica Romiti-Prodi L’amministra¬ 
tore della Fiat ha accusato ieri Uri di essere l’unico 
responsabile del fallimento dell'affare Telit a causa 
dei propri Inquinamenti politici II presidente dell’l- 
rl lo ha accusato di scorrettezza per aver rivelato 
particolari di una trattativa riservata La Fiat chiede 
comunque che lo Stato imprenditore si ritiri e lasci 
spazio ai privati 


EDOARDO QARDUMI 


MI ROMA Cesare Romiti io 
aveva detto se la Telit (osse 
fallita, avrebbe tirato fuori tut¬ 
ta la verità nelle sedi compe¬ 
tenti perché risultasse ben 
chiaro che la responsabilità 
doveva ricadere solo sull Irl e 
sul suo presidente Almeno in 
parte ha mantenuto la prò 
messa Ieri si i presentato di 
fronte alla commissione della 
Camera che sta svolgendo 
un indagine sui rapporti tra 
economia pubblica e privata 
provvisto di una precisa e ab¬ 
bondante documentazione 
Ha cosi puntigliosamente ri- 
percorso tutte le tappe della 
vicenda, dal 4 novembre 
1085, data beila quale Fiat e 


Stet firmarono un protocollo 
di intesa per dar vita a una so¬ 
cietà di telecomunicazioni in 
comune, fino al 5 novembre 
deli 87 quando la società to¬ 
rinese comunicò ufficialmen¬ 
te il naufragio deli iniziativa 
Pur suffragata di precisi ri¬ 
ferimenti temporali la fico 
struzlone di Romiti tuttavia si 
è risolta in una delusione per 
quanti si attendevano fina! 
mente qualche prova certa 
della colpa del contraente 
pubblico L amministratore 
delegato della Fiat non ha In¬ 
fatti saputo dire niente di più 
di quanto i giornali opportu¬ 
namente ispirati avevano uffi¬ 
ciosamente riferito nei giorni 


caldi della disputa sui nomi 
dei dirigenti della nascente 
Telit Secondo Romiti tutto si 
sarebbe incagliato a causa di 
un dissidio tra i’Iri e la sua fi¬ 
nanziaria Stet e la revoca da 
parte di Prodi di un «accordo 
di massima» già intervenuto 
tra Stet e Fiat 

Già dal 3 luglio 87 infatti, 
stando a quanto riferito dall e 
sponente della società torme 
se, si sarebbe convenuto tra 
Graziosi e lo stesso Romiti sui 
nomi di Pallen per la poltrona 
di presidente e di Randi per 
quella di amministratore dele¬ 
gato della Telit Ma il 2 settem¬ 
bre si intromise il presidente 
dell fri Romano Prodi il quale 
comunicò che non Randi ben¬ 
sì Mansa Bellisario (notoria¬ 
mente sponsorizzata dai so 
cialistl) doveva considerarsi il 
candidato deila parte pubbli 
ca alla carica di amministrato¬ 
re delegato Romiti ricorda 
»! imbarazzo» di Prodi e dice 
che il presidente dell Iri con¬ 
venne in parte su alcune sue 
rimostranze circa I atteggia¬ 
mento che la signora Beilisa 
rio aveva assunto a proposito 
dell'accordo Sarebbe stato 


questo atteggiamento appun 
lo la ragione dell opposizione 
Fiat visto che sulle «capacità 
manageriali» della stessa Belli 
sario non si potevano solleva 
re obiezioni di sorta Prodi 
avrebbe espresso anche «gra 
vi preoccupazioni» per il futu 
ro dell Iri in caso di diversa 
scelta e lo stesso ministro Gra¬ 
nelli successivamente (il 3 set 
tembrc) avrebbe parlato di 
«posizioni che lui non era in 
grado di avvicinare» 

Con tutto ciò Romiti vor 
rebbe dimostrare che la costi¬ 
tuzione della Telit lu in sostan 
za impedita da un pesante e 
Inaccettabile intervento di na¬ 
tura politica nella scelta dei 
dirigenti Ma d altra parte non 
può dire nulla circa la titolari 
tà della signora Bellisario ad 
assumere I alta carica nella 
società e deve ammettere che 
tra Stet e Fiat non c era stato 
altro che un «accordo di mas 
sima» sempre passibile quindi 
di essere nmesso in discussio 
ne, come avvenne in effetti 
anche per opera della stessa 
Stet il 15 settembre In altre 
parole Romiti non può che 
avanzare illazioni e suggerire 


retroscena oscuri, ma non è in 
grado di accusare di scorret¬ 
tezza la procedura seguita dal¬ 
la parte pubblica nella propria 
designazione e neppure di 
contestare i esito della scelta 
per i suoi profili professionali 
C è semmai in piu un fatto 
di costume che I In e la Stet 
hanno voluto sottolineare in 
serata In una dichiarazione 
congiuntasi accusa di scorret¬ 
tezza 1 amministratore della 
Fiat per aver rivelato «dettagli 
di incontri riservati e di tratta¬ 
tive» ci si rifiuta di seguirlo su 
questo terreno e si definisce 
«di parte e contenente anche 
evidenti contraddizioni» la 
sua ncostruzione dei fatti 
Romiti msomma non ha fat¬ 
to piu chiarezza di quanta ce 
n era prima ma è comunque 
riuscito a rinfocolare una po 
lemica utile ai suoi scopi La 
vicenda Telit è chiusa ma 
molto aperti restano i proble 
mi dei rapporti tra mdustna 
pubblica e pnvata E l'accusa 
alla funzione «corruttrice» del¬ 
la politica serve a Romiti per 
nvendicare non solo più spazi 
ma tutti gii spazi dell’iniziativa 
economica In una dichiara¬ 


zione che ha voluto premette¬ 
re al suo punto di vista sulla 
vicenda Telit, il dmgente della 
Fiat ha in sostanza chiesto che 
lo Stato imprenditore si ritiri 
da tutto, anche da quei settori 
strategici, la cui riserva a) set¬ 
tore pubblico non rappresen¬ 
ta che «un residuato ideologi¬ 
co», e ha insistito perché nes¬ 
sun vantaggio sia dato alle 
Partecipazioni statati nei 
•mercato delle infrastrutture» 
e nei setton a più alta tecnolo¬ 
gia 

Una strada sulla quale lo ha 
solo parzialmente seguito Car¬ 
io De Benedetti, anch'egli 
ascoltato ieri dalla Camera. 
Per De Benedetti lo Stato de¬ 
ve ntirarsi dalle attività che 
possono essere in modo più 
efficiente gestite dai pnvati, 
ma non per esempio dalle te¬ 
lecomunicazioni In ogni caso 
per I imprenditore di Ivrea, 
che diffida delle imprese in 
comune pubblico-private, è 
necessaria una nuova legisla¬ 
zione, «nuove regole del gio¬ 
co» con le quali il Parlamento 
dovrebbe rendere più traspa¬ 
renti le attività di imprese e 
mercati 


Siderurgia 

Granelli: 

aiuti 

fino al ’90 

MI ROMA II prolungamento 
di un anno del sistema delle 
quote anche per prodotti side¬ 
rurgici come i coiis a caldo e i 
laminati a freddo «è possibile» 
fino al 1990 È quanto rileva 
tra l'altro, in una lunga nota, il 
ministero delle Partecipazioni 
statali facendo il punto sui ri¬ 
sultati del vertice sulla siderur¬ 
gia, svoltosi a Bruxelles. Lo 
spostamento a) 22 dicembre 
delle decisioni del Consiglio 
dei ministri Cee - si legge nel¬ 
la nota - rappresenta il primo 
segnale di convergenza politi¬ 
ca su scelte che, pur restando 
difficili, sembrano essere di 
maggiore respiro e più rispon¬ 
denti a una logica comunita¬ 
ria 


Montedìson 

Gardini tiene lezioni 
ad Harvard, Schimbemi 
si consola con Kissinger 


MI NEW YORK Rotta di colli 
sione ai vertice deila piramide 
in Italia, fair play e strette di 
mano con sorriso all estero 
Cosi, Gardini e Schimbemi 
stanno gestendo le settimane 
successive alia grande rottura 
avvenuta in Montedìson tra 
I azionista di maggioranza e 
l’ex presidente, fautore di 
quella pubhc company ormai 
morta e sotterrata dagli even¬ 
ti Invece di fare immediata¬ 
mente armi e bagagli, resti¬ 
tuendo lo sgarbo a un padro¬ 
ne che pnma elargisce titoli di 
benemerenza e poi licenzia in 
tronco, Schimbemi ha regala¬ 
to a Gardini un commiato 
morbido pnma di passare la 
mano nei consigli ai ammini¬ 
strazione di Himont ed Erba- 
mont, società della Montedi 


son quotate a Wall Street, 
guardacaso le stesse sulle 
quali l’ex presidente del grup¬ 
po chimico aveva giocato la 
carta pesante deli indebita¬ 
mento (per mettere alte stret¬ 
te Gardini) In attesa che av¬ 
venga ia ratifica dei nuovi 
equilibri al vertice delle due 
società Schimbemi ha presen¬ 
tato Gardini al management 
americano, a banchieri Una 
Influente platea di esperti di 
cui Gardini ha assolutamente 
bisogno per dirigere la Monte- 
dison 

Tutto per il patron di Raven¬ 
na? Non esageriamo Mentre 
si accumulano sui tavoli le vo¬ 
ci - e le illazioni - che lo vo¬ 
gliono presidente del futuro 
polo chimico nazionale targa 



to Eni, presidente di una mul¬ 
tinazionale italiana o straniera 
non meglio identificata con 
sulente Tree lance di istituzioni 
intemazionali, Schimbemi rin¬ 
verdisce le vecchie amicizie 
americane E ha cominciato 
con 1 ex secretano di Stato 
americano Henry Kissinger 


(insieme, a New York nella 
foto), suo amico personale e 
un folto gruppo di banchieri e 
imprenditon Per finire, dove 
ancora non si sa Intanto, Raul 
Cardini è stato acclamato al- 
I università di Harvard dove 


le autorità accademiche gli 
hanno consegnato un rappor¬ 
to di ricerca sul gruppo Fer- 
ruzzi considerato la novità im¬ 
prenditoriale dell anno II mo 
delio per i futuri yuppies (Wall 
Street permettendo) non e la 
pubhc company bensì l agro 
mdustna targata Ravenna 
OAPS 


Cava conferma 
«Verrà prorogato 
Il regime 
forfettario» 



Il ministro delle Finanze Gava (nella foto) ha confermato 
ieri, concludendo il dibattito In commissione alia Camera 
sulla politica fiscale del governo, la proroga per i! 1988 del 
regime forfettario 11 provvedimento - ha detto Gava - 
verrà adottato con un decreto legge nei prossimi giorni Qa 
disciplina che viene prorogata scade il 31 dicembre), ma si 
tratterà «di un provvedimento ponte» in attesa di mettere a 
punto una disciplina organica forfettaria che dovrebbe 
entrare in vigore nel 1989 Rimane, quindi, ancora accre¬ 
sciuta anche dagli incidenti di percorso nei quali il decreto 
legge potrebbe incappare fra due mesi all atto della sua 
conversione Comunque - ha aggiunto Gava - nel provve¬ 
dimento di proroga saranno contenute anche alcune mo¬ 
difiche al sistema vigente mantenendo li massimale di 780 
milioni ci sarà la possibilità di opzione dal forfettario al 
regime ordinario di contabilità e non viceversa Inoltre nel 
decreto legge si farà in modo di prorogare anche l'attuale 
regime sulla contabilità di magazzino per le imprese mino- 
n per evitare - afferma Gava - «un obbligo generalizzato di 
queste scritture anche se le dimensioni dell azienda non lo 
richiedono» Infine dovrebbe essere creato un meccani¬ 
smo in grado di tenere conto degli errori formali purché, 
successivamente alla prima indicazione, «il contribuente 
abbia tenuto un comportamento fiscalmente coerente di¬ 
chiarando la scelta esatta» 


Bufera nella Cee 
Rischia di 
saltare anche 
il bilancio 


1988 Una conclusione d'altra parte prevedibile, che ha 
però provocato reazioni durissime Subito dopo la conclu¬ 
sione del Consiglio, Intatti, fi vicepresidente della commis¬ 
sione europea Hennlng Chrtstopphersen ha annunciato 
che I esecutivo della Cee Intende addirittura citate In giu¬ 
dizio di Ironie alla Corte di Lussemburgo fi Consiglio del 
ministri per avere mancato ad uno degli obblighi Impostigli 
dal Trattato di Roma (l'atto costitutivo della Cee) 


Prime, gravissime ripercus¬ 
sioni dopo il talltmorto del 
vertice di Copenaghen II 
Consiglio del ministri del bi¬ 
lancio della Cee, riunito Ieri 
a Bruxelles, non è riuscito a 
definire un progetto di bi¬ 
lancio della Comunità per fi 


E intanto 
d si contenta 
di un francobollo 
comunitario 


Il prossimo anno verrà 
emesso dalle poste francesi 
il primo francobollo a de¬ 
nominazione In Ecu Potrà 
affrancare la posta in par¬ 
tenza dalla Francia destina¬ 
ta a tutti I paesi della Cornu- 
nità li ministro delle Poste, 
Gerard Longuet, ha annunciato inoltre che chiederà a tutti 
i suoi «omologhi» europei di accordarsi su un progetto 
comune per realizzare un francobollo che abbia lo stesso 
disegno in tutti i paesi delia Cee Un timido segnale positi¬ 
vo nella tempesta di questi giorni 


Usa-Urss 
Accordo 
bilaterale anche 
per il cotone 


Da un punto di vista «quan¬ 
titativo» è una piccola noti¬ 
zia Però inserita nel clima 
che domina gli avvenimenti 
mondiali da due giorni a 
questa parte assume il suo 
valore a Washington Stati 
Uniti e Unione Sovietica 
hanno firmato un accordo bilaterale, questa volta per re¬ 
golare le esportazioni di tela di cotone sovietica |l volume 
di scambi tra i due paesi è molto ridotto, ma anche in 
questo caso il documento nel suo genere segna una svolta 
tra i due paesi mai prima l'interscambio tra i due paesi era 
stato disciplinato da un trattato di questo tipo, anche se gli 
Stati Uniti solo nei settore tessile ne hanno conclusi finora 
ben altri quarrnta analoghi, anche con la Cina 


Cresce il peso dell’Italia nei 
programmi comunitari di 
cooperazione tra università 
e mdustna per la forma*! 
ne di nuove tecnologie 
stata infatti resa nota la se¬ 
conda «franche» di stanzia¬ 
menti per quest'anno nella 
quale vengono erogati circa 8,5 milioni eh ecu (oltre 13 
miliardi di lire) Sono state accettate domande italiane 
nella quantità del 10,7* del finanziamenti contro il 5,9 
della pnma tronche Dato, inoltre che si tratta di progetti 
che coinvolgono più paesi l'Italia è presente nel 22,5* del 
totale delle iniziative Decisione salutata, ovviamente, con 
grande soddisfazione sia dai ministro per ìì Commercio 
estero Ruggero che dal ministro per la Ricerca Antonio 
Ruberti che ha sottolineato «i vantaggi che questo potrà 
anche portare alla internazionalizzazione della ricerca* 


ANGELO MELONE 


«Università- 
industria» 
Contributi doppi 
per l’Italia 


. La crisi del polo elettromeccanico 

Tra Ansaldo e Tosi 
per ora è tregua 


Tregua ai Gie, consorzio per l’esportazione delle 
industrie elettromeccaniche Almeno fino a feb¬ 
braio, in attesa del giudizio arbitrale sul rispetto 
degli accordi che legano i privati all’Ansaldo-In 
Intanto ia Franco Tosi CPesenti) continua l’integra- 
*lone con Tibb-Asea, l intesa che ha fatto naufra¬ 
gare U polo italiano del settore L'Ansaldo organiz¬ 
za la sua riconversione dopo lo stop al nucleare 


ANTONIO POLLIO 8AUM0ENI 


MI MILANO Annuncio a sor¬ 
presa Contrariamente a quan¬ 
to si riteneva, I assemblea 
straordinaria delia società Gie 
(gruppo industrie Elettromec¬ 
caniche), che per anni ha fat¬ 
to decollare sui mercato Inter 
nazionale le imprese pubbli¬ 
che e private del settore ha 
sospeso qualsiasi decisione 
riammettendo nei consiglio di 
amministrazione I quattro rap¬ 
presentanti della Franco Tosi 
(leader dei privati) che si era¬ 


no dimessi per protesta con¬ 
tro I acquisizione del 6 6 % del 
pacchetto azionario che ap 
parteneva alla Riva Calzoni e 
oggi è saldamente in mano 
all Ansaldo Un gesto preciso 
che sanciva la rottura definiti 
va tra pubblici e privati così 
I Ansaldo avrebbe avuto la 
maggioranza garantita Ma Pe 
senti il proprietario della 
Franco Tosi aveva abbando 
nato il tavolo delie trattative 
con 1 Ansaldo per stringere 


I alleanza con gli svizzero sve 
desi della Tibb Asea Che mo 
ttvo c» sarebbe ancora stato 
per restare uniti nel Gie dopo 
il fallimento dei polo italiano 
del settore? Se la divisione 
non è maturata fino in fondo e 
nei portavoce del Gie fa trape 
lare la parola «collaborazio¬ 
ne » ormai le carte sono state 
ben rimescolate il presidente 
Gio Batta Clavarino (Ansaldo) 
aveva sostituito al vertice del 
Gie Luigi De Januario (Tosi) 
grazie all acquisita maggio¬ 
ranza 

L assemblea di Ieri ha rein¬ 
tegrato all unanimità Luciano 
Redaelli Gaetano Cortesi Re 
nato De Leonardis e Valeriano 
Penati (Franco Tosi) E nomi¬ 
nalo presidente onorario De 
Januario Con una postilla 
«Fino alla nuova assemblea 
che è stala convocata per il I' 
febbraio 1988» 

Nel frattempo? Nel frattem 
po si aspetta il giudizio del 
collegio arbitrale cui ha fatto 


appello ia Franco Tosi per 
I acquisizione di quel pac 
chetto 6 6 % delle azioni Gie 
L Ansaldo - sostiene la Tosi - 
non avrebbe potuto comprar 
to dalla Riva Calzoni (anch es 
sa azionista Gie) proprio m 
virtù di quei patti che legava 
no pubblici e privati per una 
gestione comune e paritetica 
della società 

Ora che l assemblea straor 
dlnaria del Gie ha soprassedu¬ 
to alla rottura definitiva qual¬ 
cuno pensa che I rapporti tra 
pubblici e privati potrebbero 
maturare Sta di fatto però che 
Franco Tosi continua la sua 
integrazione con il nuovo par 
tner mentre I Ansaldo sta de¬ 
finendo le sue strategie da so 
lo dopo 11 blocco del nuclea 
re La sospensiva del Gie è da 
mettere in relazione invece 
al fatto che il collegio arbitrale 
dovrà anche decidere se 1 ac 
cordo Tosl-Brown Boveri ha 
violato o meno i patti paraso 
dall del Gle 
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Economia e Lavoro 


Torino 

Con il Pei 
contro la 
Finanziaria 


■■ TORINO Più lavoro, me¬ 
no lasae su ehi produca pen¬ 
sioni adeguale, servizi offi¬ 
cienti queste richieste saran¬ 
no al centro della manifesta 
(Ione regionale contro la leg¬ 
ge finanziaria del governo che 
si svolgeri sabato 12 dtcem 
bre, per Iniziativa del Pel Par¬ 
tendo da piazza Vittorio Ve¬ 
neto, Il corteo altieri fino a 
piazza San Carlo dove pren¬ 
derà la parola I onorevole Al¬ 
fredo Relchlln della Direzione 
comunista 

L'Iniziativa - presentata Ieri 
In una conferenza stampa dal 
segretari regionale e torinese 
del Pel, Marco Boslo e Gior¬ 
gio Ardito - è stala preparata 
con numerose assemblee di 
lavoratori, pensionati, giova¬ 
ni, Incontri col rappresentanti 
di asaoclazlonl e categorie II 
Piemonte intende coti dare il 
massimo contributo alla mo¬ 
bilitazione In atto per una di¬ 
versa visione del governo del- 
I economia Per non creare 
Intralci all Intenso traffico di 
questo perìodo prenatallzlo, il 
corteo occuperà una sola car¬ 
reggiala, Il flusso dei parteci¬ 
panti sari Inoltre regolato In 
modo che le auto possano li¬ 
beramente transitare a tutti gli 
Incroci 


Riunione a porte chiuse A New York partono due 
a Parigi (Ocse) sulla nuove inchieste per delitti 
lezione da trarre dal crack di insider trading mentre 
e la vigilanza sui mercati la Cee prepara una legge 

Alta finanza in conclave 
per i peccati della Borsa 


Riunione a porte chiuse, ieri e oggi a Parigi, per 
discutere dei pericoli di crack dei mercati finanziari 
e degli «insegnamenti da trarre per la sorveglianza 
multilaterale» dalle recenti turbolenze VI partecipa¬ 
no rappresentanti di 10 paesi, membn dell'Organiz¬ 
zazione per la cooperazione e lo sviluppo (Ocse) 
Per l'Italia, Mario Sarclnelli (Tesoro), Tommaso Pa- 
doa Schloppa e Lamberto Dtnl (Banca d’Italia) 


HCNZO STEFANELLI 


■■ROMA Sla le borse valori 
! che 11 dollaro (Ieri ancora In 
precipitosa discesa) restano 
In predicato per nuovi più 
profondi crolli Benché non lo 
si voglia riconoscere aperta¬ 
mente la fuga dal mercati di 
milioni di Investitori, all origi¬ 
ne della depressione attuale, 
si deve ad una forma di «liberi¬ 
smo» che ha assunto le carat¬ 
teristiche del non governo, 
dell apertura di spazi alla cri¬ 
minalità economica ed all av 


venturismo 

Negli Stati Uniti con la con¬ 
sueta disinibizione di fronte 
alle contraddizioni se ne dan 
no esempi ogni giorno Due 
Inchieste differenti a carico di 
intermediari finanziari sono 
state aperte Una della Secun 
ty Exchange Commissicn 
(Sec) che indaga su operazio¬ 
ni sospette condotte attraver¬ 
so I paradisi fiscali di Panama, 
Liberia e Bahamas, tramite la 
svizzera Bank Leu Vengono 


messe In causa 33 società non 
statunitensi che avrebbero 
compiuto operazioni pnviie 
giate grazie alte Informazioni 
nservate vendute loro da un 
intermediario Usa Levine 

È il seguito del vasto scan 
dalo che fa perno attorno alla 
figura di Ivan Boesky, il finan¬ 
ziere imputato di analoghi de 
luti che ha ncevuto prima age¬ 
volazioni dalla giustizia - in 
cambio della collaborazione 
- ed ora potrebbe persino evi 
tare la galera chiamando in 
causa le vaste diramazioni del 
traffico 

GII amministratori del New 
York Stock Exchange (Nyse) 
la Borsa di New York hanno 
invece aperto inchieste per 
sapere com è potuto accade 
re che il titolo della J P Mor 
gan di cui è market maker (in¬ 
dicatore del prezzo) la Spear 
Leeds and Kellog abbia potu 
to oscillare dei 69% fra ii 19 ed 
il 20 ottobre II Nyse vuole 




Il finanziere americano Ivan F Boesky accusato di Insider traidtng 


analoghe spiegazioni dal mar¬ 
ket maker del titolo Gould 
Ine la Rollino Meadow per 
ché la quotazione oscillò del 
45% nel solo giorno 22 otto 
bre 

Governi ed autontà di vigi 
lanza sono convinti che questi 
aspetti della criminalità eco 
nomica abbiano contribuito 
in modo rilevante a scuotere 
la fiducia II Comitato econo 
mico sociale della Comunità 
europea ha discusso un prò 
gotto di direttiva sull insider 
trading 1 uso di informazioni 
riservate per fare affari a spese 
del pubblico SI tratta di un 
evento importante per I mer 
cati finanziari europei per 11 
talia in particolare dove non 
esiste alcuna volontà di san 
2 fonare questo tipo di com 
portamenti illegali La questio 
ne della fiducia dei pubblico 
nel mercato ha però ben altre 
dimensioni 

La gestione dei cambi valu¬ 


tari oscillante in base a fattori 
occasionali costituisce una 
delle pnme cause di sfiducia 
Si porta persino I esempio di 
allineamenti fra le valute del 
Sistema monetario europeo 
che sono state fonte di grossi 
guadagni speculativi Ciò no¬ 
nostante che lo Sme abbia 
una procedura ufficiale per I 
riallineamenti Le oscillazioni 
dei dollaro a volte provocate 
soltanto dalla dichiarazione di 
qualche personaggio o dalle 
mosse di un intermediano im¬ 
portante, creano situazioni 
per guadagni di fortuna ancor 
più scandalosi 
La «sorveglianza multilate¬ 
rale» servirà a poco qualora 
non cambi I onentamento po¬ 
litico istituzionale La nunione 
di Parigi si svolge a porte chiu¬ 
se perché i «tecnici» dovranno 
rifenre ai governi Si sforze¬ 
ranno di sofisticare ancora di 
più le tecniche di intervento 
nei mercati oppure andranno 


Conferenza Opec a Vienna 

L’Iran contro gli sceicchi 
«Se non aumentano i prezzi 
destabilizzeremo i mercati» 


alla radice del problemi? Una 
risposta - da cui si dovrebbe 
capire Urto a che punto è capi¬ 
ta la leeone del crollo borsi¬ 
stico dei 19 ottobre - si avrà 
(orse Ira settimane o mesi 
In Italia II ministro del Teso¬ 
ro ha proposto martedì alla 
Banca d'Italia ed alla Coraob 
di presentare un disegno di 
legge pet I diversi aspetti di 
nforma del mercato finanzia¬ 
rio C è II precedente di una 
proposta di riforma parziale 
delle borse valori presentata 
dalla Consob nella primavere 
scorsa. In quel progetto et so¬ 
no soluzioni positive sul terre¬ 
no dell ordinario funziona¬ 
mento del mercati Nel frat¬ 
tempo et sono stati però tetti 
nuovi il lento sgonfiamento 
del titoli guida nel cono del- 
I estate ed II crollo del 19 ot¬ 
tobre Oggi la riforma deve 
entrare nel merito del soggetti 
e strumenti del mercato finan¬ 
ziario 


■■ ROMA I 13 ministri del 
petrolio dell Opec sono remiti 
da Ieri a Vienna per stabilire le 
quote di produzione ed I prez¬ 
zi di riferimento del greggio 
per il 1988 Lorientamento 
generale sembra essere quel¬ 
lo di confermare 11 prezzo di 
18 dollari al barile (Issato dalla 
riunione ministeriale dell'O- 
pec tenutasi a Vienna lo scor¬ 
so giugno In quell'occasione 
venne snche stabilita in 16,6 
milioni di barili al giorno la 
quota di produzione per l'ulti¬ 
mo semestre 198? Quota, tut¬ 
tavia, che non è stata rispetta¬ 
ta da tutti I paesi aderenti al 
cartello 

Sul risultati del vertice vien¬ 
nese pesa comunque I inco¬ 
gnita deU'atteggiamento ira¬ 
niano Nel giorni scorsi da Te¬ 
heran erano arrivate dichiara¬ 
zioni bellicose che spingeva¬ 
no verso la richiesta di un au¬ 
mento del prezzo del petrolio 
In particolare, si faceva notare 
che fa svalutazione del dollaro 
aveva portato ad una diminu¬ 
zione in termini reali degli in¬ 
troiti petroliferi 118 dollari di 
allora, si argomentava, oggi 
valgono soltanto 16,S dollari 
Di qui la richiesta iraniana di 
portare a 20 dollari II prezzo 
di riferimento Una richiesta 
accompagnata da precise mi¬ 


nacce di destabilizzazione del 
mercato Proprio Ieri mattina 
poco prima dell'Inizio della 
seduta II ministro del petrolio 
Iraniano Gholamreza Aghaza- 
deh ha annunciato che il suo 
paese aumenterà «In modo 
drammatico» la produzione di 
greggio se non sarà accettata 
la proposta di aumentarne U 
prezzo Difficile dire ansi tratti 
di una minaccia che l'Opec 
deve prendere sul serio, op¬ 
pure di semplice proteine*. 
Intatti l'altro giorno in rode di 
Comitato di vigilanza del mer¬ 
cato Il rappresentante di Kho- 
melnl ha votalo un documen¬ 
to (passato aU'unanimltà) eh» 
suggeriva al ministri petroHleri 
di mantenere Inalterato II 
prezzo del greggio. 

L'idea di aumentare I proni 
(con conseguenza di ulteriori 
tagli produttivi in un mercato 
già difficilmente controllabi¬ 
le) non sembra comunque de¬ 
stinata a lare une lunga strada. 
La posizione dell’Arabie Sau¬ 
dita. Il maggiore produttore 
petrolifero, e netta. »Non fir¬ 
meremo alcun accordo che 
non risponda e logiche eco¬ 
nomiche», he allarmalo II mi¬ 
nistro del petrolio saudita, Hi- 
schemNaser •Dobbiamo cor¬ 
care un patto realistico» ha 
latto eco 11 presidente tM’O- 
pec. Il nigeriano Lukman. 


BORSA DI MILANO 

■i MILANO Scarsi affari e Indice anco¬ 
ra In flessione dopo II ribasso di lunedi 01 
Mib Ieri ù terminato a-0 14*) Flessione 
legata alle sistemazioni di partite specu¬ 
lative in vista delle ormai prossime sca¬ 
denze tecniche venerdì la «risposta pre¬ 
mi», ma non sarà un granellò, e lunedi 
prosilmo I «riporti» che chiuderanno 
I anno borsistico 1987 II quale ha lascialo 


TITOLI DI STATO FONDI DTNV1STIMBNTO 


finora sul terreno il 30 3% delie quotazio¬ 
ni a inizio d anno La caduta più vistosa 
ieri riguarda le Brioschi -12 5% (ma è 
un titolo con poco flottante) l titoli mag¬ 
giori, quelli che alia moda di Wall Street 
qualcuno pomposamente chiama blue 
chips (i migliori in assoluto), si barcame¬ 
nano La Fiat migliora dello 0 39% dopo 
la batosta dell’altro giorno ma 1 IH privi¬ 


legiata perde 11 9% Montedison accusa 
un lieve arretramento deilo 0,27% men¬ 
tre Iniziativa Meta risulta ancora compe¬ 
rata e recupera i 1,22 per cento (iniziati¬ 
va Meta ha in portafoglio appettitose par¬ 
tecipazioni Montedison al cui Cardini 
dovrà forse fare a meno) Anche Medio- 
banca registra un lieve recupero dato che 
Agnelli è ottimista sulla privatizzazione 
Pressoché stabili Generali e Ras □ R G 
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Puntiamo gli sci verso Est 
A Leningrado c’è il fondo 
K ~"ù ma in Bulgaria, Romania 
e Jugoslavia 
la discesa è perfetta 


A PAGINA 14 




VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 



Parliamo dell’oliva modesta 
ma preziosa, piccola 
o panciuta, nera o verdina 
ligure, del Garda 

toscana, umbra, pugliese a,,agiwa1> 


Nicaragua, un fiume tra due oceani 


Lucida follia 
Arcigola 
va a Managua 

HI SI accendono fiammelle di speranza nel 
cielo buio del Nicaragua Speranze che le re¬ 
cami aperture politiche del governo sandlnlsta 
poisano mettere fine alla sciagurata guerra del 
scontra», soprattutto che gli Usa finiscano di 
puntare al rovesciamento del regime del Nica¬ 
ragua. Un piccolo segnale viene anche da un'i¬ 
niziativa, per quanto esigua, partila dall'Italia. 

la notizia 6 questa l'Arcigala ha chiesto di 
aprire un ristorante a Managua E - date le 
sofisticatissime tendenze culinarie imperanti 
all'interno dell'Associazione - è assai probabi¬ 
le che II progetto non si limiti a contemplare la 
semplice creazione di «un luogo dove si man- 

R la», SI tratterà, insomma, se non proprio di un 
leale di lusso, quantomeno di un tempio del 
palalo, di un centro di fantasia e di raffinatezze 
al servizio di chi si nutre non per fame, ma per 
arte. La risposta del governo sandlnlsta, per 

S tianto ancora interlocutoria, è stata positiva. 

nuovo locale se non cl saranno Intoppi, apri¬ 
ti quanto prima nell'area delle rovine del vec¬ 
chio Grand'Hotel, cosi chiamate - scusato la 
pedanteria, ma II nome potrebbe suggerire a 
qualcuno Immagini di ameni paesaggi archeo¬ 
logici - perché In quel luogo sorgeva, prima 
del terremoto del 72, Il Grand'Hotel di Mana¬ 
gua (un albergacelo a dispetto del nome), e 
perché db che ne resta oggi non sono, appun¬ 
to, che rovine abbruttite dal tempo 
Il fatto, nel suo totale surrealismo, si offre 
nell'Immediato a due possibili reazioni, tra lo¬ 
ro opposte ma assolutamente complementari. 
La prima di llanti, accompagnata, in un cre¬ 
scendo di sghignazzi, dalla pressoché Infinita 
ricerca di analogie grottesche. Vendere Im¬ 
pianti di aria condizionata, formata igloo, alle 
tribù esquimesi della Groenlandia, pellicce di 
visone al pigmei del Congo.. La seconda di 
indignazione, seguita da severe considerazioni 
sul permanente insulto che quell'isola di impe¬ 
nitente ghiottoneria rappresenterebbe nel ma¬ 
re della penuria e delle quotidiane sofferenze 
della guerra. 

Confesso di essere alternativamente passa¬ 
to, senza troppa originanti, per entrambe le 
esperienze E confesso anche d'aver dovuto 
più tardi ammettere, rapidamente bruciate le 
mie riserve di sarcasmo e di sdegno, l'estrema 
superflclallti della loro ispirazione CIA per al¬ 
meno un palo di buone ragioni. La più imme¬ 
diata i che, come si dice, ognuno la ciò che 
puh e ciò che sa E, tutto considerato, non é 
poi una gran colpa essere cuochi anziché Inge¬ 
gneri o medici La più profonda è che, nella 
sua bizzarria effimera, proprio l'Inopinata deci¬ 
sione di aprire un «Gourmet- nel deserto del 
cuore di Mhnagua può aiutare a trovare una 
risposta - probabilmente l'unica possibile - 
alla domanda fondamentale di questo articolo 
turistico perché mal una persona dovrebbe 
venire a Managua? Venirci, voglio dire, da tub¬ 
ata, spendendo preziose porzioni di due beni - 
il danaro ed II tempo libero - tra 1 più venerati 
nella nostra socleti opulenta? 

Gli, perché? Anni fa rispondere era più o 
meno facile per vedere una rivoluzione tunstt- 
camenle ancora ben vendibile, latta dalla con¬ 
tagiosa allegria di una speranza che si poteva 
toccare, di manifestazioni, di discorsi, di som- 
al, gente per le sirade. bandiere e canzoni 
Buon materiale per le diapositive, racconti illu¬ 
strati del propri safari ideologici nella terra 
dell'Utopia ritrovata DI ritorno a casa, nella 
noia delle serale autunnali, ciascuno poteva 
ritrovare, di fronte agli amici, il Regia Debrav 
che continua a nascondersi sotto le ceneri del¬ 
la «crisi della politica- Certo, non era cosa per 
tutti 1 gusti, perù aveva, Indiscutibilmente, un 
suo pubblico Ma oggi? 

Oggi la rivoluzione si é Immersa in strati 
profondi e non è più fotogralabile Fa I conti 
ogni giorno con la realti e con i compromessi 
necessari alla sua sopravvivenza Ha perso il 
suo sorriso e non è più cosa per dilettanti 
Rivoluzione, a Managua, è lo stillicidio di una 
guerra che non si vede, ma che continua e 
domina la vita di tutti, sono 1 figli morti, mutilati 
0 al fronte, sono le famiglie divise la lotta 

S uolldiana per conseguire il necessario, le co- 
e, le litigate con gli speculatori dell Orientai, 
Il marcalo nero, l'Inflazione al mille per cento 
E le sue noni sembrano nemplle soliamo di 
desolazione e di buio Buio e, dentro il buio, il 
«niente- che la rivoluzione ha ereditato dal 
somozlstno, Il pochissimo che, assediata dalla 
guerra, ha potuto costruire Non una strada, un 
marciapiedi per camminare A volte, quando 
cala la sera, nel chiuso del proprio albergo, 
della propria casa, o di uno del pochi ristoranti 
semideserti, si ha come I impressione di vivere 
in uno di quel nostri motel d’autostrada Senza 
autostrada, ma con lo stesso senso di schiudi 
ne 

Allora perchè venire? Beh, perché si Per la 
stessa regione che oggi spinge l'Arci Gola a 
riproporre In chiave simpaticamente progres¬ 
sista, la famosa (c odiosa) frase di Maria Amo 
nictta «Il popolo non ha pane’ Bene, dategli 
brioche. Per II piacere di accendere una luce 
nel buio, per il gusto di partecipare con una 
piccala follia personale alla follia di questa ri¬ 
voluzione non piu allegra, né spettacolare, né 
facile da raccontare agli amici, come nel giorni 
della sua nascila, ma egualmente grande nel 
giorni lunghi e ostinati della sua sopravvivenza 
Se capito tutto questo, buon viaggio □ M C 


Una terra splendida, una natura ricca 
un grande fiume, i! San Juan 
che unisce due oceani e che la guerra 
rende impercorribile. Ma ora 
una speranza si accende, il Nicaragua 
forse ritroverà la sua pace 
potremo farne in libertà la scoperta 
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Il viaggio che faremo domani 


o ricevuto informazione che 
dalla citta di Granada che e 
questa terra si estende una la 
^guna d acqua dolce che misu 
ra 130 leghe, e che da essa 
esce un fiume che va verso il mare del Nord e 
che trattasi di un fiume assai grande, quanto il 
Guadalquivir che attraversa Siviglia E che si dà 
notizia che attraverso dello fiume, con direzio 
ne al mare del Nord, passa molta gente e d oro 
molto ricca, e che per quei luoghi Montezuma 
trasporto a Yucatan loro che possedeva E 
poiché al servizio nostro conviene conoscere 
Il segreto dt detto fiume ordino a voi di armare 
tutti i brigantini che meniate opportuno e di 
inviare con essi una persona degna di fiducia 
che scopra questa terra e conosca i suoi segre 
tl » 

Questo scriveva nel 1536 1 imperatrice Isa¬ 
bella di Spagna al governatore della provincia 
di Nicaragua Francisco De Castaneda II quale 
un anno prima cosi le aveva descritto il paese 
che nel nome di sua maestà andava scoprati 
do ed assoggettando «Questa terra è la miglio 
re e piu nobile e piu satolla c piu ricca e piu 
salubre di quante nelle Indie si siano scoperte 
e popolate per lo qual ad essa tutti vengono 
da ogni altra parte e lutti dicono che non esiste 
altra terra eguale - Oggi tra noi e questa terra 
- dopo secoli di saccheggi forse non piu tanto 
«satolla e ricca» come apparve ai primi spagno 


MASSIMO CAVALLINI 


li ma egualmente splendida - si frappone la 
realtà di una ennesima aggressione armata Cd 
il no San Juan - il fiume di cui Isabella voleva 
scoprire il segreto - si trova al centro di una 
delle zone piu conflrttive Percorrerlo è impos 
sibile Ma poiché la stessa idea di senvere arti¬ 
coli turistici sul Nicaragua si giustifica solo alla 
luce di una smodata speranza credo sia giusto 
parlare anche - soprattutto in qualche misura 
- di «ciò che la pace potrà farvi vedere doma 
ni» di quel fiume che «grande come il Guadai 
quivir quando attraversa Siviglia» esce dalla 
«laguna d acqua dolce • per dirigersi verso ti 
mare del Nord 

{ nicaraguensi lo chiamano «il fiume della 
nostra storia» E non per caso II «segreto* che 
la cattolicissima regina di Spagna era ansiosa 
di carpirgli c mettere a profitto e infatti anche 
la gloria e la dannazione di questa parte del 
mondo. 1 origine e la ime di tutto la causa di 
una guerra che comincio quando i pruni bri 
gantini salparono per saziare I interessala tu 
riostia di Isabella e che da allora in pratica 
non e ma» cessala 

Gli spagnoli giunsero al Nicaragua non dalla 
parte dell Atlantico come |iotrcbbc sembrar 
logico, ma da quella del Pacifico L subito 
percorse («che miglia s imbatterono m < un 
altro mare pi rò di acqua dotte» tome scrissi* 


nel 1522 ti «Conquistador» Gii Gonzales Savila 
Era I attuale lago di Nicaragua chiamato dagli 
indigeni Cocibolca e ribattezzato dagli spagno¬ 
li appunto «Mar Dulce» Un anno dopo nel 
1523 Hcmandez de Cordoba scopriva il «De 
saguadero» che andava verso il «Mare del 
Nord» e nel 153!). sui brigantini di Isabella, 
Alonso Calerò e Diego Machuca de Suazo rag 
giungevano la sua foce sull Atlantico Era la 
realizzazione di un grande sogno quello di 
una «via d acqua» che collegasse i due oceani 
E se era vuo tome sospettava Isabella, che 
attraverso quella via Montezuma aveva sottrai 
(o il suo oro all avidità feroce di Hernan Cor¬ 
tes una interminabile vendetta si preparava 
per i conquistatori Di qui sarebbe passato I o 
ni de gli Incas diretto ai forzieri di Spagna Lun¬ 
go qui sie acque mentre tulle le etnie Indie - i 
Pipili s i Volos i (tunluzos - venivano massa¬ 
crato sarobltom molle mente scivolate, in un 
susseguirsi di guerre im<*» rulli tra Spagna In 
ghtiUrru Olanda e I rancia e scorribande di 
pirati tulle le ricche zzo del «Nuovo mondo» 
Con l inizio de I secolo XVIII infine, su quo 
sta via il acqua» sarebbe* calala la mannaia di 
un nuovo «grande sogno» quello eli trasfor¬ 
marla in un viro e anale* intc'roc esumo e* su) 
Nic uagua si |>osò ti bilione d un protettore 


che da allora, non ha più sollevato ti piede 
I imperialismo statunitense Prima per control¬ 
lare la zona dove ti canale avrebbe potuto pas¬ 
sare Poi una volta caduta la scelta su Panama, 
per impedire che altri utilizzassero la rotta ni 
caraguense All Inizio del secolo ti presidente 
Jose Santos Zelaya cerco la cooperazione di 
altri paesi per costruire il canale Gli Usa dette¬ 
ro 24 ore per rassegnare le sue dimissioni Due 
anni dopo per la prima volta sarebbero arriva- 
ti i mannes Era I inizio di una stona che anco¬ 
ra non e finita e che ha conosciuto altre inva 
stoni la resistenza e la morte di Sandmo, i 
quarant anni della dittatura fantoccio dei So- 
moza ti riscatto della rivoluzione e la guerra 
mercenaria della contro 

Potrà un giorno il «grande fiume» raccontare 
ai turisti finalmente in pace la sua lunga storia 
di sangue di vite disperate di brigantini di 
eserciti e di pirati 9 Potrà narrare le speranze e 
le illusioni dei mille avventurieri che nel 1848, 
quando esplose la «lebbre di II oro» percorse¬ 
ro le sue ai qui* per raggiungete la California 7 
Potrà attravi rsare un paese finalmente sovra 
no libero dalla maledizione di quella «via ver¬ 
so ti mare del Nord» padrone del suo destino 7 
Se potrà lo far i da par suo in quello che un 
depliant turismo prossimo venturo non potrà 
thè definire «I me ontani maio scenano di un 
paesaggio tropicale di incomparabile bellez¬ 
za* Prenotatevi m tempo 


In veliero 
tra le isole 
di Sdentarne 


Mi L'arcipelago di Solentiname, nel grande 
lago di Nicaragua, poco lontano dalla imboc¬ 
catura del Rio San Juan, è quello che usual¬ 
mente si usa definire un paradiso In pochi 
luoghi al mondo la natura sa offrirsi agli sguar¬ 
di in una altrettanto intensa esplosione di vita e 
di bellezza, fatta di piante, di uccelli, di pesci, 
di colori e di profumi Ma non si tratta di un 
paradiso qualunque Fu qui che, nel '65, il pre¬ 
te-poeta Emesto Cardenal, oggi ministro della 
cultura, (ondò una comunità contemplativa E 
fu qui che, ispirata dallo splendore inebriante 
dei paesaggi e dai sentimenti religiosi, nacque 
una delle scuole di pittura primitiva tra le più 
rinomate del mondo Ma non solo In questo 
straordmano connubio dì natura, bellezza ed 
arte, prese vita anche, «per germogliarono 
spontanea», come scrisse lo stesso Cardenal; 
un’idea di giustizia e di lotta contro la dittatura 
somozista. Fu questo paradiso, insomma ad 
incubare parte di quel fenomeno singolarissi¬ 
mo ed essenziale per comprendere li Nicara¬ 
gua di oggi che è la partecipazione cristiana 
alla rivoluzione sandinista 

Ne) 77, in uno degli episodi più significativi 
della lotta antisomozista, un gruppo di giovani 
prese te armi ed attaccò, conquistandola, la 
caserma della guarnigione delia Guardia na¬ 
zionale di San Carlos La reazione della dittatu¬ 
ra fu feroce la comunità venne distatila, i suoi 
giovani assassinati, i contadini arrestati o de¬ 
portati 

A Solentiname si può arrivare in lancia da 
San Carlos (dove si giunge in aereo) o dopo la 
lunga ed alquanto «ballerina» traversata d'un 
lago che evidentemente non solo per le sue 
dimensioni, ma anche per la «qualità» delle sue 
onde, era stato chiamato «mare* dai suoi sco- 
pnlon Tra non molto il percorso potrà essere 
compiuto, sempre da Granada, a bordo di un 
bellissimo veliero, il «Peacemaker», giunto in 
Nicaragua dopo una lunga e glonosa battaglia 
contro le sperimentazioni nucleari negli atolli 
del Pacifico. 

Ecco come lo scrittore argentino Julio Cor* 
tazar, nel libro «Nicaragua tan violentamente 
dulce», coglie, descrivendo ti suo ritorno a So- 
lentmame dopo la vittoria della rivoluzione, le 
immagini e io spinto di questo paradiso 

. Dopo ce ne andiamo a cavallo a Solenti¬ 
name, voglio dire attraversiamo l'Immenso la¬ 
go dentro una bagnarola che galoppa sopra 
onde dqre ed ingannevoli, che ci obbliga ad 
aggrapparci ed a cercare istintivamente appigli 
e corde per evitare di ballare tanto Ed ecco 
I arcipelago dove l’isola che ospitò la comuni¬ 
tà di Ernesto Cardenal ci mostrerà le tracce del 
vandalismo somozista, il laboratorio di artigia¬ 
nato incenerito, le capanne saccheggiate Tut¬ 
to è in costruzione, chiaro e dolce come nei 
dipinti che ormai tutto ti mondo conosce, la 
chiesa non è stata toccata e le deliziose deco¬ 
razioni infantili dei muri ballano con tutto il 
colore dei loro pesci, galline, capanne, caima¬ 
ni e aereoplamni 

«Tbtto, qui, cerca ia sua strada, ti suo diffìcile 
equilibno Sarà lunga, compagno però Pollici¬ 
no si è infilato gli stivali per sempre» 

la viaggio 

Natale e Capodanno in Nicaragua L'Una 
Viaggi rappresentante in Italia dall agenzia dei 
governo nicaraguense TUrmca organizza un 
viaggio di conoscenza di 17 giorni che tocca 
tutte le località tunstiche del Nicaragua Oltre 
alle vìsite a Managua e alle località più interes¬ 
santi delle coste pacifica e atlantica, il pro¬ 
gramma prevede una sene di incontri con ì 
rappresentanti del Frente Sandimsta, del Movi¬ 
mento delle donne e ia visita ad una cooperati¬ 
va La quota dì partecipazione di 2 220 000 lire 
comprende i voli esterni e interni (fino a Mana 
Bua si viaggia con Aeroftot), la sistemazione in 
camere doppie con trattamento di pensione 
completa e tutte le escursioni m programma 

Due le date di partenza 20 e 27 dicembre 
da Milano II 3 e il 24 gennaio partono invece 
i gruppi di lavoro organizzati dall'associazione 
Italia Nicaragua si tratta di soggiorni di quattro 
settimane di cui tre dedicate aì lavoro (in que¬ 
sta stagione si partecipa alia raccolta del calie) 
e una a disposizione per visitare il Paese 1 
partecipanti ai gruppi (una trentina di persone) 
sostengono la spesa del viaggio (intorno al 
1 200 000) e versano un contributo giornaliero 
di circa 5 dollari alle famiglie che forniscono 
vitto e alloggio 

Se preferite viaggiare da soli L Una Viaggi si 
occupa delie prenotazioni alberghiere e del 
voli, ma agli spostamenti interni dovete pen¬ 
sarci voi Tre le compagnie aeree che collega¬ 
no I Italia al Nicaragua Aeroflot (ma al ritorno 
è obbligatorio fermarsi a Mosca una notte per 
chi viaggia su Roma due per chi arm a a Mila¬ 
no), Iberta e KLM (via San Jose di Costarica) I 
prezzi si aggirano sul 1 300 000 Comunque se 
siete in grado di radunare almeno 12 persone 
L Una Viaggi m ogni periodo dell anno é m 
grado di organizzarvi il soggiorno tutto com¬ 
preso Da tenere presente che il visto ottenibi¬ 
le presso il consolato del Nicaragua a Milana 
oppure all Ambasciata di Roma, ha durata dt 
un mese 

Infonnulonb Viaggi L'Uria, via Giangiaco- 
mo Mora 13 Milano - 02/8350733 e tutte le 
sedi italiane di Italia-Nicaragua. 













■■ Giocattoli. A Verona, 
In piazza Bra fiera del gio¬ 
cattolo: le bancarelle ven¬ 
dono oggettini e giocattoli 
da regalare per la festa dì 
Santa Lucia, che nella tra¬ 
dizione veronese sostitui¬ 
sce il Natale. Fino al 13 di- 

DI «M- B "6 Clualct. A Milano, al 
Conservatorio, per la sta¬ 
gione sinfonica della Rai di Milano, "Il libro dei 
sette sigilli», di Franz Schmidt, direttore d'or¬ 
chestra Cari Melles. Anche I’ \ \ dicembre. 
Cinema. A Firenze, «Florence film festival»; 
rassegna Internazionale di cinema indipenden¬ 
te, che presenta soprattutto la nuova produzio¬ 
ne Indipendente americana. Fino al 13 dicem¬ 
bre. Il festival si svolge anche a Bari dal 17 al 
19 dicembre. 

Asta. A Milano Christie's mette all’asta opere 
d'arte moderna e contemporanea, tra cui alcu¬ 
ni lavori di Enrico Ba| e Joan Mirò. Al Palazzo 
della Permanente alle 17 e alle 21,30. 

Video. A Udine «Video film festival»: rassegna 
Interamente dedicata alla produzione audiovi¬ 
siva In Friuli-Venezia Giulia, organizzaste dal- 
VArci Media. Fino al 12 dicembre. 


n wm Classica. A Torino, 
per la stagione sinfonica 
della Rai. «Elettra» di Ri¬ 
chard Slrauss, direttore 
d'orchestra Heinz Fricke. 
Anche il 13 dicembre. 
FotograRa. A Milano, al 
Museo Città di Milano, 
rufcMooc «Ansel Adams. Fotografie 
dal 1930 al 1980». Fino al 
7 gennaio 1988. 

Arte. A Roma, nel complesso monumentale 
del San Michele, sono esposti i 29 quadri dì 
Giorgio De Chirico donati dalla moglie allo 
Stato. Fino alia fine di dicembre. 

Arte. Ad Amsterdam, al Riikmuseum, «Maestri 
paesaggisti olandesi del ’60Q»; oltre cento ope¬ 
re di 53 pittori provenienti da musei olandesi, | 
americani ed europei. Fino al 3 gennaio 1988. 
Arte. A Berna, al Museo delle Belle Arti «Paul 
Klee: la sua vita e le sue opere»- 380 lavori tra 
dipinti, acquarelli e disegni. Fino a gennaio 
1988. 

Balletto. A Torino, al Teatro Regio, «Quartetto 
con maschera • Il mito di Don Giovanni»: musi¬ 
che di autori vari, coreografie di Jean-Luc Le- 
guay. Repliche il 13, 16, 18, 20 e 23 dicembre. 


» ^M^ wm Jazz. A Milano, al Rol¬ 
lare ' BB ling Sione, concerto della 

cantante Inglese Carme). 

■ Alle 20,30. 

I Presepe. A Firenze, allo 

■ Spedale degli Innocenti, 

H «Il presepe ritrovato»-, ami- 

™ chi e vecchi presepi dell’a- 

mrcMnoc rea fiorentina e toscana. 

Fino al 17 gennaio 1988. 
^" Sagra. A Lentia, Bergamo, 
Festa di Santa Lucia: tiro alla fune, albero della 
cuccagna, giochi a premi. 

Rock. A Milano, al Teatro Nazionale, unico 
concerto italiano dei Kings 
Arte. A Latina, al Palazzo delle Arti. «Immagini 
dall’Agro Pontino»: opere di Giulio Aristide 
Sartorio Fino al 17 gennaio 1988. 

Classica. A Milano, al Teatro Manzoni, per 
«Aperitivo in concerto», il violinista Ruggiero 
Ricci esegue un omaggio a Niccolò Paganini. 
Mercato. A San Damiano d’Asti, mostra mer¬ 
cato del tartufo: degustazione in piazza, 
Fotografìa. A Sciacca. Agrigento, alla Galleria 
Le stanze del segno, mostra antologica dedi¬ 
cata al fotografo Mario Giacomelli. Fino al 26 
dicembre. 


jh tm Sagra. A Portacoma- 

fri ro. Asti, festa di San Lazza- 

■■■ ro: distribuzione in piazza 

H di trippa e ceci. 

■ Musica. A Reggio Emilia, 

M 331 concerto dei Faboluos 

■ Thunderbirds, che suona- 

™ noil 15 dicembre a Milano 

nirPMnnP e il 16 a Torino. 

Sport. In Val Gardena, di- 
^" scesa libera valida per la 
Coppa del Mondo maschile. 

Arte. A Roma, al Museo napoleonico, «La va¬ 
sca del Pincio da Corot a Maurice Denis»; ac¬ 
quarelli, disegni e incisioni dedicati alla fonta¬ 
na del Pincio Fino ai 31 gennaio 1988. 

Arte. A Varese, alla Sala Veralti, «La natura 
delle cose»: telo e installazioni realizzale da 
cinque giovani artisti varesini, Barili. Lodi, Pira- 
na, Quaglia, Scarnarci Fino al 6 gennaio 
1988 

Fotografìa. A Milano, all'Immagine fotografi¬ 
ca. «Donna in Messico», fotografie di Gracida 
Eturbide, Fino al 23 dicembre. 

Arte. A Milano, alla Galleria Blu, «Santomaso- 
Le coordinate dell'immaginazione»: opere ine¬ 
dite di Giuseppe Santomaso, realizzate tra il 
1952 e il 1964 Fino al 26 marzo 1988. 


W M Clanica. A Roma «lì 
pianoforte oggi»: Charles 
Roseo suona musiche di 
Johannes Brahms, Arnold 
Schoenberg, Robert Schu- 
mann, Elliot Carter. AII’Au* 
ditorum Rai del Foro itali¬ 
co alle 21. 

nircMooc Cinema. A Firenze, al 
Fiamma Atelier, proiezio- 
ne in anteprima del film «Il 
cielo sopra Berlino». È prevista la partecipazio¬ 
ne del regista, Wim-Wenders. Alle 21. 
Antiquartato. A Fano, presso l’ex-chiesa di 
San Domenico, fiera mercato dell'antiquària- 
to. da tutta Italia in mostra cose antiche. 

Arte. A s'Hcrtogenbosch, Olanda, «Van Gogh 
nel Brabante»: 45 pitture e 55 disegni del pe¬ 
riodo 188M885, provenienti da musei olan¬ 
desi. britannici, francesi, belgi, svizzeri e ame¬ 
ricani. Al Museo del Brabante fino al 10 gen¬ 
naio 1988. 

Teatro. A Roma, al Teatro la Piramide, la com¬ 
pagnia La Maschera di Memè Perlinl e Anto¬ 
nello Aglioti presenta «William Cocktail», di e 
con Stefano Cavedoni. Fino al 20 dicembre. 


m Cinema. Ad Ancona 

«Rassegna Internazionale 
retrospettiva»; tema della 
manifestazione la scoperta 
del rapporto cinema-tele» 
visione in Italia, tra gli anni 
1968-1975. In programma 
la presentazione di produ- 
nirpMnoc 2i0nl Pe r # grande 
schermo, sceneggiati e se* 
rial. Fino al 20 dicembre. 
Radicchio. A Treviso mostra de) radicchio ros¬ 
so: sotto la loggia del Palazzo dei Trecento 
esposizione dei cespi di insalata rossa: un pre¬ 
mio al più bello. 

Urica. A Bolzano, alla Kulturhaus, «La Valchi¬ 
ria» di Richard Wagner, diretta da Hermann 
Michael. Interpreti: Marilyn Schmiege, Barry 
Busse, Gabor Andrasy. Repliche al Teatro Puc¬ 
cini di Merano il 16 dicembre e all’Auditorium 
di Trento il 17. 

Asta, a Roma Christie's batte stampe, acqua¬ 
relli, icone, dipinti antichi e del XIX secolo. 
Classica. A Roma, nell’Auditorium del Goethe 
Institut, concerto del nuovo Ensemble italiano 
e Kreisler String, direttore Aldo Brlzzi. Musiche 
di Richard Wagner, Giacinto Scelsi, Aldo Cle¬ 
menti, Arnold Schoenberg. Alle 21. 


Sciando, sdando mi sposto a est 


Bulgaria 
gli skilift 
del mito 


Hi Per antri è stata considerata soltanto un 
passaggio tecnico verso la Turchia, un posto 
da attraversare senza fermarsi, Da qualche 
tempo Invece la Bulgaria è diventata un Paese 
tutto da scoprire, e il suo fascino è di quelli 
rustici, piacevolmente naif. 

Se poi la al sceglie per sciare si farà la cono¬ 
scenza della fetta più segreta del Paese, un 
cuore montuoso costituito da tre grandi cate 
ne che sfiorano I 3000 metri, ampie vallate 
accanto a canyons e cime frastagliate come 
quelle delle nostre Dolomiti. Il sistema mon¬ 
tuoso più Importante è il Rila, tra foreste seco¬ 
lari e una corona di oltre 150 laghetti. Non 
manca l'attrattiva storico-artistica. A Rila sorge 
jl più celebre e Importante monastero della 
Bulgaria. Secondo la tradizione, risalirebbe al 
X secolo: ma l'edificio attuale è stato tutto ri¬ 
costruito a metà Ottocento. L'insieme è co¬ 
munque di grande effetto: un quadrilatero pos¬ 
sente come una fortezza, Il cortile a balconata, 
la chiesa con le consuete cinque cupole, gli 
affreschi, Qualcosa a metà tra I monasteri orto¬ 
dossi del monte Athos e le cattedrali del più 
puro stile bulgaro. 

Nel massiccio di Rila si scia a Borovetz, 
1300 metri di altitudine, la più famosa stazione 
del paese. Qui già a fine Ottocento venivano 
ospiti Illustri: il principe Ferdinando vi fece co¬ 
struire tre grandi palazzi, oggi trasformati In 
alberghi d'atmosfera. Le suggestioni storiche 
nella zona non si contano, e spesso sconfina¬ 
no nel mito: a due passi ci sono i monti Rodo- 
pe, dove «1 dice sia nato Orfeo, e la Tracia. Per 
tornare alla realtà, sono sufficienti 70 chilome¬ 
tri di comoda strada scorrevole: tanta è la di¬ 
stanza tra Borovetz e la capitale, Sofia. 

Una visita s'impone. Perché accanto alla So¬ 
fia ufficiale, al moderni palazzi governativi, ri¬ 
mane una Sofia «balcanica». Quella della catte¬ 
drale dedicata al santo ortodosso Aleksandr 
Nlevskjl, con le famose cupole forate. Dei pic¬ 
coli, verdissimi parchi, e del vecchi quartieri 
urbani che ancora testimoniano l’urbanistica 
rigorosa dei Romani (in qualche tratto, gli sca¬ 
vinanna portato alla luce l'assetto antico della 
città, tuttora visibile). Chiesette medievali tutte 
affrescate. Per gli sciatori accaniti, anche la 
visita a Sofia può avere un senso sportivo. Pro¬ 
prio a ridosso della città, sul monte Vltosa, 
Impianti di risalita e piste, fino a oltre 2000 
metri. 

TUtl o «ompreao 

Epltour organizza settimane bianche a Boro¬ 
vetz: volo aereo da Milano a Roma, pensione 
completa in hotel o studiò, skl pass compreso 
per 665.000 lire. 

Da «oli 

Per tutte le informazioni sul soggiorno Infor¬ 
marsi presso l'Ufficio turistico bulgaro, a Mila¬ 
no, via Albriccl 7, tei. 02/8666/1. e Roma, 
viale Gorizia 14, tei. 06/868814. 

Per entrare nel paese occorre passaporto 
Individuale, non sono necessari visti. Voli Bai* 


Mi Verso est a sciare. Per chi è stanco della 
solita neve e cerca qualcosa di nuovo e un po' 
insolito può essere l’Idea giusta. Le piste sono 
buone (a volte a livello olimpionico) gli im¬ 
pianti e le attrezzature ricettive recenti, ed esi¬ 
ste un indiscutibile aspetto di convenienza 
economica. Facilissimo inserire nel soggiorno- 
neve qualche fuori programma speciale: una 
città famosa, un vecchio castello, un monaste¬ 
ro. Le possibilità non mancano, dalla Jugosla¬ 
via fino all'Unione Sovietica: qualche località è 
più conosciuta, altre sono tutte da scoprire. Si 
può sciare in Ungheria, per esempio, sia sulle 


ROSALBA GRAGLIA 


colline attorno a Budapest (e ci si arriva con 
trenino a demaglierà), che nel nord del paese, 
verso i monti Tatra, i Bùkk e i Borszony, attrez¬ 
zati per fondo e discesa. Oppure, si può sce¬ 
gliere la Cecoslovacchia dei Monti dei Giganti 
e degli Alti Tatra, zone,splendide dal punto di 
vita paesaggistico (tutte e due sono parchi na¬ 
zionali) e praticamente intatte. Stazione-top 
delia Polonia è Zakopane: che ha mantenuto 
l'architettura caratteristica, e il caratteristico 
folklore montano. Anche in Urss naturalmente 
si scia. Fondo, con piste eccellenti attorno a 


Leningrado Oppure discesa, nel Caucaso, at¬ 
torno a Elbrus, nella valle di Domblal e a Tsal- 
khadzor. Naturalmente, non dappertutto si ar¬ 
riva con la stessa facilità, e non dappertutto c'è 
lo stesso livello di servizt. L'Italturist 
(02/6590151) per esempio ha un programma 
fondo per Leningrado, che alterna mattinate 
sciistiche a pomerìggi di visita della città e din¬ 
torni (quote da 952 000 lire). Per le altre desti¬ 
nazioni gli operatori specializzati (Italturist, 
Epitour, Cornei) possono studiare soggiorni in- 
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dividuali e di gruppo, a richiesta. Per il Cauca¬ 
so, l'Intornisi (l'ente di Stato per il turismo 
sovietico) può organizzare soggiorni di grup¬ 
po.' Chi poi volesse effettuare il viaggio indivi¬ 
dualmente, può rivolgersi agli uffici turistici del 
diversi paesi: Cedok, ufficio per il turismo ce¬ 
coslovacco, Roma, via Bissolati 33, te!. 
06/462908. Ibusz-Malev, ufficio per il turismo 
dell'Ungheria, via Orlando 75, Roma, tei. 
06/486515. Ufficio per il turismo della Polonia, 
via Veneto 54/A, Roma, tei. 06/4751060. In- 
tounst, ufficio per 11 turismo sovietico, Roma, 
via Boncompagni 14/B, tei. 06/482557. 
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Mi Regione sciistica per eccellenza è la Slo¬ 
venia, la regione di Lubiana, appena oltre il 
confine italiano. Un susseguirsi di vallate, bo¬ 
schi e laghi ai piedi delle Alpi Giulie, dove la 
neve è garantita anche a quote relativamente 
basse. Le stazioni invernali sono bene attrezza¬ 
te: d'altra parie la nazionale jugoslava di sci 


Discese mitteleuropee 


kan da Milano e Roma: un viaggio in treno può 
essere affascinante (la linea è quella delio- 
rioni Express) ma II percorso dura 28 ore circa: 
valutare, E possibile acquistare in Italia buoni- 
albergo propagali, stanze molto comode. 


e qui si tengono competizioni a livello interna¬ 
zionale. Ma naturalmente la Slovenia non è 
solo sci. Mini-mosaico all’interno di quel gran¬ 
de mosaico di province che è la Jugoslavia, la 
regione offre mille suggestioni da alternare al¬ 
lo sport. A cominciare da Lubiana, deliziosa 
! capitale mitteleuropea, fatta di vecchi castelli e 
; paiazzetti barocchi. Poi ci sono i laghetti alpi¬ 
ni, moltissimi: quello di Bled, con isoletta e 
santuario-museo, o il lago di Bohjni, nella zona 
del parco nazionale del Triglav. E chi non aves¬ 
se ancora visto le grotte ai Postumia può aj> 
, profittarne: sono vicinissime. La località più 


famosa della Slovenia sciistica è Kranjska Go¬ 
ra, 815 m di altitudine, in un’ampia vallata tra 
le Alpi Giulie e le Karawanken. Ormai tappa 
fissa della Coppa del Mondo, ha piste per tutti 
i gusti (22 km di piste medie, e la pista del 
Vìtranc, inclinazione del 40%), 40 km di anelli 
di fondo, trampolino per il salto, una ventina 
tra seggiovie e skilift. Bene attrezzate anche 
Bled e Bohjni; i centri abitati sono sulle rive dei 
laghi, le piste sull’altopiano, fino a 1800 metri; 
curiosa combinazione di ambienti diversi, e 
condizioni climatiche speciali che garantisco¬ 
no neve a volontà fino a primavera. Più all’in- 
temo, oltre Lubiana, buone possibilità sciisti¬ 
che intorno a Maribor, la seconda città della 


Slovenia, da visitare assolutamente per la bella 
cattedrale gotica e i palazzotti medievali. Ma le 
stazioni-top sono quelle intorno a Sarajevo, 
pensate per le olimpiadi dell’84: Johorina e 
igman Bjelasnica offrono piste fino ai 2000 
metri e attrezzature, non fa caso di dirlo, eccel¬ 
lenti. E Sarajevo, capoluogo della Bosnia-Erze- 
govina, tutta circondata da montagne, è una 
vera sorpresa per il turista. È come un pezzetto 
dell’antico impero turco, una città all’apparen¬ 
za tutta musulmana, orientale, punteggiata dal¬ 
le guglie aguzze di decine di minareti. 

Tutto compreso 

Orizzonti (via Agnesi 3, Milano, 02/54261) 


propone settimane bianche a Kranjska Gora 
(pensione completa in hotel 3/4 stelle, da 
294.000 lire). Utat (v. Imbriani 11, Trieste, 
040/77901) ha un’ampia scelta di località in 
Slovenia: sistemazione in hotel o in residence, 
quote a partire da 162.000 lire. Mille idee va¬ 
canze (v. Vigevano 9, Milano, 02/8356374) 
propone ancora la Slovenia, con formule setti¬ 
manali forfettarie o soggiorni su misura calco¬ 
lati sulla base della quota giornaliera (intomo 
alle 40.000 lire). 

Da soli 

Nessun problema particolare. Tutte le informa¬ 
zioni su sistemazioni, spostamenti, prezzi, al¬ 
l’Ente per il turismo jugoslavo (06/461455, 
02/867607). Per entrare nel paese occorre 
passaporto (ma passando per l'Austria è suffi¬ 
ciente la carta d’identità). La via più breve è 
l’autostrada da Mestre a Tarvisio. 


E’ vero 
anche Dracula 
amava la neve 


Mi La Romania che di solito II turista cono¬ 
sce è una Romania estiva, quella dei soggiorni 
balneari sul Mar Nero, e tutt'al più di un tour 
dei monasteri. Ma c’è una Romania versione 
neve, ed è naturalmente quella del Carpazi. La 
parte meridionale della catena costituisce 
quelle Alpi Transilvaniche che nell'Immagina¬ 
rio collettivo sono da sempre terra di vampiri. 
Un soggiorno in zona, anche per una settima¬ 
na bianca, offre perciò spunti svariati: accanto 
alla visita di prammatica al castello di Bran, 
meglio conosciuto come il castello di Dracula, 
c’è da vedere naturalmente Bucarest, città di 
viali, di grandi spazi, di bei palazzi fin de stède, 
soprattutto nei quartieri vecchi, lungo il fiume. 
Poche le occasioni ludiche, in compenso mol¬ 
te proposte d’arte e cultura: il monastero di 
Cemica, il Museo nazionale d'arte, il lago Sna- 
gov, appena fuori città, con regolare Isolottore 
piccolo tempio dedicato al mitico Dracula, ov¬ 
vero Vlad Tzpes. l’«impa!atore». Ma anche le 
località prettamente sciìstiche offrono sugge¬ 
stioni particolari. Per esemplo Sinaia, un cen¬ 
tro dove ci sono un bel monastero della fine 
del Seicento e un castello ottocentesco che 
sembra quello delle fiabe, ed è un vero kitsch 
di stili ed epoche diverse. Tutt’intomo, le mon¬ 
tagne: i monti Bucegì, con cime oltre I 2000 
metri. Ma il più famoso centro di sport inverna¬ 
li rumeno è Poiana Brasov, ai piedi del monte 
Postavarul, nella foresta. A una decina di km 
c’è Brasov, antica città dei Dacì e, nel Cinque¬ 
cento, il maggiore centro della TYansllvania: 
tutti da vedere i vecchi quartieri mercantili, le 
mura, i palazzi delle corporazioni medioevali e 
la Chiesa Nera che è la più grande della Roma¬ 
nia. Insomma, U dapo-sci in Romania può es¬ 
sere davvero vario. E anche nei centri montani 
non si scia soltanto: un diversivo d’effetto so¬ 
no, per esempio, le gite In slitte traianate da 
cavalli, nel più autentico look «per favore non 
mordermi sul collo». 

Tutto compreso 

Epitour (via Cesare Battisti 17, Torino, 0U * 
8398922), settimane bianche a Sinaia (volo da 
Milano o Roma, pensione completa in hotel di 
1* cat., uso degli impiantì, un giorno a Buca¬ 
rest, quote da 680 mila lire). La Columbia 1\iri* 
smo (via Po 3, Roma, 06 * 866857) propone 
Poiana Brasov: una settimana da 650 mila lire. 
Poiana anche per la Comet (viale Tlmìsia 22, 
Milano, 02 - 2043650) a partire da 600 mila 
lire. Ancora Poiana Brasov per la Roman Moli- 
days (06 - 6783183) quote da 570 mila lire. 
L’Unità Vacanze (02 - 6423557 e 06 - 4950141) 
i Carpazi con base a Brasov: 650 mila Ure. 

Da soli 

Per tutte le informazioni rivolgersi all’Ente na¬ 
zionale per il turismo della Romania (via Tori¬ 
no 100, Roma, tei. 06 • 4742983). Molto como¬ 
di e sicuri i buoni turistici per gli alberghi pro¬ 
pagati. 


GOLFO DEI POETI 


Erano tutti un po’ folli 


MARCO FERRARI 


wm Se vi sentite un po’ poeti (cosa che acca¬ 
de spesso il sabato e la domenica) e vogliosi di 
Immaginazione (cosa sempre più rara) un 
week-end a Lerici e dintorni si giustifica. Lo 
scopo del viaggio è naturalmente quello di in¬ 
dagare sul golfo del poeti e sulle ragioni di un 
siffatto nome. Vi metterete allora sulle tracce 
di poeti e scrittori che qui hanno soggiornato, 
riscoprendo luoghi e spiagge fatali di quel fa¬ 
moso «viaggio In Italia» che contaminò l salotti 
letterari europei prima dell’avvento del ce¬ 
mento armato. 

La prima tappa obbligata è allora STerenzo, 
piccola e dolce baia a ovest di Lerici dove 
passò gli ultimi giorni delia sua vita Percy Bys- 
she Shelley che qui avevano denominato «Il 
navMitQM folle». Tant’è che, uscito di casa, 
pM^Ka barchettina in un giorno dì tempe- 
gmenon tornò mal più Indietro. Il suo corpo fu 
ritrovato sullo costa toscana, fuori golfo. DI luì 
a S.Terenzo resta ben poco: soltanto la linda 
casetta neiliquale ha vissuto i suoi giorni fata- 
J, Era un museo ma è slato chiuso: nessuno 
prava fuori una lira. Per vedere le ultime vesti* 
già del poeta suonate II campanello. Se II pa¬ 
drone di casa è di buon umore bene, altrimenti 


andate a protestare in Comune. 

Da li potete passare direttamente a Urici 
(pranzare alla Calata oppure alla Conchiglia o 
al ristorante dei pescatori al Lido) e cercare 
qualche vaga reminiscenza di lord Byron che 
qui tutti hanno denominato «il nuotatore folle». 
A Portovenere, davanti alla omonima grotta, 
c’è una scritta che ricorda la sua famosa attra¬ 
versata del Golfo sino a Lerici Con ogni proba¬ 
bilità anche il sommo poeta fu tentato dalla 
disperazione perchè di lui si dice che era pieno 
di acciacchi, con una congenita deformità ad 
un piede e con un sacco di guai con le donne. 
Ma una volta messosi in mare riuscì a stare a 
galla e cosi tentò l’Impresa che gli riuscì pure. 

Da Lerici prendete la strada panoramica che 
porla a Fiaschenno e Tellaro (dove potete al¬ 
loggiare alla comoda ed economica Pensione 
delle Ondine e mangiare al nolo «Miranda»). 
Quando vedete per l’appunto I) cartello Pia- 
schermo fermatevi. Anzi andate un poco avan¬ 
ti, al parcheggio, altrimenti vi fanno la multa. U 
sì scende una scaletta ripida che porta al maro. 
La spiaggia è di quelle che spezzano 11 cuore 
anche alla più ostinata ed immacolata donna 
d’Europa. Quello era il rifugio di D II, Lawren¬ 


ce durante il periodo del primo conflitto mon¬ 
diale. Peccalo che adesso ci sia un campeggio 
ma questo a voi non interessa perchè siamo 
d’inverno. Di iui si dice che volendo acquistare 
. un pianoforte andò in barca sino alla Spezia e 
quando rientrò fu preso da una tempesta. La 
gente dì Tellaro senti una musica che veniva 
dal mare: era lo scrittore che nel bel mezzo dei 
flutti si era messo a suonare Chopln. Fu ribat¬ 
tezzato «il suonatore folte». 

Da lì tornate leggermente indietro e prende¬ 
te la strada elio conduce a Bocca di Magra via 
Monte Marcello. Fermatevi alla Serra e sentire¬ 
te odore di fiori Era appunto da queste parti 
che soleva passeggiare George Sand, al secolo 
Amandmc-Lucie-Aurore Dupm, che aveva la 
diabolica abitudine di rubare tutte le dolci co¬ 
rolle che trovava sui suoi sentieri comprese le 
costose e ricercate orchidee. Per questo tutti la 
evitavano credendola una «gazza ladra» come 
la indicavano i contadini vedendola girellare 
Ira i campi. A Bocca dì Magra il parco della 
ridente località tra fiume e mare è dedicato a 
Elio Vittorini, la strada principale a Vittorio 
Sereni Siamo ut uno dei luoghi più appartati 
per |K)oli e scrittori. Sereni vi scrisse «Un posio 
di vacanza», Vittorini ci veniva da Firenze tra¬ 
scinando con sé Eugenio Montale che avrebbe 




e molto inglesi 


immortalato questo luogo con la linea «Il ritor¬ 
no». Più tardi - come ha informato su questo 
giornale Giovanni Giudici - Vittorini, trasferito¬ 
si a Milano, riuscì a coinvolgere nelle sue spe¬ 
dizioni di fine settimana a Bocca di Magra an¬ 
che Treccani. Birolli, Fortini e altri. Giudici 
confessa che quella «gauche mondaine» - co¬ 
me venne chiamata in loco con qualche diffi¬ 
coltà di pronuncia - gii faceva un po’ invidia, a 
lui «autoctono, ancorato ed isolato all'estremi¬ 
tà opposta del Golfo» (leggesi Le Grazie). Figu¬ 
ratevi le invidie dì chi, come me, è nato ai 
centro di quel golfo e non sa mai se guardare a 
est o a ovest. 

Se avete tempo correte nell'interno e, prima 
di imboccare l'autostrada a Sarzana, fate un 
passo a TYeblano dove la famosa Osteria delle 
sette lune è molto accogliente. Pare che Jean- 
Paul Sartre e Si mone de Beauvoir, che qui ave¬ 
va una la sorella Helène, si facessero certe 
mangiate do essere ribattezzati in modo non 
riferibile. 

Fate quindi una scampagnata tra le colline 
icricine riscoprendo antichi villaggi e cercan¬ 
do squarci di panorama che mischiano odore 
di pino e di mare: lì si sedeva certamente - non 
abbiatene dubbi - Filippo Tommaso Marinetti 


che prima dì diventare futurista pubblicò «I 
vecchi marinai». Per le sue solitarie passeggia¬ 
te fu ribattezzato con chiara preveggenza di 
epoche «il maratoneta folle». 

Consumate le vostre tracce di storia lettera¬ 
ria, potete rifare l’intero giro per curiosare in¬ 
vece nella letteratura dì oggi. A Lerici vi po¬ 
trebbe capitare di bere un aperitivo con Attilio 
Bertolucci, a Tellaro è d’obbtìgo una sbìrcìaiì- 
na nella villa di Mario Soldati, alla Serra il poe¬ 
ta Paolo Bertolanì non vi negherà certo un 
buon bicchiere di vino a patto che ascoltiate 
almeno una sua poesìa in dialetto. A Monte- 
marcello fate piano perchè disturbate il riposo 
di Indro Montanelli. 

Scendendo verso Bocca dì Magra non suo¬ 
nate il clacson perchè altrimenti Franco Fortini 
si arrabbia. Se poi non vi sarà possibile nessun 
incontro particolare e ravvicinato, accontenta¬ 
tevi di farvi indicare nel centro di lerici la 
mansarda dove vìve Aldo Anghessa, il faccen¬ 
diere implicato nei traffici di armamenti che 
sicuramente tra qualche anno diventerà famo¬ 
so con un best-seller intitolato «Il golfo delle 
armi». Tornando a casa dimenticateli cementa 
che sta intorno al mare e rammentatevi solo 
della grande distesa azzurra. Forse sarete un 
po’ poeti anche di lunedì. 


Giovedì 

10 dicembre 1987 














HI Sport A Madonna di 
Campiglio «3/Tre*: gara di 
slalom speciale valida per 
la Coppa del Mondo ma¬ 
schile. 

Balletto. A Firenze, al Tea¬ 
tro Comunale, «Il mandari¬ 
no meraviglioso» e *11 prln* 
mrPMRRF cipe di legno»; musiche di 
Béla Bartók, coreografia di 
Aurelio M. Mlllosa, diretto¬ 
re d’orchestra MiltladeaCaridls. Repliche il 18. 
19, 20 e 23. 

Scultori. Al castello di Rivoli, Torino, «Stan¬ 
ding Sculpture»; sculture contemporanee rea¬ 
lizzate da artisti europei e americani. 

Balletto. A Milano, alla Scala. «Lo Schiaccia¬ 
noci» di Pétr llic Claikowsk|i, direttore d’or- 
cheatra Michel Sasson. Interpreti: Anita Mag¬ 
iari e Charles Jude (stasera, il 3 e il 10 gen¬ 
naio), Isabel Seabra e Serge tavole (il 18 e 20 


jm ■■ Cinema. A Cesena 

^^^H «Monty Banks Movie 90 

«H anni dopo»; omaggio al- 

i'attore-regista Monty 
H B Banks, a) secolo Mario 

■ Bianchi. In programma 

H B molte proiezioni e un con- 

h ^ vegno sull’artista. Fino al 

ntrcMftoc 20 dicembre. 

Giocattoli. A Francavilla 
Fontana, Brescia, Mostra 
del giocattolo e del regalo di Natale. Fino ai 20 
dicembre. 

Sagra. A Carrù. Cuneo, fiera dei bue grasso: 
premiazione degli animali e sfilata. 

Arte. A Vienna, al museo storico città di Vien¬ 
na, «Ebraismo a Vienna ■ Raccoha di Max Ber- 

f ier. testimonianze di una cultura annientata», 
n mostra Quadri, grafici, medaglioni, monete e 
manoscritti, che testimoniano le espressioni 
culturali, sociali e scientifiche delia comunità 
ebraica fino al 1938. Fino al 5 giugno 1988. 
Fotografia. A Milano, al Diaframma, «Della ne¬ 
cessità 1/8»: otto fotografie in bianco e nero di 
dimensioni 100x100, realizzate da Nino Guai- 
doni, e «1984/1987», elaborazioni coloristiche 
di Filippo Maggia. Fino al 9 gennaio 1988. 




Àm. À Milano, alla Galleria Mazzoleni Arte, 
«Scultura e dintomi»: sculture, opere su carta e 
multipli, realizzati, tra gii altri, da Casceila, Me¬ 
lodi, G. Pomodoro, 


Capodanno al lago 
però alla festa 
ci pensiamo noi 

CHIARA MARANZANA 

UD'ldM per C* fm*. 

podanno? Jjz,/ 

U Cerne» di JWL 

Torino propone 

«el giorni al lago n A t\ 

di Mergouo, In LI #1, U 
provincia di No- WWL~~f / jÌ/ 

vara, dal 27 di- yjjjjgf 

cambre al primo 
gennaio. I parte¬ 
cipanti, di eli 

comprala Ira I 6 e I 13 anni, alloggeranno In 
una caia circondata da un grande e bellissimo 
parco, a Mergouo, che al trova a dieci chilo- 
melri da Verbanla. Il clou della vacanza, Ira 
una glia, un gioco e attivili di laboratorio, sarà 
la preparazione della lesta di Capodanno, che 
verri Interamente organizzata dal bambini 
questa volta gli adulti saranno semplici stru¬ 
menti esecutivi. 

La partenza è In pullman da Torino. Viaggio 
e pensione completa costano 227 mila lire. 

Per Informazioni e prenotazioni; Contea, via 
Exllles 76, Torino, tei. 011/712796. 

li MtUmwt bianca 

In aetllmana bianca da soli: questa è la pro¬ 
posta che I Centri Rousseau rivolgono a bambi¬ 
ni e ragazzi dal 6 al 13 anni. I minisclatorì 
partiranno in pullman da Milano II 2 gennaio 
diretti a Ussola, In provincia di Bergamo. Il 
riandò, sempre In pullman, t previsto per il 6 
gennaio. La locanti dell'alta Vii Seriina olire 
sette piste da discesa e un tracciato di tondo 
con snelli di diverse lungheue. E per I bambini 
sari un'ottima occasione per Imparare visto 
che si lanceranno sulle piste seguili da un mae¬ 
stro che si occuperà di una «classe, di cinque 
elementi al massimo. 

La quota di partecipazione, che comprende 
viaggio, assicurazione, pensione completa e 
lezioni, è di 205 mila lire. Lo skl-pass è a parte, 
e II prezzo, ancora da concordare. 

Per Inlormazlonl e prenotazioni: Centri 
Rousseau, via O. B. Vico 10, Milano, lei. 
02/468496 (lunedi, mercoledì e venerdì dalle 
16,30 elle 18.30), 

A cavallo nel Blelleae 

A pochi chilometri da Biella c'i Mandria, 
un'azienda agricola che oggi, per la passione 
del proprietario, Davide Felice, si è trastonna¬ 
ta In un centro Ippico per ragazzi. Particolar¬ 
mente seguito 6 II turismo equestre: vengono 
Inietti organizzali, tutto l'anno, corsi settima¬ 
nali rivoli) al più giovani. Le attiviti previste dal 
programma sono numerose, dallo studio dello 
carta geografica a consigli su come orientarsi 
lungo I tracciati, dalla preparazione di un bi¬ 
vacco all’alimentazione e selleria del cavalli. I 
partecipanti vengono divisi In classi a seconda 
delle età c delle capaciti, e poi lutti a cavallo 
In giro per boschi e brughiere. 

La quota i di circa centomila lire al giorno e 
comprende pensione completo, te lezioni e gli 
eventuali extra. 

Per Inlormazlonl e Iscrizioni: La Mandria, 
13062 Candelo (Ve), tei. 015/53078. 


LA PIAZZA _ 

Come un presepio 
sul fondale 
roccioso di Cefalù 

ENRICO MENDUNI 


mm Cinema. A Udine 
«CartoontesR rassegna 
dedicala ai film d’anima¬ 
zione dagli anni Dieci al 
1942. Fino al 20 dicembre 
sullo schermo rivivono 
personaggi come Koko thè 
Clown, Betty Boop, Brac- 
nireMQoe cio Ferro, Superman. 

Fotografia. A Francofor- 
te, al Fotografie Forum 
Frankfurt, opere giornalistiche sull’Africa e il 
Sud America, dal brasiliano Sebastiao Salgado. 
Fino al 10 gennaio 1988. 

Scultura. A Modena, alla Palazzina dei giardi¬ 
ni, «Paolo Icaro; opere 1982-1987»: una trenti¬ 
na di sculture inedite. 

Arte. A Francofobe, alla Galleria Herbert 
Meyer-Ellinger «Pablo Picasso-Acqueforti ori¬ 
ginali degli anni 1963-1971»: opere della colle¬ 
zione di Marina Picasso. Fino al 26 gennaio 
1988. 

Arte. A Milano, al Padiglione d’arte contem¬ 
poranea, retrospettiva dedicata a Pino Pascali. 
Fino a gennaio 1988. 

Arte. A New York, al Whitney Museum, sono 
in mostra 35 grandi formati realizzati da Julian 
Schnabel tra il 1975 e it 1987. 
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mm Qui provvisoriamente termina l’auto¬ 
strada Palermo-Messina eternamente in co¬ 
struzione. Cefalù è più in basso, dove s'indo¬ 
vina la costa. C’è un promontorio calcareo, 
una testa (kefalè, in greco) di roccia da cui 
la città prese II suo nome, e che dovette 
sembrare un buon approdo ai primi abitato¬ 
ri: mollo prima del cartaginesi, e poi dei 
greci. Poi passarono I Romani, gli Arabi, I 
Bizantini: ma il vero grande amore delia città 
fu il conte Ruggero, il Normanno. A lui, infat¬ 
ti, è dedicato il corso per il quale scendiamo, 
in una rara isola pedonale, verso il centro. 
Sua, per tradizione, è la casa duecentesca 
che si affaccia sul corso, !'«Osterio magno», 
mentre ci avviciniamo a Piazza del Duomo. 
Sembra che durante una tempesta Ruggero 
11 , suo figlio, abbia fatto voto di edificare 
questa chiesa, e mai promessa fu meglio 
mantenuta. 

Appena cl affacciamo sulla piazza la ve¬ 
diamo, in cima alla gradinata, oltre il cancel¬ 
lo di ferro battuto e le statue dei vescovi: due 
grandi torri di pietra bruna, durata da! tem¬ 
po, mosse da tre ordini di finestre, e in mez¬ 
zo una facciata orizzontale, con un motivo a 
loggette cieche, fitte fitte com’era nell'archi¬ 
tettura araba. Di fronte il Municipio interpre¬ 
ta dignitosamente un ruolo secondario, sa¬ 
pendo che c’è un grande attore a fare da 
protagonista. In mezzo, un giardino di palme 
con i tavolini dei due caffè che si divìdono lo 
spazio. Sorseggiando una granita di limone 
osserviamo l palazzi e 1 negozi dei lati lunghi: 
la bottega dei «souvenirs siciliens» e il bu- 


§ fiato vivo di un portale, le ringhiere in ghisa 
ecorata dei balconi, l'Insegna del Semina¬ 
rio vescovile e il piccolo ristorante che ne ha 
laicamente occupato il pianterreno. 

Forse noteremo adesso che la piazza è 
tutt’altro che regolare: costruita affinchè il 
Duomo potesse avere il migliore risalto pos¬ 
sibile. Dietro di esso, la roccia a picco di 
calcare grigio, più alta della chiesa: il ricordo 
va al presepi che facevamo da bambini, alla 
carta a macchie verdi e brune che, modella¬ 
ta, doveva simulare una parete a strapiombo 
dietro la Capannuccia, proprio là dove il ta¬ 
volo del Presepe si appoggiava al muro. Cer¬ 
to l'architetto normanno che interpretò i vo¬ 
leri di Re Ruggero considerò quel fondale di 
pietra, con cui la chiesa sembra dialogare: 
giriamole attorno, fra le absidi e l'alto tran¬ 
setto, con tutta l'attrezzeria dell’architetto 
medioevale: contrafforti, oculi, bifore, mo- 
nofore, guglie, arcate, logge. 

Ai piedi della scalinata, sotto la presenza 
rassicurante del Duomo, si svolge la vita 
pubblica degli abitanti, s'intrecaano vec¬ 
chie usanze e nuovi riti legati alla presenza 
ubiqua delle motorette, deile macchine, del¬ 
ie autoradio. Dentro la chiesa, tra i capitelli 
bizantini e romani, il grande Cristo Pantocra- 
tor (onnipotente) nei mosaico a fondo oro 
guarda verso il mare con la sua compagnia 
di angeli, patriarchi e profeti. In una stretta 
strada vicina, ospitato in un piccolo museo, 
il «Ritratto di ignoto» dì Antonello da Messi¬ 
na sorride ironico e composto, con gli occhi 
acuti e la bocca profilata, forse il più vero 
siciliano che mai sia stato dipinto. 



mm Sagra. A Tignano, I 
Lecce, sagra della pittula: 
distribuzione in piazza di 
pasta lievitata e (ritta. 
Cinema. A Bologna «Mo¬ 
stra internazionale del ci¬ 
nema libero»; incontro di 
studio dal titolo «Esperien- 
mrcMRDc ze e prospettive della con- 
servazione e diffusione del 
patrimonio cinematografi¬ 
co» e rassegna dedicata al «Cinema dell’Eros». 
Fino al 21 dicembre. 

Antiquariato. A Narnl, Temi, e a Città di Ca¬ 
stello, Perugia, fiera del rigattiere. Anche il 20 
dicembre. 

Sport. A Kraniska Gora, Jugoslavia, Slalom 
speciale e gigante maschili; a Piantavano spe¬ 
ciale e gigante femminili, validi per la Coppa 
del Mondo. Anche il 20 dicembre. 

Fotografia. A Firenze, al Teatro Rondò di Bac¬ 
co, «L’arte in IsIam»: mostra fotografica dell'U- 
nesco. Fino a gennaio 1988. 

Arte. A Loreto, nelle Sale comunali, due mo¬ 
stre parallele, dedicate a Claudio Cintoli e 
Ubaldo Bartolini. Fino alla (ine di gennaio 
1988. 




SUGGERITOUR 

E l’inizio dell’88 
si può attenderlo 
a Piccadilly Circus 

LUCIANO DEL SETTE 

Hi 11 classico non tramonta mai anche in 
tema di viaggi. Ecco dunque la proposta di 
spendere le imminenti vacanze di Natale e 
fine anno alla scoperta (o alla riscoperta) di 
tre città che sono mete «storiche* per quel 
viaggiatore che desidera unire mondanità e 
cultura in un armonico cocktaifdì suggestio¬ 
ni turistiche. Parliamo di Londra, Berlino e 
Amsterdam. Inutile cercare di sintetizzare in 
poche righe il patrimonio di attrattive che il 
trittico in oggetto possiede. Utile, invece, sa¬ 
rà curiosare tra le tante proposte delle agen¬ 
zie per scoprire ie più vantaggiose. La Haut 
di Torino, per esempio, ha dato I propri pro¬ 
grammi a soli 450 concessionari in tutta Ita¬ 
lia per garantirsi serietà organizzativa e qua¬ 
litativa. 

Particolarmente agguerrita sul fronte del 
turismo in Europa, ta Haut ha messo a punto 
uno «speciale Londra e Amsterdam» in coin¬ 
cidenza con le grandi vacanze invernali. 

Londra: 4 giorni comprensivi di pernotta¬ 
mento in hotel a cinque stelle (il famoso 
Waldorl ,), prima colazione, trasferimenti 
dall'aeroporto all’hotel e viceversa costano 
un milione e ottantamila lire. Ottocentomiia 
lire per identico tempo di soggiorno in al¬ 
bergo tre stelle. Partenze il 30 e il 31 dicem¬ 
bre. Amsterdam, sempre da Milano e sem¬ 
pre includendo le medesime voci iondinesi, 
costa 880 mila lire per un cinque stelle, 770 

E r un quattro stelle. Su Berlino il soggiorno 
se (due giorni e una notte, prima colazio- v 
ne e viaggio aereo) comporta una spesa di 
592 mila lire decollando, ad esemplo, da 
Torino e di 972 mila lire da Palermo. Parten¬ 
ze tutti I giorni dalle principali città italiane, 
hotel tre stelle. Settantamila lire per ogni 
notte in più. Chi vuole il lusso potrà salire di 



categoria in un’ampia gamma di nomi. Altre 
formule a costi interessanti sono «treno più 
hotel» e «aereo più auto». A tutto ciò la Haut 
aggiunge, incluso nel prezzo, un aggiornatis¬ 
simo vademecum con itinerari attraverso la 
meta prescelta e indicazioni a proposito di 
avvenimenti culturali, manifestazioni, mo- j 
stre e spettacoli. Praticamente una guida. 
Per conoscere il nome delle agenzie che 
propongono le idee Haut nella vostra città 
basta telefonare allo 011/519141. 

Su Londra si muove molto economica¬ 
mente Nouvelles Frontières (sedi a Milano, 
Roma, Torino, Firenze, Genova), con occhio 
attento, però, ad offrire il giusto confort. I) 
Capodanno a Londra, partenza il 30 dicem¬ 
bre e ritorno il 3 gennaio, costa con decollo 
da Genova e Roma 489 mila lire per un hotel 
a due stelle, viaggio aereo, prima colazione, 
visita guidata di- mezza giornata alla pàtria 
del Big Ben . 500 mila e 529 mila lire se si 
vuole un hotel a tre o a quattro stelle. Da 
Venezia i costi scendono ancora: 379 mila 
lire per la sistemazione più economica, 439 
mila lire per quella più blasonata. I prezzi 
Haut e Nouvelles Frontières si riferiscono a 
sistemazioni alberghiere in camera doppia. 
U singola paga un supplemento. 

Infine parliamo di manuali di viaggio, stru¬ 
menti indispensabili per guadagnare tempo 
e destreggiarsi tra ristoranti e gioielli artistici. 
Nulla di nuovo sul fronte olandese, due novi¬ 
tà fresche di stampa per Londra e Berlino, la 
prima si chiama «Guida ai pub di Londra» 
edita dàlia Kiwi. Con 9800 lire avrete a por¬ 
tata di mano il percorso complessivo dei bar 
e delle birrerìe londinesi. La Clup di Milano 
ha appena messo In circolazione «Berlino», 
firmata da Sandro Pirovano: 25 mila lire per 
400 pagine esaurienti ed intelligenti. 



~ mm Ctaaslca. A Milano, al 
Teatro Manzoni, «Aperiti¬ 
vo in concerto».* il Trio 
Classico Italiano suona 
musiche di Franz Joseph 
Haydn. Ludwig van Bee¬ 
thoven, Cari Maria von 
Weber. 

nircMose Antiquariato. A Nizza 

Monferrato, Asti, mercati- 
no deiranliquariato in 

piazza Garibaldi. 

Arte. A Totmezza, Udine, a Palazzo Frisacco, 
«Tesori d’arte in Camia. Paramenti sacri e tra¬ 
dizione tessile»; rassegna storica delta tessitura 
in Camia, attraverso documenti ed esemplari 
della produzione realizzata da) XV al XIX seco¬ 
lo. Fino al 9 gennaio 1988. 

Arte. A Jesi, Ancona, al Palazzo del convegni, 
«Accademismo romantico ad Ancona tra l'BOO 
e il '900»: opere di Leopoldo Battlstlni. Fino al 
7 gennaio 1988. 

Arte. A Milano, alla Compagnia del disegno, 
opere di Igor Mitoraj. Fino al 30 gennaio 1988. 
Fotografia. A Londra, alla Natioonal Portrait 
Galleiy, «In dose up*: il drammaturgo Samuel 
Beckett attraverso le immagini del fotografo 
irlandese John Minihan. Fino a) primo maggio» 


IL MOVIMENTO 

Lo sapevate? 

C’è anche il fondo 
macrobiotico 

GIULIO BACINI 

Dal 27 dicembre 
al 6 gennaio l’as- 
sedazione ma- 
crobiolica .Tra 

terra e deio» —* 
391.607) propo- 

ne un soggiorno —-< 

ecologico a Va- ^-***£^t~* 

rane del Garda 
(Tremo), con 
base in un colle¬ 
gio situalo a breve disianza dalla celebre ca¬ 
scala e dal lago. In programma escursioni, sci 
di tondo, osservazioni astronomiche, cucina 
macrobiotica, cesteria, musica, danza, teatro e 
tante altre attiviti. Quote da 350 a 550.000 lire 
a seconda della sistemazione. 

Capodanno al Circeo 

Il Circeo è il più piccolo del parchi nazionali, 
italiani, ma è anche quello che olite la maggior 
varietà ambientale: una foresta planizlale, abi¬ 
tata da cinghiali e uccelli silvani, ultimo e pre¬ 
zioso residuo dell'antica palude pontina, quat¬ 
tro laghi retrodunali pullulanti di uccelli acqua¬ 
tici, un promontorio calcareo ricoperto da 
macchia mediterranea e traforato da grotte 
abitate dall'uomo preistorico. La visita siste¬ 
matica del parco del Circeo (Lallna) 6 la desti¬ 
nazione primaria del viaggio naturalistico di 
fine anno organizzato dallalega italiana prote¬ 
zione uccelli (tei. 010/752.176). Durante l'an¬ 
data sosta ad Orvieto per la visita dell’oasi di 
AMano, mentre sulla via del ritorno si sosterà 
alta palude della Trappola, In Maremma. Par¬ 
tenza in pullman da Milano il 29 dicembre, 
rientro il 2 gennaio, quota 540.000 lire tulio 
compreso. Iscrizioni immediate. 

Scl-Alplnlsno 

Settimana di fine anno dedicata allo sci-alpini¬ 
smo con base in vai Saremmo: i la proposta 
del gruppo guide alpine .Aria di Montagna» 
(tei. 0125/40.404). Il programma, ideale per 
sciatori di medio livello, prevede escursioni 
giornaliere. Necessari sci a struttura compatta 
con attacchi per la salita e pelli di foca. Ritrovo 
il 26 dicembre a Penne» (42 km da Bolzano), 
rientro il 2 gennaio, quola 570.000 lire con 
mezza pensione in albergo. 

Parco d'Abruzzo 

Dal 27 dicembre al 2 gennaio ia Cooperativa 
«Li Montagna, di Roma (tei. 06/315.948) or¬ 
ganizza, nel parco nazionale d'Abruzzo, un 
soggiorno, interamente dedicato alla pratica 
dello sci di fondo, con base nell'ostello di Bar¬ 
rea. Quotidianamente verranno compirne 
escursioni con gli sci nelle più belle vallale del 
parco, mentre ai principianti saranno tenuti 
brevi corsi di iniziazione. Quota di 420,0001ìre 
per pensione completa, trasporti esclusi. 
Coitine casertane 

Nell'ambito del programma «Camminanalura., 
ideato dalla sezione Lipu di Caserta (tei. 
0823/441.773 ore pasti), domenica 13 dicem¬ 
bre si svolgerà l'uscita guidata nella zona di 
Vallevona e Monte La Difesa. Partenza alle 8 
da piazza Vanvltelll con mezzi propri, partaci- 




GIOVANNI BRESSANO 


Hi 111 2 e 13 dicembre si svolgerà a Torino il 
1 Campionato italiano di arrampicata sportiva 
indoor. Questo nuovo appuntamento alpinisti¬ 
co (sono già oltre 150 gii iscritti) è il naturale 
proseguimento delle gare estive di Sportocela 
«d è reso possibile sia dalla splendida parete di 
roccia torinese sia dalla recentissima nascita 
della Fasi (Federazione italiana arrampicata 
sportiva). La parete è dedicata a Guido Rossa 
Q 'operalo genovese ucciso dalle Br era un 
grande alpinista ed accademico del Cai) e si 
trova al l'interno del Palavela, l'enorme struttu¬ 
ra nata per ie celebrazioni d'Italia '61, recupe¬ 
rata dalla giunta Novelli dopo anni di abban¬ 
dono e incuria, destinata ora all'attività sporti¬ 
va ed espositiva, 

U palestra di roccia ha una frequentazione 
annuale media di circa 30.000 persone, so¬ 
prattutto giovani freeciimbers, equamente divi¬ 
si tra chi affronta per la prima volta l’arrampi¬ 
cata con le guide alpine e chi vuole mantenersi 
in allenamento nel periodo invernale, Per que¬ 
sto primo campionato le pareti sono state puli¬ 


te, ampliate e soprattutto rese piu difficili con 
l'inserimento di una parete di 60 mq composta 
da tratti verticali e strapiombanti con un tetto 
sporgente di oltre 2 metri. 

La Fasi - prossima ad ottenere il riconosci¬ 
mento del Coni - nata sull’onda del successo 
italiano ed europeo delle gare dì arrampicata, 
forte di 1000 iscritti, terrà domenica mattina la 
prima assemblea nazionale, All’interno del Pa¬ 
lavela sarà allestito uno spazio per il ristoro 
(sono previsti menu normali e macrobiotici) 
ed uno per il pernottamento (brandina con 
materassmo espanso e sacco a pelo con spo¬ 
gliatoi e servizi igienici). Con 15.000 lire si 
ottiene l'iscrizione alle gare, il pernottamento, 
una prima colazione, due colazioni, una cena. 
Turni eliminatori al sabato, gran finale domeni¬ 
ca. Premi in denaro (1.500.000 lire al vincito¬ 
re) ed in attrezzatura alpinistica offerta dagli 
sponsor. L'ingresso al pubblico è gratuito, il 
Palavela si trova nella zona sud-est di Torino, 
tra corso Polonia e via Ventimiglia, Dall'auto¬ 
strada To-Ml cl si dirige ai Parco d’Italia ’61. 
Dalia stazione di Porta Nuova l'autobus n. 34. 



CON GUIDA 


Questo è un Brasile sconosciuto 
mentre il Messico è vissuto 



FRANCESCA BARALE 


HI A Bahia iniziano adesso a fare i bagni. A 
pensarci vengono in mente i colori, I suoni, I 
profumi che tutti (anche chi non c'è mai stato) 
associano istintivamente al Brasile. Viene una 
gran voglia di piantare tutto e partire, a scopri¬ 
re la propria fetta dì Mito, e magari quel che 
c’è Dietro il Mito. Per i fortunati che partiranno 
sul serio, per quelli che dovranno accontentar¬ 
si di un viaggio sulla carta, alla Salgari, è in 
libreria una nuovissima guida dei Brasile. Edita 
dalia Clup, fa parte deformai decennale colla¬ 
na dì guide dell’editore milanese, guide un po’ 
speciali che non sì accontentano dì indicare 
indirizzi e itinerari ma vogliono dare un'imma¬ 
gine complessiva e disincantata dei diversi 
paesi. 

Autore della guida dei Brasile è Luciano Del 
Sette, viaggiatore e scrittore di viaggi. In Brasi¬ 
le c’è stato per molti mesi e c'è tornato più 
volte, irrimediabilmente irretito dal fascino di 
un paese che - come dichiara nell’introduzio¬ 
ne - non è soltanto «esibizione mercificata per 
un turismo predatore» e «mulatte sculettanti» 


del Carnevale di Rio. La guida di Del Sette 
conduce infatti a scoprire un Brasile fuori degl» 
stereotipi della vacanza di massa, un Brasile 
autentico che, una volta contagiato il viaggia¬ 
tore con quella sottile ragnatela di sentimenti 
che si chiama saudade, non ia lascia più. 

Una guida quindi,.ma anche un libro da leg¬ 
gere per conoscere da vicino il paese. Nelle 
oltre 500 pagine del volume c'è di tutto: l'arte 
e la politica, la cultura e l’economia, la storia, 
la geografia, lo sport, la musica... Quindi la 
parte più dichiaratamente pratica. Moltissimi 
indirizzi e informazioni utili a chi viaggia ne) 
paese, e sei itinerari articolati, ciascuno dei 
quali è corredato di cartine, e di tutte le indica¬ 
zioni per non perdere nulla dì interessante. 

Un mare di consigli e suggerimenti che na¬ 
scono - e si vede -da una lunga conoscenza 
del paese, dei suoi lati «solari» come di quelli 
oscuri, inquietami. Tra le pagine della guida 
ognuno potrà trovare il «suo» Brasile, e decide¬ 
re di andarselo a scoprire sul serio. 

Formula originale anche per la guida al Mes¬ 


sico/Guatemala/Belize pubblicata da Calderini 
di Bologna e curata dal Centro studi di Avven¬ 
ture nei Mondo. Si tratta dì una guida turistica 
«vissuta», ovvero nata dall’esperienza diretta di 
una serie di collaboratori che hanno raccontar 
to in 30 capitoli gli episodi più curiosi e/o di¬ 
vertenti del loro viaggio. Ne viene fuori un li¬ 
bro inconsueto, sìmile piuttosto a un resocon¬ 
to di viaggio che a un baedeker. Naturalmente 
non manca la parte più specìficamente docu¬ 
mentaria: oltre 200 pagine introduttive sulla 
storia, la religione, ì costumi e via di questo 
passo. Una buona dose di consigli pratici, e 18 
«inerari studiati al chilometro, e corredati di 
cartine. In tutto quasi 50G pagine da leggere 
prima, durante e dopo il viaggio, per scegliere 


disegni al tratto, che non fanno rimpiangere la 
mancanza dì fotografie. 

Brasile, di L Del Sette, Milano, Clup guide, 
1987, pp, 557. L 35.000. 

Guida turistica vissuta del Massi» 

Bologna, Calderini, 

1987, pp. 479, L 20.000. 



























D urarono 10 giorni e IO notti la do¬ 
glie dalla dolce dea latona e sul 
Unire dalla decima notte, quando 
l'argento della madre sua Febe, la 
mmmmm casta diva Luna, Iniziava a trasfigu¬ 
rarli nell'ambra del primo mattino, ella diede 
alla luce Apollo. Nel vederlo ogni cosa gioì, la 
tetra dove ella era coricata rise, Il mare e 11 
cielo al fecero oro, e oro si lece anche l'ulivo, 
l'albero che la dea, per tutto il tempo del suo 
dolore, aveva Invocato e a cui si era tenuta 
avvinta. 

La vita, la terra, Il tempo. L'ulivo à II segno 
del loro possesso, ne * metafora e sacratili. 
Una volta si diceva che nessuno avrà il bene di 
raccogliere I frutti dell'ulivo che ha piantato. 
Forse oggi non è più cosi, ma mettere a dimora 
un ulivo i per il contadino II gesto di un proget¬ 
to definitivo sulla sua terra, per si e per I propri 
discendenti. I suoi fruiti non sono un cibo che 
possa slamare; sono, le olive, condimento, ov¬ 
vero, danno lorza e dolcezza al cibo che sla¬ 
ma 

Dall'Asia Minore, dove pare che fossero I 
Filistei I più sapienti coltivatori e sfruttatori, 
l'ulivo ha Iniziato II giro di tutto II Mediterra¬ 
neo, compiuto per Intero 3000 anni orsono. 
Nella sua Storia Naturate, Plinio sostiene che al 
•uo lampo l'Italia i gli la più grande produttri¬ 
ce di olive e di olio nel mondo. I romani peral¬ 
tro conoscono alla perfezione l'arte dell'Inne¬ 
sto e le specie di ulivo sono gli numerose e a 
tutti è preferito l'ulivo Sommità, che produce le 
olive Licinie, molto probabilmente quelle che 
oggi si chiamano ■Ascolane». Essendo dunque 
l'olivo pianta domestica da ben più di 2000 
anni, solo In Italia se ne conoscono attualmen¬ 
te più di una trentina di varietà, ricavate dall'In¬ 
finita pazienza di innumerevoli innesti sull'olla- 
Stro, I ulivo spontaneo, quello che produce mi¬ 


nuscoli frutti su rami spinosi. Accontentandosi 
di terreni ancora poveri, prediligendo i climi 
miti specialmente se influenzati dall'aria di ma¬ 
re, l'ulivo è diffuso In tutta l'Italia centro meri¬ 
dionale e nelle isole, dove può apparire in for¬ 
me assai diverse: da poco più di un cespuglio 
ad un albero di 12 metri di altezza e con una 
cima di 20 e più metri di diametro. I frutti, le 
olive, che maturano a seconda del tipo da set¬ 
tembre a febbraio, sono in natura ben poco 
commestibili; bisogna allora spremerle e farci 
l'olio o conciarle per poi mangiarle. Attenzio¬ 
ne creduloni, non ci sono due tipi di olive, le 
verdi e le nerel CI sono solo olive acerbe, nei 
diversi toni del verde, e olive mature, dal bru¬ 
no al nero Intenso. Per farne olio le olive devo¬ 
no essere a buon punto di maturazione, per 
conservarle uso tavola devono essere invece 
un po' acerbette, in modo che non appaiano 
grinzose e butterate, ma belle tonde lisce e 
sode, col loro sapido gusto amarognolo piut¬ 
tosto che dolciastro. Ovviamente le olive nere 
cha mangiamo sono una via di mezzo. 

Lasciando da parte l'olio, che è tutto un 
mondo di cui parleremo altrove, vediamo qua¬ 
li olive e come si mangiano. Al mercato ne 
troviamo di diverso tipo, preparate in diversi 
modi. Tra quelle che vediamo verdi la più diffu¬ 
sa è l'Ascolana Tenera, Tunica che nel veri bar 


Dopo l’antipasto 
buttiamola in padella 


DECIO G.R. CARUQATt 


■H Quasi ellittica, acuti poti, la curva a volte 
fonila a volle solo accennata. La polpa stringe 
morbida II nocciolo nascosto tinta di verde, 
verde Intenso, nero e marrone, L oliva è regina 
di terra rossa e grassa in Puglia e dispensa 
Uguale l'Intenso profumo raccolta nell'avarizia 
del piccoli fazzoletti delle terrazze liguri strap¬ 
pata alla sassaia. E la costa prossima alla parla¬ 
ta straniera offre, in zona di Arma di Taglila, la 
pìccola «tagglasca* che scusa della sapTaltà la 
scarsa consistenza. Ha veste variegata nel co¬ 
lore, screzia II verde, il rosso e il marrone più 
scuro. L'uso locale conserva le «taggiasche» in 
aliamola con erbe aromatiche e foglie di lau- 
r0, Appena colte hanno sapore leggermente 
selvatico, che addolcisce nella provvida con¬ 
cia. Tolte all'acqua salata, condite di poco olio 
extraverglne sono vere e proprie leccornie al 


palato. In tavola l’oliva ha largo spazio nel 
trionfale antipasto detto all'italiana con gli af¬ 
fettati e i sottoacetì. Resta nella funzione solo 
componente d’Imbandimento. Cerchiamo in¬ 
vece nel ruolo di protagonista, nella peculiari¬ 
tà del gusto e nella funzione di insaporente. Il 
baccalà, merluzzo dissalato, sposa la punta 
amarognola della «taggiasca» appena attenua¬ 
ta dal velluto dei pinoli. L'orata dalle bianche 
carni dolci, cotta al vapore e condita di un filo 
di olio dì prima spremitura, spicca importante 
nel piatto. Da sempre la fatica del mare incon¬ 
tra quella della terra e il riposo genera fantasia 
e la fantasia la capacità di accostare materiati 
cosi tanto diversi. Nella cucina che nasce di 

S cose tutto è possìbile. E gli elementi 
per nascita si avvicinano nelle intelli¬ 
genti mani di sempre. 


CoolfU con le olive UfflMche 

Perquattra/ael commensali; un coniglio picco¬ 
lo • magro spezziamolo e accantoniamo cuo¬ 
re, reni e fegato tagliati a fettine In una pentola 
di ghisa, eccellente per la brasatura, facciamo 
evaporare a fiamma viva l'acqua contenuta 
nelle carni. Aggiungiamo olio di olivo e un 
battuto di aglio e rosmarino. Sprezziamo di 
abbondante vino bianco secco quindi ridotti 
con la lunetta una cipolla e due gambe di seda¬ 
no bianco snervato. 250 grammi di pomodori 
pelali e passati, 150 grammi di olive «taggia- 
•che» e mezzo bicchiere di aceto di vino bian¬ 
co. Riduciamo di molto la fiamma e lasciamo 
brasare per circa un'ora. Ritiriamo le carni e 
raddensiamo 11 fondo. Ricoveriamo entrambi 
In contenitore da bagnomaria e serviamo do¬ 
po circa quattro ore di maturazione. Accom¬ 
pagniamo un calice di Rossese di Dolceacqua, 


Stracci con filetti di olive 

Per quattro commensali disponiamo sulla spia¬ 
natola 100 grammi di farina bianca a fontanel¬ 
la. Al centro un uovo intero. Impastiamo velo¬ 
cemente e stendiamo la sfocila, Ritagliamo 
con la rotella a piccoli quadrati detti «stiacci». 
A parte pestiamo in un mortalo di marmo quat¬ 
tro acciughe dissalate e un cucchiaio di pinoli 
tostati. Snoccioliamo due cucchiai di olive pic¬ 
cole nere e amalgamiamo il tutto a 50 grammi 
di burro in pasta. Bolliamo gli stracci jn acqua 
moderatamente salata e ritiriamoli alla prima 
capriola. Versiamoli in una zuppiera calda e 
rigiriamoli ni burro fondente preparato. Se vo- 

g liamo avvalerci di pasta secca sostituiamo il 
urro con un cucchiaio e mezzo di olio extra- 
vergine di oliva. In entrambi I casi serviamo 
subito e ben caldo alfine di mantenere intatta 
la fragranza. Accompagniamo un calice di Pi- 
gato ligure dal biondo colore. 



MAURIZIO MAGGIANI 



mettono nel Martini cocktail. Ma poi ci sono: 
la squisita e voluminosa Giarraffa di Sicilia, la 
spagnola Manzamlla, forte dì sapore e di colo¬ 
re, le gigantesche Cerignola e Uovo di piccio¬ 
ne, che fanno bella figura ma non sanno di 
niente. Tra quelle che vediamo nere, la More¬ 
sca, la Carolea e le infinite sottovarietà locali, 
che dalle mie parti si chiamano «nostrali» e 
basta. 

Come si preparano al palato? Cosi. Dal Me¬ 
dioevo fino ad'Artusi facendole giacere prima 
in una concia di calce viva e cenere di quercia, 
poi lasciandole in salamoia. Questa conserva è 
riportata pari pari dal «Trattato della natura de' 
cibi et del bere» del seicentesco Pisanelli, il 
quale peraltro glorifica le olive di Bologna, di 
cui si è persa totalmente memoria. Oggidì nel¬ 
la maggior parie coi metodo Sivigliano, ovvero 
levando l’amaro con bagni di soda e poi facen¬ 
dole fermentare in salamoia sempre meno 
concentrata; sono queste le olive verdi e nere 
più comuni. Ma si possono tenere «al naturale» 
sotto sale; in questo caso si preferisce schiac¬ 
ciarle un poco e condirle con erbe aromatiche 
(timo, sempre dalle mie parti, ma anche origa¬ 
no, finocchio, mentuccia ecc.). 1 greci prima di 
metterle in salamoia le olive nere le tengono 
un paio di giorni sotto l'aceto di vino e in certi 


mercati si vendono anche cosi. Poi, sempre le 
nere, aj forno, scottate e fatte poi leggermente 
passire un paio di giorni in un (omo e servite al 
naturale. Chi gira i commestibili dei paesini, 
soprattutto net sud, poi le può trovare In mille 
altri modi: salate, condite con l’aglio, tenute 
sott'olio con il peperoncino e ancora aglio, 
profumate al finocchio e al pepe, ai chiodi di 
garofano e all'alloro. 

Essendo, come si diceva, nutrimento meta¬ 
fisico, le olive stanno bene dappertutto: condi¬ 
scono le paste, le carni, I pesci. L'essenza del¬ 
l’oliva per il greco Teofrasio è il calore, il calo¬ 
re in effetti è anche per i dietologi che la consi¬ 
gliano come energetico. Ma credo che il suo 
«buono» stia da sempre nel profumo e nell'aro¬ 
ma, nel suo gusto sempre in bilico tra il dolce 
e l'amaro. Il mio amico Roberto, che è austero 
traduttore della storia naturale di Plinio già ci¬ 
tata, se le mangia con U pane nero e ne gioisce. 
Altrettanto fanno, o facevano, i braccianti rac¬ 
coglitori di Sicilia, anche se probabilmente 
non ne gioivano. Secondo Catone a mangiarle 
sono soprattutto gli sfaccendati che bighello¬ 
nano per il foro cincischiando per l’appunto 
olive, ceci e piselli tra un boccale e l'altro di 
vino (beh? che c'è di male a farsi un aperiti¬ 
vo?). Ma Columnella dice che i bravi coloni 
condividono con I loro schiavi un semplice 
mezzodì di pane, olive e formaggio di pecora. 
Sta di tatto che se cerchi l'oliva vai Inevitabil¬ 
mente a sbattere nel pane, lant’è che In Sicilia 
e in Calabria le olive si cuociono direttamente 
sminuzzate col pane, e anche intere, nel pane 
della festa. Gli ascolani sistemato un buon ri¬ 
pieno al posto del nocciolo, le friggono. La 
signora stenografa a cui sto dettando, che è di 
Rimini, le frigge Insieme alle salsicce: come al 
solito sono i romagnoli ad avere l'idea più evo¬ 
luta e simpatica dell'anima. 


Da ze’ Migliori farcite 
e fritte all’ascolana 


ANTONIO 

M La fortuna delle olive ascolane risale al¬ 
l'epoca della civiltà picena, quando i soldati 
romani, abituati a fare notevole uso di olive, di 
cui apprezzavano le qualità energetiche, trova¬ 
rono più gustose quelle assaggiate nel Piceno: 
iniziò così una consistente esportazione di oli¬ 
ve da Ascoli a Roma. Più difficile ricostruire 
l'origine esatta di questo piatto, singolare, ric¬ 
co e molto autoctono, che è il fritto di olive 
ripiene all'ascolana. Autoctono perché, riper¬ 
correndo lo sviluppo della vita materiale edeiia 
gastronomia regionale del Settecento e del¬ 
l’Ottocento, ci si trova spesso di fronte a ricet¬ 
te, anche piuttosto elaborate, circoscritte però 
alla zona d’origine. Autoctono, poi, perché le 
olive tenere, essenziali in questa elaborazione 
per il loro gusto e le loro dimensioni, sono 
prerogativa di una zona limitata. Suscettibile, 
ovviamente, di varianti e di esemplificazioni, la 
ricetta dell'oliva fritta all’ascolana nchiede una 
preparazione piuttosto elaborata: tolto il noc¬ 
ciolo, le olive vanno tagliate a spirale iniziando 
dal picciolo, per poi essere riempite dalla far¬ 
cia che prenderà il posto del nocciolo. L'impa¬ 
sto si ottiene rosolando cipolla e sedano ed 
aggiungendovi carne magra di suino, carne 
magra di vitello, petto di pollo e di tacchino, 
sprezzati di vino bianco una volta rosolati. A 
cottura ultimata, le carni e le verdure vengono 
passati al tritacarne, l'impasto viene legato con 
le uova e si aggiungono parmigiano e noce 
moscata. Dopo la riempitura, paziente e molto 
«slow» dì ogni olivia con una pallottolina di 
farcia, le olive vanno fritte in abbondante olio 
di oliva bollente, tolte appena dorate, sgoccio¬ 
late e servile ben calde. 

Accanto a questa versione «classica» confer¬ 
matami da ze’ Migliori, che in Ascoii Piceno ha 


ATTORRE 

un'enoteca in piazza Arringo, dove pratica- 
mente a qualsiasi ora si possono degustare oli¬ 
ve ripiene ben calde, esistono contaminazioni 
•fast» consistenti nell'amalgamare le carni tri¬ 
tate crude, evitando cosi la fondamentale ro¬ 
solatura. E passando subito alta frittura. Se è 
difficile ricostruire l'orìgine esatta dell'oliva 
farcita all'ascolana, collocabile comunque 
nell'Ottocento con probabile memoria di ri¬ 
cette rinascimentali, sembra certa la sua ap¬ 
partenenza, almeno agli Inìzi, a quelle forme dì 
cucina ricca, elaborata, ansiosa di sprovincia¬ 
lizzarsi introducendo francesismi, che caratte¬ 
rizza i ricettari delle famiglie aristocratiche e I 
menu dei ricevimenti ufficiali nella seconda 
metà del secolo scorso, il privilegio che hanno 
sempre goduto le verdure nella cucina marchi¬ 
giana, si traduceva, nella cucina povera, :n 
piatti unici dietetici, energetici, soprattutto 
economici, in cui le «erbe» dominavano, ac¬ 
compagnandosi, a seconda delle opportunità, 
coi pesci (è il caso del brodetto), con uova, 
col vino in funzione essenzialmente nutritiva 
ad arricchire minestre. L’olio, appannaggio 
delle famiglie ricche, era sostituito quasi total¬ 
mente dai lardo del maiale, principale fonte di 
proteine e risorsa per qualsiasi tipo di cottura. 
In altre tavole, dunque, nasceva questa elabo¬ 
razione compiaciuta delle olive ripiene, propo¬ 
nibili, fra l'altro in vari momenti di un pranzo. 
Se capitate ad Ascol! Piceno vi consiglio di 
concedervi una sosta al ristorante Kursaal, in 
corso Mazzini 221 (un pranzo medio costa tra 
le 20 e le 30 mila lire), dove potrete degustare 
le olive farcite come antipasto, magari con uno 
champenois, come contorno a un arrosto di 
carni, o come componente di un fritto misto, 
con altre verdure e cremini. 


AL SAPOR DI VINO 

Liguri da paradiso 
coltivati all’infemo 


CARLO VETRINI 


■i Quando Bertolt Brecht elogiava il lavoro 
umile e poco consideralo dei milioni di operai 
che hanno costruito le piramidi, le grandi cat¬ 
tedrali e le meraviglie archileilonlche dell'u¬ 
manità, torse non conosceva uno degli scenari 

K 'Ù iconvolgenll dell'opera umana: I vigneti a 
nauta delle Cinque Terre. Il (ratio della Rivie¬ 
ra Orientale della Liguria, lungo circa quindici 
chilometri Ite II territorio del comune di Levan¬ 
te e quello di La Speri» dove a ridosso del 
mare al Irtseguono I muretti a secco a sorregge¬ 
re I vigneti che da tempo Immemorabile pro¬ 
ducono uva: questo angolo di paradiso sono le 
Cinque Tene. 

Fino a quando continuerà ad operare una 
generaitene di viticoltori su per quegli impervi 
«nitori a picco sul mare? Tania fatica che per 
secoli è alata una ragion di vita per questi liguri 
•tagliati con l'accetta, è ancora sensata rispet¬ 
to alla scarsa remunerazione che si ottiene da 
questo genere di agricoltura? Queste domande 
« le sono poste I soci fondatori della Coopera¬ 
tiva Agricoltura di Riomaggiore, Manarola, 
Cornigli», Vemazza e Monlerosso quando all'i¬ 
nizio della loro attività scelsero di salvaguarda¬ 
re questa esile economia. Se consideriamo 
che la Cantina cooperativa vinilica le uve del 
conferenti da soli cinque anni non possiamo 
che congratularci per I risultati ottenuti, in par¬ 
ticolare nel selezionare vini ottenuti da uve 
coltivale nelle migliori posizioni, che qui vo¬ 
gliamo «gnatare. Serra di Riomaggiore, Cam¬ 
po di Manarola, Posa di Volaslra. Merito di 
questa piccola rivoluzione che ha Investilo an¬ 
che In congeniali strutture di ausilio (del piego- 
Il trenini Ira I vigneti) va al giovane presldeftle 
Franco Bonanlnl e all'enologo doli. Caprìs. 

Il vino bianco Cinque Terre vendemmia 86 

B nta con grande eleganza nel suo colore 
s e nel suo profumo Intenso, dal sapore 
tresco e di beva Iranca. E ottimo per ogni abbi¬ 
namento con 11 pesce e le tipiche toltale di 



verdure liguri. È anche compito del consuma¬ 
tore salvaguardare questi capolavori dell'uma¬ 
nità riconoscendo a questi vini II prezzo giusto 
per 11 lavoro che richiedono; pensate che ben 
H tipi di uve bianche sono coltivale su queste 
terrazze, a testimonianza di una viticoltura di 
grande tradizione. Sono uve dai nomi simpati¬ 
ci, in dialetto ligure dalla Ruspara alla Gianco- 
rotta, dalla Gundurina alla Verdusca alla Bes- 
sara ed altre ancora. Tutto ciò rappresenta un 
patrimonio unico per l'enologia Italiana che va 
salvaguardato e dìlcso. La Cooperativa Agri¬ 
coltura è II punto di rilerimcnto più qualificato 
per la conoscenza e l'acquisto di questi vini 
che anno dopo anno, ancorché di scarsa pro¬ 
duzione, aumentano la loro qualità e la loro 
bontà, 

La Cooperativa Agricoltura di Riomaggiore, 
Manarola, Coniglia, Vemazza e Monlerosso 
(18010 Groppo di Rlomagglore • La Spezia, 
teL 0187/820433). 


Notizie Arcigola 


Riviera del Brenta 

La condotta gastronomica 
Arci gola della riviera del 
Brenta organizza la presen¬ 
tazione della guida «I vini 
d'Italia» edita da Gambero 
rosso-Arci gola con una «de¬ 
gustazione vini e abbina¬ 
mento piatti» domani sera 
alle ore 20 presso il ristoran¬ 
te «La Ragnatela» via Cai tana 
79 - Scaltenlgo di Mirano 
tei. 041/436050. 

Oltrepò 

L’appuntamento è previsto 
per il 15 dicembre (che è un 
martedì) presso il ristorante 
«A! piano» del socio sapien¬ 
te Mario Musoni. Vi aspettia¬ 
mo puntuali dalle 19.30 alle 
20. Presenteremo la guida ai 
vini d'Italia (con possibilità 
d'acquisto immediato) e da¬ 
remo il via al tesseramento 
1988. Inoltre tra una portata 
e l'altra due chiacchiere an¬ 
che sulle iniziative da intra¬ 
prendere nella Condotta 
enogastronomica dell’Oltre¬ 
pò pavese. Eccovi nel frat¬ 
tempo il menù: Lombo di le¬ 
pre, gallette di carciofo, ri¬ 
sotto alla pernice rossa, cap¬ 
pone tartufato, sorbetto di 
pere e Barbacarlo. mousse 
di cioccolato bianco. I vini: 
Malvasìa 86 ma Muiraghina, 
Bonarda 85, il Gambero; 
Rosso Oltrepò 83 Ca Longa. 
Prenotarsi in fretta a questi 
numeri di telefono: Risto¬ 
rante al Pino 0385/60479 
oppure Anna Gregorultì 
0385/61303, Ricordatevi 
che li tutto costa 50.000. 

Incontrarci 

Prima iniziativa Arcigola del 
Circolo Incontrarci di Do¬ 
modossola. Mercoledì 16 di¬ 
cembre alle 21.00 presso la 



Sala San Francesco il presi¬ 
dente deU'Arcigola Carlo 
Pelrini presenterà il libro 
«Vini d'Italia». Per informa¬ 
zioni o iscrizioni: 
0324/42732. 

Boccondlvino 

Il circolo Arcigola «Boccon¬ 
dlvino» di Brà, via Mendicità 
Istruita 14, 12042 Brà, orga¬ 
nizza per il mese di dicem¬ 
bre tre simpatici appunta¬ 
menti per i soci dell'Arcigo- 
la: 

Giovedì 24 dicembre, ore 
20.30. cena di Natale. Al 
«Boccondivino» di Brà, lire 
30.000 vini compresi (per 
renotazìone telefonare al 
172/425674) Al ristorante 
Arcangelo di Brà- lire 40.000 
vini compresi (per prenota¬ 
zione telefonare al 
0172/422163). 

Sabato 26 dicembre, ore 20, 

«china» natalizia; la «china* 
è la classica tombola che si 
giocava nelle Langhe duran¬ 
te ì lunghi mesi invernali. 
Premi in natura. Menù tradi¬ 
zionale a lire ventimila (vini 
compresi). Per prenotazioni 
telefonare al 01/2/425674. 


Cenone di Capodanno: que¬ 
sti i prezzi (comprensivi di 
vino): circolo «Boccondivi- 
no» di Brà, lire 60 mila, 75 
posti (tei. 0172/425674). 
«Osteria dell'arco» di Alba, 
lire 60 mila, 35 posti (tei. 
0173/363974). «Ristorante 
dell’arcangelo» di Brà, lire 
90 mila, 60 posti, (tei. 
0172/422163). 


A Firenze 

Prima Dieta Territoriale del- 
l’Arci-Gola di Firenze sabato 
12 dicembre. I lavori inizia¬ 
rono alle 10 di mattina scan¬ 
diti da pause per degustazio¬ 
ne e meditazioni, Tino alla 
conclusione con la cena. 
Tutto questo accadrà nelle 
sale dell'«albergacelo de) 
Machiavelli», a Sant’Andrea 
in Percunnina, luogo ame¬ 
no, molto conosciuto, nel 
quale ser Niccolò ebbe la 
ventura di essere esiliato. La 
Dieta si concluderà sabato 
stesso, prima di iniziare la 
cena, ma avrà un ideale 
compimento la mattina di 
domenica, quando, nella Sa¬ 
la 4 Stagioni dei Palazzo Me¬ 
dici Riccardi, avverrà la pre¬ 
miazione dei 32 migliori vini 
italiani, secondo l'indicazio¬ 
ne della guida «vini d'Italia», 
redatta da Arci-Gola con l'é¬ 
quipe di «Gambero Rosso». 
Tutti i convenuti sono invita¬ 
ti anche a questo avveni¬ 
mento. Per assicurare l'effi¬ 
cienza della parte enoga- 
stronomìca della Dieta è ne¬ 
cessario che ogni socio con¬ 
fermi la sua presenza con 
una telefonata ai numeri 
294261 (mattina), 585186 
ovvero 291827 (ora cena), 
prefisso 055. Per coprire le 
spese congressuali è previ¬ 
sta una quota dì partecipa¬ 
zione di L 20.000. 


Tutti gli oli d’Italia 
attorno a quei frantoi 

SERGIO SPINA 


■i Le «ciucche» sono momenti memorabili 
della vita, lo ne ricordo due: la seconda, avevo 
allora circa vent'annì, fu di carattere sentimen- 
tal-gastronomico, nel senso che mangiai un 
intero mazzo di rose per far colpo sulla figlia 
deH’ambasciatore romeno. La prima fu ben più 
determinante essendosi scatenata quando 
avevo dieci anni (e forse meno) complici la 
simpatia dei frantoiani, la bontà della minestra 
di ceci. la vertigine della trasgressione, e, last 
but not least, l'intenso penetrante afrore del¬ 
l'olio appena spremuto. Vi parlo di cinquan¬ 
tanni orsono, nei paesi i frantoi erano quasi 
tutti a energia animate, le grandi macine di 
pietra giravano lentamente cigolando, spinte 
dalla marcia costante dell’asino. 

Le olive, raccolte a terra, erano mischiate: 
verdi, nere, «toccate» tutto era buono per fare 
olio che fatalmente non poteva essere un cam¬ 
pione di «basicità». Aveva un sapore legger¬ 
mente acre, forse addirittura un po’ acido: al 
paese si diceva che l’olio «si sentiva». E vi rac¬ 
comando l'atmosfera putolente della cucina 
quando si facevano i (ritti. Ma che fosse di 
prima spremitura, freddo, extraverglne, su 
questo proprio non ci pioveva. Oggi che le 
olive vengono sì raccolte quasi ovunque, in 
Puglia dopo che sono cadute ma trattenute 
lontane dal terreno da grandi reti tese sotto gli 
olivi, non vi è più pericolo di ammaccature e 
altre più gravi lesioni: nei grandi frantoi moder¬ 
ni, là dove la spremitura si fa anche a freddo, 
l'olio che scende è certamente molto meno 
acido di una volta. Conserva ad ogni modo le 
sue caratteristiche di olio, come dire?, marino: 
il sole, la salsedine, il vento ricco di iodio, il 
terreno sassoso ne fanno un prodotto di sapo¬ 
re intenso. Che si «sente» appunto 

Ho parlato finora, e me ne scuso, dell’olio 
del Salento Quello di Bitonto, cioè delle Mur- 
ge, ha grado di acidità sicuramente minore, 
colore più tendente al giallo (quello salentino 
è verdognolo) sapore un po' meno spiccato di 
oliva ma matura. Bisogna purtroppo tralasciare 
per il momento gli oli di Sicilia, di Calabria e 
Campania che non presentano carattenstiche 
peculiari mentevoli di menzione Ah! Mi rim¬ 


proverano e l'olio dì Sorrento? Se lo trovate 
avrete una sorpresa piacevolissima: olio dal 
sapore fruttato dalla dolcezza quasi inimitabi¬ 
le. Risalendo la penìsola troviamo il Molise, 
poco, e l’Abruzzo soprattutto nel Chietino e 
nel Pescarese con un olio dì profuma fresco, 
di sapore decìso di oliva spremuta, di colore 
quasi verde. Il Lazio è patria orgogliosa di oli 
supefbi: Sabina, Fusìnate, Castelli e Lago di 
Bolsena producono un liquido piuttosto denso 
(quando è appena spremuto), cangiante dal 
verde a) giallo dì profumo intenso, di sapore 
caratteristico con lontanissimi sentori amaro¬ 
gnoli (specie in Ciociaria) in un gradevole ef¬ 
fetto. 

Marche e Umbna hanno un olio molto sìmi¬ 
le, di delicato profumo, di sapore tenue e ar¬ 
monico. L’acidità si mantiene dal sud al centro 
Italia a un valore medio tra io 0.3 e to 0.7 per 
cento. In Toscana, zona principe, ma che di¬ 
co?, regale, imperiale, d'eccellenza, il Chianti 
e le colline intorno a Montaicino creano il 
grande, poetico olio toscano: tutto particolare 
se si pensa che, unico in Italia, ha lontano 
sapore di nocciola e un colore giallo-verde 
inconfondibile. Qui l'acidità comincia sotto lo 
0.3 per cento, verso valori quasi neutri, ideali. 
La ragione è da ascrìvere non soltanto alte 
caratteristiche del terreno, ma anche ai tipi dì 
olive. Intorno al Iago dì Garda sì produce a 
detta di molti il miglior olio d’Italia: sapore 
delicatissimo, profumo inconfondibile eppur 
delicato, perfetto per sughi e condimenti cru¬ 
di. Ma... ma la presenza piuttosto marcata di 
acido linoleìco ne limita l'uso (ottimale) a otto, 
nove mesi. L'olio ligure infine gode dì tutte le 
qualità, così segrete, che caratterizzano ì suoi 
vini. Un colore dorato inconfondibile, con bri¬ 
vidi di verde, profumo delicato e pur penetran¬ 
te dì olivo verde, sapore da giudicare perfetto, 
se mai esiste la perfezione. La ragione va ricer¬ 
cata anche nel fatto che la Liguria è la regione 
dove l'olio viene estratto quasi esclusivamente 
per decantazione. Nelle altre regioni si preferi¬ 
sce estrarlo per filtrazione, l'olio ligure ne ri¬ 
sulta dunque più «morbido» degli altri, li mi¬ 
gliore tra ì migliori oli del mondo. 


rUnltÀ 

h Giovedì 
JL\J 10 dicembre 1987 













































_ ECONOMIA E LAVORO 


Milano Dopo un’altra giornata di confusione governativa sulla vertenza Alitalia 

£ Formica convoca i sindacati 


WM MILANO, Questa sera al 
Palalldo si raccolgono Intorno 
all'appello del licenziamenti 
dell'Alta Romeo attori, can¬ 
tanti, uomini di teatro che In¬ 
sieme a Intellettuali e sindaca¬ 
listi, operai e studenti, voglio¬ 
no dire no alla iFilosotial». È 
un altro capitolo della mobili- 
Iasione della città Intorno alla 
vicenda dello stabilimento di 
Arese contro lo strapotere 
della multinazionale dell'av¬ 
vocato Agnelli, Purtroppo, co¬ 
me nelle altre occasioni re¬ 
centi, da quando la lotta è 
uscita dalla fabbrica, anche 
stasera al Menta a mettere 
d'accordo tutte le voci,' l’Ini¬ 
ziativa del Palalldo, lanciata 
dal cinque licenziati politici 
aderenti a Democrazia prole¬ 
taria, e nata luori dal consiglio 


anzi con una ispirazione pole¬ 
mica contro chi viene accusa¬ 
to di gestire In fabbrica gli ac¬ 
cordi, di non contrapponi 
con sufficiente determinazio¬ 
ne al potere della Fiat. 

Solo In seguito le Ire sigle 
sindacali hanno autonoma¬ 
mente deciso di aderire, ma 
ancora nella giornata di Ieri si 
stava discutendo appassiona¬ 
tamente per presentare alla 
manifestazione una presa di 
posizione comune che andas¬ 
se oltre la solidarietà col li¬ 
cenziati per rilanciare una 
prospettiva unitaria, Sta di fat¬ 
to che questa sera mentre sul 
fronte della spettacolo II cast 
sari assai nutrito, da Darlo Fo 
a Paolo Villaggio, dagli Yu 
Kung a Paolo Rossi, molto pii 
rigido sari II copione politico, 
che prevede come unico In¬ 
tervento partitico quello di 
Democrazia proletaria. Molta 
strada resta da laro dunque 
per costruire quel largo fronte 
di alleanze abbozzato l'altro 

K ‘ io nell'Iniziativa di Flom e 
. E molto spazio resta per 
l'Ironia di Indro Montanelli 
che contrappone II neocapita¬ 
lismo di Agnelli con de chias¬ 
sate del neocampanlltsmo del 
Palalldo.. 

Cosi che anche la Slampa 
di Torino, proprio riprenden¬ 
do Montanelli, si può permet¬ 
tere, con benevola senso di 
superiorità di riferire le diatri¬ 
be sul declino di Milano con¬ 
cedendo finalmente una riga 
alle manifestazioni contro lo 
strapotere della Fiat, Ma par¬ 
chi la Slampa sla costretta a 
dedicarci più d una riga oc¬ 
corre lare In fretta a mettere 
Insieme ben altre forze! non 
solo e non tanto chi i contro 
la Fiat, ma piuttosto chi vuol 
mantenere e allargare gli spazi 
di democrazia dentro e fuori 
le fabbriche. □ S.R.R. 


Dopo una settimana di silenzio, il ministro del La¬ 
voro Formica ha convocato per oggi pomeriggio 
alle 15, al ministero del Lavoro, t sindacati. La 
convocazione è arrivata alla fine di una giornata 
confusa, durante ia quale è stato improvvisamente 
rinviato l'Incontro fra 1 sindacati e il sottosegretario 
alla presidenza Rubbi sul «pacchetto trasporti». 
Goria, ufficiosamente, conferma la linea «dura». 


■I ROMA, Sembra ormai 
che il presidente del Consiglio 
e II ministro del Lavoro il par¬ 
lino a distanza, attraverso I 
sindacati, per niente ansiosi di 
trovarsi faccia a faccia. Rino 
Formica ha condotto per gior¬ 
ni una trattativa «invisibile» sui 
trasporto aereo, consultando 
separatamente e In modo in¬ 
formale le parti ed ha colto al 
volo l'occasione offerta ieri 
dal telegramma Inviato da Pla¬ 
tinato, Marini e Benvenuto a 
Goda perché la mediazione 
governativa riprendesse. Nes¬ 
suna risposta ufficiale, invece, 


di palazzo Chigi: ufficiosa¬ 
mente si insiste, però, sulla li¬ 
nea dura, la riunione di giove¬ 
dì della scorsa settimana con i 
sindacati - dicono nell’entou¬ 
rage del presidente - ha chia¬ 
rito che la trattativa poteva ri¬ 
prendere, i ritardi - si fa capi¬ 
re - sono casomai del mini¬ 
stro del Lavoro. E si Insiste pu¬ 
re sul fatto che a tutti sono 
noti I «tetti» per qualsiasi ver¬ 
tenza. Anche per quella del- 
l’Alitalia. 

Che qualche difficoltà cl sia 
- nonostante l'impegno di 



Umberto Nordio 


Formica - è confermato dal¬ 
l'improvviso rinvio, ieri pome¬ 
riggio, di una riunione da tem¬ 
po convocata tra il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Con¬ 
siglio, il de Emilio Rubbi, e i 
sindacati sul «pacchetto tra¬ 
sporti». All’incontro doveva¬ 
no partecipare anche i mini* 


Cgil-Cisl-Uil incalzano i ministri 

«Basta con i rinvìi, 
raccordo è possibile» 


m ROMA. Un telegramma 
nel pomeriggio da parte di 
Pizzlnato, Marini e Benvenuto 
a Goria, Formica e Marmino 
per chiedete «l'immediata ri* 

E re» della trattativa Alitalia». 
a stessa sollecitazione è ve¬ 
nuta dalla commissione tra¬ 
sporti del Senato che ieri si è 
incontrata con I sindacati di 
categoria, poi In lavata la noti¬ 
zia cne il ministro Formica ha 
convocato per oggi alle 15 le 
parti. TVitto lascia pensare ad 
una ripresa del negoziato per 
il rinnovo del contratto dei di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti. 

«Ogni ulteriore ritardo - 
scrivevano Ieri net' telegram¬ 
ma i leader di CglhClsi-UH, ri¬ 
ferendosi alla ripresa del ne¬ 
goziato - non ha più glustlfi- 
casione». E in ogni caso è 
chiaro che occorre una rapida 
e giusta soluzione di questa in¬ 
fuocata vertenza. La data del¬ 
lo sciopero, proclamato da 
Cgil-Cisl-Uil dopo (Interruzio¬ 
ne del negoziato, per lunedi 


14 tra l'altro è vicina, E in 
quella giornata, come si sa, 
sciopereranno anche i Cobas 
dei macchinisti la cui agitazio¬ 
ne incomincerà alle 16 di do¬ 
menica per concludersi alla 
stessa ora di lunedi, «li gover¬ 
no - ha dichiarato Lucio De 
Carlini, segretario confedera¬ 
le della Cgi) - ha perso una 
settimana di tempo e nel hai* 
tempo è quasi arrivata ia data 
dello sciopero del 14. Occor¬ 
re trattare e concludere In 
questi giorni. Siamo pronti ad 
affrontare ogni sforzo per ot¬ 
tenere un buon contratto. Oc¬ 
corre una trattativa seria e che 
porti ad un giusto risultato. 
Non ■siamo ricattatori degli 
utenti. I nostri scioperi sono 
nel pieno rispetto dell’autore- 
golamentazlone. Se c’è qual¬ 
cuno che Intende prolungare 
questo negoziato Uno a gen¬ 
naio e febbraio si assumerà 
una gravissima responsabilità. 
Ci sono i presupposti per arri¬ 
vare ad una conclusione diret¬ 
ta della trattativa tra sindacati 


e Alitalia, Assoaeroporti e In- 
tersind. Se i ministri e il gover¬ 
no riterranno Invece di avan¬ 
zare delle loro proposte riso¬ 
lutive noi le valuteremo nel 
merito». 

Intanto è iniziato ieri uno 
sciopero dei dipendenti delle 
dogane degli aeroporti ade¬ 
renti ai sindacati autonomi, 
Dirstat-Confedir, Salti-Corifa- 
sai, Cisnal e Cisai. Le agitazio¬ 
ni, condannale da Cgil-Cisl- 
Uil, si concluderanno il 15 di¬ 
cembre. Gli autonomi chiedo¬ 
no al governo di approvare un 
disegno di legge sulla ristrut¬ 
turazione deli’amministrazio- 
delle dogane, I confederali 
Oellnllébna questa protesta 
^^HWnAtbra, inopportuna >, e 
^demagogica», «Le agitazioni - 
affermano in una nota - in 
quanto isolate* prive di incisi¬ 
vità potranno solo ottenere lo 
scopo di rompere l’unità del 
fronte sindacale nella verten¬ 
za dogane, con tutte le riper¬ 
cussioni negative per l’utenza 
e per il personale di catego¬ 
ria». 


stri Mannino Opporti), To- 
gnoli (Aree metropolitane), 
De Rose (Lavori pubblici) e 
Prandini (Marina mercantile). 
La motivazione ufficiale, fati¬ 
cosamente estorta, è che i mi¬ 
nistri fossero, chi più e chi me¬ 
no, occupati da «impegni in¬ 
temazionali» legati all’arrivo 


del presidente argentino Al¬ 
fonsi a Roma (l’agenda uffi¬ 
ciale prevedeva per ieri sera 
alle 20,30 una cena a) Quirina¬ 
le). 

L’impressione - registrata 
anche dai sindacati - è invece 
che il sottosegretario avrebbe 
riscontrato Hmpossibilità, a) 
momento, di presentare a 
Cgil, Cisl e Uil un vero «pac¬ 
chetto», una risposta organica 
del governo ai problemi dei 
trasporto (con relativi investi¬ 
menti in finanziaria, come I 
6.000 miliardi «tagliati» nelle 
Fs). Perciò l’incontro è stato 
nnviato alle 17,30 di domani, 
a congrua distanza da un Con¬ 
siglio dei ministri non ancora 
convocato ufficialmente, ma 
che dovrebbe svolgersi nella 
mattinata. Se le impressioni 
sono giuste, Rubbi e Mannino 
(da loro due sarebbero partite 
le maggiori perplessità) avreb¬ 
bero cosi un’occasione di 
presentarsi ai sindacati con 


qualcosa di concreto. 

Certamente però sul rinvio 
ha pesato ia vicenda Alitalia. 
Era infatti impossibile, nel si¬ 
lenzio di una convocatone 
ufficiale a) ministero del Lavo¬ 
ro, parlare completamente 
«d’altro» con i sindacati con¬ 
vocati a palazzo Chigi, anche 
se l'assenza programmata del 
presidente del Consiglio e del 
ministro del Lavoro all'Incon¬ 
tro ne escludeva l'argomento 
dall’ordine del giorno ufficia¬ 
le. 

Quali margini ha ora Formi¬ 
ca per «trattare»? Formalmen¬ 
te, nulla di più di una settima¬ 
na fa. Inoltre, non c'è ancora 
una convocazfoen detraiti! 
parte, ('Alitalia (Tlntenind) al 
ministero. Tuttavia il gesto è 
chiaro e l’uomo ha una storia: 
cercherà di trovare con I sin¬ 
dacati una via onorevole per 
riprendere una trattativa che il 
governo e II presidente del 
Consiglio hanno di fatto bloc¬ 
cato per due settimane. 


Incontro tra sindacati e Mannino 

E per le ferrovie 
una trattativa non stop 


WM ROMA. È ripresa la tratta¬ 
tiva tra sindacati e Fs per il 
completamento del contratto. 

E in particolare per affrontare 
questioni come quelle poste 
dai macchinisti. Il negoziato è 
andato avanti Ieri sera fino a 
tarda ora. E con probabilità 
proseguirà anche oggi. Di fer¬ 
rovie si era discusso anche ieri 
mattina nel corso di un incon¬ 
tro tra le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria e il ministro 
dei Trasporti, Mannino. E sta¬ 
ta anche insediata una com¬ 
missione composta da ente Fs 
e sindacati per affrontare i 
problemi dei macchinisti. 

Come sì sa, i Cobas hanno 
confermato uno sciopero di 
24 ore dalle 16 di domenica 
13 alla stessa ora di lunedi 14. ; 
Chiedono, il riconoscimento 
di un'iriderinità di categona, 
due giorni di riposo a settima¬ 
na, una riduzione dell’orario 
di lavoro. Problemi che il sin¬ 
dacato aveva già affrontato e 
sta ora affrontando al tavolo 
di trattativa anche se non nel¬ 
l’entità delle richieste dei Co¬ 
bas che come si sa chiedono 


il riconoscimento di un'inden¬ 
nità di circa 300.000 lire al 
mese. 

L'agitazione dei Cobas è 
stata definita ingiustificata dal 
sindacato secondo il quale 
una protesta di questo tipo 
frantuma solo queU'ampio 
movimento di lotta necessario 
a battere i drastici tagli previsti 
dalla Finanziaria per le ferro¬ 
vie. Come si sa durante la vo¬ 
tazione ai Senato sono stati 
bocciati seppur di stretta mi¬ 
sura gli emendamenti presen¬ 
tati su iniziativa dei comunisti 
per cancellare i tagli deila Fi¬ 
nanziaria. La battaglia ora si 
trasferisce alla Camèni dove i 
rapporti di forza sono più fa¬ 
vorévoli atta .sinistra, (eri il 
prwktentedrilePa, Ugato. è 
intervenuto nuovamente sul 
problema. Parlando nel cotto 
della presentazione di uno 
studio sul «degrado» delle fer¬ 
rovie italiane dal 1950 al 
1985, Ugato ha ipotizzato la 
«chiusura di tutti i cantieri» co¬ 
me conseguenza dei «chiari 
segni di isolamento che ci so¬ 
no intorno all’ente». Secondo 


Ugato una decisione di que¬ 
sto genere potrebbe essere 
presa già nei prossimi giorni e 
scatterebbe a partire dal gen¬ 
naio '68. Interesserebbe arca 
un milione di lavoratori tra di¬ 
pendenti delle Fs e quelli che 
operano nell'Indotto. Ugato 
ha ricordato la «battaglia al 
Senato» sostenuta in occasio¬ 
ne dell'esame della Finanzia¬ 
ria. «Non si può chiedere al¬ 
l’ente - ha osseivato - di ta¬ 
gliare le spese e basta; questo 
per noi significa il taglio degli 
Investimenti. Se per sbloccare 
la situazione serve un cambio 
istituzionale ben venga». Dal¬ 
lo studio presentato Ieri ri rile¬ 
va che i ricavi delle Fs rispetto 
ai costi hanno subto In 35 an¬ 
ni, una progressiva involuzio¬ 
ne. Nel 1959. infitti, su 100 
lire al costi i ricavi erano di 96 
lire, mentre già nel 1970 era¬ 
no scesi a 7i lire. Alla stessa 
data il disavanzo di gestione 
era di 2.000 miliardi in lire di 
oggi. Nell'85 la situazione era 
ulteriormente peggiorata: per 
ogni 100 lire di costo i ricavi 
erano scesi a 21 lire ohi un 
disavanzo complessivo di 
12.000 miliardi circa. 


Senza contratto < '* 
i metalmeccanici 
dell’artigianato 

Riprende stamattina in sede ristretta la trattativa 
per 11 rinnovo del contratto nel settore deH'artigla- 
nato metalmeccanico (vi sono interessati circa 
mezzo milione di lavoratori). Il confronto si trasci¬ 
na da mesi ma la distanza tra le parti appare ancora 
incolmabile. I sindacati hanno gli proclamato 24 
ore di sciopero ed annunciano per martedì prossi¬ 
mo una manifestazione nel centro di Bologna. 

QtLDO CAMMIATO 

m ROMA «langue» è tona fronlo Interconledtrale), è 
il termine più esalto. Scaduto però sulla questione della 
nel luglio del 1986, il contrai- contrattatone territoriale che 


lo n atonale di lavoro dei di- 
pendenti delie aziende metri- 
meccaniche artigiane sembra 
perso nelle nebbie dell'Incer¬ 
tezza. Eppure all’inizio, ovve¬ 
ro nella tarda primavera di 
quest'anno, le trattative sem¬ 
bravano destinate ad una im¬ 
minente soluzione. Sorrisi e 
strette di mano tra le parti an¬ 
nunciavano un rapido sbioc* 
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Il Superphenlx 
resterà remo 
Uno all’autunno 
del 1988 



CIENZA E TECNOLOGIA 


corrispondente In energia elettrica. 


C||am Anche la Cina ha messo a 

. r.. . . punlo II suo primo cuore 

■runCiaie artificiale interamente co- 

fMtniltn In finn Strutto nel paese. Azionato 

cromino in una con ene „ la etettrica , 

cuore artificiale cinese 4 
piccolo e leggero: pesa In- 
fatti solo 250 grammi, la 
metà di un cuore umano normale. L'annuncio della rea- 
dilazione 4 stato dato dal «Quotidiano del popolo». Il 
giornale precisa però che l'apparecchio non è ancora 
stato sperimentato sull'uomo. Il cuore artificiale cinese 
4 Stato sviluppato da un ricercatore di Shangal, Qlan 
Kunxl. Lo scienziato orientale avrebbe risolto con uno 
stratagemma rimasto segreto il problema che assilla tutti 
I suol colleglli occidentali: come assicurare una perfetta 
circolazione del sangue e II controllo del ritmo delle 
pulsazioni. 


Un» laser Un minllaser particolare 

■!"” mente manovrabile e utl- 

ciunimco llzzablle per operazioni 

masimmahlle chirurgiche 4 stato messo 

liwiiwviainic a pun(0 j n F rfmc ( a dal pro- 

come una penna (esser Lemalre dell'Uni¬ 
versità di Ulle. li nuovo la- 
S er (battezzato Opto 201 
ha II vantaggio di essere miniaturizzato e di avere quindi 
la maneggiabllltà e le dimensioni di una comune penna 
stilografica. Ha una potenza di 25 watt e sarà particolar¬ 
mente utilizzato dalla chirurgia dermatologica, gineco¬ 
logica e in otorinolaringoiatria. Ma II nuovo laser può 
essere anche adattalo ai modelli piò comuni di micro¬ 
scopio e endoscopio, 


Le US Naw La marina americana ha 

** w sperimentato per la prima 

Spcnnwnta volta II nuovo casco per i 

IfeMM «a vUlnn» P' loU del caccia «18 Hor- 
Il Visione ne| , con V | S | era integrata. 

integrata» Sulla nuova visiera com- 

9 paiono elettronicamente 

( e si sovrappongono alle 
Immagini dell'ambiente esterno) le informazioni di volo 

S tativo alla missione. Il casco permette al pilota di acce¬ 
rara notevolmente le fasi di ricerca dell'obiettivo, «ag¬ 
gancio» e lancio del missile. «Occhio agile», come 4 
stato subito ribattezzato il nuovo casco, permetterà 

a llindi di uccidere prima e con più precisione I «nemici». 
In bel passo avanti. 


<ann fS ODO 011 dati dell'Orga- 

» 1 ji »ij nlzzazlone mondiale della 

I CISl di AldS sanità affermano che sono 

«amnisti già quasi 65.000 (per la 

V*. .. .. , precisione 64.488) I casi 

ili tutto II mondo di Aids segnalati nel mon¬ 
do. Rispetto all ultimo ag- 
giomamento sono sette¬ 
mila casi In più. Ma all'Oms ritengono che la cifra sla 
assolutamente inferiore alla realtà. I casi di Aids sareb- 


assolutamente inferiore alla realtà. I casi di Aids sareb- 


Uno studio a Hiroshima 

«Abbiamo sottovalutato 
l’effetto dannoso delle 
radiazioni atomiche» 


■■ I pericolosi effetti delle 
ndlaslonl atomiche sono stati 
ampiamente sottovalutati fin 
dalia prima esplosione avve¬ 
nuta sulla città di Hiroshima, 
42 anni or sono. È la tesi degli 
•elettiteli della fondazione 


ricerca sugli elfelll delléUlia- 
sdonl. Il presidente dell'orga- 
nlssaslone, Illuso Shigema- 
tsu, ha affermato che «In me¬ 
dia, Il "fattore rischlgftcorren- 
te deve essere raddoppiato ri¬ 
spello al tempi di esposizio¬ 
ne». 

Un rapporto preliminare 
della fondazione sul fattori di 
rischio rispetto a malattia co¬ 
me la leucemia o II cancro, 4 
alato pubblicato ad agosto, 
mehtra li-rapporto definitivo 
sarà sottoposto alla commis- 


Oggi si consegnano i premi Nobel 

Un’intervista a Karl Alex Muller 
scopritore con Georg Bednorz 
dei nuovi superconduttori «caldi» 


Dicono di hd: «Sarà un mito» 

Ma lo scienziato svizzero è prudente 
«Sono promettenti i composti organici 
hanno già raggiunto buone temperature» 


Io, l’alchimista 
premiato a Stoccolma 


Oggi Alex Muller e George Beditorc 
riceveranno dalle mani del Re di Sve¬ 
zia il premio Nobel, sogno di tutti gli 
scienziati, massima onorificenza per 
il grande pubblico che conferisce ai 
premiati un alone di saggezza indi¬ 
scutibile e onniscente. Ma il profes¬ 
sor Alex Muller, sessantenne, cittadi¬ 


no di Coirà, in Svizzera, figlio di ma¬ 
dre italiana, sembra trovarsi un po’ 
largo in queste definizioni. Qualche 
giorno fa a Pavia, in una cerimonia 
per la consegna della laurea honoris 
causa Muller ha potuto giocare una 
prova generale del Nobel. Ed è uscito 
subito il suo tato umano. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 



wm PAVIA, «Scusatemi, ma 
sono arrivato nella Svizzera 
tedesca quarantott’anni fa. il 
mio italiano è allindi quello di 
un bambino di dodici anni». 
Cosi, con una piccola civette¬ 
ria, Alex Muller si è presentato 
alla folla sorridente di toghe 
scure, pellicce, cappotti, divi¬ 
se militari, venuta per festeg¬ 
giare la sua laurea ad hono¬ 
rem nella antica, vivacissima 
università di Pavia, In realtà il 
suo Italiano è molto più evolu¬ 
to ma Muller preferisce usarlo 
in toni dimessi per raccontare 
■solo» la sua scoperta, rifiu¬ 
tando le licenze poetiche del 
suo collega Damulat, diretto¬ 
re scientifico del Cem di Gine¬ 
vra e mettendo In imbarazzo 
non trascurabile gii ufficiati 
dell’Arma e della Polizia di 
Stato, costretti a mantenere 
uno sguardo interessato di 
fronte aJle minute descrizioni 
dei cambiamenti di fase e del¬ 
le attività del polaronl. Sem¬ 
bra di assistere ad una lezione 
universitaria senza troppe pre- 

Eppure pochi minuti prima, 
presentandolo, il professor Ri- 

S amonti, direttore del corso 
I scienze dell'Università lom¬ 
barda, aveva detto senza mez¬ 
zi termini che «il nome di Mul¬ 
ler si Iscriverà nella storia del¬ 
l'umanità». E non c'era nulla 
di retorico In tutto questo, 
perché se veramente le pro¬ 
messa saranno rispettate la 
superconduttlvità ad alta tem¬ 
peratura scoperta dallo scien¬ 
ziato svizzero in alcuni co¬ 
cktail di rame e ossigeno por¬ 
terà l'umanità alla soglia di 
grandissime trasformazioni 
tecnologiche: non solo i treni 
superveToci a lievitazione ma¬ 
gnetica, ma anche i computer 
milioni di volte più potenti, 
l'energia trasportata senza 
perdite di potenza a Brandissi- 



lev? La superconduttlvità 
sommata alle nuove cono¬ 
scenze della tisica dello stato 
solido d obbligherà a co¬ 
struire nuovi paradigmi cul¬ 
turali, nuovi modi di produr¬ 
re, progettare, consumare, 
studiare? 

Il professor Muller cl guar¬ 
da con la testa incassata nelle 
spalle. Visto un paio di ore do¬ 
po la cerimonia, in una stanza 
riscaldata oltre misura da un 
caminetto, lo scienziato di 
Coira conserva quell’aria ras¬ 
sicurante da nonno colto e 
paziente. «Non sono un profe¬ 
ta • risponde sbagliando qual¬ 
che accento • ma certo il gran¬ 
de entusiamo che sento ora 
tra i fisici dello stato solido è 
già qualcosa di molto potente, 
perené produce una concen¬ 
trazione di cervelli. Questo, in 
Giappone, ha già regalato 
1500 nuovi brevetti di prodot¬ 
ti superconduttivi. Qualcosa si 
sta facendo anche negli Usa. 
E naturalmente anche all'Ibm. 
Ma non facciamoci troppe il¬ 
lusioni, almeno sui tempi. E 
vero che la produzione indu¬ 
striate su queste nuove basi 


me distanze e chissà che co- 
s’allro ancora. 

La rivoluzione della super- 
conduttività, d’altronde, na¬ 
sce e si integra con gli Incredi¬ 
bili progressi di un ramo della 
fisica finora In secondo piano 
rispetto alla più nota e sovven¬ 
zionata fisica delle particelle 
elementari. Lo studio dello 
stato solido della materia è in¬ 
fatti progredito in maniera 
esponenziale dagli anni set¬ 
tanta ad onci, soprattutto sulla 
spinta deinndustria elettroni¬ 
ca: non a caso Muller e Be¬ 
dnorz e i due premi Nobel 
dell’anno scorso vengono tut¬ 
ti e quattro dal laboratori dì 
un'industria elettronica, l'ibm, 
e in particolare dal suo centro 
di ricerche di Zurigo. 

Slamo allora alfa viglila di 
un ripensamento di tutte le 
tecnologie, profeaaor Mul- 


può essere rivoluzionaria ma 
per un periodo molto lungo 
questi nuovi prodotti e questi 
nuovi paradigmi conviveran- 
no con la tecnologia attuale. 
Lei, professore, è stato giu¬ 
dicato un fenomeno atipi¬ 
co. In quetti ultimi anni 1 
grandi risultati scientifici 
sono stati ottenuti da équi¬ 
pe di ricerca con* alle spal¬ 
le, un lungo lavoro di 
oscuri ricercatoti Lei, In¬ 
vece, va a Erlce, guarda 
Trapani, Il mare e le viene 
in mente che I composti 
ossidi-rame possono su- 
percondum anche n tem¬ 
perature superiori a quel¬ 
le dell'elio liquido. Lei, 
dunque, è un superstite di 
un'antica categoria di al¬ 
chimisti, scopritori solita¬ 
ri? 

Ma no, non è cosi - risponde 
Muller • In realtà la mia sco¬ 
perta è il prodotto di due mo¬ 
menti. C'è stato il momento 
dell'Intuizione, quella sì solita¬ 
ria, ma poi è intervenuta la 
struttura aziendale dell'lbm a 
sorreggermi nel momento 
dell'approfondimento teori¬ 
co. Del resto io non vengo da 
un lavoro solitario e autono¬ 
mo. l'azienda ha investito su 
di me trent anni di stipendio. 

Treut’anu) da alchimista? 
Ma sì, perché no. U mentalità 
alchimistica non è poi così 
male. Se si legge nei classici si 
scopre che ( aspetto del cor¬ 
po solido è alchimistico. Poi 
certo c’è il luogo comune, la 



le sempre ptà potente can¬ 


tari Alex Muller. In basso, un disegno di Mitra Dlvshill 


leggenda: la trasmutazione 
dei metalli In oro, la pietra fi¬ 
losofale. Anche secoli fa Inve¬ 
ce era ben altro: la fusione di 
meditazione e lavoro, cose 
difficili da (are assieme. 
Allora lei, alchimista nel 
tramonto del secolo vente¬ 
simo, avrà in serbo altre 
sorprese. Che farà dopo 
Stoccolma? Continuerà la 
ricerca? 

Beh, nell'ultimo mese e mez¬ 
zo ho speso abbastanza tem¬ 
po per la felicità dei colleghi, 
ora vorrei tornare alla scienza, 
ma siccome sono superstizio¬ 
so non dirò di che si tratta, 
perché quando ho annunciato 
qualcosa in anticipo, poi non 
sono mai riuscito a farlo. 
Comunque d potrà dire 
quali sono gli sviluppi più 
promettenti della sua sco¬ 
perta... 

C'è una novità ed è una bella 
novità. Sono i composti orga¬ 
nici superconduttori. Vede, U 
vantaggio dei composti ossi- 
di-rame, rispetto a quelli pre¬ 
cedenti a base di Niobio e altri 
elementi, era l'economicità 
degli spazi. Prima si lavorava 
con corpi a tre dimensioni, 
ora si può pensare a strutture 
solo bidimensionali. Quindi 
più piccole. Il passo avanti dei 
composti organici è il guada- 

g no di un'altra dimensione, 
irmai siamo praticamente a 
livello di puntini. E guardi che 
questi puntini organici super- 
conduttori funzionano già a 9 
gradi Kelvin. Niente male. 

La ricerca, rappUcazkme, 
I tanti bivi In cui abbaido> 


I tanti bivi In ód abbaiti» 
nare una strada per ap¬ 
profondirne un'altra. Pro¬ 
fessore, ma lei quanto si 


La domanda vfene da un col¬ 
lega. Muller lo guarda, si liscia 
la barbetta bianca e Inizia un 
discorso su una cittadinanza 
onoraria di Coira, su) suo es¬ 
sere neutrale, sul suo diritto di 
trovarsi in accordo o in disac¬ 
cordo di volta in volta. Poi si 
ferma e dice; «Vedo che lei 
non è soddisfatto». Il collega 
lo ammette. Passa qualche 
minuto, qualche chiacchiera 
su particolari e aneddoti. Poi 
Muller ha uno scatto: «E vero, 
non ci avevo mal pensato In¬ 
tensamente: Dopo Stoccolma 
andrò a sciare In montagna, ci 
rifletterò lì». E immaginiamo 
che non sarà una riflessione 
facile. Oggi ì fisici della mate¬ 
ria si trovano infatti di fronte a 
domande complesse, come 
già i biologi e in particolare 
coloro che si occupano di 
biotecnologie. Gli uni e gli al¬ 
tri hanno tra le mani una 
scienza dalle potenzialità Im¬ 
mense, con ricadute enormi e 
quindi enormi benefici per l'u¬ 
manità ed enormi profitti per 
le aziende. Ma a quel punto 
chi decide (destini delia ricér¬ 
ca? Chi scarta un filone, una 
serie di prodotti potenziai], 
un’idea? Ingomma chi è auto¬ 
nomo? 

No, ti professor Alex Muller 
non ha proprio la vocazione 
del profeta, almeno neirinter- 
prelazione fornita da quel film 
delizioso e un po’ datato del 
suo connazionale, il regista 
Tanner, «Jonas che avrà ven- 
t'anni nel Duemila*: «I profeti 
sono uomini che fanno buchi 
nella storia ma sono poi trop¬ 
po piccoli per guardarci den¬ 
tro*. 



L’Italia alla scoperta del cromosoma fragile 


«Ione Intemazionale per la 
protezione radiologica entro 
dicembre. 

Il rapporto «I bau su nuove 
stime delle esplosioni atomi¬ 
che di Hiroshima e Nagasaki 
avvenute nell’agosto del 
1345. Secondo I nuovi calcoli, 
le bombe, che hanno ucciso 
circa 210.000 persone, hanno 
sprigionato dal 20 al 30 per 
cento Irisffieno delle radiazio¬ 
ni precedentemente stimate. 
Ma se la quantità di radiazioni 
è stata minore - ha detto Shl- 
gematzu - la loro Intensità 4 
stata senza dubbio maggiore 
dl-quanto calcolato lino ad 
oggi. 01 conseguenza l'Incre¬ 
mento del fattore rischio ri¬ 
chieda un abbassamento del¬ 
le soglie di sicurezza di espo¬ 
sizione alle radiazioni. 


■■ Sta dunque per muovere 

I primi passi una delle più affa¬ 
scinanti esplorazioni umane: 
quello che è stato definito 
«progetto homo sapiens., la 
sequenza completa del Dna e 
di tutti I geni presenti nelle 
cellule di un Individuo, Tra mi¬ 
liardi di basi nucleotldlche, 
una sorta di alfabeto Intermi¬ 
nabile equivalente a 1500 vo¬ 
lumi da mille pagine, tutte da 
ordinare e decodificare, L'am¬ 
bizioso obiettivo ( l'Unità ne 
ha rilerilo più volte) è di scon¬ 
figgere molte malattie a co¬ 
minciare dal cancro, di svela¬ 
re I segreti stessi della vec¬ 
chiaia, della vita e della mor¬ 
te. 

E stato II premio Nobel Re¬ 
nato Dulbecco - ospite dell'I¬ 
stituto nazionale dì Oenova 
per la ricerca sul cancro, con 

II quale collabo» da tempo - 
a dare la notizia riferita all'Ini¬ 
zio. Anche se I ritrovamenti 
fossili e archeologici (estimo- 
nlano la familiarità dell'uomo 


con I metodi di selezione e di 
ibridazione delle piante e de¬ 
gli animali, la genetica ufficia, 
le nasce con l’abate Mendel e 
con la sua esposizione all'Ac¬ 
cademia delle scienze a Brno 
nel 1866, Seguirono le speri¬ 
mentazioni sul moscerino 
dell'aceto, che per almeno 25 
anni rimase l'animale da espe¬ 
rimento classico. Il resto è 
cronsca recente: la scoperta 
della doppia elica del Dna, Il 
dogma della biologia moleco¬ 
lare: dal Dna al Rna alle pro¬ 
teine e le sue eccezioni ereti¬ 
che come la trascrizione ari- 
«oso Rna-Dna o I geni «salta¬ 
tori», lino alla rivoluzione del 
Dna ricomblnante. 

■Considerate la vostra se¬ 
menza. ammoniva Dante: ed 
è esattamente quello che il 
progetto «homo sapiens, pro¬ 
mette di lare. In un tempo non 
molto lontano sarà cosi possi¬ 
bile determinare con precisio¬ 
ne «il fondamento che la natu¬ 


Nel Dna • l'acido desossiribonucleico 
• oltre a tutti i caratteri ereditari e alla 
predisposizione alle malattie vi sono 
delle zone che i genetisti chiamano 
«siti fragili». Uno di questi «siti fragili, 
è contenuto nella porzione terminale 
del braccio lungo del cromosoma X, 
quella che l'Italia dovrebbe sequen- 


ziare nell'ambito del «progetto geno¬ 
ma umano». Il cromosoma X interes¬ 
sa non solo perché concorre alla de¬ 
terminazione del sesso (dalla combi¬ 
nazione di due X nasce una femmina, 
da una X e una Y un maschio) ma in 
quanto sede di alterazioni geniche 
responsabili di gravi malattie. 


ra pone.. Torniamo ai siti (ra¬ 
gni. Un Interesaante progetto 
di ricerca è In corso nel labo¬ 
ratorio diretto dal professor 
Siniscalco al Memorial Sloan 
Kettering Cancer Center di 
New York. Siniscalco Indaga 
le basi molecolari della fragili¬ 
tà cromosomica e la possibili¬ 
tà che da ciò derivi una predi¬ 
sposizione alle malattie, can¬ 
cro incluso, e all’Invecchia¬ 
mento precoce, L'ipotesi più 
accreditata, precisa Dulbec¬ 
co. 4 che In questi siti «agili si 


FLAVIO MICHEUNI 

inseriscano dei virus che pos¬ 
sono attivare I primi meccani¬ 
smi del cancro e di altre alte¬ 
razioni patologiche. 

Ma che altro c'è sul cromo¬ 
soma X? «Molti geni, I più inte¬ 
ressanti dei quali, osserva Dul¬ 
becco, sono quelli che ancora 
non conosciamo». Si sa tutta¬ 
via che nella porzione termi¬ 
nale del braccio lungo del 
cromosoma X, quello scelto 
dall'Italia, secondo quanto ha 
riferito recentemente 11 «New 
England Journal of Medicine» 


è presente un gene che agisce 
come un orologio biologico, 
regolando i tempi della meno¬ 
pausa. 

Oggi si dispone dt ibridi ot¬ 
tenuti fondendo un pezzo di 
cromosoma X umano con un 
frammento di cromosoma del 
criceto. Questo esperimento 
ha consentito di osservare co¬ 
me l'X si rompa proprio in 
corrispondenza dei silo fragi¬ 
le «Non sappiamo bene che 
cosa accada - spiega il pro¬ 
fessor Romeo, direttore del 


laboratorio di genetica mole¬ 
colare dell'Istituto pediatrico 
"Giannina Gasimi" - ma sap¬ 
piamo che alla rottura del sito 
fragile è legala l’espressione 
dì una grave forma di ritardo 
mentale». 

Naturalmente II progetto 
per la sequenza del genoma 
umano ha bisogno delle bio¬ 
tecnologie. E in Italia - hanno 
osservato i protesaci! Leonar¬ 
do Santi e Luisa Massimo, ri¬ 
spettivamente direttore e pre¬ 
sidente dell’Istituto tumori - 
scontiamo un grave ritardo. 
Da le poche aziende farma¬ 
ceutiche che si occupano di 
biotecnologie solo la Sciavo, 
la Sorto Bloraedica e la Farmi- 
talia dispongono di strutture 
di ricerca, ma del tutto Inade¬ 
guate rispetto a gruppi stranie¬ 
ri quali la Roche, l’EII Lilly, la 
Monsanto o la Genentech. 
Anche per questo, in accordo 
con l'Università, è stato pro¬ 
gettato a Genova, nell’area 


dell'ospedafe San Martino, un 
centro di biotecnologie avan¬ 
zate. E un progetto che, oltre 
alla ricerca, dovrebbe qualifi¬ 
care anche l’assistenza, per¬ 
chè ì prodotti, sla biologici 
che elettromedicali Oe «mac¬ 
chine per la salutai) dovranno 
poi essere Impiegati nella pra¬ 
tica clinica quotidiana. 

Naturalmente il centro con¬ 
tribuirà all'ambizioso progetto 
di Dulbecco, che follavi* non 
tutti considerano favorevol¬ 
mente. Molti scienziati temo¬ 
no che 'e ingenti spese (alme¬ 
no 3 miliardi di dollaro fini¬ 
scano per stornare (ondi da 
altre ricerche essenziali, ai 
Stati Uniti non hanno proble¬ 
mi: uno dei principali sowen- 
zionatori del progetto 4 II Di¬ 
partimento dell'energia, mot, 
lo legato a quello della Dilesa; 
e qualcuno sì chiede quale in¬ 
teresse potrebbero avere I mi¬ 
litari in una impresa bioraedi- 
ca di questa natura. 
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Discordi gli assessori 

Palombi vuole chiudere 
solo il week-end 
5 Angrisani tutti i giorni 


Nella trappola delTingorgo 

Ieri mattina la città in tilt 
Strade allagate 
e tamponamenti 


Centro assediato dal Natale 
Chiuso anche il pomerìggio? 


Riunita 

la commissione 
Roma-Capitale 


In Campidoglio Ieri si è riunita la commissione Roma* 
Capitale sotto la presidenza del sindaco Signorello. All'In¬ 
domani del decreto legge la commissione ha deciso di 
stabilire un coordinamento con il ministero della Difesa 
che sta eseguendo lavori sui suoi 23 ettari a Centocelle, 
per evitare controsensi urbanistici nella zona. 


Mentre l'assessore al traffico discuteva Insieme al 
ministro Tognoli e agli amministratori di altre città 
il disegno di legge su maximuite, parchimetri, par¬ 
cheggi, sulle strade dilagavano gli ingorghi. Al pun¬ 
to che si è ricominciato, per fortuna, a parlare di 
chiusura pomeridiana del centro storico. Più auda¬ 
ce l'assessore Angrisani, timoroso Palombi, il Pei, 
dal canto suo, l'aveva proposta un mese fa. 

ANTONELLA CAIAFA 


: . \>ì -i jf 

I cordoli th«^(NvÌraiio lermare (sic!) Il traffico di via Flaminia ' 


■l Buon Natale nell'Ingor¬ 
go, Non era la voglia di fare le 
«Cassandra» a tutti i costi. Il 
caos di domenica, deU'lmma- 
colala, di ieri mattina in cui 
tutte le grandi direttrici della 
città si sono trasformate in un 
groviglio inestricabile, ne so¬ 
no stati un test scientifico. 
Perfino il caparbio assessore 
al traffico, Massimo Palombi, 
si è reso conto che il suo Umi¬ 
do piano natalizio, per giunta 
non ancora realizzato, è asso¬ 
lutamente inadeguato. Sotto il 


fuoco di fila di richieste del 
Pei, dei verdi, e ora pressato 
anche dalla concorrenza del 
suo partner alla viabilità, l’as¬ 
sessore alla polizia urbana Ce- 
lestre Angrisani, azzarda l'ipo¬ 
tesi di chiudere il centro an¬ 
che di pomeriggio. «Natural¬ 
mente - dice Massimo il 
«Temporeggiatore» - penso a 
una chiusura pomeridiana dei 
settori e delle vie di attraversa¬ 
mento, per intenderci la feria 
di centro storico attualmente 
“off limite" dalle 7 alle 10.30, 


soltanto il sabato e la domeni¬ 
ca». 

Ma non è certo con questo 
assaggio di provvedimento 
natalizio che il de Palombi 
può placare la voglia di prota¬ 
gonismo dei socialisti sulla vi¬ 
tale questione del traffico. Co¬ 
sì Angrisani, psi, fa propria la 
proposta avanzata dai comu¬ 
nisti all’Inizio di novembre e 
rilancia ia timida mossa del 
collega Palombi: «La chiusura 
del centro solo nei pomeriggi 
dì sabato e domenica mi sem¬ 
brerebbe quasi un dispetto al 
romani che ormai fanno addi¬ 
rittura i conti con l'ingorgo da 
pedone. La mia opinione è 
che bisogna allungare lino al¬ 
le 11 la chiusura del mattino, 
per il pomeriggio proporrei 
15-18 fino al venerdì, fino alle 
due di norie del sabato, dalle 
16 alle 20 la domenica. Tbtto 
questo fino al 7 gennaio. Na¬ 
turalmente è necessario fare i 


——— j er j j a sen t enz a del Tar sui duemila posti-auto allo scalo di Fiumicino 
Vittoria degli utenti e sconfìtta della «Società aeroporti» 

«Quel parcheggio è gratis» 


m Parcheggi gratuiti àtl'ae- 
roporto di Fiumicino: al primo 
match In tribunale hanno vin¬ 
to gli utenti. Che ne hanno di¬ 
ritto lo ha stabilito, Ieri matti¬ 
na» il Tar emettendo la prima 
sentenza: I duemila posti crea¬ 
ti a ottobre acorso in diverse 
zone attorno al «Leonardo da 
Vinci» non potranno essere 
aboliti, La sconfitta tocca alla 
«Società aeroporti di Roma» 
che, almeno per ora, non po¬ 
trà rimangiarsi quel posti 
strappati a suon di manifesta¬ 
zioni e di ricorsi alla magistra¬ 


tura dal Codacons (Coordina¬ 
mento delle associazioni per 
la difesa dell’ambiente e del 
diritti degli utenti e consuma¬ 
tori), 

I giudici del tribunale am¬ 
ministrativo del Lazio hanno 
infatti respinto 11 ricorso del- 
l'Ar. La società aveva chiesto 
di sospendere li provvedi¬ 
mento del direttore dell’aero¬ 
porto con il quale un mese e 
mezzo fa e In ventlquattr'ore 
erano stati trovati duemila 
parcheggi gratis accanto ai 


4200 a pagamento per chi va 
e viene da Fiumicino. 

Ma il giudizio definitivo ci 
sarà fra qualche settimana. I 
giudici del Tar torneranno a 
riunirsi e diranno se il provve¬ 
dimento del direttore dell’ae¬ 
roporto era legittimo o no, se 
rientrava nelle sue funzioni 
stabilire aree di parcheggio 
gratuito. 

Per ora il Codacons canta 
«vittoria completa». «Quel 
duemila parcheggi gratis non 
sono stati un danno né grave 
né irreparabile, come voleva 
far crede© l’Ar» dice l'avvoca¬ 


to Carlo Rienzi, uno degli ani¬ 
matori deilq proteste di otto¬ 
bre a Fiumicino e segretario 
del Codacons. «Proprio per¬ 
ché la società - continua - 
non si è privata di un solo po¬ 
sto a pagamento. La fetta gra¬ 
tuita è stata ricavata in luoghi 
lontani dall'aeroporto, davan¬ 
ti alla zona tecnica dell'Anta- 
lia, o addirittura più in là, sulla 
strada di scorrimento in dire¬ 
zione Roma». La «Società ae¬ 
roporti» incassa e non si mo¬ 
stra particolarmente sorpresa. 
Aspetterà, spera nel prossimo 
match e si augura che i giudici 


del Tar accolgano il ricorso. 
Intanto si prepara al meglio e 
al peggio. «Se il tribunale deci¬ 
derà di lasciare quei duemila 
posti gratuiti dovremo rivede¬ 
re il programma di parcheggi 
multipiano, interamente auto¬ 
finanziato, che darà all’aero¬ 
porto 7500 posti-auto coperti. 
Se ci darà ragione lo avviere¬ 
mo rapidamente perchè da 
quel parcheggi arriveranno al¬ 
tri introiti» dicono ail’Ar. An¬ 
cora un ricatto, visto che la 
zona gratuita è stata trovata 
senza intaccare quella preesi¬ 
stente a pagamento? 


conti con lo spanilo organico 
dei vigili già sottoposti a un 
tour de force per garantire le 
duemila guardie in strada 
martedì e venerdì». Per avere 
l'ok Angrisani incontrerà sta¬ 
mani alle 9 gli ufficiali dei vigi¬ 
li urbani poi partirà all’attacco 
per sbaragliare la «Umidezza» 
di Palombi. 

«La chiusura del centro sto¬ 
rico anche al pomerìggio - ri¬ 
cordano i consiglieri comuni¬ 
sti - era la premessa del no¬ 
stro piano antitraffico in vista 
di Natale. Dentro questa cor¬ 
nice c'era la proposta dei bus 
natalizi gratis. Partenze da 
piazza dei Cinquecento, piaz¬ 
zale Flaminio, Circo Massimo, 
Colosseo, Piramide e piazzale 
della Radio. Per tutti destina¬ 
zione cuore dello shopping 
natalizio. Abbiamo fatto cen¬ 
tro con le associazioni ecolo- 
giste, con il presidente dell’A- 
tac Bosca. Ma con gli ammini- 


Eroina 

Arrestati 
spacciatori 
a Termini 


Mi Parcheggiavano l’auto 
nei pressi della stazione Ter¬ 
mini e la usavano come base 
di spaccio. Per qualche gior¬ 
no ì carabinieri hanno con¬ 
trollato il viavai di tossicodi¬ 
pendenti, poi ieri mattina han¬ 
no arrestato l tre tunisini che 
stavano vicino alla vettura: 
Barjallah Ben All, 21 anni, 
Barkaloé Lorti di 23 e Zouair 
Jaccobi di 21. Subito dopo so¬ 
no finiti in manette anche i lo¬ 
ro soci italiani, Mario Cannali- 
re, 25 anni, Gabriella Grifoni 
di 30 anni e Saverio D'Ingiiio 
di 67. Nelle loro abitazioni se¬ 
questrati 300 grammi di eroi¬ 
na e 40 milioni di lire. 


stratorì non l’abbiamo spunta¬ 
ta. Palombi si è limitato a pro¬ 
mettere qualche chilometro 
di striscia gialla». 

E proprio di promesse si è 
trattato perché a ridosso di 
Natale è stato realizzato qual¬ 
che metro di corsia riservata 
sulla Flaminia, per il parcheg¬ 
gio custodito al Villaggio 
Olimpico si dovrà aspettare 
sabato, per il taxi collettivo, se 
i sindacati ci stanno visto che 
l'assessore non ha mai mante¬ 
nuto gli impegni presi con i 
tassisti, da lunedi. Per I restan¬ 
ti chilometri di itinerari protet¬ 
ti, chissà. Dell’unilinea sulla 
Casilina neanche a parlarne. 
«Colpa del maltempo» si giu¬ 
stificano in ripartizione. 

Intanto ieri mattina tra alla¬ 
gamenti e tamponamenti è 
stato l'inferno sulla Colombo, 
sulla Cassia, Nomentana, Ti- 
burtina, a San Giovanni, Ca¬ 
stro Pretorio, Trastevere. Ed è 
solo l’inizio. 


Furto 

In manette 

due 

nomadi 


MI U hanno presi con le 
mani nel sacco, mentre dopo 
aver (orzato una serratura, 
cercavano di rubare in casa 
dell'ambasciatore della Re¬ 
pubblica socialista albanese, 
Dino Bashklm, in viale Eritrea. 
Appena hanno sentito arrivare 
la volante della polizia Nena 
Giurik, 19 anni e V. G. di 17, 
nomadi che vivono in un cam¬ 
po ad Acìlia, hanno tentato la 
fuga da una finestra, ma gli 
agenti li hanno immediata¬ 
mente acciuffati. 


Nnmine* Nomine: c’è un’altra Roma. 

* a Vi™ IS È il tema di un incontro 

intellettuali promosso dal Pel per coin- 

a tornirI volgere l’intera città nella 

c wu [ ,u protesta contro la logica 

a confronto spartitoria della maggioran¬ 

za capitolina, Alla Casa del- 
la cultura, alle ore 17, que¬ 
sto pomeriggio interverranno al dibattito Enzo Forcella, 
Raffaele M/neiii segretario Cgfl, Franca Prisco e Goffredo 
Bellini, Maria Antonietta Sartori e Angiolo Marroni del Pel, 
Giuseppe Cotturri del Crs, Massimo Brutti del Csm, Luigi 
Cancrini, Lucio Villari, Francesco Morabilo dell’Unione 
industriali, Garacì rettore dell’università Tor Vergata, rao- 
presentanti degli Ordini degli ingegneri e architetti, Ottori¬ 
no Pavese docente dei sistemi dei trasporti, candidato 
dell’ex rettore Rubertl per la presidenza Atac, Bea della 
Cna e Franco Tornino della Lega cooperative. L’Incontro 
sarà concluso da Gianni Pellicani della segreteria naziona¬ 
le Pei. 

Sono stranieri 
i tre arrestati 
per violenza 
sessuale 


Due sono parigini e il terzo 
è di Pamplona: i tre giovani 
arrestati l’altro ieri per aver 
compiuto in piazza di Spa¬ 
gna atti di libidine violenta 
contro una ragazza, hanno finalmente un nome. Marcel 
Dubois di 19 anni (nella foto). Antonio Ziliani di 25 anni e 
Joan José Savedra Lopez di 25 anni sono venditori ambu¬ 
lanti che frequentano solitamente la zona. E stato quindi 
facile per la polizia identificarli. 


Orini «I rlprirfln Oggi si riuniranno ancora 

uggì si aeciae una volta , produttori e 8 |, 

I aumento industriali caseari per cer- 

a 0 \ latto? care un accordo sull’au- 

UCI mento del prezzo del latte, 

fermo a 604 lire a litro alla 
produzione. Per questa trai* 
tatlva si sono svolti già quat¬ 
tro incontri. Oggi si discuterà l’Ipotesi di un aumento di 
20-25 lire. 

Panine Ha fruttato 100 milioni la 

rapina raplna airu(flcio j, 

alla pOSta Vhlnta messa a segno Ieri 

Hi Vifinla mattina con la tecnica del 

ai viuiinb «buco». Due rapinatori #>» 

no entrati nel locale che 
ospita la caldaia deiPuttlcto 
- in via Casalecchio di Re¬ 
no -, hanno praticato un foro nella parte comunicante con 
l'ufficio, ma lasciando intatto solo il sottollsslmo strato di 
intonaco. Hanno atteso Fattivo del furgone e quindi hanno 
sfondato la parete e si sono fatti consegnare dagli impiega¬ 
ti 1 soldi. 


Rapina 
alla posta 
di Vitinla 


Balocchi e profumi, la caccia al regalo 


Nimuo Fra pochi giorni entreranno 

1 “Y c in tondone sulla line» A del 

VCttUrC metrò diclotto nuove vettu- 

npr il mairi, re, costruite dalla Bteda. 

' 11 u Ne sono state ordinate altre 

20 che saranno consegnate 
nel maggio del prossimo 
—■ anno. Ciascuna vettura po¬ 
trà ospitare 200 viaggiatori e vtaggeià a DO chilometri all'o- 


rtOSANNA LAMPUQNANI 


Ni Potenti, Invitti e Invinci¬ 
bili, dominavano mondi e lm- 

S tavano nelle galassie. 

come dinosauri, ma 
più duri dell'acciaio, sono sta¬ 
ti sconlltll dalla glaciazione 
deirindlfferennu T bambini 
non vogliono più saperne dei 
robot-traslormer. «In testa alle 
vendite adesso ci sono le au¬ 
tomobili radiocomandate - 
dicono da (Nudanti a via Due 
Macelli, che vende giocattoli 
dal 1940 -, tra le bambine è 
sempre la bambola che tira, a 
condizione che parli», Un su- 
pérbollde rosso telecomanda- 
to va dalle 150 alle SOOmtla 
tire, Bebl Mìa chiacchiera con 
vostra liglla per appena 
ISOmlla tire. 

* « * 

Lui ha false Timberland, 
calzini bianchi a bande rosse, 
jeans scoloriti, giacca a vento 
Anzi-Besson. Lei ha scarpe 
nere lucide con tacchi alti, mi¬ 
nigonna nera, giacca nera, 
trucco curatissimo e manco 
un capello fuori posto, Seque¬ 
strano per mezz'ora la com¬ 
messa al Gold Polnt a via Bar¬ 
berini poi comprano due fedi¬ 
ne d'argento dorato, L. 7,500 
ognuna. 

6 piccolo piccolo, ma pesa 
come un macigno. Piedi a tra- 
uelnoni, testa protesa in avanti 


Sindrome da regalo, febbre collettiva 
periodica particolarmente virulenta 
nei giorni che precedono Natale. L'u¬ 
nica cura è spendere, acquistare, dila¬ 
pidare tredicesime, affollare i negozi 
del centro e della periferia. I romani, 
ormai da qualche giorno, sono in pie¬ 
na terapia. I farmaci preferiti sono i 


giocattoli, l’abbigliamento, i dischi, i 
profumi, i fiori, la bigiotteria, la bian¬ 
cherìa colorata e gli abeti. C’è anche 
chi cura la sindrome colorata atten¬ 
tando al fegato, e naviga tra salmoni e 
porcini per approdare nell’arcipelago 
dei salumi e dei tartufi. Ma si sa, ogni 
medicina ha le sue controindicazioni. 


con gli occhi che escono a 
malapena dallo zuccotto blu 
decorato con stelle alpine, àn¬ 
cora la giovane madre dal vol¬ 
to stremato e ormai vicina alla 
riabilitazione della Pagiluca. 
Vince Montessori: arriva il 
cartoccio giallo, dieci casta¬ 
gne duemila lire. 

Eros Ramazzotti, Umberto 
Tozzi, Luca Carboni, Zucche¬ 
ro. Mina, Madonna, Stlng... 
Dietro il banco di Messaggerie 
Musicali a via del Corso, Sa¬ 
brina ha la faccia di chi aspet¬ 
ta l’anno nuovo come una li¬ 
berazione. Il negozio pullula 
di giovanissimi: i dischi il rega¬ 
lano, se li regalano, li scam¬ 
biano, ne parlano. Ramazzoiti 
e Tozzi su tutti. «De Gregori? - 
dice Sabrina - SI. sì, non c’è 
male, lo compricchiano...». 


ROBERTO QRE8SI 


«La giarrettiera rosa, chi 
l’ha vista non la scorda più...». 
Rosa, nera o bianca con buo¬ 
na pace di Paolo Conte la 
giarrettiera non trova più 
grande spazio nelle vetrine, 
non ha retto il boom seguito a 
«La chiave», il film Interpreta¬ 
to da Stefania Sandrelli. La 
biancheria rossa invece la fa 
sempre da padrona, spiccano 
su tutti i boxer decorati con 
animali che si accoppiano. 
Particolarmente fini quelli de¬ 
dicati ai maiali. 

• • • 

Una banda di Sardanapalo 
senza una lira schiaccia il na¬ 
so contro ia vetrina di una sal¬ 
samenteria di via della Croce. 
All'interno c’è chi ipoteca la 
tredicesima per qualche rega- 
luccio al palato: la bottarga di 


cefalo della laguna di Orbetel- 
lo costa 190mila lire al chilo, 
un vasetto di caviale nero di 
113 grammi costa 11 Ornila li¬ 
re. Chi vuole metterci vicino 
qualche fetta di salmone se la 
cava con 12mila lire l'etto. La 
grattuggiata più cara dei mon¬ 
do? I tartufi bianchi, appena 
due milioni al chilo. 

« • • 

I fiorai giocano sul sicuro, 
in ogni negozio non mancano 
le stelle di Natale. Rosse, rigo¬ 
gliose, tradizionali e poco co¬ 
stose fanno parte ormai degli 
acquisti abituali dei romani. 
Agli angoli delle strade c'è an¬ 
che chi vende alberelli di Na¬ 
tale alti mezzo metro a dieci¬ 
mila lire l'uno. Massimo ha 38 
anni, il suo albero sta dentro 
una scatola dì cartone stretta 
e lunga: «Per forza, è sintetico 


- dice -, quando l’anno scor¬ 
so mi sono presentato a casa 
con un abele vero i miei figli, 
Luca e Michela, mi hanno fat¬ 
to un processo. Non lo sapevi 
che in casa gli alberi soffrono? 
Che messi in un vaso muoio¬ 
no? Mi hanno assolto solo do¬ 
po che siamo andati in cam¬ 
pagna a piantarlo». 

• • A 

Un’orgia di profumi, di sa¬ 
poni, di scatole per il trucco. 
Regalare un profumo usa sem¬ 
pre, anche tra i giovani. «Ma 
per la verità c’è un mare di 
gente nelle strade, molta di 
meno nei negozi - dicono in 
una profumeria di via Frattina 
-. I profumi più acquistati? Gli 
ultimi, quelli più pubblicizza¬ 
ti». Coveri, Tacchini, Misso- 
ni... 

Libri, maglioni, sciarpe, 
guanti, camicie, cravatte, pen¬ 
ne, carte da gioco, dama e 
scacchi, giochi di società dal 
Risiko alla tombola. Sono gli 
angoli preferiti per i regali di 
massa, per liquidare il Natale 
sotto l’albero di parenti e ami¬ 
ci con un solo pomeriggio di 
martirio. In ritirata i regalatoli 
di scatolette decorate: troppo 
duro affrontare la delusione 
repressa di chi le apre speran¬ 
do sempre che ci sia dentro 
qualcosa. 



Lei non è in vendita: si è solo prestata a posare per il divertito fotografo insieme ad orsacchiotti, simpatici ma meno fotogenici 
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ROMA 


Massimiliano Alberti 
è stato ritenuto 
colpevole dell’uccisione 
dell’amante della madre 


Per 8 mesi il ragazzo 
si è accollato la colpa 
poi ha ritrattato 
accusando il padre 


Non gli hanno creduto 
Condannato a 6 anni per omicidio 


Il Tribunale dei minori non ha creduto alla ritratta¬ 
tone di Massimiliano Alberti, che per 8 mesi si era 
accollato la responsabilità dell’omicidio dell'a¬ 
mante della madre, Maurizio Zanella, e che solo 
alla vigilia del processo aveva accusato il padre 
Massimiliano è stato condannato a 6 anni e 3 mesi 
di reclusione per aver ucciso, in concorso col pa¬ 
dre Il 3 marzo scorso, Maurizio Zanella 


STIPANO POLACCHI 


■i Non gli hanno creduto 
Muiimiliano era convinto 
che il suo calvario stesse per 
finire, pensava di poter rag¬ 
giungere presto il suo amico 
padre Mario Loi, che (‘aveva 
spinto • ritrattare la sua con¬ 
fessione e l’aspettava a Torino 
nella palestra che aveva co¬ 
struito per I giovani dei quar¬ 
tieri piu abbandonati Ma le 
sua speranze di sedicenne so¬ 
rto andate In fumo d’un colpo, 
le ha cancellate lacondanna a 
6 anni e tre mesi di reclusione 
«messa Ieri dal Tribunale del 
minorenni I giudici lo hanno 
riconosciuto esecutore mate¬ 
riale dell'uccisione di Mauri- 
ilo Zanella, l'amante della 
madre. Adele Pelliccia, stron¬ 
cato da 13 pugnalate il tre 


marzo scorso 

«la minuziosa cronaca di 
quell omicidio fatta da Massi 
mlllano Alberti, il racconto 
preciso di come furono sferra 
te le coltellate, il suo stesso 
accanimento portano a cre¬ 
derlo materiale esecutore di 
quell omicidio Anche se a 
spingerlo fu suo padre Flllp 
po Alberti, che quell esecu 
zione gliela radicò dentro pia 
no plano Portandolo con sé a 
litigare con l’amante della ma¬ 
dre portandolo con sé dal 
l'avvocato che stava curando 
la separazione legale chiesta 
da Adele Pelliccia facendolo 
sentire in pieno partecipe di 
quella vicenda che lui avrebbe 
dovuto lavare col sangue» 



Maurizio Zanella, la vittima 


Queste in slsntesi le convin¬ 
zioni dei pubblico ministero e 
questo anche il motivo di una 
condanna che riconosce in 
pieno il ruolo subalterno avu¬ 
to da Massimiliano anche se 
materialmente omicida rim 



trace delitto 

«Non può essere stato Mas¬ 
similiano ad uccidere Zanella, 


non è suo ii movente, ma del 
padre È lui l'assassino come 
ha anche riconosciuto dopo 
che il figlio l’aveva incolpato* 
ha sostenuto la difesa di Mas¬ 
similiano Alberti Ma il Tribu¬ 
nale non ha creduto a questa 
tesi, né alla ritrattazione di 
Massimiliano, che per 8 mesi, 
nel carcere minorile, aveva 
continuato a dire di essere I u- 
nico responsabile dell’omici¬ 
dio dell amante di sua madre, 
né alta confessione del padre, 
che ha riconosciuto la sua col 
pevolezza. Dopo 8 mesi di in¬ 
tensa sofferenza interiore, 
Massimiliano si era convinto a 
dire la sua verità. Alla vigilia 
del processo ii colpo di scena 
•È stato mio padre ad uccide¬ 
re Zanella, poi mi ha spinto ad 
assumermi tutta la responsabi¬ 
lità perché sono minorenne* 
Cosi Massimiliano ha detto ai 
giudici, liberandosi di quella 
colpa che non sentiva come 
sua 

•Ci ha rubato la mamma, 
per questo I ho ucciso C era 
anche mio padre con me, ma 
sono stato lo a sferrare le col 
teliate* Cosi, la sera del 3 
marzo scorso, Massimiliano 
aveva confessato l'assassinio 


di Maurizio Zanella, lo spea 
ker di «radio Simpatia» che da 
qualche tempo aveva iniziato 
una relazione con la madre 
Adele Pelliccia. Lei per il nuo¬ 
vo amante aveva abbandona¬ 
to la famiglia, quattro figli e il 
marito, Filippo, nelle due 
stanzette seminterrate in via 
Razzano 26, al Pigneto Quel 
giorno, lunedi, Adele se ne 
stava in un alberghetto dove il 
suo amante le aveva detto di 
nmanere nascosta Solo il 
giorno dopo era riapparsa dt 
strutta dalla morte di Maurizio 
ucciso proprio dalia mano di 
suo figlio Per lei quella era 
stata I occasione di fuggire da 
un rapporto drammatico col 
marito con cui litigava ogni 
momento «Addirittura, oltre 
a nempirla di botte, il marito 
la prendeva anche a morsi 
quando litigavano, cioè sem 
pre» dice I avvocatessa Maria 
Gabriella Riscaldati che, insie 
me all'avvocatessa Maria Cau 
sarano difende Massimiliano 
•Quella del ragazzo era una 
situazione familiare assurda, 
troppo pesante per lui che 
aveva solo 15 anni II suo at 
taccamento al padre era in 


11 Galata toma nel museo 



Terminato anche il restauro 
dell’Auriga deU’Esquilino 
Tra qualche settimana 
avrà inizio 

quello della Fontana di Trevi 


■■ Da feri, finalmente, chi 
vuote può tornare ad ammi¬ 
rarti «Il Galata Capitolino* e 
•L'Auriga deM'Esquilino», so¬ 
no di nuovo al loro posto, noi 
musei vicino al Palazzo Sena¬ 
torio Il lungo e paziente re- 
tauro cui i due capolavori so 
no stati sottoposti è termina 
to I risultati sono stati presen¬ 
tati Ieri mattina in Campido¬ 
glio da Marina Mattel, dei mu¬ 
sei capitolini, dal professor 
Eugenio La Rocca, ex diretto¬ 
re degli stessi musei e docerv 
te airUniveraità dì Siena Con 
loro l avvocato Cario Da Mo¬ 
la, presidente dellTtalgas, che 
ha finanziato il restauro, il sin¬ 
daco Signorello e l'assessore 
Ludovico Gatto 
Delie due sculture la più no¬ 


ta è ii «Galata Capitolino», di 
cui ne esistono numerose co- 

E ie Fu fatta costruire proba 
ilmente dai dinasta Attalo I 
nel 228 a.C e raffigura un Gal 
lo (Galata) morente Per lun¬ 
go tempo, gli studiosi pensa¬ 
rono invece che si trattasse d> 
un gladiatore La pnma notizia 
sulla statua risale al 1638, e si 
trovava nella villa dei principi 
Ludovisi Un secolo dopo fu 
acquistata, per i Musei capito¬ 
lini, da papa Clemente XII La 
statua è molto ben conserva 
ta Sono stati rimossi dei de¬ 
positi superficiali ed eliminate 
delle stuccature dei prece 
denti restauri «L'Auriga del 
i'Esquihno» raffigura forse un 
giovane eroe greco Per lungo 
tempo è stata esposta nella sa 



condizionato - racconta 1 av¬ 
vocatessa Riscaldati - e solo 
in carcere Massimiliano, len¬ 
tamente, si è reso conto che 
non poteva sopportare quel 
peso perché non era suo Ha 
trovato la forza di dire la veri¬ 
tà di mettersi contro il padre 
che continuava a scrìvergli di 
non ritrattare Sono stata io ad 
esigere che Massimiliano non 
vedesse più neanche la ma¬ 
dre che in questa situazione 
ha sempre mediato tra padre 
e figlio Lei sapeva la verità, 
che era stato il manto ad ucci 
dere Zanella ma ha continua 
to a proteggerlo Addirittura 
dopo la morte del suo amante 
ha sospeso la causa di separa¬ 
zione con il marito E una si¬ 


la dei monumenti arcaici del 
palazzo dei Conservatori Du¬ 
rante il restauro (era ricoperta 
di incrostazioni calcaree, di 
temccio e polvere la superfi¬ 
cie marmorea antica era in 
parte ricoperta dai rifacimenti 
del secolo scorso) è emersa la 
connessione tra un cavallo 
marmoreo fatto a pezzi e riuti¬ 
lizzato entro una muratura 
dell Esquilino e la statua. 

L'Ualgas nella capitale ave¬ 
va già finanziato il recupero 
dei pannelli dell'Ara Pacis, dei 
Trionfi di Marco Aurelio e del- 


tuazione Intrigata e comples¬ 
sa, fatta di intrecci e legami 
psicologici e materiati difficili 
da capire e analizzare Questa 
sentenza ha vanificato tutti gli 
sforzi fatti da Massimiliano 
per comprendere e per cre¬ 
scere, per distinguere le sue 
responsabilità da quelle dei 
suoi genitori» 

Quando è entrato In carce¬ 
re, 9 mesi fa, Massimiliano era 
alto un metro e 58 Ora è più 
alto di un metro e settanta. Ha 
appena 16 anni ma si è fatto 
uomo Ha appena iniziato a 
pensare ad un futuro diverso 
dal passato, ma per ora il suo 
futuro sono sei anni di carce¬ 
re, a meno che in appello la 
sentenza non venga riformata. 


la statua di Cario D'Angiò Tra 
poche settimane, all inizio 
dell 88, inizierà il restauro di 
un altro famosissimo monu¬ 
mento della capitale ia fonta¬ 
na di Trevi La somma neces¬ 
saria, oltre U miliardo, è stata 
messa a disposizione deil'As- 
sttalia. Ancora, dunque, uno 
sponsor pnvato Mal ammini¬ 
strazione? L'assessore Gatto 
allarga le braccia. «Ci dobbia¬ 
mo limitare a gestire l'ordina¬ 
rio I soldi sono quelli che so¬ 
no, e solo con quelli si fa po¬ 
co* 


Industriali 

Uno sportello 
che guarda 
all’Europa 

ma L’Europa a portata di 
mano, o meglio di telefono o 
delia tastiera di un computer 
Almeno per le imprese Nasce 
I Eurosportello I Europa in ta¬ 
sca per dare agli imprenditori 
informazioni in tempo reale 
sulle opportunità finanziarie 
comumtane le direttive e i re¬ 
golamenti, gli orientamenti 
economici, le politiche di set¬ 
tore E anche per rispondere 
ai problemi che nascono dal¬ 
l'applicazione della normativa 
europea, dalia sua interpreta¬ 
zione L esecutivo della Cee 
ha creato un nuovo dicastero 
che si occupa delle piccole e 
medie imprese, e si preoccu¬ 
pa di portarle preparate ail'ap- 
puntamento del 1992, quando 
anche l'Italia sarà una provin¬ 
cia di un mercato unificato e 
libero esteso a tutti ì paesi 
Cee Di conseguenza due de¬ 
cisioni immediate che ad 
ogni legge comunitaria sia af¬ 
fiancata una scheda informati¬ 
va che illustra l'incidenza sulle 
imprese, e uno strumento die 
consenta agli imprenditori di 
accedere in modo rapido e 
compiuto a tutte le informa¬ 
zioni Questo strumento è 
1 Eurosportello Ce ne sono in 
Italia 41 gestiti dalia Confindu- 
stna. L Unione degli industriali 
di Roma gestisce l'Eurospor 
tei lo per il Lazio che è già fun¬ 
zionante e al quale le aziende 
possono cominciare ad acce¬ 
dere Qualè la vera utilità di 
questo inedito sistema infor¬ 
mativo? Lo ha spiegato I inge¬ 
gner Flavio Mondello, dirigen¬ 
te delia delegazione della 
Confindustrìa alla Comunità 
europea, nel corso di una 
conferenza stampa «È indi¬ 
spensabile mobilitare le Im¬ 
prese gli apparati della funzio¬ 
ne pubblica per la battaglia 
del 1992 - ha detto - ma da 
noi questa è una battaglia an¬ 
cora clandestina, al contrario 
che nel resto d'Europa, dove 
gii altri governi già da un anno 
si attrezzano per affrontare 
nel modo giusto la concorren¬ 
za del mercato libero, che sa¬ 
rà fatto di 12 paesi e di 320 
milioni di consumatori Nel 
corso dei prossimi 4 anni 300 
leggi comunitarie prenderai)- 
noli posto di 300 leggi italia¬ 
ne, sarà necessario conoscere 
le nuove regole del gioco per 
reggere il confronto con l'Eu¬ 
ropa» 

Che significa concretamen¬ 
te l’apertura del mercato del 
1992? Che in tutta l'Europa 
comunitana ci sarà la libera 
circolazione delle merci del¬ 
le persone, dei servizi e dei 
capitali Già dal primo gen¬ 
naio per la circolazione delle 
mera ci sarà una procedura 
standard unificata ma dì tutto 
ciò ad esempio il governo non 
ha dato nessuna comunica¬ 
zione I cittadini d Europa po¬ 
tranno lavorare in ogni paese 
Banche e assicurazioni avran¬ 
no libertà di movimento Ube¬ 
ro anche il movimento dei ca 
pitali, non solo finanziari ma 
miche monetari R G 


sfratti 

I funerali 
della donna 
suicida 


■l C’erano più di duecento 
persone, ieri matdna, ai fune¬ 
rali di Rita Francati, la donna 
che sabato scorso si suicidò 
dopo essere stata sfrattata. 
Una tragedia assurda per la 
quale anche padre Eugenio, il 
sacerdote che ha officiato II 
rito funebre nella chiesa di 
Santo Spirito, ha avuto Ioni 
durissimi 

«Rita Fiancali - ha delta il 
religioso - è stata schiacciala 
da tanti dolori e non soppor¬ 
tava che la sua famiglia vives¬ 
se disgregata Che II suo sacri¬ 
ficio non sia inutile, che ogni 
famiglia che ora piange aboia 
la sua casa» 

Quasi contemporaneamen¬ 
te al funerale, In un'altra parte 
della città, davanti al ministe¬ 
ro dei Lavori pubbici, un cen¬ 
tinaio di sfrattati hanno mani¬ 
festato «per il diritto alla caia, 
contro la morie per sfratto» 
Sei donne rimaste senza casa 
si sono Incatenate per prote¬ 
sta ai cancelli del ministero su 
via Nomentana e si sono libe¬ 
rate solo qualche ora dopo 
quando, intorno alle 13 30, è 
terminato un Incontra Ira la 
delegazione del manifestanti, 
appartenenti a «Lista di lotta» 
e alcuni funzionari del mini¬ 
stero Rispondendo alla ri¬ 
chiesta di blocco generalizza¬ 
to degli sfratti sino al pasaag- 
gto da casa a casa, i funzionari 
si sono impegnati, a nome del 
ministro, a convocare entra 
pochissimi giorni gli ammini¬ 
stratori capitolini, il preaideii- 
te dello lacp e I rappreaentanli 
delle organizzazioni degli In¬ 
quilini per discutere delle pos¬ 
sibili soluzioni concreta de 
trovare e Roma. 

Il problema degli sfratti nel¬ 
la capitale si riassume In po¬ 
che, drammatiche elite. OD 
slitti esecutivi, cioè già decisi, 
sono dica 2Smlle, di cui 
13mlla con richiesta di esecu¬ 
zione (quelli doè che potreb¬ 
bero essere fatti In un qualsia¬ 
si momento) mentre altri 
8 800 sono pendenti in pretu¬ 
ra e diventeranno esecutivi In 
pochissimo tempo Altre mi¬ 
gliaia di richieste (il sfratto de¬ 
vono ancora essere discusse 
davanti al magWmto Com¬ 
plessivamente, dall'Inizio del¬ 
l'anno fino ai primi di dicem¬ 
bre sono stata sfrattate circa 
SOOOItuniglie 3000perHnite 
locazione e 2 000 per morosi¬ 
tà Questo, in una città in cui 
3 000 famiglie sono costrette 
a vivere negli squallidissimi re¬ 
sidence* convenzionali col 
Comune e altre f Ornila in eoa- 
lutazioni forzale, in una città 
in cui d sono ben 1 Minila al¬ 
loggi vuoti ed inutilizatl. Dal 
15 dicembre al 28 gennaio, 
fortunatamente, il riimo degli 
sfratti rallenterà come è tradi¬ 
zione, in questo periodo per 
sgomberare le case non verrà 
usata la (orza pubblica, e le 
famiglie sfrattate potranno co¬ 
sì resistere all ingiunzione de¬ 
gli ufficiali giudiziari Ma si 
tratta solo di una tregua. OS 



Giudici 
«Troppo lente 
le cause 
di lavoro» 

MI Quanta dura una causa 
di lavoro? Attualmente negli 
uffici giudiziari romani media 
menta un anno e mezzo Etto- 

10 uno del numerosi esempi 
elencati Ieri In una affollala as- 
aemblea del magistrati e del 
petrattale ausiliario della se 
alone lavoro della pretura civi 
te di Roma a piazzale Clodlo 
Poi negli ultimi sei mesi nel 
competenti uffici della Pretura 

11 carico medio di lavoro è sa¬ 
lita del 50* L'attività giudizio 
ria dunque è alla paralisi più 
totale .Llnsulllcienza degli 
oiganid - ha detto Ratta Sum 
maria, uno dei giudici che 
hanno prodlspoato un rappor¬ 
to sulla difficile attuazione - 
sta progressivamente bloc¬ 
cando l’esercizio detta ^tuli- 
zia In questa ultimo periodo 
dell'anno» 

Nell'acceso dibattilo sono 
Intatvenuti decine di avvocali 
e rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni sindacali Alla fine 
l'aaaembloa ha proso una de 
cintone quella di Istituire un 
comitato unitario Ira tutti quel¬ 
li che operano nel settore del 
la giustizia per sollecitare In¬ 
terventi da parte delle iorze 
politiche che risolvano la si¬ 
tuazione di slatto che si è 
creata negli uffici giudiziari ro 
mani por le cause di lavoro 


Polemica 

Farmacisti 
Non rubiamo 
sul resto 

M «Non è certo con la cre¬ 
sta sui resto (tutta da dlmo 
strare) che I farmacisti romani 
risolvono i problemi econo 
mici della categoria» Con 
questa Ironica affermazione 
I associazione sindacale dei 
farmacisti di Roma e provincia 
(AsSIProFar) ha preso posi¬ 
zione sulla vicenda del (arma 
cista denunciato dal Comitato 
per la tutela del consumatori 
perché, come si ricorderà, 
non aveva dato in resto ad un 
cliente 5 lire II clfente in que 
sitane era I avvocato Carlo 
Rienzl, membro del Coda 
cons ed aveva immediata 
mente sporto denuncia al pre 
tore Per I AsSiProFar, «la pic¬ 
colezza meniate» della de 
nunda è clamorosa Lorga 
nlzzazlone sindacale del far 
macisti attribuisce la vicenda 
ad un più generale nsentlmen 
to verso la categona tuttora in 
sciopero e replica Invitando il 
Comitato del consumatori ad 
Iniziative verso I veri respon 
sabili della attuale situazione 
Non dunque I farmacisti che 
non danno In resto le 5 o le 10 
lire, monete ormai rare ma i 
ministeri del Tesoro e della 
Sanità rei di pluriennali ritardi 
nella copertura delle speso 
Ijgrmaceullche Per questo di 
cono che attaccarsi agli spie 
doli è come nascondersi die¬ 
tro un dito E un modo di na¬ 
scondere Il risentimento verno 
uns categoria che ha reagito 
alle Inadempienze dello Stato 
con lo adopero 


Tolta 

«Salviamo 
quel bosco 
secolare» 

am Tutto pronto per 11 taglio 
dei bosco La Regione ha au¬ 
torizzato I Università agrana 
di Tolta ad abbattere segare e 
vendere oltre cento ettari di 
bosco sui monti della Tolta in 
località Quartaccio Ma quegli 
alberi fanno parte dell'area 
compresa nel progetto del 
parco dei monti della Tolta, 
un idea sulla quale almeno a 
parole tutti si dicono d accor 
do e che ha tra i suoi propu 
gnatori anche I Università 
agraria Una proposta di legge 
per Istituzione del parco è 
stata presentata dal groppo 
comunista alla Regione Per¬ 
ché dunque I università vuole 
radere al suolo il bosco? Per¬ 
ché le sue risorse economi 
che sono ridotte ormai a) lu 
micino e dalla vendita dei le¬ 
gno si conta di ricavare circa 
ottanta milioni Gli alberi de 
stinati alla sega fanno parte di 
un antico bosco di cerri quer 
ce e roverelle 11 sottobosco è 
prezioso per la fauna selvatl 
ca «Che senso ha fare propo¬ 
ste di legge per costituire del 
parchi in aree di grande irne 
resse naturalistico e poi pri 
varie delle loro bellezze? - 
chiede I assessore all ambien 
te della Provincia Athos De 
Luca - salvare il bosco è un 
atto di coerenza e un regalo 
di Natale che la Provincia può 
fare ai gufi ai nibbi, agli Istrici, 
alle poiane » 


Regione 

Una legge 
che difende 
il randagio 

am Entro dicembre la giunta 
regionale dei Lazio presenterà 
una proposta di legge per la 
difesa degli animali e per la 
prevenzione del randagismo 
prendendo spunto dalla prò 
posta già presentata in consi 
gito dal demoproletario Fran 
cesco Bottaccurii Lo hanno 
annunciato questa mattina i 
rappresentanti delle associa 
zioni operanti nel settore 
(Amici delia Terra, Lega Am 
biente, Lega Anti Vivisezione 
Lega per (abolizione della 
caccia, Comitato per la difesa 
dei diritti degli animalo sotto 
lineando che ia promessa è 
stata fatta loro il 26 novembre 
scorso dal capo della segrete¬ 
ria politica delia giunta, Aure 
lio Guerra, in un incontro ai 
quale ha partecipato anche lo 
stesso consigliere di Dp 11 
provvedimento dell esecutivo 
dovrebbe recepire - ha detto 
Carla Rocchi del Comitato per 
la difesa dei diritti degli ani 
mali - «quasi in toto la propo 
sta di Bottaccioli a dividerci 
ci sono solo alcuni dettagli su 
cui si può trovare facilmente 
un accordo» In particolare 
dovrebbero essere accolte le 
norme previste dalla proposta 
di Dp sull abolizione dei cani 
le municipale e della «atroce 
filosofia della soppressione* 
con la contemporanea islitu 
zione di un canile sanitario 


FNLE cgil 

FEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI ENERGIA 


PER UNA POLITICA ENERGETICA 
SOCIALMENTE ACCETTABILE 

RIPENSIAMO ALL’ENERGIA 

Tavola Rotonda 

Ing C BIANCHI, responsabile energia P RI 

On G DI DONATO, resp dtp ambiente e tendono PS I 

On G MATTIOLI, gruppi parlamentari dei Verdi 

On B ORSINI, responsabile energia D C 

On G QUERCINI, responsabile energia PC I 

Prof V SILVESTRINI, docente università di Napoli 

E VIGEVANI, segretario confederale CGIL 


presiede ANDREA AMARO, segretario generale FNLE 

Roma 


l Hotel Universo, 10 dicembre 1987, ore 15 30 J 


Prestigiosa 

concessionaria 



RICERCA 

qualificato 

CAPO OFFICINA 

esperto in procedure meccanizzate 

Scnvere inviando curriculum Casella 30/M SPI 
Piazza S Lorenzo in Lueina 26 - 00186 ROMA 

\ - J 


Ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali 


iriitalstat 





infuturo deHa memorìU 




Mostra multimediale sul destino 
del patrimonio culturale 
dell’Italia che cambia 

programmi televisivi 
multivisione 
documenti e fotografie 
laboratorio informatico 


10 DICEMBRE -10 GENNAIO 




COMPLESSO MONUMENTALE DEL SAN MICHELE 
VIA DI SAN MICHELE, 22 - ROMA 


orano: finali 900-1S30• prefestivi 9.00 - 14.00 • festivi chiuso. 






l'Unità 

Giovedì 

10 dicembre 1987 





















Oggi, glovadi IO dicembre; onomastico. Libonla, Milziade, 

Mera. 

accaddi vintanni fa 

Esce di case nel pomeriggio e prende la sua «1100»; Imbocca 
viale Castro Pretorio, ma finisce a tutta velocità contro la rtn- 

8 Mera del sottopassaggio. Enrico Cressedt muore nei rollami 
ella sua vettura, Neanche I testimoni oculari sono riusciti a 
spiegare come l'auto possa essere piombata contro la pesante 
ringhiera che è al lati dell'Ingresso del sottovia. La polizia sire, 
date pensa che all'Incidente abbiano contribuito l'asfalto visci¬ 
do per la pioggia caduta sin dalla mattina e la velocità sostenuta 
il)® quale viaggiava il Cressedl, che cosi ha perso il controllo 
dalla vettura. 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 495G375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, aiuto Aids 
5311507 

Aied: adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento beni 464466 
Aeroporto Ciampi no 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Cobalti (bici) 6541084 


OfORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma RoyaQ; viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: cono Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Stei- 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excebior e Porta Piada- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Frali: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Mm» 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Aatri ea Lattali Ir» oppreulone e libertà. Per II ciclo di film 
organizzalo dai Clp/Fgcl Zona Centro, oggi ore 18, proiezio¬ 
ne di <MI»lng> di Costa Cravas. presso la Sezione Pei Cam¬ 
piteli!, via del Oiubbonari, 38. 

Pania di donna. In occasione dell'uscita del primo numero di 
■legendarla», supplemento di .Noi donne, di Informazione e 
percorsi critici nel mondo del libri, incontro-dibattito doma¬ 
ni, ore 18, presso la Sala del Cenacolo, piazza Campo Mar¬ 
ito 42. Introducono Pia Bruzzichelli, Mariella Gramaglie e 
Anna Maria Crispino. Intervengono Roberia Mozzanti (colla¬ 
na Astrai della OlunlO, Vania Chiurlotto (cooperaliva Uto¬ 
pia), Kalle Rogero (Rosemberg & Selllor), Maria Rosa Cru- 
tnilelll (Firmato Donna), Laura Lepetlt (La Tartaruga). 

tealBirto donne, Al Circolo <La goccia., Udì, via della Colon¬ 
na Antonina 41, domani, ore 17, per II seminarlo di studi 
•Esperienza storica femminile nell'Età moderna e contem¬ 
poranea. (2‘ parte), discussione su .Le matrici culturali del 
Neolemmlnlsmo.; Maria Luisa Boccia su .11 Marxismo», 
Francesco Mollino su .La psicanalisi». 

Legislazione e partecipazione. È il tema dell'assemblea nazio¬ 
nale, per 1 diritti di chi è malato, che si (lene sabato, dalle ore 
10 alle ora 19, al palazzo dei Congressi dell'Eur. 

Frocroazloaa Malattia. Primo congresso Intemazionale doma¬ 
ni e sabato nel saloni deli'holel Villa Pamphili, via della 
Nocella I0S. È promosso ed organizzato dalla Rapru, asso¬ 
ciazione di ricercatori coordinati dal dottor Severino Antt- 
nori. Interviene Ira gli altri Simon Flslwl. biologo inglese 
membro del Groppo artefice nel 1973 del primo concepi¬ 
mento In provetta. 



■ QUESToauELLo mmmmmmmmmma 

Nuove Con so n i la Per I seminari di Interpretazione domani 
ore 18, presao la nuova sede del Goethe Institut, via Savoia 
15, Charles Roseo interviene su «L'inteipretazlone pianistica 
di Arnold Schoenberg». 

Comunicato, Cium Incendio nella sede di Viale Brano Buozzi 
113, l'Istituto eustrieco di culture sospende tutte le attività 
(manUMtaitonl, ricevimenti, ecc.) fino a nuovo avviso. 

L'Italia In bilico. Appunti fotografici Ira militarismo e antimilita¬ 
rismo: à il titolo di una mostra fotografica di Sergio Ferraris 
che, Inaugurata martedì, rimarrà esposta fino al prossimo 23 
dicembre nei locali dell'associazione culturale (e pub) «RI- 
vegauche 2» In via del Sabellì 43 a San Lorenzo. Ferraris è un 
reporter che negli ultimi anni si è occupato soprattutto di 
pacifismo e cose militari. 

Mutilo. Fino al 13 dicembre mostra, nella sede di via Giulia 44, 
di Slmona e Stefano Vignali, ex alunni del Liceo Virgilio. 

Conferenze Opto. Domani, ore 18.4S (Castlello D'Antonio, 
Cavallaro, Gemili): sabato ore 18.30 e 21. domenica ore 10 
e 18.30, stessi relatori, tema: «Lo sviluppo della capacità di 
leadership». 


CLASSICA 


Ai giovani 
un castello 
e un angelo 

■i Si sono intrecciate, in 
questi giorni, promosse dal- 
I Associazione Amici di Castel 
Sant'Angelo, due preziose ini¬ 
ziative dedicate ai giovani: la 
selezione per la ricerca di 
nuovi concertisti e la presen¬ 
tazione di vincitori di concorsi 
nazionali e intemazionali, arti¬ 
colata in sei concerti. I risulta¬ 
ti sono notevoli. 

Ha lascialo il segno di un 
suono ricco e d'intenso respi¬ 
ro il violoncellista danese, 
venticinquenne, Klm Bak Di- 
nitzen, straordinario Interpre¬ 
te della «Sonata» op. 72, di 
Britten, per solo violoncello, 
pungentemente articolata in 

3 uattro «Canti». A fianco del 
anese, collocheremmo II 
ventiduenne chitarrista di Ba¬ 
ri, Francesco Diodovlch, che 
mette del suo nella vita dello 
strumento apparso particolar¬ 
mente acceso di risonanze 
nella «Rossiniana» op. 123 di 
Giuliani, come In pagine di TU- 
rina e Rodrigo, Il non c'ò due 
senza tre viene confermato da 
Maria Lucia Costa, di Cagliari, 
capace di andare oltre II se¬ 
gno scritto e di illuminare il 
suono con un suo «pathos» 
personale. Ricchezza di toc¬ 
co, vigore e stando sono stati 
elargiti al Beethoven dell'Op. 
81 e allo Schumann dell'Op. 
11 . 

Le agitazioni nel trasporti 
aerei hanno turbato l'aura mu¬ 
sicale, per cui non èfliunto da 
Parigi l'attesissimo Trio Rivie¬ 
re, mentre in un ambito di ri¬ 
gorosa e oggettiva precisione 



Un disegno di Marco Petrella 


messo in scena dai Magazzini 
pei la regia di Federico Tieni. 
L'adattamento dal romanzo è 
di Franco Quadri che di Be- 
ckett romanziere è anche tra¬ 
duttore. Il romanzo, scritto 
nel 1961, è un inarrestabile 
flusso di coscienza, senza om¬ 
bra di punteggiatura. E come 
* viaggio intenore e teatrale, 
come una sorta di grande 
poema dantesco, di dicesa 
i verso gli inferì, che 1 Magazzi- 
*1 ni di Firenze hanno voluto 
rappresentare, in fondo, Tir- 
rappresentabile «come era 
prima dì Pim, con Pim, dopo 
Pìm, come è» di BeckeU. 


del segno, si sono mossi sia il 
«Duo» pianistico romano Licia 
Belardelli-WaJter Galli (Schu- 
bert, Hindemith, Mendel- 
ssohn) che la pianista trenti¬ 
na, perfezionatasi a Salisbur¬ 
go e Vienna, Nicoletta Anto- 
nlacomi (Schumann e Ravel). 

Non è poco, e il tutto rien¬ 
tra neH’ìmpegno culturale e 
sociale degli «Amici» suddetti, 
tanto più meritorio in momen¬ 
ti come questi, In cui le grandi 
istituzioni musicali, dimenti¬ 
che dei giornali, puntano mas¬ 
sicciamente sui grandi nomi. 


TEATRO 1 

La solita 

vecchia 

pochade 


«Noi lo per quella puttana 
non cucino* di Galli & Capo¬ 
ne. Regia di Alessandro Capo¬ 
ne. interpreti; Renato Cortesi, 


Oresetta Gregoretti, Cristiana 
Lionello, Loris Loddi, Ales¬ 
sandro Alesi. Teatro dell’Oro¬ 
logio, Sala Caffè ore 22.30. 

Dalla telenovela al teatro il 
passo può essere corto o lun¬ 
go. Lo spettacolo all'Orologio 
è una piccolissima porzione 
di telenovela che finisce nel¬ 
l'arco di un'oretta e ci lascia 
(splace deludere gli autori) 
assolutamente indifferenti e 
sulle sorti dei personaggi e su 
quelle del rapporto uo¬ 
mo/donna. 

Sul piccolo palco della sala 
caffè teatro una pochade mo¬ 
derna nasce e muore all'inter¬ 
no di un appartamento (ma il 
look è più sala d'aspetto). Ma¬ 
rito rappresentante che anela 
ad un posto di rilievo nella 
fabbrica dì biancheria intima 
del suocero; moglie viziata, 
insoddisfatta sessualmente; 
compagno d’armi, cacciato di 
casa dalla moglie, ripara in ca¬ 
sa dell'amico; amante del pa¬ 
drone di casa che si rivela infi¬ 
ne essere la moglie del com¬ 
pagno d'armi. 


Auguri signor Holmes! 


"ANTONELLA MARRONE 


Hi L’occasione fa l’uomo 
ladro, recita un vecchio pro¬ 
verbio. Cosi il latto che la 
compagnia II Cerchio metta in 
scena da domani fino al 27 
dicembre lo spettacolo /mon¬ 
di di Sherlock Holmes (di Gu¬ 
stavo Giardini, regia di Riccar¬ 
do Bernardini), cl dà io spun¬ 
to per ripercorrere la storia 
del celebre investigatore, nel 
centenario della sua nascita 
letteraria. 

Sul «Beeton's Christmas 
Annual» del dicembre 1887 
viene pubblicato A study in 
scarlel, Il primo racconto di 
Arthur Conan Doyle, medico, 
scrittore per hobby, divenuto 
Sir con nomina a Buckingam 
Palace il 9 agosto 1902. E cosi 
che fa la sua prima comparsa 
Sheriock Holmes. l’Investiga¬ 
tore per eccellenza, la crea¬ 
zione letteraria che come po¬ 
che ha condizionato la vita 
del suo creatore. Dopo l'usci¬ 


ta sul «Beeton», arrivò al me¬ 
dico-scrittore la richiesta del¬ 
l'americano «Lippincott's Ma¬ 
gagne» per un'altra storia e 
nel 1891 fu il prestigioso 
«Strand Magazine» a corteg¬ 
giare Doyle (che aveva deciso 
di abbandonare la professio¬ 
ne medica per la letteratura). 
Il pubblico cominciava a crea¬ 
re l'eroe, Conan Doyle comin¬ 
ciò la sua vita accanto ad Hol¬ 
mes, soffocato, quasi, da quel¬ 
la presenza dai tratti aquilini. 
Per lo «Strand* scrisse sei epi¬ 
sodi, ma già per l'ultimo aveva 
in mente di uccidere l'investi¬ 
gatore di Baker Street una vol¬ 
ta per tutte. FU la madre che lo 
scongiurò di non farlo. Solo 
nel 1883 avrà il coraggio di 
sbarazzarsene (anche se non 
sarà definitivamente). Nel rac¬ 
conto The final problem Hol¬ 
mes viene spinto giù in una 
cascata in Svizzera dal profes¬ 
sor Moriarty. Scrisse Doyle ad 


Più ricco di entrate ed usci¬ 
te che non di battute, il testo 
vorrebbe strappare qualche ri¬ 
sata senza malizia, ma siamo 
certi che fossero molto più di¬ 
vertenti in questi ruoli Sandra 
Mondaini e Raimondo Vianel- 
lo. 

P.S. - La puttana del titolo è 
tale solo in virtù del fatto che 
è la nuova findanzata del ma¬ 
rito abbandonato e l'esclama¬ 
zione, guarda caso, è della 
moglie del rappresentante. 

□ A.Ma. 


TEATRO 2 

Beckett 
al Teatro 
Olimpico 


Hi Da oggi fino a domenica 
andrà in scena al Teatro Olim- 

S ìco (piazza Gentile da Fa- 
nano) lo spettacolo Come è 


CORSI 


Le donne 
e il 

cinema 


■1 11 Gruppo Cinema Don¬ 
na ha organizzato un corso di 
scrittura per il cinema artico¬ 
lato in 20 incontri, di cadenza 
settimanale (martedì ore 
18.30-20.30). Le lezioni pren¬ 
deranno il via il 12 gennaio. Il 
programma: «Le donne e il ci¬ 
nema»: nuovi spazi e antiche 
preclusioni; «Conoscere il ci¬ 
nema»: linguaggio cinemato¬ 
grafico, rapporti tra i diversi 
ruoli, organizzazione e produ¬ 
zione, cinema e Tv: analogie e 
differenze; «Scrivere il cine¬ 
ma» (esercitazioni scritte); 
«Tecniche della sceneggiatu¬ 
ra»: come nasce un film, dal 
soggetto alla sceneggiatura. Il 
corso è tenuto da Gigliola 
Fantoni. Per le iscrizioni rivol¬ 
gersi alla sede del Gruppo 
Buon Pastore, tei. 6875761. 


un amico: «Non potrò farlo re¬ 
suscitare, almeno per qualche 
anno. Ho fatto una tale indige¬ 
stione di lui - come di un paté 
dì foie gras di cui abbia abusa¬ 
to - che il solo nome mi dà la 
nausea*. 

Per l'ex medico iniziò un 
lungo «calvario» tra folle sgo¬ 
mente per la perdita dell’eroe 
e folle speranzose nella sua ri¬ 
comparsa. Estenuato dalle 
proteste decise di scrivere an¬ 
cora di lui, ma ambientò il 
nuovo episodio in anni ante¬ 
riori alla caduta nelle cascate. 
Si trattava di 77t« houndof ihe 
Baskervilles, che «Strand» 
pubblicò in otto puntate tra 
l'agosto 1901 e l'aprile 1902. 

Holmes si rivelerà più forte, 
Doyle capitolerà e scriverà, 
senza più la werr/elniziale, fino 
al 1927 quando con The 
ad venture ofShoscombe Old 
Place, il demoniaco investiga¬ 
tore scomparirà definitiva¬ 
mente. 




■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Rinvio del Cernitolo Mende e della Coaamlaaio» Manie « 

controllo, il Cl e Clc già convocati per domani alle ore 17 
sono stati rinviati a mercoledì 16 alle ore 17 In ledcraztom. 

Zona mutino. Alte ore 17.30 riunione del segretari di testone 
su .Tesseramento e Partito dopo il Comitato centrale» con 
Leoni e Granone. 

Zona Nord. Alle ore 18 presso la sezione Frimavalle, Comitato 
di zona allargato al direttivi di sezione su .Impostazione 
campagna congressi e lancio tesseramento 1988», con Toc- 
ci. Zona Cullila. Alle ore 19 presso la sezione Torrenova, 
attivo sui problemi dei trasporti. 

Sezione servizi sodati. Alle ore 15 In federazione riunione 
sulle Ipab con Tocd e Colombini. 

Rinatone in federazione alle ore 17 tu «Applicazione nuovi 
canoni e sanatoria» con lannilll, Ciccaccl, Ellssanddnl. fe¬ 
done Ostiense. Alto ore 17.30 In via del Gaxometro assem¬ 
blea sul .Comitato centrale e lesto del tesseramento, con 
Trenti. 

Sezione Torplgnattara. Aito ore 18 lesto del tesseramento con 

Cossutta. ' 

Sezione Usi Rm/16. Alle ore 15.30 presso la sezione Montever¬ 
de Nuovo riunione su .sanità a Roma» con Azzero. 

Zona Apple, su. Alberane. Alte ore 18 coordinamento mense 
asili nido con Morassutt. 

Avvisi 

Avvi» alle sezfenL Domenica diffusione straordinaria dell'U¬ 
nità con l’Inserto sul Partito e uscito delle sezioni. I compa¬ 
gni del Cl e della Clc debbono rendersi disponibili per 
partecipere alle iniziative delle sezioni. 





Greppo di lavoro per Oproeremm*. Oggi alte ore 17 premo U 
Cr condoli. 

Fed er a rione CesteRL Riunioni su Cc, tesseramento e manife¬ 
stazione del 14/12 e Vellelri: Anzio ore 18,30 Ccdd di Ansio 
C.. Ahzto-Cotoaia, Anzio-Lavtnto (Magni); Ardea ore 18 
(BartotellQ: CoUefeno ore 18 (Fortini). 

Fedendone Rasinone. Cassino Cd* ore 17 attivo sull'ambien¬ 
te (L Gatti, M. Cervini): Anagni ore 18 gruppo Usi Fri e 
segretari dì lezione (R. Follai); Aiatri ore 17 Cd + greppo 
(Manchi). 

Ffdfmtonr I «1 1» . Fornito ore 17.30 dibattito CTarantelU, Gin- 
zburg). 

Federaste» VKerbo. Corchiara ore 18 assemblea tesseramen¬ 
to (Zucchetto: Vt-Bifenli ore 18 riunione collegi (Capeldi, 
Daga): Vt-Petroselli ore 17.30 riunione collegio (Perroncini, 
Picchetto); Ronciglio» ore 17 assemblea 70’ detl'Urss (Cer¬ 
vi). In federazione ore 15.30 riunione don» (Amici); Vtior- 
chlano ore 16 incontro donne (Pigliapoco), Canino ore 20 
Cd (Trabac chini). 

■ NCCOUGMMCAHBHHHl 

una È morto al Policlinico Adolfo Tosoni di 75 stiri. A Silva¬ 
na, ai figli e al nipoti te condoglianze del Centro anziani e 
dell'Unità. I funerali domani, ore 10.30, alla camera mortua¬ 
ria del Centro anziani S. Giovanni. 



Tv alla scoperta di una città in rock 


p " 1 . . . 1 . 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 


■\ 


Hi Rock romano in televi¬ 
sione, protagonista con tutti 1 
suoi umori, le problematiche, 
l'ampio spettro di una realtà 
che va dai grandi concerti al 
Palaeur fino alle cantine umi¬ 
de e «vissute», coabitate da 
più groppi per dividersi le spe¬ 
se d'affitto. «Roma Rock», è 
questo il titolo del programma 
in tre puntate di cui la prima 
andrà in onda questa sera alle 
19.30 su Raitre (le altre due 
saranno trasmesse il 15 ed il 
17 dicembre). Prodotto dalla 
sede regionale Lazio, e realiz¬ 
zato da Luisa Collodi e Maria 
Teresa Figari con la collabora¬ 
zione di Daniela Amenta, «Ro¬ 
ma Rock» indaga, scava, con 
ritmo spigliato e divertente 
nelle storie dei rock come 
«condizione giovanile» ma an¬ 
che, soprattutto, nel suo rap¬ 
porto con la città, con quella 
carenza di servizi che è dram¬ 
matica quando si tratta di bi¬ 
sogni primari come la casa o i 
trasporti, ma che si riflette pe¬ 
santemente anche sulla musi¬ 
ca. 

Nella mezz’ora di ogni pun¬ 
tata ii programma non ha cer¬ 
to la presunzione di affrontare 
in maniera esauriente Fargo* 
mento, ma offre numerose 
tracce e spunti di riflessione, 
interpellando tanti giuppi e 
musicisti, nonché gli organiz¬ 



zatori di concerti, i ragazzi dei 
centri sociali occupati, giorna¬ 
listi, conduttori radiofonici ed 
anche il pubblico. Proprio sul¬ 
le immagini dei giovanissimi 
fans intervistati al concerto dì 
Vasco Rossi al Palaeur, si apre 
la prima puntata, che ha per 
titolo «gli spazi», e si occupa 
naturalmente dell'annosa 


questione delle strutture, sia 
per fare musica che per veder¬ 
la dal vivo, dei pochi spazi che 
ci sono e dei tanti che manca¬ 
no, del costo medio dei bi¬ 
glietti, per alcuni eccessivo, 
per altri giusto. La seconda 
puntata avrà per tema «Tini- 
magine», quindi la fase di defi¬ 
nizione della personalità di un 


groppo, che in questi anni 
passa più che mai attraverso 
le forche caudine del «look», 
o anche del suo rifiuto, che è 
pur sempre un'immagine. La 
terza e conclusiva parte sarà 
intitolata al «successo», tappa 
finale per ì groppa che cerca¬ 
no l'emancipazione dalla di¬ 
mensione strettamente citta¬ 


dina. E va aggiunto che in 
questo momento la scena 
rock romana vede le sue quo¬ 
tazioni salire velocemente e 
riscuotere un interesse senza 
precedenti, di cui testimonia 
questo stesso programma. 

Rock a Roma è anche il 
concerto di martedì sera al 
Blackout dei newyorchesi Sui¬ 
cide, un groppo formatosi nel 
lontano 70 e scioltosi otto an¬ 
ni fa, ma ritornato di recente 
in attività. Alan Vega (voce) e 
Martin Rev (tastiere elettroni¬ 
che e basi preregistrate) for¬ 
mano un duo peculiare ed 
estremo. I suoni elettronici 
che producono sono sintetici, 
cupi, ossessivi nella loro ripe¬ 
titività, la voce è usata come 
uno strumento che vuol ferire, 
un grido che squarcia la trama 
intessuta dalle testiere. Veder¬ 
li l'altra sera al Blackout non 
deve essere stato molto diver¬ 
so che averli visti dieci anni fa 
a New York, perché non han¬ 
no cambiato di molto la loro 
sintassi sonora, e tuttavia resi¬ 
ste agli anni il loro fascino ma¬ 
gnetico. Hanno suonato per 
un’ora scarsa ma dandosi con 
generosità e buon umore al 
pubblico. Strano destino quel¬ 
lo dei Suicide, costretti come 
molti precursori a rimanere 
nell'ombra, mentre ben altro 
successo è toccato a tanti dei 
loro giovani epigoni, dai Soft 
Celi ai Daf. 



MAZZMELLA BAROLO 

V.la MadagKe D'oro 108 
ROMA-Tal. 06/386508 
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ROMA - Tel. 06/319916 



tre anni di garanzia 
totale 

24 poniti stereo bilingue, con televideo 
_ 36 rate da L. 70.000 
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TtUMOMA 86 

Or* 8.40 «I Htt* minuti oh* 
contino», film; 13 «Ironeldo», 
tiltfilmj 16 Cirtonl animati; 
18.30 «Anobi I ricchi piango¬ 
no», novali: 20 «Ohi Madon¬ 
na», tilifllm; 20.30 «Prigio¬ 
niero dii panato», film, 23 
«lobo», talafllm; 24 «Storia di 
fantaimi», film; 1,30 «Il prl* 
aloniaro*. 


QBR 

Ora 9 Buongiorno donna: 
13.18 «Lucy Show», telefilm, 
13.46 «Militari di carierà», te¬ 
lefilm, 17.30 «Lucy Show», 
telefilm, 20 Supercartoons, 
20.26 Vldeogiornale, 20.45 
Medicina senza frontiere, 22 
Cuore di calcio, 24 Videoglor- 
nale 


N. TELEREQIONE 

19.30 Cinerama, 20.15 Tg 
Cronache, 20.40 America To¬ 
day, 21 Roma Mix, 22 Roma 
in, 23.30 «Avventure in alto 
mare», telefilm, 0.30 Da- 
daumpa 1.30 Nuova Telere¬ 
gione News, 1 65 La lunga 
notte 


a* 1 


^tiOMA 


CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante, C: Comi¬ 
co, OR: Drammatico, D.A.: Disegni animati, E: Eroti¬ 
co, DO: Documentario, FA: Fantascenza G: Giallo. H: 
Horror M: Musicale SA: Satirico S: Sentimentale 
SM: Storico-Mitologico ST: Storico 


TELETEVERE 

Or* 9.20 «Allarme Delta», 
film, 11 «L'amore in erba», 
film, 13.30 Video Market, 
14.30 Casa, città, ambiente, 
15.15 Diario romano; 19.30 
I fatti del giorno; 20 Romanis¬ 
sima Ballo; 20.40 Biblioteca 
aperta, 21.20 Delta giustizia 
e società; 22.30 Viaggiamo 
insieme, 1 Non stop 


RETE ORO 

Or* 9 «Primo amore», film; 
11.16 «The Outsider», tele¬ 
film, 12.16 «Contrabbando 
per l'Oriente», film; 13.30 
«Mariana il diritto di nascere», 
novale, 16.45 Cartoni anima¬ 
ti, 17.16 «Mariana il diritto di 
nascere», novela, 19.30 Tgr, 
21 Film, 24 Tgr, 0.30 «Con¬ 
trabbando per l'Oriente» 


VIDEOUNO 

Or* 16.16 «Malombra», sce¬ 
neggiato; 16.36 Programma 
per ragazzi; 18 «Mamma Vit¬ 
toria». novefa; 18 Tg; 19.30 
Nel regno del cartone; 20.30 
Bar Sport giovedì; 21.45 Tg; 
22 Eurogol; 22.16 «Villa Pa¬ 
radiso», film. 


I PRIME VI8IOV 


ACADEMY HALL 

V)» Stami» . )? 

L 7000 
Te) 426778 

Belli fraichi di Enrico Oldorni con Lino 
Beni! Christina Oe Sica ■ BR 
(15 30-22 30) 

AOMfflAL 

Fluì» Variano, 16 

L 7000 
Tei 861196 

■ Nedine di Robert Benton, con Jett 
Brldgas Kim Basinger BR 

(16 30 22 301 

AMIAMO 

Fimi Cavour, 22 

L 7 000 

Tel 362163 

La rivincite dei Nerde 2 PRIMA 
(16 22 30) 

ALCÌ0NÈ 

VIiLéLMln», 39 

L 6 000 
Tei 8380930 

Good mornlng Babilonie di Paolo e Vit¬ 
torio Tavlani con Vincent Spano e Joa 
qulm De Aimelda • DR (10 30 22 30) 

AMBASCIATOMI SEXY L 4 000 
Via Montibefio, 101 Tel 4741670 

Film per adulti (10 11 30 16-22 30) 

AMIA MAH 

AmftmliAglitl, 57 

L 7000 
Tei 6408901 

1 miei primi 40 anni di Carlo Ventina 
con Cerio AH Elllott Gould - BR 
(16 22 30) 

AMÈBICA 

Vi* N de) Olande, 6 

L 6000 
Tei 6816168 

0 Futi M»ul Jacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modme, Adam Baldwln ■ 
OR 116 22 30) 

ARCHWMDC 

Via Azchimed*, 17 

L 7 000 
Tel 876667 

■ Pirional Service di Terry Jones, 
con Julia Walter*, Alee McCowen • BR 
(16 30 22 301 

ARIITON 

Vii Cicerone, 16 

L 7 000 
Tei 363230 

1 miei primi 40 anni di Carlo Vaniina 
con Caro! Alt, Elllott Gould BR 
(16 22 30) 

ARIITON II 

Ostieri» Colonne 

L 7 000 
Tel 6793207 

Il segreto del mio «uccello di Herbert 
Ross, con Michael J Fox BR 
(16 22 30) 

AUSA 

Viale Jonio, 228 

L 6000 
Tei 8176266 

Roba da ricchi di Sergio Corbuccl con 
Renato Pozzetto Lino Banfi - BR 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiena, 746 

L 7000 
Tel 7010666 

Un piedipiatti-» Beverly Hllls 2 di Tony 
Scott, con Eddle Murphy, Judge Rem- 
hoid • BR (16 22 30) 

AÙQUSTU9 

C eo V Emanuele 203 

L 6000 

Tel 6876466 

Ù L’Interviits di Federico Felllnl, con 
Marcello Meitralannl, Anita Ekbarg - 8R 
(16 30 22 30) 

AZZURRO IOPIOMI 
V degli Sclpkml 14 

L 4 000 
Tel 3581094 

Eeey rider (18 30), Birdy (20 30), il 
preetenome (22) 

BALDUINA 

Fu Balduina, 62 

L 6000 
Tel 347692 

flood mornlng Babilonie di Paolo e Vit¬ 
torio Tavianl, con Vincent Spano e Joa- 
qulm Oe Aimelda - DR 1(6 30-22 30) 

BARBERINI 

Filli» Barberini 

L 10 000 
Tal 4751707 

□ l’ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone, Peter 0 Toola 
-ST (16 22 30) 

«LUIMOON 

Vii del 4 Centoni 63 

L 6 000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 

MWTÒL 

VleTuscolene, ISO 

L 6000 
Tel 7615424 

li eloiliano di Michael Cimino, con Chri- 
•tophor Lambert, Tarence Starna - DR 
(16-22) 

CAFiTQL 

VliQ, Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393260 

tìf Gol Giorni» di Nikita Michalkov, con 
MvcedoMattroifinnieVievoldD Ledo- 
nov - 8R (16-22 30) 

CAFRANICA 

Pimi Ciprenk>e, (01 

l 6000 
Tel 6792465 

Biancaneve • i tette nani DA 
(16-22 30) 

CAPRANICHITTA 

P u Montecitorio, 126 

L 6000 
Tei 6798957 

il cielo aopra Berlino PRIMA 
(16 30 22 30) 

COLA IH IMENÈO l 6 000 

Finn Coi» dimenio, 90 

T*. 6076303 

Ojango 2 • Il grand» ritorno di Tad 
Archer, con Franco Nero A (16 22 30) 

DIAMANTI 

VliPrenutinfi, 232-b 

L 6000 
Tel 296606 

Robe da ricchi di Sergio Corbuccl con 
Renato Pozzetto a Uno Banfi • BR 
(16-22.30) 

KQKN L 6000 

P.ui Golfi di ftlenio, 74 Tel. 6878662 

É Faraona) aarvicae df Terry Jones, 
con Julia Walterfi, Ateo McCòwen - BR 
__ ÀVm 30) 

IMDASIY 

Via Stoppini, 7 

L 7000 
Tel 870246 

Biancaneve e i tette nani ■ DA 
(16,18-22 30) 

EMPIRI 

VieMeoinfi Margheriti 
Tei 867719 

L 7 000 
29 

b Full metal Jacket di Stanley Kubrick, 
con Matthew Modino Adam flildwln • 

DR (15 30-22 30) 

SSWiwA 

Rifili» Sennino, 17 

L 4000 
Tel 582884 

Contiguo di («miglia di Costa Gabras, 
con Jphnny Molly day Fanny Ardant • BR 
(16-22 301 

sii 

L 6000 
Nuove 11 

Spettacolo teatrale 

ITOMJ 

Piene in Lucine, 41 

L 6 000 
Tel 6876126 

■ Nedine di Robert Benton, con Jeff 
Bridge», Klm Basinger • BR 
(10 30-22 30) 

CUSCINI 

Via Uni, 32 

L 7000 
Tei 8910986 

Un piedipiatti a Beverly Hille 2 di Tony 
Scott, con Eddle Murphy, Judge Rein- 
hold • BR (16 16*22 30) 

EUROPA 

Ccrwd m, 107/» 

L 7000 
Tel 864668 

Un piedipiatti a Beverly Hill» 2 di Tony 
Scott, con Ecidi* Murphy, Judg* Rein- 
hold • BR (16 22 30) 

CXCKMK.ll 

VM.V.MCimiki 

L 8 000 
Tei 6982296 

□ L'ultimo imperatore di Bernardo Ber¬ 
tolucci John Lone, Pater O Toole - ST 
(16 22 30) 

FARNESI 

Cfimpo de’ Fiori 

L 6000 
Tei 6664396 

■ La caia dei giochi di David Memet 
con llndsay Crome Joe Mantagna • BR 
(16 30 22 30) 

FIAMMA 

W«MXMI,C1 7**781100 SALA 

A ■ ImVHA.-H-.’* 1 " 11 * «w 
« Vi*, m Jack NM»lKm Su.» 
Sunto,-M .18 38-27 301 

SALA 8 Una preghiera p«r morire di 
Mike Hodgs, con Mloyey Rourke Aian 
Botai-OR (16-22 30) 

GARDEN 

Vie* TWtvere 

L 6000 
Tel 682648 

Robe da ricchi di Sergio Corbuccl con 
Renato Pozzetto » Lino Banfi • BR 
(16 22 30) 

GIARDINO 

P ne Vulture 

L 6000 
Tei 8194946 

li aiciiiano di Michael Cimino coh Chri 
etopher Lambert Terence Stemp DR 
(16 22 301 

GIOIELLO 

Vie Nomamene, 43 

L 6000 
Tel 864149 

Q The dieci di John Huston con Anjell 
ce Huston e Donai McCann DR 
(16 22 30) 

GOLDEN 

VieTirento,30 

l 6 000 
Tei 7596602 

U Persomi Services di Terry Jones 
con Julle Walter*. Alee McCowen BR 
116-22 301 

GREGORY 

Vie Gregorio VII, 160 

L 7 000 
Tel 6380600 

□ Od domi» di Nikita Michalkov con 
Marcello Mastroisnni e Vsevold D Leno 
nov-BR (16-22 30) 

HOLIOAY 

Vie 6 Marcello, 2 

L 7 000 
Te! 658326 

Il segreto del mio eucceieo di Herbert 
Rosi con Michael J Fox • BR 
(18 22 301 

INOUNO 

VleG Intono 

t 6 000 
Tel 682496 

Li rivincita dei Nsrds 2 PRIMA 
(16 22 30) 

KING 

Vie Fogliano 37 

L 7000 
Tel 8319641 

■ Le streghe di Esetwlck di George 

Miller con Jack Nicholson e Susan Sa- 
randon * BR (16 30 22 30) 

MADISON 

Via Chlitarera 

L 6 000 
Te! 6126926 

Chiuso per lavori 

MAESTOSO 

Vi» Appli, 416 

L 7 000 
Tei 786086 

Belli (reichi di Enrico Oldoìnì con Uno 
Banfi Christian De Sica BR 

(16 22 30) 

MÀJEITIC 

Vie SS ApoitoM, 20 

L 7 000 
Tel 8794908 

Pentimento PRIMA (16 30 22 30) 

MCRCURY 

Ve di Porte Cestello 

L 6 000 

Film per adulti 110 22 30) 

Mkthoaoutan 

Vi. OA C«w. 7 

L 5000 
Tel 3600933 

Belli freschi di Enrico Oldoim con Uno 
Banfi Christian De SU (BR) 
(18 30 22 30) 

MODEANETTA 

Pinze fifoubbtoe, 44 

l 6 000 
Tei 460288 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

asm; 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10 22 30) 

iwW 

Ve Cave 

L 8 000 
Tel 7810271 

□ L'ultimo imperetor# di Bernardo Ber 
lolucol con John Lone Peter 0 Toole • 
ST 118 22 30) 

tm t 7000 

VéMegne Grecie, 112 Tei 759056B 

Heerti of fin» di Richard Marquand con 
Flona lesleh Donaldson fiupert Everott 

BR (16 22 30) 


PASQUINO 
Vicolo dei Piede 19 


L 4 000 
Tel 5603622 


Stand by ma (versione inglese) 
(16 30 22 30) 


PRE8IDENT L 6 000 

Via Appli Nuova 427 Tel 7810146 


■ Le streghe di Eaatwick di George 
Miller cor* Jack Nieholson e Susan Sa 
randon -BR_<16-22 30) 


PUS SIC AT 
Via Cairoti 96 


l 4 000 
Tel 7313300 


Voglia trofiche di una moglie di cltt- 
at-E(VMIB) (11-23) 


QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vii 4 Fontine, 23 Tel 4743119 


□ Oci Giorni* di Nikita Michalkov con 
Macello Maatroianni a Vsevold 0 Lino- 
nov . 6R_(16 22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 20 


L 7 000 
Tel 462653 


La monaca di Monza di Luciano Odori- 
aio con Myriam Rouual, Alessandro 
Gasarne» - DB jVMIB) (16-22 30) 


QUIRINETTA 
VitM Minghetti 4 


l 6 000 
Tel 6790012 


0 Maurica di Jamai Ivory, con James 
Wiiby Hugh Gran» • OR (16 30 22 30) 


REALE 

Piana Sennino, 15 


L 7000 
Tei 5810234 


□ L'ultimo Imperatore di Sarnvdo 
Bertolucci, con John Ione, Pater 0 Toola 
• ST_116 22 30) 


REX 

Coreo Trieste, 113 


L 6 000 
Tel 864166 


■ La piccola bottega degli orrori di 
Franz Oz. con Rick Morania Eden Greene 
•M _(16 30-22 30) 


RIALTO 
Via IV Novembre 


L 7 000 
Tal 6790763 


Quartire di Silvano Agosti (16-22 30) 


L 8 000 
Tei 837481 


G L’ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci, con John Lone, Peter 0 Toole 
.ST_(16-22 30) 


RIVOLI L 7 000 ■ Prlck Up L'Importanza di essere 

Via Lombardia 23 Tel 460883 Joa di Stephen Freere con Gary 01- 
dmann e Alfred Molina - DR 
__(16 30 22 30) 


ROUQE ET NOIR 

Via Sa(«len31 


L 7 000 
Tel 864305 


Tarate di Dino Rial, con Serena Grandi, 
Luca Barbaraachi BR (16-22 301 


ROVAI 

Via E Filiberto, 176 

L 7000 
Tel 7574649 

Ojango 2 - Il grande ritorno di Ted 
Archer, con Franco Nero • A 
(16 22 301 

8UPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tei 486498 

Colpo di Stato di Larry Ludman • DR 
(VM18) (16 15-22 30) 

UNIVEASAL 

Via Bai, 18 

L 6 000 

Tal 866030 

Ranegade • Un otto troppo duro di 

E B Clucher. con Terence Hi», Robert 
Vaughn - BR (16 22 30) 


AMBRA JO VI NELLI 
Piazza G Pepe 

L 3 000 
Tal 7313300 

Mirine Karln Schubert poker di don¬ 
ne-E (VM18) 

ANIENE 

Piazza Ssmpkme, 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film per atolli 

AQUIA 

Vìa L’Aquila. 74 

L 2000 

Tel 7694951 

Carcere femminile • E (VM 181 

AVORIO IROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerala, 10 Tei 7663627 

Fiim per «tolti 

BR0ADWAY 

Vie dei Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2816740 

FHm per «dultl 

OCI PICCOLI L 4 000 

Viti* della Pineta 15 (Villa Borghe¬ 
se) Tel 863466 

Robin Hood di Walt Disney ( 16 30-17) 

ELDORADO 

Viete defi'Esercito 38 

l 3000 
Td 8010662 

Film par adulti 

MOUUN ROUQE 

VìaM Coriino 23 

L 3000 
Tal 6662360 

Film per adulti 

NUOVO 

largo Aedenghl, 1 

L 6000 
Tel 686116 

• Ultimo minuto di Pupi Aviti, con 
Ugo Tognani. Uno Cepolicchlo • DR 
(18-22.30) 

ODÈON 

Pialli Ripubblica 

L 2000 
Te» 464760 

Film per adulti 

PALLA DiUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tei 6110203 

Fiim per adulti 

IRLI NOI D 

Vii Pier deile Vigne 4 

L 4000 
Tei 620205 

Lesta dsN'smors • E (VM18) 
(11-22 30) 

Olili! 

Vi mirtine 364 

L 3000 
Te» 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vii Vohurr» 37 

L 6000 

Appeeeionetsment» • E IVM18I 






ASTORI A L. 4 000 

Via di Villa Baiar di, 2 Tel 6140705 

0 Appuntamento si buio di Blake 
Edward!, con Kim Butnger, Bruca Wilita 
- BR (10-22 30) 

NUE PROVINCIE 

Vie Provincie, 41 

Tel 420021 

Gii occhiali d'oto di Giuliano Montaldo. 
con Philipp» Noiret, Rupert Everett • OR 

MICHELANGELO 

Piane S Francesco d Assisi 

Radio Day» di Woody Alien • BR 

MIGNON 

Vis Vitario 

L 7 000 

Tel 869493 

1 Le legga del desiderio di Padro Al- 
modover, con Euiubk» Ponceii e Carmen 
Maura • DR {VM 18) (16-22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Dal Val 14 

L 4 000 
Tel 5B16236 

O Appuntamento a) buio di Blake 
Edward», con Kim Basinger, Bruco Willn 
- BR 116-22 30) 

RAFFAELLO 

Vii Terni 94 


Who'a that gir) di James Foley, con 
Madonne - BR 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
Vìa Tiepolo 13/a Tal 3011601 

Sembra morto, ma à solo svenuto di 
Felle» Farine (20 30-22 30) 

TI1UR 

Via degli Etruschi 40 

L 3 000 

Tel 4957762 

Velluto blu di D Lynch, con Kyie Macia- 
cah \ Rosselllni • G 16 22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Riposo 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtlna Antica 16/19 

Tal 4924QS_ 


Arturo di S Gordon (15 30 17 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7651785 


Cinema sovietico Cacci* alia volpe di 
Abdrasitor (21) 


H. LABIRINTO L 6 000 

Vii Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


SALA A □ The dead di John Huston 
con Anjelica Huston e Donald McCenn - 
DR <16 22 30) 

SALA B Miaalaaipi Biuta di Bertrand 
Tavernler (18 30-22 30) 


TEATRO DELL'OROLOGIO 

SALA GRANDE 

Tel 6548736 

Tutte le eettlmene eeb. ore 17,30 
dom. ore 20.00 - lun. ore 21.00 

La COMPAGNIA DELL’ATTO 
diretta da Renato Campese 
presenta 

UN CILINDRO, 

UN FIORE, UN FRACK 

omaggio a DOMENICO MODUGNO 
con GENNARO CANNAVACCIUOLO 
Alfredo Messina al pianoforte 
Beppe Gandolfo alla chitarra 


SCELTI PER VOI 


■ NADINE 

Farsa texana firmata Robert Ben- 
ton (cKramer contro (Cremerà) e 
interpretata da due attori alla mo¬ 
da' Klm Baalngar e Jaff Bridge» 
Slamo in Texae, nei primi anni 
Cinquanta Lei, Nadine, è una 
parrucchiere, al à compromessa 
facendo delle foto un po' oaé e 
ore vuole riprendersele. Me un 
omicide accoltella II fotografo 
mentre lei è nelle etanza accanto 
A complicar* la cose pensa l ex 
marito (ma in fondo i due si ama¬ 
no ancora), che trova nella buste 
della foto un materiale ben più 
scottante Non si ride granché 
ma i due sono simpatici e la rico¬ 
struzione motto fedele 

ADMIRAL, ETOILE 


18 PERSONAL SERVICES 

Da uno dei Monty Python una 
commedia satirica ambientata 
nella Londra degli anni Ottanta E 
la storia di una maitresse (davve¬ 
ro esistita) che fece fortuna alle¬ 
stendo un bordello dove si dava¬ 
no appuntamento, all insegna di 
un sesso allegro e per niente per¬ 
verso, stagionati signori britanni¬ 
ci di ogni classa e censo Finì ma¬ 
le (con quattro mesi di prigione), 
ma è coma se «Madam Cyn» 
(questo ere il soprannome che le 
affibbiò la stampa) avesse vinto 
d ora In poi sarebbe diventata 
un eroina popolare 

ARCHIMEDE EDEN 
GOLDEN 


■ PRICK UP (L'IMPORTAN¬ 
ZA DI ESSERE JOE) 

Joe Orlon * un nome che forse 
dice poco al pubblico italiano me 
che è quasi una leggenda in In¬ 
ghilterra Divenni un drammatur¬ 
go famoso negl* anni Sessanta, 
minò addirittura a scrivere un film 
per i Beatles, me fece una tristis¬ 
sime fine, ucciso dal auo amico- 
•mante Kenneth Helliwell eh» ai 
suicidò aubito dopo Da questa 
tragedie dell omosessualità he 
tratto un film Stephen Freere. il 
bravo regista di «My beautiful 
laundretta» E un ritratto al vetrio¬ 
lo della Londra ruggente, un 
dramma • tinte forti cne sa anche 
trovare momenti di buffe, uma¬ 
nissime comicità RIVOLI 



Kim Basinger in «Nadine» 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubllnere» di Ja¬ 
mes Joyce) è H film d addio di un 
grandissimo regista, John Hu¬ 
ston Ricreendol'atmoafera delle 
Dublino che fu. Hueton renò» 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
peate dove • lungo visse prima di 
trasferirsi in Mestico La storia è 
presto detta* un uomo soopre do¬ 
po una festa che la moglie, «po¬ 
nte anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta le vite net ricordo di un tenero, 
sfortunato amor* giovanile. Un 
breve, Intenso affresco d epoca, 
con balllasima musica «lanata* • 
un'ottima squadra d'attori in cui 
spicca Aniallca Huston, figlia del 
grande John 

GIOIELLO 


□ FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento, il ritorno di 
Stanley Kubrick s sette anni dal 
precedente «Shining» E un film 
sui Vietnam, ma nello stesso 
tempo à molto più di un film sul 
Vietnam è un aneliti lucidissime 
su come l’uomo, celato nella 
guerre, finisce per trasformarsi 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morte E il destino di 
Jokar, un giovane normale, fora* 
addirittura pacifista, eh* prime 
ned* base di un addestramento di 
Parria leland (dove un «argante 
martirizza le reclute • suon di in¬ 
tuiti e punizioni) poi tra le rovine 
di Huà, vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente. Al¬ 
le fine anche Joker uccide e, di 
fronte ella catastrofe, grida. «So¬ 
no felice di essere vivo» Coa) è la 
guerra, parole di Kubrick. 

AMERICA 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Y», 
ultimo «fortunato Imperetor* del¬ 
ta Cina. Salito ai trono e tre ennl, 
ma quasi subito privato del poteri 
effettivi, Pu Yl à, secondo « punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, meleto di onnipatenza.vna 
vera e propria sindrome delle qua¬ 
le guarirà solo negli armi Semen¬ 
ta, dopo la «rieducazione» In Una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso • 
figurativamente splendido, «L'ul¬ 
timo imperatore» 4 uno di quel 
film deetinatl ■ far polemica (Ber¬ 
tolucci ha «posato le vereione uf¬ 
ficiale cinese?). In ogni ceso, un 
affresco di grande spessore psi¬ 
cologico, dove psicologia e storie 
vanno e braccetto senza stridori 
BARBERINI, REALE 
EXCELSIOR, 
NEW YORK, RITI 


O MAURICE 

Dal ramenzo-eeendeto di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore), un'altra trasposi¬ 
zione di elesse fernet* da Jamee 
Ivory Ma l’eleganza delle rico- 
struzion* etevolte à el servizio di 
una storia meno levigete • conso¬ 
latorie di «Cernere con viete»: qui 
si racconta la progressiva Uma¬ 

zione di un omousauate nella 
Londra dal primo Novecento. 
Brevissimi oli interpreti, premiati 
ella scorsa Mostra di Venezia, B 
da antologie il prologo, con « gio¬ 
vanissimo Maurlo» che rioeve una 
malizio»* lezione di educazione 
sessuale (sta palleggiando don II 
auo maestro) a baia di diaagni 
aulii esbbia. 

QUIRINETTA 


■prosai 

AGORA' *0 (Via della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 The New,.. Sexy Musical , 

ftetura Show con le Sorelle Ben 
diera 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5760627) 

Alle 21 15 Ladueorfanell* Scrit¬ 
to diretto ed interpretato de Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLU* (Via F Paolo Tosti 
16/E - Tel 8395767) 

Alle 21 15 N prò. .fumo di carta 
famigli* di Èva Giovannoni con la 
Coop «Antan Regie di Lizio Seba 
aliano 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27-Tel 5898111) 

Alle 21 ...eieeh»mi immaginavo 
un film, Scritto e diretto da Paolo 
Montai! con Maria Marini e Paolo 
Montati 

ATINEO (Piazzalo Aldo Moro 5 Tel 
4940087) 

Alle 21 Le damare eatratta Opera 
video ideata e diretta da Studio Ai 
zurro e Giorgio Barberino Corsetti 
BELL) (Piazza S Apollonia 11/a-Tel 
6894875) 

Alle 21 Provaci ancora Sem di 

Woody Alien diretto e irterpretato 
da Antonio Salines 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 

Alle 10 H berretto a tonagli di 
Luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 
CENTRO «REM8BIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Alla 20 45 P*» cerca fortuna di A 
Strindberg ragia di Gianni Calviello 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 07B9284) 

Domani alle 21 30 BaNe di nona 
senno diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 
DEI COCCI (Via Galvani 67 • Tel 
353509) 

Alle 21 30 D. Hammat, la casa In 
Turk Street. Regia di Marco Ma 
netti 

DEI SATIRI (Via di Grotlapinta 19 
Tel 6565352) 

Alle 21 Settimana di Cultura e Tra 
dizioni Popolari Siciliane 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 • Tel 6784380) 

Domani alle 21 I mondi di Shar- 
kack Holmaa di Gustavo Giardini 
regia di Riccardo Bernardini 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4758598) 

Alle 21 PRIMA La lenara di 
mammà Scritto da Pappino De Fi 
lippo. diretto ed interpretato da Lui 
gì De Filippo 

DELLE VOCI (Via E Bombetli 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 17 Sogno di una nona di 

mena astata di W Shakespeare 

Regia di Caterina Casini 

Alle 17 30 Un tà da pazzi di Terzo 

e (lamella Regia di Massimiliano 

Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 Convaraatione galante di 

Franco Brusati con Gabriele Per 
tetti e Anna Prociemer Regia di 
Mano Missiroli 

E.T.I. AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 - Tel 393269) 

Alle 1030 La Malaon Frontiera 
ovvero Dogana Douena Eoli d S 

Mrozek con la Compagnia Teatro 
Del Buratto 

E T l QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 - Tel 67945651 
Alle 17 Posala la vita Scritto di 
retto ed interpretato da Vittoro 
Gassman 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50-Tel 6794753) 

Alle 17 Allegrano par bene ma 
non troppo Scritto e diretto da 
Ugo Chili con la Compagnia Arca 
Azzzurra Teatro 

E T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a • Tel 6543794) 

Alle 17 Aspettando Qodot di S 

Beckett con Mano Scaccia Pietro 
De Vico Regia di Antonio Caienda 
QH10NE IVta delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 O di uno o di neiauno di 

Luigi Pirandello con Achille Mitto 
Marma Pagano Regia di Giuseppe 
Rocca 

GIULIO CESARE (V ale Gioì o Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Felicita Colombo di Giu 
seppe Adami con Antonella Stem 
Regia di Augusto Zucchi 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Alle 21 Croqulgnol* di C L Philip 


pe con t-austo Di Ciommo Ivo Ser- 
rau regia di Alessandro Sbardella 
IL PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puffando, puffando di 

Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Altri scarni in luogo 
pobblieo di Buglione Pièzo e Napo¬ 
leone con «La sberla» 

■ MUSICAI 

AQONA IVI. dalla P.nit.n, u - 
M. 1.30211) 

Alla IR: Concerto dati* pianista 
Lea Leone Musiche di Scarlatti, 
■aethovan, Liazt 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alle 2030 I Madrigalisti di 
Mosoi direttore Oleg Jancenko 
Polifonia Russa ed Europea dal XIV 
al XVIII secolo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 Euromusica presenta Jorge 
Louis Prats (pianoforte) Musiche di 
Choprn Gmaatera Villa Lobos Le 
cuona Liszt 

TEATRO MANZONI (Via Monteze- 
bio 14/c) 

Alle 2115 Concerto de i Sympho- 
niaci e de I maestri cantori roma¬ 
ni direttore Laureto Bucci Musiche 
di L Van Beethoven Vivaldi 

■ JAZZ ROCKHHH 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto con Giovanna 
Marinuzzi Gianluca Persichetli 
Stefano Rossini 

RIO MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto degli Albacu 
stica 

BILLIE HOUDAV (Via degli orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Alle 21 30 Faniasy con Rizzo (pia¬ 
no) Martinelli (chitarra) e Albanese 
(batteria) 

BLUE LAB (Via del Fico 3 • Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Musica jazz con la Bra- 
xwood Orchestra 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 21 Stefano Sabatini Quartet 
DORIAN GRAY (Piazza Trilussa 41 
Tel 56186851 

Alle 21 30 I giovedì aolodonna 
FOLKSTUDIO (Via G Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 21 30 Spettacolo con il Mimo- 
Clown americano Turk Pipkin 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
65303021 

Alle 22 Musica afro-funk con i Bo- 

Jafra 

FREE TIME (Via Filomartno 10) 

Alle 22 Musica Afro-Latmo-Ameri 
caria Reggae Salsa Cuba 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Alle 21 Concerto del gruppo Peri¬ 
co 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1) 

Alle 21 Mama’s Songs Musical 
ispirato ai canti tradizionali degli 
schiavi d America 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/a - Tel 6540348) 

Tutte le sere concerti degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alle 22 Concerto della Big Band di 
Alberto Corvini 

RICK’S CAF£ AMERICAN (Via Pom 
peo Magno 27 Tel 311278) 

Alle 22 Concerto dal vivo di Marilyn 
Volpe Ivoce) e Gennaro Albanese 
(piano) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello, 13/a Tel 4745076) 

Alle 21 30 Roman New Orleans 
Jazz Band 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO 

Alte *9 ic/o via di Pietra Papa 9 
Tel 55873231 Musica Etnica ed 
improw sezione Concerto con 
Massimo Nardi (chitarra acustica) 
Carlo Marian (Launeddas) Ettore 
Fioravanti (percussioni) Ingresso li 
bero 

UONNA CLUB (V.a Cassia 871) 

Alle 23 Rassegna Rock Roma Rock 
con i gruppi Hooiigans Cvclone e i 
Jolly Rockers 
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agli acquirenti sino al 31.12 

DUNA da.L. 11.000.000 

RITMO da.L. 11.200.000 

REGATA da.L. 12.500.000 

CROMA da.L. 18.000.000 

SE AVETE USATISSIMO VALUTAZIONE MINIMA 2.000.000 

SE VOLETE TENERVI I CONTANTI POSSIAMO FINANZIARE 
NUOVO E USATO PER INTERO A TASSI AGEVOLATISSIMIIIt 

PER GLI ALTRI MODELLI CONDIZIONI FAVOREVOLI DI 
VENDITA E.TANTA SIMPATIA 

ESPOSIZIONE - VENDITA - ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6114909-6114566 

s.u.s. Via anagnina 393 - tel. 6175180 
APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 


INDÀGINE-VERITÀ 

NEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DOMENICA 13 DICEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


DENTRO 
IL PCI 
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ritorna su Raidue la notte di Renzo Arbore 
con «Indietro tutta». Che cos'è? 


«A riassunto (fi tutto il peggio della tv» 


Lione 


una deludente Maguy Marin presenta un balletto 

dai «Sette peccati capitali», 

l’ultima opera di Bertolt Brecht e Kurt Weill 



CULTURAt SPETTACOLI 


H mito muore, resta il Che 





Latinoamerìcani ed europei 
a convegno per disegnare 
un «ritratto possibile» 
del leader rivoluzionario 

ARMINIO t AVIÒU 


Mi Liberare Guevara dal 
«guevarisroo», cioè dai mito 
deformarne e fuorviente, per 
rMUurime criticamente il 

^ Mieto e l'azione nella veri- 
e integrità. Questo, in sinte¬ 
si, l'ambizioso e difficile 
obiettivo proposto a un grup¬ 
po di studiosi, giornalisti e uo¬ 
mini politici italiani e latinoa¬ 
mericani Qoaè Arlcò, Sergio 
Do Santi», Roberto Massari, Fi¬ 
lippo Fraasatl, Antonio Mo¬ 
scato, Orestes Papi, Enzo San¬ 
tarelli, Paola Beipassi, Anto¬ 
nio Mells, Paola di Cori, Rug- 
gero Gìacomini, Beiarmlno El* 
guata. Guido Quaxza, Gulller* 
mo Aimoyra, Gerardo Chiaro- 
monte, Peter Kammcrer e 
Juan Ifiurrieta) dagli organiz¬ 
zatori del convegno svoltosi II 
5,6 e 7 dicembre scorsi a Ur¬ 
bino per iniziativa dell'Istituto 
di filosofia e della rivista Lati • 
noamerica, con II concorso 
del Comune o sotto il patroci¬ 
nio dell’Anpl, della Provincia, 
della regione Marche e dell’)- 
atltuto regionale per la storia 
del movimento di liberazione. 
Obiettivo raggiunto? In lar- 
hlsslma parte, nonostante la 
conosciuta e lamentata man¬ 
canza d) motti documenti: let¬ 
tera, diari, manoscritti del 
'«Che», da un lato, e, dall'altro, 
‘rapporti delia Cla e di altri ser¬ 
vizi segreti, del governi coin¬ 
volti negli avvenimenti di que¬ 
gli anni, delle ambasciate stra¬ 
niere. un materiale che si pre¬ 
sume ricchissimo e che è tut- 
, torà vietato agli studiosi, per¬ 
ché coperto dal segreto di 
f Stato. 

Momenti di retorica non so» 
} no mancati, ma nel comples¬ 
so gli Interventi sono stati so- 
♦bri, distaccati, «scientifici», 
anche so li tema sollecitava 
; emozioni ed evocava polenti- 
, che non sopite, di cui ventan¬ 
ni fa tutti i partecipanti a) di- 
, battito erano stati ferventi pro¬ 
tagonisti. 

» TYe giorni di lavori non si 
riassumono In poche righe. Il 
cronista può solo estrarre da¬ 
gli appunti (non senza una 
certa arbitrarietà soggettiva) 
ciò che gli è sembrato essen¬ 
ziale al fini della preparazione 
(U un cauto «abbozzo di ritrat¬ 
to», o, se si preferisce, di una 
«scaletta» da servire ad un fu¬ 
turo biografo. 

Primi passi Fra 1 molti para¬ 


dossi di una personalità cosi 
ricca e complessa c’è la for¬ 
mazione (del resto tipicamen¬ 
te argentina) su libri europei, 
di cui la casa natale, nido di 
una famiglia agiata e coha, lar¬ 
gamente abbondava. E solo 
durante 11 famoso viaggio in 
motocicletta attraverso 11 sub- 
continente che Guevara sco¬ 
pre la tenibile condizione dei 
«dannati della terra», degli 
emarginati e sfruttati (l’ango¬ 
sciosa immagine degli indlos 
in fila paziente davanti a una 
sede sindacale, Irrorati di Ddt 
come bestie, lo segnerà pei 
sempre fino alla morte). 

Primi traumi. In Ouatemala, 
Guevara assiste alla sconfitta 
di un tentativo riformista mo¬ 
derato, interrotto brutalmente 
da un'Invasione dì «contras» 
pagati dagli Usa. E una dura 
lezione che contribuisce a ra- 
dlcailtzare II suo pensiero po¬ 
litico. Washington non tollera 
dunque neanche le forme più 
pacifiche di contestazione del 
suo strapotere. L'unica via por 
emancipare gli oppressi è al¬ 
lora quella delle armi? 

Sulla Sierra. Nel viaggio at¬ 
traverso l'America latina, nel 
disastro guatemalteco, nell’e¬ 
silio messicano, Guevara ha 
concepito l’idea di un unico 
mondo ispanico da liberare, 
senza curarsi di confini, Stati e 
bandiere, strumenti artificiosi 
dì una «balcanizzazione» volu¬ 
ta e imposta dagli Imperiali¬ 
smi. Non è un'Idea nuova. Es¬ 
sa è anzi presente nella cultu¬ 
ra politica e nel senso comu¬ 
ne. In Guevara è però più forte 
che in altri, e si traduce presto 
In azione. (I suo arruolamento 
fra I compagni di Castro è per¬ 
ciò naturale. Cominciare da 
Cuba? Perché no? Ed ecco 
Guevara sulla Sierra Maestra¬ 
li guerrigliero. Quando co¬ 
mincia a sparare, questo futu¬ 
ro «profeta armato», questo 
«rivoluzionario errante», que¬ 
sto «viandante e soldato», non 
ha ancora in testa una teoria 
militare. A questa risalirà dalla 
prassi. E, In una certa misura, 
un rovesciamento di vecchie 
ortodossie. Gli scritti sulla 
«guerra per bande* (che gli 
specialisti considerano impor¬ 
tanti, e che ì «consiglieri mili¬ 
tari» americani studiano e fan¬ 
no studiare) verranno In se¬ 
guito. Per ora, Guevara è solo 




un coraggioso, un «temerario» 
(come dirà Castro), che si 
espone senza esitare, rischia 
di persona, non teme la mor¬ 
te, Combatte, ma anche riflet¬ 
te. Elabora, Uomo d'azione, 
ma anche Intellettuale, teoriz¬ 
za e generalizza. 

Lo statista. Preso il potere, 
il guerrigliero si rivela uomo di 
Stato serio, puntuale, scrupo¬ 
loso (anche se firma con il no¬ 
mignolo «Ei Che» le matrici 
delle nuove banconote, per 
sottolineare il disprezzo del ri¬ 
voluzionario per il danaro). 
Lo slancio verso un rivolgi¬ 
mento planetario non gli Im¬ 
pedisce di negoziare con altri 


governi trattati e accordi con¬ 
creti, né di studiare nel detta- 

f |Uo, con curiosità e modestia, 
e tecnologie industriali. A 
vent’anni dalla morte, alcuni 
dei contratti che regolano gli 
scambi di Cuba con il resto 
del mondo portano ancora la 
sua firma. 

i) disincanto. Come mem¬ 
bro del governo cubano, Gue¬ 
vara percorre il mondo, s’in¬ 
contra con statisti afro-asiati¬ 
ci, visita l'Urss e la Cina. Ne 
toma dapprima entusiasta, e 
io proclama con franchezza, 
con candore, con ingenuità. 
Ma ben presto insorgono in¬ 
comprensioni, attriti, infine 


contrasti. Guevara ritiene che 
il «campo socialista» dovreb¬ 
be aiutare disinteressatamen¬ 
te, gratuitamente, non solo 
Cuba, ma tutti i paesi del Ter¬ 
zo mondo, a liberarsi dall’op¬ 
pressione coloniale, 

dall’«invasione» neocoioniale, 
dal sottosviluppo. Scopre in¬ 
vece di dover discutere di 
rezzi, interessi, crediti e de¬ 
iti. Scopre anche che Mosca 
e Pechino, in lotta fra loro, 
esercitano su partiti e governi 
amici, con la stessa durezza, 
pressioni per onentame la li¬ 
nea politica. Lo sconvolge la 
tragedia indonesiana, il mas¬ 
sacro di mezzo milione di co¬ 


munisti, conseguenza (egli ri¬ 
tiene) di una politica sbagliata 
imposta dai cinesi. Lo delude 
anche un altro aspetto del 
«socialismo reale». Dov’è l'uo¬ 
mo nuovo? Liberi dallo sfrut¬ 
tamento economico, sovietici 
e cinesi non Io sono però da 
altre forme di alienazione. La¬ 
vorano stimolati da incentivi 
materiali, senza gioia, la loro 
creatività è soffocata da grigi 
burocrati. 

La Tricontinentale. Alla de¬ 
lusione, Guevara reagisce se¬ 
condo 11 suo costume: non 
con lo scoramento, ma con 
l'azione. Concepisce un gran¬ 
dioso piano strategico che 
dovrebbe mobilitare in una 
lotta emancipatrice (autono¬ 
ma dalie vecchie e nuove cen¬ 
trali comuniste) tutti i popoli 
del Terzo mondo. Per un cer¬ 
to periodo, vi piano si concre¬ 
tizza e perfino istituzionalizza 
in un'organizzazione perma¬ 
nente, la Tricontinentale, che 
non avrà lunga vita, ma che 
segnerà un’epoca, susciterà 
speranze, provocherà (an¬ 
che) reazioni allarmate e con¬ 
tromisure dell'Imperialismo. 

La missione africana. Delu¬ 
so anche da Cuba, che «si sta 
sovietizzando», sconfitto nel 
dibattito sull'organizzazione 
dell’economia, il teorico ridi¬ 
venta uomo d’azione. Nel 
1965, Guevara va in Africa. Ha 
scelto l'ex Congo belga (oggi 
Zaire) come teatro di un ener- 

S ico tentativo rivoluzionario. 

paese, vasto e ricchissimo, è 
stato sconvolto da lacerazioni 
tribali, repressioni feroci. Il 
suo leader Lumumba è stato 
assassinato. Sono in corso 
guerriglie, che contrastano il 
passaggio del paese dal vec¬ 
chio al nuovo colonialismo. 
Liberare il Congo significa li¬ 
berare l'Africa. Questo il dise¬ 
gno. La realtà è meno confor¬ 
tante. Guerriglie e partiti rivo¬ 
luzionari sono in conflitto tra 
loro (anche perché subiscono 
influenze esterne). Unificarli 
si rivela impossibile. Di fronte 
a tanto disordine che paraliz¬ 
za e demoralizza, Guevara è 
costretto a lasciare l'Africa. 

La Bolivia. Un’avventura? Si 
avvicina ia fine: tragica, glo¬ 
riosa, ma anche discussa (non 
sempre con la generosità do¬ 
vuta al sacrificio di sé). Con il 
senno del poi, non inquadrata 
nel clima dell’epoca, la spedi¬ 
zione sulle Ande apparirà «pu¬ 
ro delino». Ma, nella perce¬ 
zione degli strati intellettuali 
dell’America latina (quindi 
non del solo Guevara, di Ca¬ 
stro, e de) gruppo dirigente 
cubano) gli anni Sessanta era¬ 
no (cioè sembravano) una vi¬ 
gilia prerivoluzionaria. Si dice¬ 
va: «0 socialismo o fascismo». 
E anche: «Ora o mai più». 
L’ansia di «intellettuali sradi¬ 
cati e tormentati da complessi 


di colpa che volevano reinte¬ 
grarsi nelle masse per emanci¬ 
parle» contagiò un uomo fin 
troppo disposto ad ascoltare 
tali suggestioni. Se la rivolu¬ 
zione era matura, se solo la 
«pigrizia, passività, viltà» dei 
partiti «ortodossi» ne impedi¬ 
va l’esplosione, un «focolaio» 
guerrigliero, anche piccolo, 
acceso sulla sommità della 
Cordigliero, doveva bastare a 
incendiare un continente. De¬ 
cisa la linea, Guevara non 
manda altri a realizzarla. Ci va 
di persona. E un gesto coe¬ 
rente con il suo passato, e un 
esempio valido per il futuro. SI 
può riassumere cosi: non dob¬ 
biamo chiedere agli altri di fa¬ 
re ciò che non siamo pronti a 
fare noi stessi. 

La morte. Ma l’analisi è pro¬ 
fondamente sbagliata. Non è 
vero che la rivoluzione è ma¬ 
tura. Soddisfatti nei loro umili 
bisogni da una riforma agraria 
che li ha resi padroni di mode¬ 
sti appezzamenti di terra (e 
diffidenti per secolare espe¬ 
rienza nei confronti di chi non 
conoscono) i contadini Indios 
rifiutano di «farsi liberare». 
Denunciano Guevara e I sucri 
ai «rangers» (indios anch’essi 
ben addestrati «all’america¬ 
na») spediti a dar la caccia al 
guerriglieri. Il paragone con 
Pisacane è azzardato? Forse è 
valido. Con Cristo sarebbe 
blasfemo. Eppure, assassina¬ 
to, il corpo del «Che» richia¬ 
merà a tante menti il celebre 
quadro del Mantegna. 

L'eredità. Morto da vent’an¬ 
ni, Guevara è ancora vivo? Lo 
è con i suoi successi e con i 
sucri errori. Cuba, sopravvissu¬ 
ta a tutte le sfide, è anche una 
sua creatura. La sua stessa 
sconfitta contiene-uno spieta¬ 
to insegnamento: non ci sono 
scorciatoie. Pacifica o annata 
(dipende dalle circostanze) la 
lotta deve privilegiare la politi¬ 
ca, la ricerca di alleanze, del 
consenso, dell'egemonìa. Do¬ 
po l’utopia guenigliera, in 
America latina è il momento 
dello sforzo per conquistare o 
consolidare la democrazia. 
Ma anche questo richiede sa¬ 
crifici e volontà: in forme nuo¬ 
ve, cioè, lo stesso ardore che 
animò Guevara in un momen¬ 
to in cui sembrava che il cielo 
fosse a portata (ti mano. Del 
resto, quel processo rivoluzio¬ 
nario per il quale il «Che» die¬ 
de la vita, ha conosciuto altri 
successi. Il Nicaragua libero 
resiste. E una influenza non 
lieve, né superficiale, di Gue¬ 
vara, è riconoscibile nella teo¬ 
logia della liberazione. Forse 
è vero quello che Ben Betta ha 
scritto su una rivista che circo¬ 
lava fra i partecipanti al con¬ 
vegno; e cioè che Guevara «ir¬ 
radia tanta luce e tanta spe¬ 
ranza» e continua a «interro¬ 
gare le nostre coscienze*. 


Bbc, una Visione contro la censura 


Il governo continua a bloccare 
trasmissioni ma la tv inglese 
non demorde. E propone 
«The Vision», con Dirk Bogarde 
preda del Grande Fratello 


ALFIO BERNABEI 


tm LONDRA È tempo di cen¬ 
sure, e di singolari coinciden¬ 
ze, per la Bbc. È delfaltro ieri 
la notizia del blocco del pro¬ 
gramma My Country or 
Wirong, deciso dal governo. 
All’inizio del quest’anno, era 
stato Invece sequestrato, sem¬ 
pre dai governo, Il documen¬ 
tario The Secret Society. Ma la 
Bbc non è stata a guardare e 
ha preparato una sottile ven¬ 
detta, un film Intitolato The Vi¬ 
sion e presentato ai 31* Festi¬ 
val del cinema di Londra che 
si è da poco concluso. E guar¬ 
da caso lo trasmetterà proprio 
nel giorni che coincidono con 
il primo anniversario del cla¬ 
moroso affronto alla libertà di 
Informazione. The Secret So¬ 
ciety venne sequestrato per¬ 
ché rivelava l’esistenza del 
progetto Zircon. il lancio del 


primo satellite spia britannico 
destinalo ad intercettare le 
comunicazioni radio da un'or¬ 
bita geostazionaria sopra l'U¬ 
nione Sovietica. The Vision 
non perdona: i satelliti sono a) 
centro della storia, ma inseriti 
In un contesto orwelliano che 
ricorda )984. Sullo sfondo c’è 
«la visione di una grande so¬ 
rella» e i primi morti sono in¬ 
glesi. Se per dare massimo ri¬ 
lievo a questo soggetto man¬ 
cava un protagonista capace 
di tenere sveglia la parte sag¬ 
gia della nazione, la Bbc i’ha 
trovato precisamente nell'at¬ 
tore che tutti aspettavano di 
rivedere dopo tanti anni di as¬ 
senza dallo schermo: Dirk Bo¬ 
garde. 

Per partecipare al film ha 
abbandonato 11 suo quasi per¬ 
manente ritiro francese. «Ri¬ 


cevo in media 150 soggetti al¬ 
l'anno», ha detto il sessanta- 
seienne attore, «77ie Wsion mi 
è sembrato la proposta mi¬ 
gliore in sette anni» Ha lascia¬ 
to il suo lavoro di scrittore a 
cui ultimamente si è dedicato 
con successo e si è trasferito 
nel Galles per le riprese. «Il 
caso ha voluto che ad accetta¬ 
re il principale ruolo femmini¬ 
le sia stata Lee Remick Venti¬ 
cinque anni fa ci promettem¬ 
mo di appanre insieme in un 
film. Oggi abbiamo trovato il 
soggetto giusto al momento 
giusto» 

«La visione» è questa: oggi 
soprai cieli del continente eu¬ 
ropeo si sta combattendo una 
guerra per conquistare il cuo¬ 
re e la mente degli abitanti del 
principali paesi, inclusa l’Ita¬ 
lia. Le trasmissioni via satellite 
permettono dì oltrepassare 
confini nazionali e regola¬ 
menti. perciò, chi riesce ad 
occupare il posto principale 
in quest’area di trasmissioni è 
in grado di esercitare potere 
senza precedenti nel riguardi 
dell'Informazione di massa. 

Una misteriosa società 
americana arriva in Inghilterra 
per installarvi un nuovo cana¬ 
le televisivo chiamato «The 
People Channel». La direttrice 


europea è Grace Gardner 
(Lee Remick) il cui modo di 
pensare è sinistramente scien¬ 
tifico: «Chi comanda il mon¬ 
do? Gente che ha dei piani. 
L'unica scelta che esiste per 
l’individuo è: che gente, che 
piani». Quelli di «People 
Channel» sono basati su una 
realtà corrente fin troppo no¬ 
ta; il presidente Reagan ha 
detto recentemente. «Ogni 
tanto tomo su ciò che hanno 
scritto l profeti nell'Antico Te¬ 
stamento. Ripenso ai segnali 
che precedono Armageddon 
e mi domando se questa non 
sia la generazione che ne ve¬ 
drà il drammatico compimen¬ 
to. Non so se avete notato al¬ 
cune di queste profezie recen¬ 
temente, ma credetemi, se¬ 
condo me questi sono proprio 
i tempi che stiamo attraver¬ 
sando». L’autore del soggetto, 
William Nicholson, sviluppa la 
tesi secondo cui le più signifi¬ 
cative vicende politiche ame¬ 
ricane vedono l’alleanza fra i 
politici delia «nuova destra» e 
l'evangelismo cristiano: «1 ri¬ 
sultati vanno oltre le previsio¬ 
ni, tanto che ora i candidati 
alla Casa Bianca cercano l'ap¬ 
poggio di questa nuova de¬ 
stra, la Christian Right. Se que¬ 
sto avviene negli Stati Uniti 


non vedo perché non potreb¬ 
be capitare in Europa. Nel 
momento in cui ci stiamo av¬ 
vicinando alle trasmissioni via 
satellite sembrerebbe logico 
che la nuova destra vi cerchi 
un suo spazio». 

Si possono fare del nomi? 
Certo, dicono alla Bbc: «I ma¬ 
gnati che sembrano intenzio¬ 
nati a dominare le catene tele¬ 
visive del prossimo secolo si 
sono già fatti avanti: Ted TUr- 
ner, Rupert Murdoch, Silvio 
Berlusconi. Fra di loro, anche 
se in numero ancora ridotto, 
ma con grossi fondi a disposi¬ 
zione, ci sono i Christian 
Broadcasters». 

Dirk Bogarde recita la parte 
di uno di questi intrattenitori, 
James Marrìner. È reclutato 
dalla «grande sorella» Grace 
perché la sua faccia rappre¬ 
senta la figura patema che il 
pubblico cerca, un tipo ottimi¬ 
sta, amichevole, conservato¬ 
re, meglio se anticomunista. 
Bogarde ha solo bisogno di 
un lavoro, accetta. Un giorno 
mette piede nel sotterranei 
degli uffici del «People Chan¬ 
nel» e scopre la realtà dietro 
«la visione». La vera natura de) 
canale è un esercito di ricer¬ 
catori e di polizia speciale che 
sa tutto su tutti e vuole ìmpa- 
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Da «crosta» 
a «Madonna» 
di Annibaie 
Carcacci 


«Mio nonno l’aveva pagata cinque sterline nel 1930 ma io 
non potevo più sopportare un’immagine cosi macabra. 
Sono andata da Sotheby’s per venderla ma mi hanno detto 
che poteva valere sì e no 400 sterline». In realtà «Santa 
Lucia che offre un paio d’occhi alla Madonna e al Bombi» 
no» (nella foto) non era una «crosta» come tutti credeva* 
no, compresa l’ex proprietaria, una massaia del Doraci 
Martedì la casa d’aste Phillips, concorrente di Sotheby’s, è 
riuscita a vendere ti quadro ad un antiquario di New Torti 
per 847.000 sterline (circa due miliardi di lire). Solo slfuL 
timo momento, poco prima di essere battuto all’asta, il 
dipinto è stato riconosciuto come opera di Annibaie Car- 
racci. 


Novyj Mir 
pubblica 
le poesie 
di Brodsky 


Il mensile Novyj bill In 
pubblicalo nel suo ultimo 
numero una scelta di poe¬ 
sie di Josll Brodsky. il poeta 
russo emigrato negli Sta» 
Uniti IS anni (a e recente¬ 
mente Insignito del premio 
Nobel. La pubblicatone 
delle poesie di Brodsky era stala annunciata dal settimana¬ 
le Notizie di Mosca il 18 novembre. La scelta operala da 
Novyj Mir è stala .concordata con l'autore.. Inutile dbe 
che la pubblicazione in Unione Sovietica degli aerini di 
Brodsky ha un valore non solo letterario. 


Matrimonio 
da mille 
e una notte 
per Stephen Stllls 


Stephen Stilla, uno dei mu- 
sidsli del mitico gruppo 
pop Crosby, Stilli, Nash » 
Yourt g, si 4 sposato a Wa¬ 
shington con Pamela Arai 
Jordan, una top-model co¬ 
nosciuta niente meno che a 
Milano. Al matrimonio han¬ 
no partecipalo olite 450 invitati provenienti da lutti gli 
States. C erano, naturalmente, David Crosby e Graham 
Nash, ma anche Joseph e Robert Kennedy, Jae Waish, 
chitarrista degli Eagles e i Agli di Jimmy Carter. Si dice che 
a Washington II matrimonio di Stllls abbia avuto una riso¬ 
nanza mondana pari all’arrivo di Gorbadov. Certo, però, 
non resterà nella storia. 


Un «Nabucco» 
colossale 
per i 40 anni 
di Israele 


Il «Nabucco» di Verdi è ora¬ 
fo scelto per celebrare l’an¬ 
no venturo 11 quarantennale 
di Israele. L'opera sarà alle¬ 
stita al piedi delle mura di 
Gerusalemme. Si paria già 
di una memorabile edlzto- 
ne « colosso]». La regia è 
stata affidata a Vittorio Rositi che in questo genere dì spet¬ 
tacoli vanta una lunga esperienza in quel di Verona. Il 
megapalcoscenico batterà ogni record. Tra attori e com¬ 
parse potrà ospitare oltre mule e cento persone. Net cast 
figurano già Grace Bumbiy, Renato Bruson e Piero Cap¬ 
puccini. Così nella vallata tra il monte Sion e la porti di 
Giaffa sarà celebrato ti riscatto dalla schiavitù (babilonese 
o di altra mano poco Importa). 

Tempesta finanziaria e or¬ 
ganizzativa alla Cannon. U 
casa cinematografica fon¬ 
data da due intraprendenti 
cugini israeliani, Menahem 
Goian e Yoram Globus, con 
molti interessi anche In Ito- 
Ila, cambia volto. TUrismo, 
banche e alberghi sono i nuovi settori d’intervento della 
major. L'annuncio è stato dato ieri a Londra. E stato anche 
comunicato 11 nuovo nome del gruppo che si chiamerà 
Cannon Melia Group. La casa di produzione vera e pro¬ 
pria, con sede a Los Angeles, dovrebbe continuare « far 
parte della multinazionale. Si assicura, anzi, che la Cannon 
non abbandonerà il settore cinematografico e che nef 
prossimi tre anni dovrebbero essere messi in cantiere la 
bellezza di 60 film con I soldi ricavati dalla vendita delle 
sale cinematrafiche del gruppo sla In America che in Euro¬ 
pa. Netta nuova multinazionale figura In posizione di rilie¬ 
vo il finanziere italiano Giancarlo Panetti. 


La Cannon 

cambia 

nome 

(e interessi) 


A Copenaghen 
vertice Cee 
sui problemi 
delia cultura 


I dodici ministri della cultu¬ 
ra della Cee si riuniscono 
oggi a Copenaghen. All’or¬ 
dine del giorno U piano 
messo a punto dal commi* 
sano Cario Ripa di Meana. 

II plano è suddiviso In cin¬ 
que capitoli: creazione di 

uno spazio culturale europeo; promozione dell Industria 
audiovisiva; accesso alle risorse culturali; formazione; dia¬ 
logo culturale con il resto del mondo. Il plano parte dalla 
costatazione che l’intervento nel settore culturale può ave¬ 
re per la Comunità grandi «ritorni» occupazionali a un 
costo praticamente zero. Per l’Italia sarà presente il mini¬ 
stro Vìzzini. 

ALBERTO CORTESE 


dronirsi delle menti e delle 
coscienze per stabilire una 
dittatura attraverso la televi¬ 
sione. Bogarde si adegua ad 
una regìa decente, qua e là un 
po’ flaccida. The Vision è un 
film urgente e la Bbc non ha 
pensato ai cinema d'essai, ma 
all’ora di massimo ascolto. 

Un tema come quello di 
The Vision è sembrato appro¬ 
priato ad un festival in cui i 
soggetti polìtici hanno gioca¬ 
to un ruolo di pnmo piano. La 
direttrice, Sheila Whitaker, 
aveva scelto per l’inaugurazio¬ 
ne A Prayer fot thè Dying, 
«Una preghiera per i morti», 
nonostante che ti regista Mike 
Hodges e fattore Mickey 
Rourke si fossero pubblica¬ 
mente dissociati dal film nella 
versione voluta diti produttori. 
La proiezione è stata cancella¬ 
ta dopo il massacro ad Eoni- 
skillen, il film è stato sostituito 
con Oci ciornie. 

Un altro film di natura poli¬ 
tica è stato Cry FYeedom di Ri¬ 
chard Attenbotourgh che ha 
ricevuto giudizi misti da criti¬ 
ca e pubblico. La decisione dì 
dividere il film in due sezioni, 
solo la pnma delle quali tratta 
direttamente il rivoltante regi¬ 
me razzista sudafricano e l’at¬ 


tività di Steve Biko, mentre la 
seconda sì riduce alla storia dì 
una fuga per portare in salvo 
un manoscritto, ha suscitato 
profonde riserve. Quella poi 
di rinunciare a far vedere il 
trattamento subito da Sito in 
prigione, la sua motte In se- 
guito alle percosse, per «osta¬ 
re con la macchina da presa 
su un cane che rimarrà presto 
senza padroni, è sembrata ad¬ 
dirittura perversa e intollerabi¬ 
le. Ma 11 film, dice Attenbo- 
rough, è per ti grande pubbli¬ 
co, quello che vide GandhK a 
come introduzione al regime 
dell’apartheid dovrebbe ba¬ 
stare. L’Africa è stato al centro 
di un altro film dì questo Festi¬ 
val, The Kitdttn foto, opera 
prima del regista Inglese Har¬ 
ry Hook che toma al suo pae¬ 
se natale, il Kenia, per guarda¬ 
re alle lotte deinntììpendenxa 
del Mau Mau attraverso gli oc¬ 
chi di un pìccolo servo nero 
(«Toto», in swahili, significa 
ragazzo tutto fare), fi momen¬ 
to in cui gli inglesi debbono 
cedere al progresso storico e 
lasciare il Kenia 6 catturato In 
un momento dì acuta poesia: 
la padrona dì casa scopre che 
Il «servono» riesce a rintrac¬ 
ciare Usuo nome sul libro del 
conti: sa leggere. 
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Cultura e Spettacoli 


«Indietro tutta» al via Presenta Nino Frassica 

Da lunedì (salvo sorprese) «Disturba» Mario Marenco 
nella notte di Raidue Tra le ragazze coccodè 
ci sarà il peggio della tv ecco i concorrenti 

Renzo Albore, re dei quiz 


TVitto quel che c’è di peggio nella tv le bellone che 
schiamazzano. ì bimbi che razzolano, i campioni 
del quiz, i milioni, J notai, i bravi conduttori, le 
scenografie di cartapesta... Renzo Arbore scende 
finalmente In campo, ancora una volta nel turno di 
notte. Da lunedi (salvo sorprese) su Raidue c’è 
Indietro tutta il peggio delia tv secondo Arbore, 
Frassica QI conduttore), Marenco 01 bimbo) e C. 


Mi ROMA Capitolo primo 11 
segreto. Nella tv fin de sìécle 
è di moda non dire, tacere, 
glissare, convocare la stampa 
per dispensare sorrisi e 1 foto- 
grill per riempirli di chiac¬ 
chiere. «No, per lavoro non 
confondiamo Celentano pun¬ 
tava sulla sorpresa e sul miste¬ 
ro per creare attesa, per fare 
notizia Birgitte Nlelsen ha In¬ 
cominciato a posare per i fo¬ 
tografi sei me» prima di appa¬ 
rire In tv per richiamare pub¬ 
blico Io ho scelto il silenzio 
perch9 ho paura di far vedere 
al pubblico quello che non è, 
non voglio e&sere la monta¬ 


gna che partorisce il topoli¬ 
no» 

Capitolo secondo la pole¬ 
mica, I «fotografi televisivi» Ie¬ 
ri hanno fatto volantinaggio 
alla Rai, protestando perche 11 
loro lavoro ormai è condizio¬ 
nato dalle «esclusive» e dai 
«capricci» del divi, poi - depo¬ 
ste le macchine fotografiche - 
hanno partecipato alla confe¬ 
renza stampa di Arbore 
«Macché esclusive, lo non ne 
ho mal date L’unica cosa che 
non volevo era pubblicità » 

Capitolo terzo I mandari¬ 
nati «SI La risposta è si Cir¬ 
condarmi di persone con cui 


lavoro bene è uno dei coeffi- 
centi del mio successo Forse 
Manca non sarà d accordo, 
ma è l'unico motivo di disac¬ 
cordo fra noi» 

Capitolo quarto lAuditel 
«Gli ascolti interessano il di¬ 
rettore e li presidente della 
Rai, probabilmente il direttore 
di rete, soprattutto lo sponsor 
E noi non abbiamo sponsor 
Abbiamo invece un auditel 
pnvato, che misura i! gradi¬ 
mento sono i sette figli, la 
moglie e la nonna del signor 
Arnaldo Santoro, che ho 
strappato alia Camera di com¬ 
mercio di Foggia, per passare 
quel che resta della nostra 
gioventù insieme in tivù» 
Renzo Arbore avrebbe pre 
ferito presentarsi, a sorpresa, 
in televisione invece che di 
fronte a una platea di giornali¬ 
sti avvelenati «Questa volta 
faccio un triplo salto mortale 
senza rete Lo so già che alla 
fine della prima puntata tutti 
diranno "Però Quelli della 
notte era meglio” Ma là face¬ 
vamo tutte le cose che ci pia¬ 
cevano, le vecchie canzoni, 


gii amici, le chiacchiere Que¬ 
sta con cui giochiamo adesso, 
invece, è la tv che ci la schi¬ 
fo» 11 peggio della tv I «conte¬ 
nitori», per esempio? «Peggio 
ancora il quiz!» 

Inciampato suo malgrado 
nei nuovi «orrori* televisivi, 
dalla mania del top-secret al 
successo della polemica, Ar¬ 
bore è un po’ frastornato «Mi 
ero giurato una cosa mal più 
la notte Invece eccomi qui, 
sono tornato sul luogo del de¬ 
litto la mia maledizione è sta¬ 
ta Videa, un programma in cui 
si gioca con tutto quello che 
non ci piace della tv non si 
può fare il sabato nè la dome 
nica e neppure al pomeng- 
gio È un programma speri¬ 
mentale può darsi che nelle 
prime puntate la ciambella 
esca un po’ storta Ma la not 
te » 

La sigla, Si, la vita è tutta 
un quiz, avrà una «brutta mu¬ 
sica», lo studio sarà pieno di 
ori, stucchi, cartonacelo, pul- 
santoni, come gli studi ven dei 
quiz «Ma il nostro lo sarà * di 
più ’» Ci saranno le ragazze 


«Coccodè» («Spero che non 
se la prenda nessuno cerano 
state polemiche quando Lory 
Del Santo si presentava a Ta¬ 
gli, ritagli e frattaglie), un ra¬ 
gazzino terribile, Riccardino, 
sempre fra i piedi (e Mano 
Marenco), un «bravo presen¬ 
tatore» (Antonino Frassica da 
Messina), un notaio, un pub¬ 
blico «scelto», due squadre 
pronte a fronteggiarsi (una del 
Nord, l'altra del Sud), milioni 
di premi falsi, ovviamente «E 
adesso che fate? MI volete ro¬ 
vinare il programma con tutte 
queste domande?» borbotta 
Arbore annunciando anche il 
titolo della sigla finale Vengo 
dopo il Tg, di Arbore e Matto¬ 
ne solita musichetta tardo te 
levisiva 

«Ho sempre fatto quel che 
mi piaceva il nazional-popo¬ 
lare di Telepatria Internatio¬ 
nal, \ matti (Benigni, Troisi, 
Otto e Bamelli, Marenco) 
dell Altra domenica, la radio 
di Alto gradimento E la prima 
volta che facciamo una cosa 
che non cl va, e per giunta 



«Videoteca Italia» 


Quale festival 
dentro il video? 


Renio Albore, Inventore di «Indietro tutta» 


Mike, il campione fa spettacolo 


S I MILANO Cl ilomo Mike 
trovato un altro campioni»* 
•Imo. Slatta Imponente, voce 
tonante e un prosato da non 

« caro. SI chiama Gian- 
atropina, è un ex bari¬ 
tono (ora Infognante di can¬ 
to) che gluetamente al gloria 
di aver lavorato con Toacanlnl 
• di eroe re italo uno denti 
•mici llallanl di Emani Hemin¬ 
gway. E, come M non bastas- 
ae tutto cto a riempire la vira 
di un pensionato della lirica, 
Malaspina ora, In sola Ire pun¬ 
tate di nitmlm, ha vinto olire 
SSO milioni, barrando coi) il 
precedente record nella noria 
del quia detenuto dal .mago. 
Ambrogio Recar che nella 
•cane Magione era errivato a 


303 milioni Malaspina sem¬ 
bra destinalo ad andare mollo 
oltre, anche se, a sentir lui, dei 
soldi non gli importa granché, 
preso com'è dalla stesura di 
un libro sulla vita di Hemin¬ 
gway che uscito prima in 
America. 

A chiedergli quanto vorreb¬ 
be vincere, il campione ri¬ 
sponde «Vorrei che mi but¬ 
tassero luori subito Contavo 
di cadere alla prima puntata. 
Invece le le auguro di arri- 
vare alunno si grano mi¬ 
liardo. 

Preterire! vincere un biliardo 
mi place giocare 

Beh, ma qualche desiderio 
pto grosso da esaudire ce 


l'avri... 

Vorrei vivere In un paese sul 
lago di Costanza, avere una 
casetta e poche altre cose 
E non cauta più? 

Solo in bagno, quando mi fac¬ 
cio la barba 

Allora niente rimpianti? 

No Ho sempre contestato gli 
agenti teatrali Sono delle mi¬ 
gnatte, del vampiri 

Era appasalonato di quii 
televisivi anche prima di 
presentami a Telemlke? 

Veramente ero gii In parola 
con Mike da tempo, anche 
per altri programmi Ora mi 
sono decito Non è che la tv 


io la segua molto Ho una ma¬ 
dre rompiscatole e un solo te¬ 
levisore mi tocca vedere 
quello che vuole lei 

Aderoo trotto comprarsi 
quanti televisori vuole. In¬ 
tanto come procede 11 no 
libro n Hemingway? 

lo vado a fondo nella vicenda 
della relazione di Hemingway 
con la Ivanclch Certamente e 
stato un grande amore, ma 
platonico 

Benissimo Con spirito di¬ 
sinteressalo ma sportivo Gian¬ 
piero Malaspina si presenta 
stasera al quarto appuntamen¬ 
to con la fortuna televisiva, 
cioè con la dea bendata Mike 
Banglomo (Canale 5, ore 
20,30) Bùi NO 



con le persone sbagliate 
Frassica, dopo Fantastico, 
sembrava “perduto" e invece 
è perielio per Indietro tutta* 
Per II nuovo programma Ar¬ 
bore ha chiamato molti amici 
.lontani, olire a Santoro, da 
dirigente della Camera di 
commercio di Foggia (ma so¬ 
prattutto compagno di notti 
goliardiche) ad autore, c'è 
dietro le quinte anche il .pa¬ 
pa. di 3131, Enzo Marchetti, 
ed anche un dlngente disco- 
grafico, Alfredo Cerniti, .con¬ 
vertito. alla tv Tra i fedelissi¬ 
mi Ugo Porcelli e Rita Vicario 


□ RAUJHO ora 22 

«Immagina» 
va a Berlino 
con Wenders 


Mi Sempre più spesso (for¬ 
tunatamente) la tv riflette su 
se stessa. Così per Io meno 
succede a Immagina (Ramno, 
ore 22) nel seguito della sera¬ 
ta disneyano confezionato da 
Brando Giordani e Paolo 
Giaccio e presentato dalla 
splendida Edwige Fenech Tra 
i servizi in programma per og¬ 
gi il più belìo (parere persona¬ 
le) è quello su Berlino e i suoi 
750 anni ricordati dal grandis¬ 
simo regista Wim Wenders. 
Che cosa volere di più? 


alla regia, oltre a Frassica e 
Marenco 

Sarà anche una trasmissio¬ 
ne di clamorosi «falsi», nella 
migliore tradizione della go¬ 
liardia «Perché, non c’è an¬ 
che in Ginger e Freddi FelUni, 
in Woody Alien? Rivalutiamo I 
falsi di Livorno, la convoca¬ 
zione dei 500 Vianello a Ve¬ 
nezia per II rimborso Irpef. » 
Di uno di questi «falsi» la Rai 
ha già persino depositato II 
marchio, per evitare falsi-falsi 
è il «Cacao Meravigliao», fin¬ 
to-sponsor per un conduttore 
che non vuole sponsor tra i 
piedi, e che ama la tv 


□ ITALIA 1 22,20 

E giovedì 
Celentano 
in fac-simile 


Mi Si intitola Fac slmile e va 
in onda stasera su Italia 1 alle 
22,20 E uno speciale sugli uo¬ 
mini fotocopia, cioè sui sosia, 
in qualche modo costretti a 
misurarsi con gli «onglnali» 
più famosi L’autore del pro¬ 
gramma Paolo Calcagno 
(giornalista del Corriere della 
Sera sempre più spesso in vi¬ 
deo) si diverte a far interveni¬ 
re i fac simile in ambienti reali 
per esempio ecco Celentano 
amvare inaspettato nella via 
Gluck 


M ROMA Superato il rispet¬ 
tabile numero di quindici-ven¬ 
ti manifestazioni annuali dedi¬ 
cate a video e tv, si potrebbe 
credere ad un fenomeno in 
stato di grazia O, almeno, di 
buona salute Niente di tutto 

S uesto, Invece, secondo molti 
el direttori artistici del festi¬ 
val che si sono dati convegno 
nei giorni scorsi (dal 2 al 6 
dicembre) a palazzo Taverna 
per la prima edizione dì Vi¬ 
deoteca Italia, Indetta da 
Ccar (Centro cinematografico 
audiovisivo regionale), Ircof 
(Istituto di ricerca per la co¬ 
municazione e la formazione) 
e Tape connection 
Un altro festival? Non se¬ 
condo gli organizzatori che 
levano sguardi scandalizzati 
alla sola idea. Piuttosto un «fe¬ 
stival dei festival» per isolare 
materiali e spunti presentati 
durante l’anno nel circuito fe¬ 
stivaliero, che poi non è un 
circuito ma per ora una for¬ 
mula arcobaleno dove il vi¬ 
deo, a livello istituzionale, ha 
giocato di sponda, nato da 
una costola di situazioni forti, 
preesistenti (teatro, cinema, 
televisione, università, colle¬ 
zioni d'arte). 

«Andare a un festiva) video, 
a differenza che guardare la 
televisione, è un'esperienza In 
un certo senso irreale ore e 
ore di videotape fuori da) flus¬ 
so catodico, non marchiati da 
interruzioni, sovrimpressioni, 
senza il prima e 11 dopo tipico 
dei palinsesto», osserva Enri¬ 
co (mezzi, responsabile della 
programmazione di Raitre e 
direttore artistico di Antepri¬ 
ma per il Cinema indipenden¬ 
te di Bellaria. 

Se la mancata messa in on¬ 
da un tempo era la conse¬ 
guenza delia «diversità» dei- 
fautore, oggi è un Autore più 
forte di tutti - il palinsesto - a 
fare da buttafuori, allontanan¬ 
do gli avventori con la scusa 
che non hanno II look E, per 
dime una, non ce l'hanno 
neppure gli originali televisivi 
inglesi e olandesi dell’ufflcla- 
lìssimo e Istituzionale Premio 
Italia, che la Rai indirettamen¬ 
te premia ma non trasmette 
I festival in un certo senso 
completano la televisione 
pubblica e privata. Ma al vi¬ 


deomaker - parliamo soprat¬ 
tutto della specie Italiana^ non 
pregiatissima e priva pe* pun¬ 
ta di Wwf e associazioni eco- 
logiste che ne garantiscano la 
riproduzione - fino a che pun¬ 
to Interessa mostrare II suo la¬ 
voro in un luogo «puro» e al 
tempo stesso svincolato dal¬ 
l'espressione dominante, dal¬ 
la fabbrica dell'Immagine e 
quindi dalla produzione? «Dal¬ 
la passata edizione abbiamo 
cominciato a investire H 70% 
de) budget direttamente nella 
produzione di opere, puntan¬ 
do sul video per ragioni non 
solo economiche. Non vedia¬ 
mo altre strade praticabili, 
dragare l'esistente non basta e 
essere un festival non ci inte¬ 
ressa», dice Silvano Cavatorte, 
di FUmaker 

Fare video «televisionabiie» 
o fare della television art, al di 
là dell’espressione di Cari 
Loeffier, che, nota Adriano 
Aprà nelle note del catalogo, 
«poi traducemmo a nostro 
modo tu "originale televisi¬ 
vo", ci placevarampl lamento 
della definizione di video 
d'autore», dentro queste Unta 
d’orizzonte, che raccoglie or¬ 
mai fesperienza di due de¬ 
cenni, scompare te «differen¬ 
za» tra video e televisione. 
Meglio parlare dei problemi 
reali E da osservatori tento di¬ 
versi - chi avvicina il video ad 
una forma più privata e invisi¬ 
bile di cinema, come Cinema 

g iovani di Torino, o al cinema 
'avanguardia (Incontri di Sai- 
aomaggiore), e chi Insiste sul¬ 
la specificità del meno (Vi¬ 
deo d’Autore di Taormina, Vi¬ 
deoteatro Opera prima di Nar» 
ni) - si sottolinea che la pro¬ 
duzione, e quindi il livello qua¬ 
litativo, è II vero problema. 

Proprio negli incontri di Vi¬ 
deoteca Italia ha compiuto un 
passo in avanti, attraverso I 
gruppi di lavoro, la formazio¬ 
ne di una Consulte del video 
che raccolga autori e produt¬ 
tori indipendenti Ira gli 
obiettivi della Consulte una 
legge per gli audiovisivi che 
consente al video di esistere, 
anche a livello di finanzia¬ 
menti, piuttosto che vivac¬ 
chiare delle briciole dei Gran¬ 
di fratelli Istituzionali, cinema 
e teatro 



OU INTOCCABILI. Telsfllm 


1 ,80 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


CASTA E PURA. Film con Massimo 
Ranlwl Laura AntonelH_ 


IL ROMANZO DI UN LADRO DI CA¬ 
VALLI. Film con Yul Brinner Marilù Tolo 


PREMIATA AGENZIA WHìTNEY. Te¬ 
lefilm 


« Gft i 41 Gr3 a SO Gr2 noti»* 7 Grl 
7 2S Gr3 7 30 Gr2 f*<fiom*ttìno 0 Grl 
S 30 Gr2 radiomattino 8 30 Gr2 notizie 
9 45 Gr3 10 Grl flash IO Speciale Gr2 11 
Grl 11.30 02 notizie 11 41 Gr3 finti 1t 
Grl fletti 12 10 Gr regionali 12 30 Gr2 ra 
diogiorno 13 Grl 13 30 Gr2 rsdiogtqmo 
13 4S Gr3 14 GR1 flash 14 Gr2 ragionate 

18 Grl ISSO Gr2 economia 10 30 Gr2 
notizia 17 Ori flash 17 30 Gr2 notizia 
1B 30 Gr2 notizie 18 48 Gr3 1» Grl aere 

19 30 Gr2 radiosera 20 45 Gr3 21 Grl 
flash 22 30 Gr2 radionotte 23 Grl 23 83 
Gr3 


Onda verde 0 03 6 56 7 66 9 67 1167 
12 66 14 57 10 67 18 66 20 67 22 57 


8 Radio aneti io 87 12.08 Via Asiago Tenda 
14.05 Musica oggi 18 11 pennone 17.80 
R stimo jazz 87 18 30 Microsolco che pa*aio- 
ne 20 Spettacolo 22.08 Prese dfretta 
23 05 La telefonata 23.28 Nomano italiana 


Onda verde 6 27 7 26 8 28 9 27 11 27. 
13 26 15 28 16 27 17 27.18 27,18 20. 
22 27 81 giorni 8 IO Taglio di tanta 10.30 
Radk>due3131 12 48 Perché non pv87, Il 
Quattro romanzi di Cesare Pavese 18.31 N 
fascino discreto della melodia 20 10 Fsri ac¬ 
cesi 21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onde verde 7 23 9 43 11 43 0 PretutSo, 
7-8 30-11 Concerto dei mattino 7 30 Prima 
pagina, 11 48 Succede in Italia 18 20 Succe¬ 
da In Europa 17.30 Terza pagina 31 Un ope¬ 
ra per la parola 


SCEGLI IL TUO FILM 


18.00 DUE PER LA STRADA 

Regia di Stanlay Donan. con Audray Hapburn. 
Alban Flnnay. Usa (1987) 

Coppia un po' malo assortita, ma piana di buono 
intenzioni. Si conoocono facondo l'autostop, li inna¬ 
morano, ai tposano. Poi il matrimonio «ombra anda¬ 
re a rotoli, m» il ricordo dai bai tampi andati aiutar* 
a cuparara la difficolti. Un* commadia molto grado- 
voto, con ottimi attori C'è ancha una giovanissima 
Jacquolino Bissai. 

CANALI B « 


20.30 L'ARTE DI AMARE 

Ragia di Norman Jawfaon, con Jamto Gerita?. 
Elka Sommar, Angia Oickinaon. Uaa (ISIS) 

Un pittore apiantato, in qua) di Parigi, ha una baite 
(almano apparentamento) pensata, scomparire, fin¬ 
gersi morto e attandaro che la quotazioni dai suoi 
quadri salgano. Ma l'amico che dovrebbe dargli man 
forte si spinga un po’ troppo oltre nella finzione... 
RAITRE 


20.30 CASTA E PURA 

Ragia di Salvatore Som peri, con Laura AntonoL- 
li. Massimo Ranieri, Fernando Rey. Italia (IMI) 
Sempari ritrova te Antonelli di «Malizia» a «Peccato 
veniale», a tanta il tris con una storiella di voti • 
voglia matta Rosa, una possidente terriera, ha giu¬ 
rato di conservarsi, appunto, «casta a pura» fino «ila 
morte dal padre Ma il vecchio sta benone a par casa 
capita un giovane cugino che randa la promessa 
difficili da mantenere 
RETEQUATTRO 


20.30 PISTA A A A... ARRIVA IL GATTO DELLE NEVI 
Ragia di Norman Tokar, con Dean Jonaa, Kea- 
nan Wynn. Usa (1972) 

Il film targato Walt Disney per te consueta «serale 
fantasia» di Raiuno è una commecfioia leggera legge¬ 
ra a molto «innevata», quindi adatta alla stagiona. 
Un modesto impiegatuccio pensa di aver avuto un 
colpo di fortuna ereditando un albergo in Colorado. 
Ma lo aspettano sorprese 


22.11 IL ROMANZO DI UN LADRO DI CAVALLI 

Ragia di Abraham Polonaky, con Yul Brynner. 


E il terzo, meno famoso film di Pokmsky, regista a 
sceneggiatore già perseguitato dal maccartismo * 
autore, a distanza di vent'annl, di due film bellissimi, 
«La forza dei mala» a «Ucciderò Wìllie Kìd». Qui ai 
narra di una comunità ebrea che, nella Polonia dal 
primo '900, ai ribella alta angherie dei Cosacchi. Un 
film d avventura non eccelso ma simpatico, da varia¬ 
re (o rivedere) con curiosità 
RETEQUATTRO 


24.00 TRIPLO ECO 

Regia di Michael Aptad. con Olanda Jackson, 
Oliver Read. Gran Bretagna (1972) 

Il titolo violante un po' nteliemo, rendendo l'eco 
maschile, ma il film non è pessimo, e un amore fra 
emarginati durante la seconda guerra mondiale: un 
disertore e una donna il cui marito * prigioniero dei 
giapponesi. Lui si nasconde nella fattoria di tei, tre i 
due nasce un idillio, ma prima o poi l'esercito giun¬ 
gerà a reclamare ii reprobo. Il finale, che non vi 
anticipiamo, è cruento. 

ODEON TV 
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Cultura e Spettacoli 



A Lione debutta un nuovo balletto 

La popolare coreografa francese 

ha messo in scena 

rultima opera di Brecht-Weill 


Motti effetti e poca suggestione 

Uno spettacolo poco riuscito 
per una partitura già riletta 
con successo da Pina Bausch 


I peccati di Maguy Marta 



Il concerto. Working Week 

Meglio dal vivo 
il rock gentile 

HOaiRTO GIALLO 


m MILANO Strano posto 
per un concerto un padiglio¬ 
ne della Fiera Campionaria, 
poco più che un capannone 
Industriale, visto che di solito 
ospita la meccanica pesante, 
destinato alla musica da una 
rassegna pressoché Incorro 
prenslblle «Milamondo-Mlla- 
no, motori, moda, musica», 
recita II sottotitolo, presenta 
qualche auto d'epoca, uno 
«land dell'esercito con qual¬ 
che carrermeto In bella mo- 
itra * poco altra. 

Ritaglia anche, borni sua, 
una spazio per la musica e il 
concerto dei Working Week è 
sicuramente l'evento più lus¬ 
suoso della manifestazione, 
l'unico capace di raccogliere 
un pubblico abbastanza so¬ 
stanzioso, Intorno alle duemi¬ 
la persone EI Working Week 
sono attesi alla prova perché 
hanno qualcosa da spiegare 
Ad esemplo perché la loro 
musica, nata e cresciuta nel 
primi due dischi dome una 
perfetta miscela di |au. ritmi 
Ialini, blues e soul, si sla tra¬ 
sformata nell'ultimo album In 
slmll-pop, pur piacevole e rei- 
fidatissimo 

Il rigore fazty del primi 
tempi lascia ora spailo ad ar¬ 
rangiamenti più damerini, le 
tastiere sostituiscono le sezio¬ 
ne lieti e accento e batterie e 
percussioni compare addirit¬ 
tura una drum mettine elet¬ 
tronica Mtdal vivo I Working 
Week non smarriscono la loro 
carica emotiva, restando gli 
ultimi a sventolare con suc¬ 
cesso la bandiere della coor 
generation Inglese che. nono¬ 
stante le ovazioni della critica, 
ha ballato solo due anni Non 
é un mistero che tele »genera- 
liane fredda» vada di questi 
tempi arrancando sulla scia 
delle sue passate e clamorose 
fortune gli Style Councll can¬ 


tano ormai canzonette usa-e- 
getta e ancora una volta sono 
I capicorrente Al fenomeno, 
forse, non è estraneo quel 
/top clamoroso che lu Abso- 
Iute Beglnners II kolossal con 
David Bowle che avrebbe do 
vuto far venire a lutti una bella 
nostalgia degli anni Cinquan¬ 
ta Invece niente, e II ripiega¬ 
mento creativo di quello che 
lu chiamato II rock gentile è 
oggi evidente, e anche un po' 
deprimente 

Ma se I ultimo disco Sur- 
render, aveva latto pensare 
che anche I Working Week si 
fossero arresi a un onesto 
tran-tran musicale, Il concerto 
milanese 1 ha piacevolmente 
smentito Qlunll a Milano con 
una formazione ridotta I tre 
membri effettivi del groppo In¬ 
glese hanno quasi Incantato 
La voce di Jullet Roberts è 
soavemente Implacabile ta¬ 
gliente e potente negli acuti 
come vellutata sul toni bassi, 
sempre giocosa e visibilmente 
controllata alla perfezione da 
una tecnica che sicuramente 
deriva da lunghi e accurati stu¬ 
di Lo stesso vale per l'ablllté 
di Larry Stabbine, che delizia 
al sassofono ma addirittura 
conquista con II clarino Si¬ 
mon Booth, Intanto, svolge 
con la chitarra un lavoro poco 
appariscente ma Indispensa¬ 
bile: lega tra loro le suggestio¬ 
ni musicali del gruppo e assi¬ 
cura quella ritmica saltellante 
che ora sembra essere la strut¬ 
tura portante della teoria so¬ 
nora del Working Week 

Alla fine bis a valanga. In¬ 
alarne a una confortante rive¬ 
lazione nel naufragio della 
corrente musicale Inglese più 
coccolata degli ultimi anni I 
Working Week non sono af¬ 
fondati e riescono ancora a 
conciliare In un unico bel pro¬ 
getto tre eccellenti prestazio¬ 
ni personali 


Maguy Marin, a Lione, ha incontrato Bertolt Brecht 
e Kurt Weiìl portando in scena Sette peccati capi¬ 
tali, l'ultima opera della grande coppia. Lo spetta¬ 
colo, però, non raggiunge i risultati delle sue prove 
precedenti Molti effetti, ma poca sostanza' forse la 
coreografa francese stavolta ha perso la sfida a 
distanza con l'altra grande protagonista della nuo¬ 
va danza europea. Pina Bausch 


MARINELLA 

wm LIONE Avevamo lasciato 
Maguy Marin e i suoi ballerini 
in un ambiguo giardino delle 
delizie intitolato Eden, una 
delle sue ultime coreografie 
La ritroviamo nell inferno dei 
Sette peccati capitali allestiti 
er II Balletto dellOpéra di 
ione e per il suo gruppo «Ma¬ 
guy Marin» per la prima volta 
riuniti La coreografia france¬ 
se è reduce da una deludente 
esperienza registica dell Otel¬ 
lo per il TheStre de Nancy Ma 
anche da una violenta polemi¬ 
ca con la Fondazione «Kurt 
Weill» che le ha impedito di 
allestire nel modo desiderato 
l'ultima delle opere nate dalla 
collaborazione del musicista 
con Bertolt Brecht, appunto 
questi Sette peccati capitali 
del 1933 

La storia di Anna 1 e Anna 
2, le sorelle diverse ma specu¬ 
lari (una canta, l'altra balla, 
una possiede «senso pratico» 
l’altra un corpo di strepitosa 
bellezza) che si vendono ocu¬ 
latamente, senza incappare 
cioè nei sette peccati capitali, 
per costruire una bella casetta 
nella Louisiana, avrebbe do¬ 
vuto essere Inframmezzata, 
secondo Maguy Marin, da al¬ 
tre canzoni degli anni Venti e 
Trenta Questo per rompere lo 
schema chiaro, quasi didasca¬ 
lico del noto Songspiel e for¬ 
se, chissà, per ammorbidire la 
sua lancinante secchezza cosi 
tipica del teatro musicale di 
Brecht/Weill. Ma cosi non è 
stato. 

Costretta dagli eventi a una 
prova attesissima della sua 
carriera, Maguy Marin ha po¬ 
tuto giustapporre solo una 
parte, un antefatto alla pièce 
vera e propria L'ha intitolata 
ossequiosamente des Peti- 
tes Bourgeois, proprio come 
il titolo completo deU'operlna 
che recita l sette peccati capi¬ 
tali dei piccoli Borghesi E 
I ha inopportunamente tra- 


GUATTERINI 

dotta in francese Ha però 
cercato fin dall’Inizio dei con¬ 
tatti tra le due parti, predispo¬ 
nendo ad esempio una scena 
fissa e certe figure che si ri¬ 
specchiano, si completano, 
proprio come le due Anne 
delia pièce originaria 

La scena è cosi un'impalca¬ 
tura di quelle tipiche del tea¬ 
tro costruttivista L'ambiente è 
nero fumo proprio come cer¬ 
te pièce politiche del teatro di 
Piscator Ma la «macchineria» 
si riscalda spesso come nel 
vecchio Al gran sole carico 
d amore di Nono/Liubjmov 
In principio siamo sotto l'Im¬ 
palcatura, tra gente «morta», 
troppo debitrice al teatro di 
Tadeusz Kantor Maguy Marin 
non si cura di copiare le note 
processioni del regista polac¬ 
co di Imbandire i suol carri, le 
sue croci, i manichini LI cita e 
li fa propri (troppo), esageran¬ 
do più del normale Tanto è 
vero che anche (come Kan¬ 
tor) compare in scena ed è 
una vecchia scarmigliata e ri¬ 
curva che contìnuamente tra¬ 
sporta scheletn prodotti da 
una fornace attiva al centro 
della scena 

Il suo contraltare è una fan¬ 
ciulla candida che tra storpi, 
focomelici in carrozzina, la¬ 
scivi depravati e cadaveri 
deambulanti ma canori (sono 
loro che cantano le canzonci¬ 
ne degli anni Venti e Trenta 
con macabra disillusione), 
cerca l'amore di un impiccato 
che comunque tenta di sedur¬ 
la con un canto «passionano* 
di Carlos Qardel È una morìa 
ci si salva solo nella seconda 
parte dove si agitano borghesi 
non meno putridi,, ma ven 

Qui, Maguy Marin diventa 
roca, provocante, intelligente 
Anna 1 (la cantante interpre¬ 
tata alla «prima» del '33 dalla 
straordinaria Lotte Lenya), 
mentre la trepida fanciulla in 
bianco si cala nei panni di An¬ 


na 2 (è la ballerina Cathy Po¬ 
lo), una specie di bambolotto 
poco attraente che ciondola 
da un peccato all altro, da una 
città all altra (sono elencate 
tra le altre Los Angeles e San 
Francisco) senza mostrare 
quella conclamata fisicità ne¬ 
cessaria al racconto Ma c'è 
un intuizione visiva la città 
dei borghesi vivi tende piutto¬ 
sto all alto È Metropoli$■ me¬ 
tafora dì speranza e di bontà 
trionfatrlce Di costruttivismo 
ammorbidito, romanticizzato 
all'americana E questo è il 
gusto ibrido, assai poco pun¬ 
gente, degli altri bozzetti che 
corrono via, fedeli al libretto 

Per esempio, siamo In un 
cabaret ricreato con tanto di 
tenda rossa per il capitolo de¬ 
dicato al peccato della super 
bia E sul set cinematografico 
per sviscerare 1 inutilità dell i- 
ra Ma anche in un bar dove 
Anna 2 apprende dalla sorella 
che gli amon belli ma nudi 
servono a poco, specie quan¬ 
do asciugano le ricchezze al¬ 
trui Alla fine Anna 1 e Anna 2, 
che sono un unica prostituta 
di classe, porterà a casa i sol¬ 
dini per realizzare l'ambito so¬ 
gno in Louisiana Ma si vede 
subito che la sua famigliola - 
composta di quattro cantanti 
della pièce diretti da Jacek 
Kasprzyk - è spollaiata nello 
stesso luogo deputato della 
fornace dell’inizio . Tìnto 
coincide, dunque, però non 
convince 

L'addolcimento «nericano 
di Metropoli, il ricorrere ad 
espedienti di fantasia fanciul¬ 
lesca come In Cenerentola , 
bellissima coreografia allestita 
dalla Mann ancora per il Bal¬ 
letto di Lione, qui non sono 
che puri effetti E l'effetto na¬ 
sconde il vuoto Per di più la 
danza è avara, scolorisce in 
una piatta pantomima Nel 
1983 la tedesca Pina Bausch 
fece di questi Sette peccati ca¬ 
pitali di Brecht/Weill il suo 
cavallo di battaglia, lavorando 
come suo solito di forte dram¬ 
maturgia e coreografia per 
trasformare soprattutto la cat¬ 
tiveria della musica (più che 
I eplcltà dei testi) in un'espli¬ 
cita, folgorante denuncia neo- 
espressionista La stessa pièce 
oggi rischia di travolgere quel¬ 
la che si potrebbe definire la 
concorrente francese della 
Bausch 



Primeteatro. Risate al S. Babila 

Le bugie hanno 
le gambe lunghe 

~ MARIA GRAZIA OREttORI 


Sinceramente bugiardi 

di Alan Ayckboum, traduzio¬ 
ne di Luigi Lunari, regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
scene e costumi di Aldo Buti 
Interpreti Valeria Valeri, Pao¬ 
lo Ferrari, Chiara Salerno Ste¬ 
fano Benassi 

Milano, Teatro San Bnblln 


Mi Arrivano in scena le vi¬ 
cende intneate a lieto line, di 
un quartetto (due uomini e 
due donne) e il pubblico ride 
Merito del tema sempiterno 
delle coma che la sempre ri¬ 
dere, a mo' di esorcismo, 
quando riguarda gli altri? Me¬ 
rito dell'autote, l'Inglese Alan 
Ayckboum, non sconosciuto 
sul nostri palcoscenici, In gra¬ 
do di costruire ordigni perfetti 
tanto da essere chiamato da 
taluni il Feydeau degli anni Ot¬ 
tanta? Merito degli allori che 
rendono credibile una storia 
assolutamente Incredibile? 

Il successo veramente no¬ 
tevole che In questi giorni sta 
avendo a Milano Sinceramen¬ 
te bugiardi pu6 dipendere da 
tutti questi fattori insieme, ma 
soprattutto dall’autore 01 cui 
testo migliore, tuttavia, resta 
Camere da Iella, messo In 
scena recentemente dallo 
stesso regista, Giovanni Lom¬ 
bardo Radice) e dalla voglia 
di un certo pubblico di volerai 
divertire a tutti I costi, senza 
problemi. Dal canto suo il re¬ 
gista Lombardo Radice, che 
nel confronti di Aycboum è 
recidivo, ha perfettamente 
chiari gli ingredienti per otte¬ 
nere un successo sicuro, co¬ 
nosce, Insomma, I gusti di un 
certo pubblico, e con proles- 
sionalllé confeziona un pro¬ 
dotto che con questi spettato¬ 
ri non può Ialine 

La storia di questi Sincera¬ 


mente bugiardi é presto del¬ 
la Due giovani, Ginny e Grog, 
vivono Insieme un po' all'av¬ 
ventura, ma non troppo, Lei 
non è nuova a esperienze del 
genere nel suo passato, Intat¬ 
ti c è stato anche un uomo 
sposato non giovane, per di 
piu suo datore di lavoro, che 
la ossessiona ancora con tele¬ 
fonate fiori, cioccolatini Per 
nascondere questo sua rela¬ 
zione all Innamorato di turno, 
lei racconto storie, ma lui non 
è cosi stupido e un (Ine setti¬ 
mana la segue La scena si 
sposta da Londra In campa¬ 
gna, nella casa In cui II maturo 
spasimante vive con una mo¬ 
glie non più giovane che la la 
nato Ieri ma che sa benissimo 
di che lana è suo marito. La 
vicenda si complica, ovvia¬ 
mente, quando arrivano - pri¬ 
ma lui, poi lei -1 due giovani, 
con Intrico di qui prò quo e di 
menzogne .all Improvviso». Il 
maturo spasimante crede che 
Il ragazzo sia l'amante della 
moglie, le moglie, a sue volta, 
non capisce bene le cose, Dil¬ 
li, Insomma, giocano ad esse¬ 
re qualcun altro secondo l'al¬ 
chimia dei ruoli possibili La 
verità, alla line, sarà chiara 
pnma che a tulli alla moglie, e 
poi agli altri, fuorché al giova¬ 
ne spasimante, che, poveret¬ 
to, non saprà mal I rischi che 
corre sposando la disinibito 
ragazza. 

Interpretato con deliziosa 
verve da una veterana del ge¬ 
nere leggero come Valeria Va¬ 
leri, coadiuvala dalla «aita¬ 
gliene simpatica di Paolo Par- 
rari e dal phislque du rato non 
pnvo di acerbità di Chiara Sa¬ 
lerno e di Stefano Benassi, 
Sinceramente bugiardi con le 
sue scene «cartonate» anni 
Cinquanta é fedele dunque, 
dall inizio alla line, alla sua vo¬ 
glia di divertire il pubblico e al 
suo titolo 


Il personaggio. A Cesena Aurelio Chiesa 
presenta il suo film con Laura Morante 


D cinema? Una luce lontana 


Cinema. Parla Verdone 

Carlo e Omelia, 
fratelli Muti 


Questa sera Cesena festeggia Aurelio Chiesa e li suo 
secondo film. Verrà proiettato in anteprima, infatti, il 
suo luci tonfane con Laura Morante e Thomas 
Milian, «Una storia curiosa che non va svelata • 
dice il regista •, comunque posso dire che la realtà 
di questa mia città si mescola perfettamente alla 
p fantasia e alla follia del film*». Ecco chi è questo 
nuovo autore che non fa parte di alcuna scuola. 


DAI NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 


MI CESENA Per scrivere una 
storia, che abbia per protago- 
nl$ti le persone, i loro senti» 
menti, la loro vita è necessa- 
rio incontrare la gente Fede¬ 
rico Fellinl prende il metrò 
per andare a Cinecittà, Tonino 
Guerra toma a Santarcangelo 
, e Aurelio Chiesa nella sua Ce- 
.sena 

* Sarà una città di provincia, 
dove tutti si conoscono e do¬ 
ve è ancora facile il pettego¬ 
lezzo, ma Chiesa non ne può 
lare a meno Cesena contrac¬ 
cambia l'amore É una città 
elegante, colta, vivace Pro¬ 
vinciale al ma con Ironia E 
, può essere un ambiente adat¬ 
to anche per un film 
Aurelio Chiesa è un giovane 
autore di cinema di un genere 
definito dal critici «fantastico 
esistenziale» o «fantastico 
quotidiano» Il suo film più re¬ 
cente è «Luci lontane» («Di- 
5 stani lights» per l paesi esteri 
sche l'hanno già proiettato), 
presentato aglfmcantrl di Sor¬ 
rento e in prima nazionale 
questa sera nella sua città 
«Guarda che non sono mica 
tanto un giovane autore, dice 
seduto davanti ad un caffè 
Questo è il mio secondo film 
dopo «Bim bum barn» e dopo 
una serie di lavori televisivi 
Lho voluto girare a Cesena 
perchè è una realtà che cono¬ 
sco bene, so come è la gente, 
come sono i suoi dintorni» 


Nel film l'interprete prin¬ 
cipale è un bambino ame¬ 
ricano, David Sloti, Gli al¬ 
tri attori tono Thomas MI- 
Uan (U padre del bambi¬ 
no), Laura Morante (l'In¬ 
segnante), Suianne Mar- 
Untava (la madre morta) 
e William Bcrger (U medi¬ 
co che ha curato la donna 
e che è anche U «Indaco 
del paesone, cioè di Cese¬ 
na). Che cosa racconta 11 
film? 


Te ne posso accennare appe¬ 
na perché è una storia curiosa 
che non va svelata 11 bambino 
toma spesso a casa tardi, la 
sera 11 padre è preoccupato 
Tarda perché nel parco incon¬ 
tra la madre che però è morta 
da quattro giorni Pare che da 
qui in avanti abbia un collo¬ 
quio quotidiano con il mondo 
del morti Tutti, naturalmente, 
vengono coinvolti da questo 
avvenimento La maestra per¬ 
ché Il bambino non va a scuo¬ 
la, il medico-sindaco perché 
ha curato la madre non riu 
scendo a strapparla da un ma¬ 
le Incurabile e il padre per ov- 
vi motivi Questo rapporto tra 
realtà ed Immaginazione è la 
colonna vertebrale del film 
Cesena e i suoi monumenti da 
salvare, la cornice ideale 
«Lue» lontane* è prodotto 
da Claudio Argento che, 
forte stanco del genere del 
(rateilo, ha Intrapreso una 



Laura Morante, protagonista di «Luci lontane» 


strada solitaria producen- 
to anche «Piccoli fuochi» 
di Peter Del Monte. E l’aria 
di Cesena che produce ta¬ 
lenti? Ricordiamo Mauri¬ 
zio Ferrini, U teatro della 
Valdoca, Franco Mescoli- 
ni, Messlmo Rocchi e natu¬ 
ralmente Aurelio Chiesa. 
Può darsi che fosse un mo¬ 
mento magico Negli anni 
Sessanta e Settanta Cesena 
aveva molti personaggi inte¬ 
ressanti che solo anni dopo, 
però, hanno sfondato lo rea 
lizzai, dieci anni fa la regìa di 
uno spettacolo teatrale scritto 
da Mescolini con Maurizio 
Ferrini «Il tesoro e la vergi¬ 
ne» che solo pochi ricorda¬ 
no Adesso Ferrini è famoso e 
io ho avuto la possibilità di gi¬ 
rare due film 
Il primo come andò? 

Non molto bene «Bim bum 
barn* era un film sul mondo 
del calcio, ma forse è usato 
troppo presto Tre amici vive¬ 
vano un eterna adolescenza 
giocando al pallone nell antl- 


stadlo in un attesa che non si 
concretizzava mai 11 calcio 
era la metafora della vita che 
non dava alcuna possibilità ai 
tre amici Non riuscivano a 
giocare nello stadio vero per¬ 
ché non riuscivano nella vita 
Era un fllm Ironico e ama¬ 
ro. 

SI, a me non piace la comicità 
fine a se stessa Amo I ironia 
perché è anche cattiveria e 
corrisponde alla realtà I miei 
anni Sessanta erano anni ama¬ 
ri non quelli dei Vanzina La 
provincia è sempre più dura 
della metropoli, ma è piu vera 
E cosa ne pensi del giova¬ 
ne cinema italiano? TU gli 
appartieni? 

Penso che cl siano buoni au 
tori come Del Monte o Mazza- 
curati Ma lo non appartengo 
a nessun genere Non rientro 
in una scuola precisa li cine¬ 
ma italiano è ancora in crisi e 
ha toccato un punto bassissl 
mo, forse il fondo Adesso sta 
riemergendo 


È uno dei cinque o sei film italiani tra qualche 
giorno all'arrembaggio dei botteghini natalizi. Co¬ 
me Opera di Dario Argento e Le vie del Signore... 
di Massimo Traisi vien fuon dalla scuderia di Mano 
e Vittono Cecchi Gori. Carlo Verdone ne è autore, 
regista ed interprete accanto ad Omelia Muti. Una 
stona d'amore? Non si direbbe, a giudicare dal 
titolo, lo e mia sorella. 


DARIO FORMISANO 


■■ ROMA Questa volta la 
Capitale non c’entra L ultima 
storia pensata da Verdone per 
il cinema si svolge tra l'Um¬ 
bria di Spoleto, 1 Ungheria di 
Budapest, la costa inglese di 
Bnghton «Benvenuti, De Ber¬ 
nardi e io - dice l’autore - vo¬ 
levamo scrivere qualcosa che 
per la pnma volta mettesse da 
parte tutta una certa romanità, 
di personaggi e di ambienti, 
che finora mi ha contrasse¬ 
gnato Differenziarci insomma 
da tutta la mia ultima produ 
zione» 

Ecco allora Carlo, musicista 
che suona I oboe in un orche¬ 
stra sperimentale di Spoleto, 
sposato felicemente con la 
violoncellista Serena (Elena 
Sofia Ricci) E sette anni dopo 
(e un quarto d'ora di film) pre¬ 
sentarsi Silvia (Ornella Muti), 
sua sorella 1 due non sono 
proprio due gocce d acqua 
Quanto l'uno è tranquillo bor¬ 
ghese, pantofolaio I altra è in¬ 
quieta, nomade, disinibita ir¬ 
responsabile Quasi inutile ag¬ 
giungere che cosa succederà 
La stravaganza dì Silvia è una 
spina nel fianco del quotidia¬ 
no tran tran di Cario La cui 
vita ne sarà sconvolta vedrà 
messi a repentaglio camera e 
matrimonio ma in nome di un 
affetto antico, finalmente sco¬ 
perto, accettato 


«Era un po’ che pensavo a 
un film con Omelia - ha di¬ 
chiarato Verdone - E quando 
ho letto che anche lei deside¬ 
rava lavorare con me non ho 
perso tempo L'idea di una 
stona d amore I ho però subi¬ 
to scartata E non solo perché 
lei ne ha fatte già due ultima¬ 
mente accanto a Francesco 
Nuti, ma anche perché, co¬ 
munque la sì mettesse, sareb¬ 
be stata francamente poco 
credibile» 

«Ma lidea di una sorella, 
così particolare, spesso irri¬ 
tante, a me ha spaventato non 
poco - aggiunge la Muti - Fi¬ 
no a che non ho capito che si 
trattava dt una persona in fon¬ 
do sola indifesa con proble¬ 
mi molto reali» E il nsuitato 
qual è stato, una commedia? 
«Una commedia di costume, 
certo E del genere più nobile 
oltre che molto divertente» è 
il parere non disinteressato di 
Cecchi Gori senior «Ma una 
commedia - precisa ancora 
Verdone - con pochissime 
gag classiche Piuttosto con 
dotta sul filo di una comicità 
basata sugli scambi dialettici, 
sui tempi dì recitazione E il 
tipo di storia mi ha consentito 
inoltre più che altrove, dì gio¬ 
care con gli sfondi, le atmo¬ 
sfere non soltanto di comicità 
ma dì sentimenti, di tenerez- 



f W ì 

Michail Gorbaòév I 

L’ottobre e la perestrojka I 
la rivoluzione continua I 


za» 

L’entusiasmo di Verdone 
comunica subito a chi lo 
ascolta che questo lo e mia 
sorella è nelle intenzioni 11 
suo film più ambizioso È dai 
tempi di Borotalco che il po¬ 
polare attore-autore ha scelto 
di sacrificare, progressiva¬ 
mente, alcune sue maschere 
in nome di un più approfondi¬ 
to lavoro d attore, la narrazio¬ 
ne a sketch a vantaggio di 
drammaturgie più compatte 
Anche se a rischio, spesso, di 
sottrarre acume e cattiveria a 
un certo suo modo, indovina¬ 
to di osservare e parodiare i 
costumi di oggi «Ma questa 
volta - conclude - non ho 
propno nulla da nmproverar- 
mi» 

lo e mia sorella uscirà tra 
qualche giorno in tutta Italia e 
solo a Roma in ben cinque sa¬ 
le Ha richiesto nove settima¬ 
ne e mezzo di lavorazione e 
una spesa di circa tre miliardi 
di lire Ma a domande riguar¬ 
danti il costo del film, Cecchi 
Gori risponde con disappun¬ 
to Dimenticando in un attimo 
ì tìtoli e la qualità dei suol 
exploit finanziari, ha forse 
scoperto d improvviso, la 
grinta del producer «È ora di 
smetterla - dice - dì continua¬ 
re a credere che i produttori 
non servano ad altro che a pa¬ 
gare le spese» 
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Fotografare l'aura 


lo trovi in edicola au 


RITA LEVI MONTALCINJ 

Elogio dell'imperfezione 


Discorso del segretario del Pcus 
per il 70° della rivoluzione 

prefazione di Peter Nicbols 

Il nuovo corso politico in Urss 
tra glasnost e perestrojka. 

Un documento di Importanza storica. 

I Lira 8000 

^ n - an j Editori Riuniti 


l’Unità f-Vp* 

Giovedì J i 
10 dicembre 1987 tmdXj 

















Dal Gal & Associati 



i- ^ y>? «■,i<. * * 


^'M 

..M *à 


' t " -: £*èV 




« 


PtUuatù. dolce, modica di Ni 
















Sport 


Resta solo 
Il Verona 
in Coppa 


COPPA UEFA 


DETENTRICE: GOETEBORG (Svedi). Finali 4 e 18/5/1988 
OTTAVI DI FINALE 
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Rlt. 

Qualificata 

Honved Budapest (UnaVPanathinaikos (Gre) 

5-2 

5-1 

Panath in aikos 



EH 

Bayer 

i:j.vjjir»ti.t£tott a m nirc mmnmmatm 

4-1 

t'sa 

Barcellona 

Vltorla Guimaraes (Por)*Vitkovice (Cec) 


ItSJI 

Vitkovice* 

1 TITìlI 

1-1 

131 

Espaflol 

Werder Brema (Rft)-Dinamo Tbilisi (Urss) 

2-1 
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Verona 


' Qualificati al rigori 5-4 • " Dopo I tempi supplementari 






L’Olanda passa 
nel silenzio 


■I AMSTERDAM. L'Olanda à 
è qualificata per la fase finale 
del campionato europeo di 
caldo battendo 4-0 Cipro nel¬ 
la ripetizione della partita an¬ 
nullata per lo scoppio di una 
bomba carta. Come si vede 
nella foto la partita è stata gio¬ 
cata a porte chiuse. Tripletta 
di Bosman e un gol di Koe- 
man. Ottima partita di Gullit 


Notte delle streghe al «Sarrìa» 


1-0 


ESFANOL INTER 


N'Kono 0 2sngo 

8,8 

• « 

UMags ■ •«estri 
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IoIm Q fallito 

4,8 


tariti ■ Sx wJ 
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Freni» 9 hnl 
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Job 0 Panno 

8,6 

1.8 

Zxl-,.- «Sette 

8 


nasco ■ AJtoMt 

6,8 

• 1 

Ptohi Alone» • MindoiW 
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OrefuriSa 9 Grimi 

8,8 

1,8 

Orinomi A hspsnoat 
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ARBITRO! P«tly •.# 
MARCATORI: Orsjurti 2B' 
•ORTITUIIONI: ispsnrtt A 68' 
Vstvsrd» t>. v.l tre ritmila. A M' 
luaridaan la. v.) par ritoht Alonso; 
Inori A CO' Ciocci (8,81 pa riarma 
0 A 84' Mattarti IBI par Mandar- 


AMM O RTII 


Sor oca a 


ANOQUs 8 a 1 par rimar 
•riRTTATORI: BOmlla dna 
NOTI! aarata piovuta, ma non 
Irodda: tarrano di rtooo Alaniaio, 
In «Runa Anello Vicini a UMto 
Suarai Ct dall Undar 2 I apagno- 
I*. 


0-1 


SPORTUL VERONA 

8 CrittlanMQirtianl 8 
8 riatta • Volpati 8,8 
I Mpmoanu ■ Vrtpaclna 8 
8 riopaWBarthrtd 8,8 
8 IcrgulatouOinomdan 8,8 
8,8 Crlataa8i8acchattl 8,8 
8 Tldaanu* Varrà 7 

8 BotaaanBB Odia 7 

8 mie a Pedona 8 

8,8 Corre «RDI Gannire 8 
8,8 StAnlel ORtlaar 7 

8 Carte A Bagnoli 8 

ARMTROi nomai IBrtgloI (81. 
MARCATORI! Watt A 88'. 
aOBTITUHONI: apertili: A 48' 
Ciuco 18) par riami A 78' Radu¬ 
tami (t.v.l par ‘ritolta. Vanno: 
mattina. 

AMMONITI: aaoohattl. riadom. 
Vana. Boiaaan a Monlaanu. 
■antlUl! Naatuno. 

ANOOM: 8 a 8 par lo Sportili. 
BriBTTATORI: temila. 

NOTO: eternalo molto Irodda, 
tarrano di gioco «parto ridia no- 


Nerazzurri fuori dall’Europa 
La solita difesa imbambolata 
sul gol di Orejuela 
Un assedio a N’Kono ma... 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 


H paio di Ciocci 


llWmo tiro dell'lnter, Lo effettua Passarel'a su punizione: N’Ko¬ 
no para facilmente. 

25* Per Hnter si mette subito male: l’Espanol va in vantaggio. Dalla 
destra, il terzino (Jrkiaga, su punizione, fa partire un cross tagliente 
che Orejuela, di testa, manda nell’angolo sinistro di Zenga. 

33’ Altobelli, dalla sinistra, fa partire uno strano cross che N'Kono 
devia a fatica (n angolo . 

34' Ancora Altobelli, approdando di un pasticcio delia difesa 
catalana, sferra un secco rasoterra che finisce sull’esterno della 
rete, 

39’ Nuovo pericolo per l'Inter. Dalla destra (come nel gol) Zubilla- 
ga mette al centro per Zuniga che, con una rapida girata, manda il 

S altane di poco sopra la traversa. 

3’ Fichi Alonso perde tempo e getta alle ortiche una facile occasio¬ 
ne. 

62' Inter vicino al pareggio: Baresi passa a Ciocci e il giovane 
attaccante (appena entrato) con un rasoterra colpisce il palo sini¬ 
stro. 

71* Cross di Ciocci per la lesta di Serena: N'Kono devia di pugno. 
74* Pericolosissima punizione di Passareila cui N'Kono s’oppone 
con un gran balzo. □ Da.Ce. 


mm BARCELLONA. Ciao, ciao 
Coppa Uefa. Dopo una partila 
confusa e nervosa, dove solo 
per mezz'ora ha avuto almeno 
un sussulto d'orgoglio, l'Inter 
lascia la Coppa Uefa. L'Espa- 
noi, cui bastava io zero a zero 
per passare il turno, come nel¬ 
la partita d'andata non ha lat¬ 
to molto, ma quel poco è ba¬ 
stato per mandare a gambe 
all’aria la difesa dell'lnter. I 
nerazzurri infatti sì sono fatti 
infilare grazie ad una delie so¬ 
lite ingenuità della difesa sor¬ 
presa, dopo una punizione, da 
un colpo di lesta di Orejuela. 
Al gol degli spagnoli, l’Inter 
ha opposto solo una sterile 
reazione nervosa. Ora la squa¬ 
dra di Trapattoni, già tagliata 
fuori dal campionato, si trova 
a fare I conti con un bilancio 
fallimentare. Vediamo cosa è 
successo In campo. Tattica¬ 
mente, poche novità: Trapat¬ 
toni, come previsto, ha prefe¬ 
rito Nobile a Piraccini, mentre 
Clemente, nonostante le nu¬ 
merose assenze, ha disposto 
l'Esperio! come a San Siro: 
quattro difensori in linea, un 


folio centrocampo che chiu¬ 
de gli spazi con un aggressivo 
pressing, e due punte, Pichi e 
Pineda, che rientrano spesso 
e volentieri. L'Inter si è subito 
trovata in difficoltà a centro¬ 
campo dove Scilo vagava 
spaesato e Baresi correva per 
quattro naturalmente con 
scarso costrutto. Ma I veri guai 
venivano dal lato di Nobile. Il 
giovane terzino, ancora fuori 
condizione, era quasi sempre 
saltato dallo scatenatissimo 
Zuniga che catapultava, insie¬ 
me a Zubillaga, i palloni più 
pericolosi per la porta di Zen¬ 
ga. Forse anche per il terreno 
fradicio, l’Inter non costruiva 
uno straccio d'azione. Scifo 
era lento e scostante, Mandor- 
lini frastornato da Soler, Alto¬ 
belli e Serena erano inoffensi¬ 
vi come se neppure fossero in 
campo. Solo una volta, dopo 
oltre mezz'ora, l’Inter ha fatto 
una conclusione (con Alto¬ 
belli) degna di questo nome. 
Il resto solo una sterile pres¬ 
sione, praticamente un solleti¬ 
co per l’Espariol. Il primo gol 
dei catalani può comodamen¬ 


te essere inserito nella rubrica 
«Come farsi segnare da pivelli- 
ni», nel quale l'Inter, quest'an¬ 
no, merita sicuramente la pri¬ 
ma voce. Forse Zenga non po¬ 
teva davvero farci nulla, però 
Orejuela ha avuto tutto lo spa¬ 
zio per segnare con la massi¬ 
ma tranquillità. Da notare: il 
gol è scaturito da una punizio¬ 
ne; la difesa dell'lnter, quindi, 
ha avuto tutto il tempo per di¬ 
sporsi. Trapattoni le chiama 
«pause di concentrazione». 
Quante volte si sono verificate 
quest’anno? Nella ripresa, do¬ 
po l'ingresso di Ciocci e Mat- 
teoli, l'Inter mette il cuore nel¬ 
le scarpe schiacciando l’Espa¬ 
nol nella sua area. Sembra 
un'altra squadra: veloce, ag¬ 
gressiva, ma ha le idee poco 
lucide. Ciocci (molto bravo) 
colpisce un palo e l'Espario! 
pare sul punto di crollare. Al¬ 
tobelli si sveglia, Passareila e 
Serena, rispettivamente di pu¬ 
nizione e di testa, fanno emer¬ 
gere la bizzarra bravura del 
portiere N'Kono. Troppo tar¬ 
di. L'Inter se ne va dalla Cop¬ 
pa Uefa dopo una irridente 
melina finale degli spagnoli. 


Bis dei veneti che entrano per la prima volta nei quarti di una coppa europea 

Clima polare e campo innevato, i romeni si sfogano ma i gialloblu colpiscono in contropiede 

Elkjaer & C. con la sciolina 


Lo show final* di Giuliani 


3* Bozesan si Ubera in area veronese . Volpali recupera In modo 
energico, mentre il rumeno cade e invoca il rigore . 

15* tiracelo di Pana dal limite, Giuliani vola e devia In angolo. 

34’ prima conclusione glalloblù: Pacione di testa, atto. 

23’ Coras mette al centro un perfetto invito per Bozesan che al 
momento di concludere scivola sulla neve. 

41' Sacchetti e Ticleanu si scambiano colpi proibiti. Ponnet ammo¬ 
nisce sola il veronese , 

43' finale di tempo col Verona all’attacco; Fontolan di testa impe- 

8 na Cristian . 

3' Vena entra a gamba tesa sulla tìbia del vecchio Monteanu: un 
fallaccio, l'arbitro lo ammonisce. 

64* Pacione in contropiede viene atterrato in area romena, accen¬ 
tua forse la caduta, niente rigore. 

33' il gol-partita: Di Gennaro imposta, Pacione riceve, Golia rifini¬ 
sce per ElhJoer> U danese supera due avversari e beffa Cristian con 
un diagonale, 

89', 7r, 88 ’ nel finale c'è h show di Giuliani: prima il portiere 
devia In angolo un Uro di Cristea, poi blocca un rasoterra ài Radu- 
canu, Infine il capolavoro su una deviazione aerea ancora di Cri¬ 
stea, P v.s. 


tm BUCAREST. Nemmeno la 
neve ha fermato la marcia vit¬ 
toriosa del Verona ih Coppa 
Uefa. Cosi gli scaligeri - supe¬ 
rando lo apoitul* (1*0) sul 
campetto romeno più adatto 
ad una gara di sci - per la pri¬ 
ma volta nella storia entrano 
nel «quarti» di una competi¬ 
zione europea, Il merito di 
questa impresa va attribuito in 
gran parte ad Osvaldo Bagno¬ 
li. li tecnico non ha sbagliato 
nulla, nel senso che ha impo¬ 
stato la partita nella maniera 
più logica: difesa ermetica ma 
non catenacciara, spazio alle 
volonterose sfuriate avversa¬ 
rie e colpo finale da ko In con¬ 
tropiede, quando I romeni 
erano ormai a corto di fiato. 
Ma la mossa vincente del «più 


italico» dei nostri allenatori è 
stata quella di affidare Coras, 
il giocatore più lucido e tccni- 
ctìnerite valido' dello SpottuI, 
allà marcatura di Berthold: il 
nazionale romeno non è mai 
riuscito ad entrare in partita e 
l'intera manovra della sua 
squadra ne ha pesantemente 
risentito. Bagnoli ha indovina¬ 
to tutto e i suoi ragazzi, in 
campo, hanno fatto il resto: 
beninteso, con l’involontario 
contributo dello Sportul, for¬ 
mazione generosa finché si 
vuole ma di valore modesto. 

Sulla neve il Verona è riu¬ 
scito a muoversi con una cer¬ 
ta disinvoltura, ogni reparto è 
stato all’altezza della situazio¬ 
ne: in difesa Volpati - libero di 
emergenza - se l’è cavata con 


tanto mestiere, proteggendo 
un portiere, Giuliani, che ha 
Cbhfermato di attraversare un 
periodo di eccezionale forma. 
Fta I migliori, comunque, una 
menzione per Verza e Galia, 
mentre Sacchetti ed Elkjaer 
hanno meritato soprattutto 
per la combattività: il danese 
è stato un continuo pericolo 
per la difesa romena, anche 
se Pacione non è stato all’al¬ 
tezza delie ultime prestazioni 
e non lo ha coadiuvato nel 
modo migliore. Dello Sportul 
abbiamo detto: formazione 
poverella e comunque batta¬ 
gliera, difficilmente la rivedre¬ 
mo presto in competizioni eu¬ 
ropee. Il calcio, anche in Ro¬ 
mania, esprime realtà di ben 
altro spessore. □ U.S. 


È di Big-Ben 

l’impresa 

dell’anno 



Trapattoni 
«Fuori 
dall’Europa 
con onore» 

DAL NOSTRO INVIATO 

■I BARCELLONA Voce re¬ 
ca, amareggiato, Giovanni 
Trapattona spiega cosi la 
sconfitta dell’lnter «La squa¬ 
dra esce a testa alla da questa 
partita. Non abbiamo giocato 
male. Nelle ultime partite, tra 
l'altro c'è stato un continuo e 
costante miglioramento. An¬ 
che contro il Napoli avevamo 
giocato, vuol dire che stiamo 
crescendo. Scifo non è anda¬ 
to male, solo che dopo un'ora 
si è trovato in difficoltà arnie 
tutta la squadra». Il giocatore 
belga tenae a sottolineare che 
non è vero che l'Inter è ormai 
tagliata fuori dai campionato. 
«E tremendamente difficile, 
però possiamo ancora dire la 
nostra». Anche l'allenatore 
degli spagnoli. Clemente, 
conferma erre la squadra cata¬ 
lana è stata aiutata dalia fortu¬ 
na: «Questa volta c'è andata 
davvero bene» UDa.Ce. 


Ma Bagnoli 
già pensa 
alla partita 
con il Pisa 


I BUCAREST. «Mi ero 
preoccupato molto quando in 
mattinata avevo visto il terre¬ 
no dello stadio ricoperto da 
cinque centimetri di neve- 
poi per fortuna è andato tutto 
per il meglio: i ragazzi sono da 
elogiare In blocco per quello 
che sono riusciti a fare su un 
campo in cosi pessime condi¬ 
zioni». Bagnoli, soddisfatto 
del risultato e conseguente 
qualificazione, ha subito ricor¬ 
dato il campionato. «Domeni¬ 
ca abbiamo il Pisa, un impe¬ 
gno da non sottovalutare, per¬ 
ciò cominciamo a pensarci fin 
da adesso». Sull'altro fronte 
parla solo Torgulescu: «Onore 
al Verona, ha saputo cogliere 
le occasioni giuste. GU augu¬ 
riamo di fare strada in Coppa. 
Noi? Abbiamo sbagliato trop¬ 
po!». □ U.S. 


Non c'era certo bisogno di un sondaggio tra gii addetti ai 

lavori per stabilire quale fosse l'evento sportivo dell'anno. 
La corsa-record di Ben Johnson ai Mondiali di Roma ha 
entusiasmato anche coloro che di sport non si interessano. 

E infatti ha stravinto la graduatoria stilata dall'Associated 

Press sulla base dei voti espressi dai giornalisti specializzati 
di tutto il mondo. Al secondo posto si trova la nunificazlo* 

ne delle corone dei pesi massimi, impresa riuscita al «ci¬ 

clone» Tyson. La scalata della Grati (nella foto) al vertice 
del tennis femminile le vale il terzo piazzamento assoluto, 
il primo tra le donne. 

In Francia 
nuora legge 

ana-dopinq Citanti in vista o durante le 

competizioni sportive. Il 
problema è Invece allar¬ 
marne e lo confermano I re- 
ammmmmmmmmmmmmmm centi fatti Venuti alla luce 

proprio in terra d'oltralpe. Il segretario di stato francese 

alla Gioventù e allo Sport, Christian Bergelln, tenta di cor¬ 
rere ai ripari ed ha ieri proposto al Consiglio dei ministri 
una proposta di legge più severa verso il doping che preve¬ 
de controlli anche durante le fasi di allenamento. Le san¬ 
zioni verranno poi prese da una commissione di controllo 
formata da medici, funzionari governativi e sportivi. I forni* 
tori di farmaci rischieranno poi dai sei mesi ad un anno al 
prigione o ammende salatissime. 


È mai possibile che 11 cal¬ 

ciatore uruguaiano Enzo 
Francesco!! non sappia nul¬ 

la delle trattative su) suo 
eventuale trasferimento alla 

Juventus? I giornali italiani 
hanno addirittura rivelato la 
cifra (S miliardi) sulla quale 
l'avvocato Agnelli ed I) pre* 
—^ardere, si sarebbero accor* 
mara all'oscuro di tutto e sorpre¬ 


ndente del Racing Parigi, 

dati. Lui comunque si dicni___ 

so delia vicenda. Ha dichiarato che nessun dirigente della 
società torinese lo ha mai contattato... 


Francescoli 
è delia Juve? 
«Non ne so 
niente...» 


Alpinismo 

ma 

nel palazzetto 
di Torino 


Leninismo (se pure un al¬ 
pinismo un po' particolare 
senza vetle da conquistano 
arriva In un palano dello 
sport, il Palavela di Torino. 
Ungo alcune vie di estre¬ 
ma difficoltà tracciate su 
una parete artificiale (roc¬ 
cia vera, c--- 


eie scolpila) alte al massimo una decina di metri, 
concorrenti si contenderanno sabato e domenica II primo 
campionato italiano di arrampicata sportiva Indoor, La 
manifestazione, che ha alcuni precedenti su stnitture natu¬ 
rali (a Bardonecchia e ad Arco di Trento) e indoor 0» 
Francia soprattutto), è stata organizzata dalla Fasi (una 
nuova federazione di arrampicata sportiva con un migliaio 
di Iscritti). In gara arrampicatori di grande valore come 
Micco Bernardi, Andrea Gallo, Roberto Basai, Marco Bal¬ 
lerini, Andrea Piai e, tra le ragazze (venti Iscritte) Luisa 
Jovane, Emanuela Lonza, Giuliana Scaglioni. 


A Bruges 
come alla guerra 
Teppisti tedeschi 
arrestati 


I tifosi del Boritola Dor¬ 
tmund fermati Ieri dalla po¬ 
lizia belga wmbravano 
pronti per la guerriglia ur¬ 
bana, piuttosto che per as¬ 
sistere ad una partita di cal¬ 
cio. GII hanno trovato ad¬ 
dosso di tutto, armi, coirei- 
II, bastoni e lacrimogeni. 
Sono stati immediatamente arrestati - la segnalazione pro¬ 
viene dalla polizia tedesca - e rispediti a casa prima dell’I¬ 
nizio dell’Incontro Biuges-Borussta valido per il passaggio 
ai quarti di finale della Coppa Uela. Incidenti anche a 
Leverkusen (Ria). 20 arresti tra tifosi localie e sostenitori 
J ttnoonT 


del Feyetnoon 

Un allenatore 
da libro «Cuore» 
«Rigore 
inesistente, 
tiralo fuori» 


Sembra una pagina del li¬ 
bro Cuore. La parte di Gar¬ 
rone questa volta l'ha fatta 
l’allenatore degli allievi qel 
Sangiorgio Casatenovo 
Brian za, impegnati contro i 
pari età del Bulclago. Se¬ 
condo l’allenatore ospite, 
un rigore concesso alla sua 
squadra era solo un'inven¬ 


zione arbitrale ed ha ordinato al suo specialista di tirarlo 
fuori, come è poi avvenuto. Ha perso 4-3 ma è andato a 
casa contento. Nella categoria cui appartiene, sempre 

B renta a nascondersi dietro l'alibi facili errori arbitrali, il 
bro non ha ultimamente molto successo... 

PIERFRANCESCO PANQAUO ~~ 


Basket 

I lunghi 
«tulipani» 
perlaTVacer 

RM MILANO. Terzo turno di 
Coppe Csmplonl questa sere 
si Pitalrussardl. La Trccer 
aspetta I csmplonl d'Olsnds 
delNeshuo Den Bosch (20,30 

con dlllerite su Rsldue site 

23.48) che non farebbero 

paure se non assomigliassero 
troppo al Saturo. E al sa come 
and& a Unire a Colonia. L Im¬ 
pegno casalingo però Induce 
alMmlamo, nonostante I 
problemi di Premier, ancora 

assente, e del ginocchio di 

D'Anioni. Ma Casallnl ha Im¬ 
panio a conviverci. CI sari 
certo più spazio per Pitti» che 
sta ultimamente dimostrando 
di meritarlo, a maggior ragio¬ 
ne contro una squadra, quella 
olandese, che dell'altezza me¬ 
dia la un punto di fona. Il 
coach dei tulipani, pekker, 
può contare su ire nazionali - 

II centro Pieterse, 2,11 con 


nastoneie. e i aio con tu ut 
2.04 - più gli americani Red- 

dick e Paul Thompson. 

Questa talamo la classifica 
provvisoria dopo due turni: 
Aria 4; Naahua, Maccabl, Sa¬ 
tani, Orthez, Partlzan e Tracer 
2: Barcellona 0. 

Viacom Diente e Arezons. 
Riscatto della Dletor In Coppa 
Korac, I bolognesi hanno bat¬ 

talo Ieri a Montecarlo II Mona¬ 
co pr 94 a 86,20 punti di Bru- 
namontl, lBalStokes. Ha vin¬ 
to anche (Arexons Canta con 
la Jugoplailika di Spalato: 


Napoli-Juve è record 
anche per i bagarini 
Giordano oggi firma? 


arn NAPOLI. Clima da parti¬ 
tissima, e poco Importa se gli 
antichi valori sono questa vol¬ 
ta Invertiti, se la Signora è co¬ 
stretta a guardare II Napoli dal 
basso In alto. Inalterato il la¬ 
scino delta contesa, ne sa 
qualcosa il cassiere della so¬ 
cietà partenopea: venduti Ieri 
presso i botteghini gli ultimi 
quattromila biglietti, già scrit¬ 
to l'incasso, lòtto esaurito, 2 
miliardi e 300 milioni, lira più 
lira meno, e nuovo record per 
una partita di campionato. SI 
stropiccia le mani il cassiere, 
tanno salii di gioia I bagarini: 
gli altari - come sempre - fila¬ 
no a gonlle vele, agevolmente 
dribblale anche questa volta 
le misure antlmercato nero 
predisposte dal Napoli. Tutto 
da chiarire, In merito, Il giallo 
del biglietti inviati a Torino e 
puntualmente finiti nelle mani 
del boss delle vendite clande¬ 
stine. 

Euforica la società, grasso 
l'Indotto, perplesso Bianchi, 
Scarsi I sorrisi, il tecnico è 
preoccupato, Il giudice sporti¬ 
vo e il medico sociale non gli 
regalano sonni tranquilli. Ro¬ 
mano ha un ginocchio ancora 
In disordine, l’ecografia - 
(ennesima - atta quale II glo- 


MARINO MARQUARDT 

calore sottoporrà l’arto in 
giornata, dirà una parola pro¬ 
babilmente decisiva sull'op¬ 
portunità o meno della sua 
presenza in campo. C’è poi 
Bagni, il mediano in odore di 
squalifica. Preoccupanti l 
chiaridi luna. Bianchi, proprio 
in occasione della partita tra¬ 
dizionalmente più attesa dai 
tifosi, potrebbe essere co¬ 
stretto ad inventare mezzo 
centrocampo. In preallarme 
Miano e Sola, le pedine da 
collocare sulla scacchiera, in¬ 
somma, sono ancora tutte da 
decidere. Non bastasse, ieri 
Maradona non si è allenato. Il 
fuoriclasse argentino è alle 
prese con il raffreddore, il me¬ 
dico sociale, dottor Acampo- 
ra, non sembra però preoccu¬ 
parsi più di tanto. 

TYa voci di mercato e indi¬ 
screzioni, in giornata potreb¬ 
be definirsi il futuro di Giorda¬ 
no. In agenda un incontro con 
Moggi, è scontato che si par¬ 
lerà del prossimo contratto. E, 
a proposito di rinnovi contrat¬ 
tuali, ieri nella sede dì piazza 
del Martin è stato visto anche 
Bianchi. «Riunione tecnica» 
definito rincontro in società, 
non da escludere che le parti 
abbiano gettato le basi per 
una futura collaborazione. 


Una «Superga» in Perù 
Cade l’aereo e muore 
la squadra più famosa 


M LIMA. Il calcio peruviano 
è In lutto. In una sciagura ae¬ 
rea hanno infatti perso la vita 
tutti i giocatori della Alianza, 
la più popolare società di cal¬ 
cio - assieme all'Universitario 
De Deportes - della capitale. 
L'aereo che trasportava la 
squadra, un Fokker della Ma¬ 
rina militare peruviana, è pre¬ 
cipitato in mare a circa 3 km 
dalla spiaggia di Ventanulla e 
a 10 dalraeroporto «Jorge 
Chavez» di Lima dove i piloti 
avevano inutilmente tentato 
(per un'avarìa ai carrello) di 
atterrare. Sul velivolo - che 
proveniva da Pucallpa, dove 
l’Alianza, attualmente in testa 
al campionato, aveva giocato 
e vinto - oltre all'intero staff 
delia squadra c'erano 6 mem¬ 
bri dell'equipaggio, la terna 
arbitrale che aveva diretto 
l'incontro e alcuni tifosi. Se¬ 
condo le prime informazioni, 
sarebbe sopravvissuto soltan¬ 
to il pilota dell’aereo, il tenen¬ 
te Edgard Pineda. 

Nella tremenda sciagura, la 
nazionale di calcio peruviana 
ha perduto tre giocatori: il 
portiere José Gonzales Gano- 
sa, l'attaccante Luis Escobar e 
il centrocampista Carlos Bu- 
starnante. Il nome maggior¬ 
mente noto era però quello 
dell'allenatore, Marcos Calde- 
ron, che fu anche responsabi¬ 
le della nazionale peruviana ai 
campionati del mondo del 
78, 


Questo incidente aereo è il 
diciottesimo di una serie tri¬ 
stemente cominciato ti 4 mag¬ 
gio 1949 con la sciagura di Su¬ 
perga, in cui perirono I gioca¬ 
tori del «Grande Torino». Il 28 
ottobre dello stesso anno il 
pugile francese Marcel Cer- 
dan mori nell’aereo che dove¬ 
va portarlo negli Usa dove 
avrebbe combattuto per ri¬ 
conquistare il titolo mondiale; 
ti 6 febbraio del '58 il Manche¬ 
ster United campione d'In¬ 
ghilterra è decimato in un in¬ 
cidente durante il decollo 
dell’aereo da Monaco; il 16 
luglio '60, in un analogo inci¬ 
dente a Toledo (Ohio), perdo¬ 
no la vita ì giocatori della 
squadra di football americano 
di San Luis Bispo. Fra i sinistri 
aerei dell’ultimo ventennio, 
l'Italia fu coinvolta il 28 gen¬ 
naio '66 quanto sette nuotato¬ 
ri azzurri persero la vita duran¬ 
te l’atterraggio a Brema, il 14 
marzo '80 i 13 membri della 
squadra americana di pugilato 
e i loro accompagnatori 
muoiono sulITlyuscìn che pre¬ 
cipita vicino a Varsavia; stessa 
sorte, il 29 settembre ’85, per 
17 membri di un club di para¬ 
cadutisti di Geòrgie (Usa), in 
volo su un Cessna. L’ultima 
tragedia è di pochi giorni fa e 
ha coinvolto il presidente del¬ 
la Fiorentina Pier Cesare Ba¬ 
relli e l’ex pilota Puglisi, che 
viaggiavano a bordo di un 
Cessna vicino a Torino. 


Sordillo a Zurìgo: 
«Terzo straniero? 
Già due sono troppi» 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIANNI PIVA 


tm ZURIGO. «Al secondo 
straniero io ero contrario, in¬ 
vece Matarrese fresco presi¬ 
dente di Lega spingeva per un 
«si». Poi si aprirono ie frontie¬ 
re con la convinzione che lo 
straniero avrebbe aiutato a 
contenere i prezzi. Avete visto 
tutti come sono andate le co¬ 
se...». Chi parla è Federico 
Sordillo, l’ex presidente della 
Federazione, ti rappresentate 
più autorevole presso Uefa e 
Fifa del calcio italiano. E da 
Sordillo, arrivato ieri pomerig¬ 
gio a Zurigo, sono partiti altri 
colpi contro io schieramento 
del «si». «Non tocca a me 
prendere questa decisione, 
credo che sia fondamentale 
partire da una valutazione di 
tipo economico. Avrei delle 
perplessità anche per la vici¬ 
nanza del campionato del 
mondo. Ecco, fossimo nel *91 
allora mi pronuncerei per l’a¬ 
pertura delie frontiere ad un 
altro straniero». Sono passate 
solo ventiquattro ore dalla vi¬ 
sita di Matarrese a Zurigo do¬ 
ve il neopresidente della Fe- 
dercalcio tra le altre cose ha 
chiesto a Georges di subentra¬ 
re a Sordillo nell'esecutivo 
dell'Uefa aggiungendo poi 
che è solo un primo passo ver¬ 
so altre posizioni per ora altri¬ 
menti occupate. Insomma 


l’Unità 

Giovedì 
10 dicembre 1987 


c’era tutta l'iniezione di far ca¬ 
pire che il cambio della guar¬ 
dia sarà totale. Ieri l'aw. Sor- 
dillo pur evitando toni polemi¬ 
ci ha precisato che Georges, a 
proposito dell’esecutivo, lo 
aveva già interpellato e che lui 
aveva annunciato la sua inten¬ 
zione di non ricandidarsi. «So¬ 
no impegni che pesano, ora 
voglio seguire ti mio lavoro e 
magari riposarmi. Comunque 
sono sempre vicepresidente 
della Commissione per l’orga¬ 
nizzazione del campionato 
europeo, sono nella Commis¬ 
sione degli esperti Uefa e 
membro permanente del co¬ 
mitato che organizza il mon¬ 
diale in Italia». Come a dire 
che un qualche peso a livello 
intemazionale lo ha. E certo 
forte di queste considerazioni 
ha alzato una vera barriera di 
«se» e «ma» su questa faccen¬ 
da dello straniero in più. Ha 
anche ricordato di essere sta¬ 
to contrario «sia a Zico all’U¬ 
dinese che a Cerezo latti arri¬ 
vare in quel modo. Ma cl furo¬ 
no pressioni di ogni tipo, lo 
continuo ad essere convinto 
che sì debba tenere conto de¬ 
gli effetti economici di queste 
scelte. E poi io apprezzo e ap- 
plaudo anche quei giocatori 
italiani che segnano magari 
anche per fortuna se non sem¬ 
pre con bravura!». 


LO SPORT IN TV 


Raldne. 14.35 Oggi sport: Spedale Coppa del mondo di sci; 
18.30 Tg2-Sportsera; 20.15 Tg2-Lo sport; 23.20 Eurogol; 
23.45 Basket, da Milano TYacer-Nashua, Coppa Campioni. 
Raitre. 16 Fuoricampo; 17.30 Derby. 

Odeon. 22.30 Odeon sport: Speciale boxe. 

Ime. 13 Sport News-Sportissimo; 19.30 Tmc Sport. 
Telecapodlstrla. 22 Eurogol. 


BREVISSIME 


Ksapsrov. Rinvio della 22a partila del Mondiale di scacchi in 

coreo a Siviglia. Il rinvio è stato chiesto da Gariy Kaspwov. 

Piallili. Michel Pialini commenterà le partite di calcio per la 
rete televisiva .Canal Plus, con decodificatore a pagamento. 
Record sub. Stefano Makula, primatista mondiale di apnea In 
assetto costante, tenterà II 20 dicembre prossimo di miglio- 

tare il record del mondo di nuoto subacqueo nella vasca 

coperta delle piscine comunali di Bari; Fattuale record è dì 

Cl|óiia. Igor bigotta è terzo dopo le prime prove cronometrate 
della discesa libera della Val Gardena; Michael Mah é no- 
no.Primo il canadese Boyd. 

Incidente. Sempre in Val Gardena serio infortunio per II france¬ 
se Frank Pons caduto rovinosamente nella prova di ieri. Ha 
riportato un trauma distoreivo alla colonna cervicale 


HeyseL II tribunale di Bruxelles ha deciso di concedere la 
libertà provvisoria a tre dei 21 teppisti inglesi ancora detenu¬ 
ti nelle carceri belghe essendo stali Mentiti n-'nnnoahm 


Bonlek Infortunato. Mentre Voeller è tornato ieri ad allenami, 
I tnlermena deila Roma ha un nuovo paziente: Boniak. Il 
polacco ha nportato durame (allenamento una distorsione 
■■ »lla cav igli a si n is t ra. In forse fa sua presenza contro II Milan, 

Federcalcio argentina ha rivelato che ift ! marzo e il 2 aprile 
la nazionale biancoceiesle sosterrà due partite a Berlino nei 
coreo dt un torneo che vedrà in campo anche l'Urea,la Frati- 
eia e la wt. 

Ternana Muta. Sentenza di fallimento per la Ternana. L'ha 
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